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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Chi ha pronunciato 
questa frase? «La legislatura 
è finita con le regionali. 



Questo governo minoritario 
nel Paese è ormai un’offesa 
alla sovranità popolare, 


il premier è un abusivo 
a Palazzo Chigi». 

La risposta a pagina 2 


Finì e FoDìm dicono: elezioni anticipate 

Il premier sotto tiro: votare ora sarebbe un suicidio. Vogliono farmi fuori? Non hanno un altro leader 
An e Udc, alla presenza di Casini, chiedono di arginare la Lega. Calderoli: la devolution non si tocca 


Gli 

Ammutinati 

Antonio Padellaro 


S e Fini e Pollini vogliono le elezioni 
anticipate vuol dire che l’agonia 
del governo Berlusconi potrebbe 
essere molto più breve del previsto. Ma 
una richiesta così ultimativa, formulata 
dai due vicepremier, sembra sottintende¬ 
re che adesso in gioco c’è la testa del 
premier. Mettiamoci nei panni dei lea¬ 
der di An e Udc. Guidano due partiti 
che nella catastrofe elettorale hanno sal¬ 
vato la pelle; ma sanno che la pelle posso¬ 
no non salvarla più se tutto nella ex mag¬ 
gioranza continuerà come se niente fos¬ 
se successo. Ma è proprio quello che Ber¬ 
lusconi intende fare, come ha spiegato 
l’altra sera agli increduli spettatori di Bal- 
larò comunicando la fermissima inten¬ 
zione di non dimettersi e di impiegare 
l’anno che resta in una martellante cam¬ 
pagna elettorale contro «lo Stato occulto 
della sinistra che vuole vendicarsi». 

Insomma, un minaccioso messaggio 
che il Berlusconi di sempre più che alla 
sinistra ha rivolto a Fini e a Follini e che 
suona pressappoco così: poiché siamo 
sulla stessa barca o affondiamo insieme 
0 ci salviamo insieme e quindi vi convie¬ 
ne remare insieme a me. Fini e Follini la 
pensano esattamente all’opposto: la bar¬ 
ca sta affondando perché al timone c’è 
un comandante a cui non dà più retta 
nessuno, tanto meno gli elettori. L’am¬ 
mutinamento consiste in una pressione 
decisa e costante per costringere Berlu¬ 
sconi a prendere atto di una situazione 
insostenibile che secondo gli ammutina¬ 
ti ha una sola soluzione: elezioni politi¬ 
che a giugno per salvare il salvabile con 
un nuovo candidato premier (lo stesso 
Fini 0 Gianni Letta) mentre il cavaliere 
disarcionato avrebbe nella candidatura 
al Quirinale una più che onorevole via 
d’uscita. 

Una soluzione che Berlusconi neppu¬ 
re prende in considerazione perché sa 
bene che una volta abbandonato palazzo 
Chigi le sue possibilità di ascendere al 
Colle sarebbero pari allo zero. Il rischio 
fortissimo è che resista e si arrocchi in 
una sorta di bunker presidiato da ciò che 
resta di Forza Italia. Che lo faccia a costo 
di trascinare il Paese in una situazione 
da incubo, a costo di lasciarlo privo di 
guida, in una guerra per bande, con l’eco¬ 
nomia a pezzi e i conti in rosso. Perciò 
l’offerta di Prodi di dare una mano per 
l’assunzione di scelte serie e severe acqui¬ 
sta una luce drammatica. 


Il colloquio 

Prodi: ora noi siamo pronti 
a salvare il Paese dal disastro 


\ 


Ninni Andriolo | / 

_ k 

ROMA Un Paese 
«esausto», con i 
conti in rosso e la 
spada di Damo¬ 
cle delle sanzioni 
Ue che pende sui 
bilanci dello Sta¬ 
to. Di fronte a 
una realtà «preoc¬ 
cupante» come questa l’Unione 
non sceglie la strada del «tanto 
peggio tanto meglio» e incalza 



re l’economia italiana. 


Berlusconi per¬ 
ché adotti «im¬ 
mediatamente 
una politica di ri¬ 
sanamento finan¬ 
ziario» indispen¬ 
sabile - dice Ro¬ 
mano Prodi - 
per frenare la cor¬ 
sa verso il bara¬ 
tro nel quale ri¬ 
schia di precipita- 


ROMA «Elezioni anticipate»: no, 
non è l’opposizione a chiedere la 
fine anticipata della legislatura. Ad 
agitare lo spettro del ritorno alle 
urne sono i due vice presidenti del 
governo. Fini e Follini, durante un 
burrascoso incontro con Silvio Ber¬ 
lusconi. Dopo il terremoto elettora¬ 
le il governo è nel panico, e c’è chi 
si prepara al dopo Berlusconi. 

ALLE PAGINE2e3 





Camera 


SEGUE A PAGINA 4 


La destra si vota 
il giorno 
della «libertà» 


A PAGINA 8 



6 milioni di fedeli assediano Roma 

Un 'immensa folla nelle strade attorno a San Pietro per dare l'ultimo saluto a Papa Wojtyla 
Domani i funerali. Traffico bloccato, appello della Protezione civile: «Perfavore, non venite» 


ROMA Scuole, uffici pubblici e negozi 
chiusi, auto bloccate, vie di accesso 
alla capitale sbarrate. Così sarà doma¬ 
ni la Capitale in occasione dei funera¬ 
li del Papa. Comune di Roma e Prefet¬ 
tura hanno messo in campo una mac¬ 
china organizzativa che dovrà soste¬ 
nere uno sforzo impressionante per 
affrontare l’arrivo di milioni e milio¬ 
ni di fedeli, forse sei, sicuramente 
molti in più dei tantissimi già previ¬ 
sti. Per il sindaco Veltroni «è la più 
grande prova che la capitale si sia mai 
preparata ad affrontare». Il commissa¬ 
rio straordinario Guido Bertolaso lan¬ 
cia l’allarme: «L’area di S.Pietro non 
può sopportare altri pellegrini, vi 
chiediamo di rinunciare». Duecento i 
capi di Stato e di governo, eccezionali 
le misure di sicurezza, oltre ventimila 
(tra forze deU’ordine, vigili e volonta¬ 
ri) le persone impegnate. Il Comune 
ha allestito anche 25 maxischermi. Ie¬ 
ri sera il presidente Bush ha reso 
omaggio alla salma del Pontefice. 

lERVASI, RIGHI, e BATTISTI 
ALLE PAGINE 9-10-11 
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Nuovo Papa 

Il Conclave 
dal 18 aprile 


Roberto Monteforte 


CITTA DEL VATICANO 11 collegio 
dei cardinali ha deciso: da lune¬ 
dì 18 aprile i «117 elettori» si 
riuniranno in Conclave. Nel pri¬ 
mo pomeriggio si troveranno 
nella Cappella Sistina per elegge¬ 
re il successore di Giovanni Pao¬ 
lo IL 

Questa è stata la decisione 
più importante assunta ieri dal¬ 
la «Quarta» Congregazione ge¬ 
nerale dei cardinali che si è riu¬ 
nita nell’Aula nuova del Sino¬ 
do. 

SEGUE A PAGINA 9 


Wolfowitz 

Attenti 

AL 

Lupo 

Paolo Leon 


T utti speriamo che il lupo si tra¬ 
sformi in agnello, e molti han¬ 
no cercato paragoni tra la futura presi¬ 
denza della Banca Mondiale assegna¬ 
ta a Paul Wolfowitz, con l’epoca della 
presidenza di MacNamara. L’ex mini¬ 
stro della Difesa Usa, responsabile per 
la guerra scatenata in Vietnam e, an¬ 
che in relazione alle terribili violenze 
in quella guerra, oggetto della condan¬ 
na di mezzo mondo, da presidente 
della Banca Mondiale si riconvertì in 
agnello, e introdusse nei prestiti ai Pa¬ 
esi in via di sviluppo criteri di assegna¬ 
zione delle risorse che tenevano in 
conto la povertà. Si badi bene, non 
l’ingiustizia sociale, l’esclusione, i di¬ 
ritti civili. Si trattava, infatti, di una 
giustapposizione di criteri 
“compassionevoli” (qualcosa di simi¬ 
le alla filantropia o alla carità), ai nor¬ 
mali criteri di efficienza utilizzati nei 
prestiti della Banca. Fu certamente un 
progresso, ma era fondato sull’argilla. 

SEGUE A PAGINA 26 


Chiesa 

Vedi 

ALLA Voce 
Papa 

Paolo Prodi 


N el mare delle cronache e del¬ 
le analisi che hanno seguito 
l’agonia e la morte di Giovanni 
Paolo II emerge (cercando di vede¬ 
re questo pontificato nel tempo 
lungo, da lontano, per quanto pos¬ 
sibile in un momento ancora pie¬ 
no di partecipazione emotiva mol¬ 
tiplicata e deformata dai mezzi di 
comunicazione) un problema cen¬ 
trale: il rapporto del papa con la 
modernità, aU’interno della Chie¬ 
sa e nel grande mondo. Anche il 
dibattito che si aprirà dentro e fuo¬ 
ri il conclave nei prossimi giorni 
per l'elezione del prossimo ponte¬ 
fice sarà dominato da questo pro¬ 
blema e le categorie di 
“conservatore” e “innovatore” at¬ 
tualmente in uso sembrano defor¬ 
manti sia per una valutazione del 
pontefice ora scomparso sia per la 
valutazione dei candidati alla sua 


successione. 


SEGUE A PAGINA 27 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Il Leone a Mimun 

N otevole il film che il Tgl ha mandato in onda su 
Berlusconi trionfante a «Ballarò». Meriterebbe il 
Leone d'oro per il montaggio al Festival di Cannes della 
pubblicità. Così Mimun potrebbe consolarsi sia dei di¬ 
spiaceri elettorali, sia delle sfumate possibilità di carriera 
(un ministero, un ente, un soglio? una Regione sicura¬ 
mente no!). Comunque della performance di Berlusconi 
si è già detto abbastanza, con effetti esilaranti soprattut¬ 
to nelle scuole superiori. Parliamo perciò della puntata 
di «Otto e mezzo» che andava in onda contemporanea¬ 
mente su La7 ed è finita nella confusione più totale, 
anche perché la conduzione a tre (Ferrara-Lerner-Arme¬ 
ni) si è rivelata disastrosa. Quando non litigavano i 
conduttori, si scatenava il peggio di Ignazio La Russa (e 
anche il meglio fa già paura). Ecco un esempio: in colle¬ 
gamento da Torino parlava la neoeletta Mercedes Bres- 
so, provocando la violenta reazione prima di Bondi (la 
testa più lucida di Forza Italia) e poi del citato La Russa. 
Ferrara interveniva seccato: «State facendo un pollaio». 
E La Russa pronto: «Ma è colpa mia se ci sono le galli¬ 
ne?». 


La grande folla di fedeli in fila per rendere omaggio al Papa 


Riccardo De Luca 
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Natalia Lombardo 


ROMA Nella Casa della Libertà si bal¬ 
lerà «”Ballarò” per un anno». «Sarà 
un anno di logoramento che farà ma¬ 
le a tutti»: questo lo scenario che 
paralizza gli alleati di governo, An e 
Udc, dopo il rifiuto del premier ad 
accogliere le proposte presentate in 
mattinata, com- 


LE CONSEGUENZE del voto 


I leader dei due partiti e il presidente della 
Camera non hanno più dubbi sul cammino 
da seguire per evitare il disastro 
Insieme hanno gli stessi voti di Fi 


«Non si può andare avanti un anno 
in questo modo, un logoramento 
che ci farà solo perdere» 

Aut aut anche sull’asse con Bossi 


prese le elezioni 
anticipate. Do¬ 
po un anno così 
«tutto può succe¬ 
dere». Il viaggio 
è al buio, fanno 
capire, lo sapp- 
pia anche il lea¬ 
der che lo scet¬ 
tro può anche 
passare di ma- 


An e Udc chiedono le elezioni anticipate 

«Basta con la politica dell’io, questa leadership non ci garantisce più». E chiedono di fermare le riforme 


Non ci han¬ 
no messo molto ieri mattina Gian¬ 
franco Fini e Marco Pollini, rafforza¬ 
ti dalFospite di casa a Montecitorio, 
Pierferdinando Casini, a mettere sul 
tavolo di fronte a Silvio Berlusconi 
le loro proposte di sopravvivenza. 
L’«exit strategy» di marca An e Udc 
per evitare la batosta finale nel 2006. 
«Andiamo alle elezioni anticipate, 
non si può andare avanti per un an¬ 
no in questo modo, un logoramento 
che ci farà solo perdere». Lo hanno 
detto tutti e tre insieme. Fini, Pollini 
e Casini, mettendo alPangolo il pre¬ 
mier. Il quale, sotto sotto, magari è 
tentato di collocarli nello «Stato pa¬ 
rallelo» che tramerebbe contro di 
lui, quella sorta di Gladio della sini¬ 
stra o di Spectre, è la battuta che 
girava ieri nel Transatlantico. Ma 
uscendo dalPaula della Camera, e an¬ 
che dentro con un gruppo di deputa¬ 
ti di An, Berlusconi ha circoscritto la 
minaccia: «Fini oggi mi ha proposto 
elezioni anticipate, gli ho detto che 
sarebbe un suicidio». Altra mossa 
che non è piaciuta a Via della Scrofa. 

La sede era certamente inusuale 
per un vertice di governo, lo studio 
del Presidente della Camera, ma for¬ 
se serviva a Fini e Pollini per giocare 
in casa. Alle 11, con i dati elettorali 
alla mano hanno posto al premier 
tre «opzioni»: caro Silvio, rompi Pas¬ 
se del Nord che spacca la Casa, le 
Riforme si bloccano perché sulPelet- 


torato del Sud sono state devastanti. 
Se la Lega non cambia atteggiamen¬ 
to, resti nella Cdl ma con un «appog¬ 
gio esterno» al governo. 

Seconda opzione: caro Silvio, co¬ 
sì non va. O cedi il passo adesso a un 
nuovo presidente del Consiglio - il 
nome in campo è Gianni Letta - o 
resti tu a capo del governo ma la 
leadership per il 2006 passa ad altri. 
E il presidente della Camera sembra 
SLYQYQÌQphysique du ròle. 

Opzione finale: la più diretta e meno 
logorante: andiamo subito alle ele¬ 
zioni anticipate, e il candidato leader 
sei sempre tu. 

Con tre «no, no e no» il premier 
ha spazzato via le tre carte. Non si 
cambia nulla nel programma di go¬ 
verno, le Riforme si fanno, io vado 
avanti così. Avrebbe sfoderato la soli¬ 
ta arte da imbonitore per rassicurare 
gli alleati sul piede di guerra, raccon¬ 
tano i centristi affranti: «Taglio le 
tasse, vado più spesso in televisione 
e vedrete che vinceremo di nuovo le 
elezioni». La ricetta non convince, il 
budino è stato già assaggiato. È quel¬ 
la che i folliniani definiscono la linea 
«Ballarò»: il minimizzare la sconfitta 
sulla cattiva comunicazione, e quel 
continuare a usare toni da guerra 
civile, quegli «ideologismi» che la se¬ 
ra della débàcle Gianfranco Fini in 
tv aveva invocato a mettere da parte. 
Il non parlare di cose concrete facen- 


I vice primi ministri Marco Pollini e Gianfranco Fini 


risposta alla striscia rossa 


La frase è stata pronunciata dal leader di An, Gianfranco Fini, nel- 
Faprile del 2000 dopo la sconfitta elettorale del centrosinistra alle 
regionali. Premier era Massimo D’Alema, che poi si dimise. 


Foto di Umberto Battaglia/Ansa 

do finta di nulla, senza cambiare 
una virgola nel programma. Sem¬ 
mai inserire qualche voce nel Dpef. 
Contentini. 

La linea An e Udc è chiara: «Non 
più la politica dellTo, qui ci vuole il 
“Noi”. È il momento della collegiali¬ 
tà, non quella degli assi», ogni scelta 


va condivisa, «anche la partecipazio¬ 
ne televisiva» (copiano dalFUnio- 
ne?). 

Ma Lasse del Nord è conferma¬ 
to. Lo conferma Roberto Calder oli, 
che in seconda battuta, dopo le 12, 
ha incontrato Berlusconi a Palazzo 
Grazioli, insieme a Maroni: «Le Ri¬ 


forme non si toccano», è il solito 
ricatto leghista. «Non c’è nessuna 
ipotesi di elezioni anticipate», infor¬ 
ma facendosi portavoce del premier: 
«Berlusconi è intenzionato ad anda¬ 
re avanti, chiudendo il programma 
di legislatura, e a ricandidarsi per il 
2006. Si andrà avanti fino alla fine 
con l'attuale programma, eventual¬ 
mente con alcuni nuovi spunti». I 
contentini ad 
An e Udc, ap¬ 
punto. Del resto 
anche per il mi¬ 
nistro leghista 
«su par condicio 
e legge elettorale 
lascerei perde¬ 
re». Basta la De- 
volution... Al 
diktat sulle Rifor¬ 
me risponde But- 
tiglione: «Anche 
a costo di perde¬ 
re le elezioni?». 

Una guerra dei nervi, nella Casa: 
i peones forzisti sbottano rancori ver¬ 
so scelte scellerate del Capo e chiedo¬ 
no al testa di Bondi 8c Cicchitto.. 
Solo chi è vicino a Berlusconi lo loda 
e non mette in dubbio Lasse del 
Nord, cosa che irrita ancora di più 
An e Udc. Ieri pomeriggio alla Came¬ 
ra Marco Pollini, dopo aver parlato 
per la commemorazione del Papa, è 
scivolato di nuovo verso la stanza di 
Casini, al primo piano. «Non sono 
in vena di loquacità, oggi meno che 
mai», commenta a corto della con¬ 
sueta ironia. Fini aveva un impegno 
da ministro, ha evitato il cortile di 
palazzo. Dopo l’incontro sembra 
che Berlusconi abbia ritelefonato sia 
Fini che a Pollini, ma il clima è solo 
peggiorato. Fra i due leader il filo è 
tornato diretto, ma non hanno potu¬ 
to che prendere atto della «indisponi¬ 
bilità» del premier ad ogni proposta. 

Oggi e domani cala il sipario sui 
veleni, per i funerali del Papa. Da 
lunedì si ricomincia. Al buio. Da 
«Ballarò» al 2006 sarà «un viaggo a 
fari spenti nella notte», è la metafora 
poetico-canora di un folliniano. Cer¬ 
to è che se si andasse subito al voto il 
candidato non potrebbe che essere 
Berlusconi, «con un anno di logora¬ 
mento non si sa che fine si può ave¬ 
re». E ogni forza comincia a giocare 
per sé. 


Tabacci: abbiamo sbagliato tutto, adesso basta 

Il deputato Udc dà vita al comitato del no alla devolution. «Dopo una bocciatura così dobbiamo cambiare la leadership» 


F ederica F antozzì 


ROMA «E adesso vediamo di portare 
anche Follini e Casini su queste posi¬ 
zioni...». Bruno Tabacci, presidente 
della commissione Attività Produttive 
in quota Udc e grande avversario 
(sconfitto) del governatore di Bankita- 
lia, corteggiato dal centrosinistra an¬ 
che nelle ultime settimane, ha appena 
presentato il suo Comitato per il «no» 
alla devolution. Una sorta, negli auspi¬ 
ci, di più ampio - e trasversale - «movi¬ 
mento del buon senso»: «Un gruppo di 
persone autonome e indipendenti che 
riprendano a pensare con grande aper¬ 
tura ai problemi istituzionali, economi¬ 
ci e sociali dellTtalia». 

Tabacci, insignito da Berlusconi 
in persona dell onorificenza di «spina 
nel fianco della CdL» per le sue posizio¬ 
ni critiche, ieri avrebbe meritato una 
promozione sul campo. Intanto ha ar¬ 
chiviato il premier: «Per essere in parti¬ 
ta nel 2006, è prudente che la CdL 
cerchi soluzioni alternative. Chi ha ge¬ 
stito tutto, ha la massima responsabili¬ 
tà» sul risultato elettorale. In un’inter¬ 
vista all’Espresso ha concesso di più: 
«La vera alternativa è un mutamento 
della leadership con una riaggregazio¬ 


ne che ruoti attorno a chi ha ben figu¬ 
rato: Fini e Casini». 

E mentre il suo leader insieme a 
quello diAn tenta (invano) di convin¬ 
cere Berlusconi ad accettare elezioni 
anticipate, lui in un’animata conferen¬ 
za stampa demolisce gli interventi del 
governo in ogni settore. L’opposizione 
alla riforme istituzionali targate Car¬ 
roccio non è una novità, avendo Ta¬ 
bacci supervisionato il pingue pacchet¬ 
to degli emendamenti centristi presen¬ 
tati da D’Alia. «Sbagliato - aggiunge - 
toccare temi non maturi come il ruolo 
del premier, si rischia di infilarsi in 
una repubblica presidenziale non di¬ 
chiarata e senza contrappesi». 

Gli errori dell’esecutivo però sono 
altri. Tanti: lo scontro continuo con il 
Quirinale; il varo di leggi adpersonam 
come rogatorie. Girami e riduzione del¬ 
la prescrizione; la scelta di seguire Fa- 
zio in difesa dell’«italianità o peggio 
della padanità» delle banche, quando 
ai risparmiatori interessa che i conti 
correnti costino meno; l’«azzeramen¬ 
to» del rilievo penale del falso in bilan¬ 
cio mentre il crac Parmalat rovinava i 
risparmiatori; l’inutile taglio delle tas¬ 
se quando il 25% dell’economia è som¬ 
mersa. Difende l’euro e critica i dazi. 

Un disastro. Una bocciatura sen¬ 


za appello: «Ora si promette di andare 
avanti sulla stessa strada, ma senza 
autocritica l’esito non sarà diverso». 
Posizioni dure. Compatibili con la per¬ 
manenza nel centrodestra? «Compati¬ 
bilissime. Se ci resta chi ritiene che il 

Fi 


voto non sia stato un referendum con¬ 
tro Berlusconi (i forzisti Scajola e La 
Loggia, ndr), resto anch’io. Più spine e 
meno cortigiani avrebbero giovato. Do¬ 
vrebbero ringraziarmi...». Del resto «è 
impossibile che un risultato così negati¬ 


vo non riguardi il leader della coalizio¬ 
ne. Per analizzarlo, dobbiamo usare 
categorie politiche: mica parliamo di 
ippica 0 di ciclismo!». 

Un voto politico, dunque, come so¬ 
stengono all’unisono Follini e Fini, re¬ 


suscitando per necessità quell’asse 
An-Udc in contrapposizione all’asse 
nordista, che speravano di aver man¬ 
dato in soffitta. In questo quadro si 
colloca l’iniziativa di Tabacci, e chi lo 
conosce esclude che si muova all’insa¬ 
puta del suo segretario di partito. Il 
Comitato per il «no», ufficialmente, 
aspira a fermare la riforma che divide 
l’Italia (e ha già dimezzato il consenso 
della CdL da Roma in giù). 

Tabacci si rivolge a La Malfa e 
Domenico Fisichella. In sala ci sono il 
direttore dell’Indipendente Gennaro 
Malgieri, Vittorio Sgarbi, Bobo Craxi, 
Pierluigi Diaco. In prima fila il centri¬ 
sta Pippo Gianni che aderisce in tem¬ 
po reale. A parte i delusi del centrode¬ 
stra, sono state «sensibilizzate» perso¬ 
nalità del tessuto economico e sociale, 
di quel mondo produttivo a cui anche 
Romano Prodi dedica energie e atten¬ 
zione: l’economista Pellegrino Capal- 
do (esponente del Comitato Scienza e 
Vita anti-referendum sulla fecondazio¬ 
ne), il leader Cisl Savino Pezzotta, il 
vicepresidente di Confindustria Alber¬ 
to Bombassei, il banchiere Alessandro 
Profumo, Uto Ughi, Giuseppe De Ri¬ 
ta. Da sinistra arriva l’udeurrino Mau¬ 
ro Fabris. 

Un gruppo bipartisan di persone 


animate da «impegno civile», desidero¬ 
si di «dare un contributo» ala politica 
«per orientare i cittadini». In vista di 
che cosa? Coincidenza vuole che nel 
frattempo la maggioranza si sfaldi. Fol¬ 
lini, in una piccata lettera al Corsera, 
ha escluso salti della quaglia. Chiosa 
Tabacci: «Io non sono abituato ai cam¬ 
bi di campo, ma questo bipolarismo 
inceppato è inquietante. Ha prodotto 
non due coalizioni omogenee ma due 
mostri che si contendono il 51 %«. Do¬ 
po aver vinto, invece, bisogna governa¬ 
re. 

Esclusi cambi del sistema elettora¬ 
le in extremis, il sostenitore della ex 
linea «autonomista» dell’Udc dà ap¬ 
puntamento al 2006: «In queste condi¬ 
zioni la Cdl va incontro a una sconfit¬ 
ta certa. È bene dirlo subito. Poi, ognu¬ 
no sarà libero di fare le sue scelte». Nel 
dicembre scorso, mentre il governo sfio¬ 
rava la crisi, Tabacci affrontò Follini 
in Transatlantico: «Marco, che entri a 
fare al governo? Ci metteranno mesi 
per darti una segretaria ma non certo 
le deleghe...». Non fu ascoltato. Adesso 
il vicepremier centrista ha il problema 
di smarcarsi dall’esecutivo in caduta 
libera e il presidente della Camera 
quello di decidere cosa farà tra un an¬ 
no. 


Rondi ancora 
conserva il posto 

ROMA «Dobbiamo cominciare a parlare con i coordina¬ 
tori regionali di FI sulla base dei risultati che sono 
intervenuti». Così il presidente del Consiglio, Silvio Ber¬ 
lusconi, ha risposto alla domanda se ci saranno novità 
in Forza Italia dopo l'esito negativo delle urne. Dopo 
aver ribadito che Sandro Bondi resterà al suo posto, 
Berlusconi, lasciando Montecitorio, ha sottolineato che 
«Forza Italia deve darsi un ritorno alle origini, aprire a 
forze nuove, aprire ai giovani e alle donne». 

«Per i coordinatori regionali - ha aggiunto - dobbia¬ 
mo cominciare a parlare con loro anche sulla base dei 
risultati che sono intervenuti. Tremonti resterà a lavora¬ 


re al mio fianco - ha proseguito il premier - e avrà anche 
una collocazione logistica vicina a me. Contiamo molto 
sul suo apporto». 

«Berlusconi è parso agguerrito e determinato come 
quando scese in campo per la prima volta». Lo afferma 
Carlo Vizzini, dopo aver partecipato alla riunione della 
Consulta di Forza Italia a palazzo Grazioli. 

Nell'occasione, aggiunge Vizzini, si è registrato un 
clima di «grande serenità e unità di tutto il gruppo 
dirigente del partito. 

Ci rimboccheremo le maniche -dice il vice presiden¬ 
te del comitato di presidenza di Fi- e recupereremo gli 
elettori delusi, gli indecisi e quelli che sono rimasti a 
casa. La scadenza dell' anno prossimo è squisitamente 
politica e comporta valutazioni diverse dalle elezioni 
regionali». 

Vizzini non si limita ad aggiungere che «abbiamo 
iniziato un buon lavoro, che proseguirà fin dai prossimi 
giorni», ma sottolinea di considerare «Bondi non solo 
un ottimo coordinatore, ma anche una vera risorsa». 


B ananas 

di MARCO TRAVMUOli 



SUICMO IN DIRETTA 


Berlusconi che parla con persone diverse 
da lui e da Bruno Vespa. E risponde persi¬ 
no a qualche domanda. In diretta. Senza 
sfondo con cielo azzurro e nuvolette. E 
senza giornalisti impagliati davanti. Even¬ 
ti che si verificano a ogni morte di Papa, 
tant'è che molti, ignari, hanno pensato a 
un ritorno su Rai3 di Sabina Guzzanti. 
Meglio non farci l'abitudine, comunque, 
anche perchè non è andata benissimo 
per il Cavalier Bellachioma. 

Sarà stata la mancanza di allenamen¬ 
to (l'ultima volta fu nel 1996). Sarà stata 
la fretta con cui si è autoinvitato, travesti¬ 
to da riserva del ministro La Loggia (on¬ 
de evitare che ne dicesse qualcun'altra 
sul Papa, provocando una crisi diploma¬ 
tica con uno dei pochi Stati che ancora ci 
parlano: il Vaticano). Sta di fatto che il 
«Ballarò» dell'altra sera è stato, per l'ospi¬ 
te inatteso, una catastrofe biblica. Un ca¬ 
so di autotortura, proibito dalla Conven¬ 
zione di Ginevra. Invano, nelle pause 
pubblicitarie, i due secondi seduti a bor¬ 
do ring. Paolo Bonaiuti e Angelino Alfa¬ 
no, tentavano di rianimarlo dandogli 
una mano di fondotinta (dopo ogni stac¬ 
co, ricompariva più abbronzato di pri¬ 


ma). Non che Eloris fosse meno piacione 
del solito. Non che D'AIema e Rutelli 
infierissero più di tanto. Ma Lui ha fatto 
tutto da solo. Suicidio in diretta, come 
da maledizione di Montanelli: «Lasciate¬ 
lo fare: è come il vaiolo, bisogna iniettar¬ 
selo per vaccinarsi». 

II repertorio era quello di sempre: si 
compiaceva molto di essere Berlusconi, 
raccontava fatti mai visti, snocciolava ci¬ 
fre e percentuali alla rinfusa, riduceva 
tasse, ritirava truppe, dichiarava guerre, 
firmava paci, prometteva eventi mirabo¬ 
lanti che poi smentiva a stretto giro, nega¬ 
va di aver mai detto a «Panorama» che 
una vittoria delle sinistre porterebbe l'Ita¬ 
lia al regime del terrore e poi sosteneva 
di essere stato frainteso dalle sinistre che 
porteranno l'Italia al regime del terrore. 
Ma l'effetto, senza la spalla di Vespa, lon¬ 
tano dallo studio di Vespa, privo del pub¬ 
blico finto di Vespa, era l'opposto di sem¬ 
pre. Cambiava il fondale. Per la prima 
volta dopo dieci anni, Bellicapelli aveva 
di fronte persone normali che reagivano 
da persone normali. Quando ne sparava 
una, anziché annuire compunte come a 
«Porta a Porta», si sbellicavano dalle risa¬ 


te. Quelle risate che l'avrebbero seppelli¬ 
to da dieci anni, se solo gli avessero fatto 
trovare davanti qualcuno normale che 
ride quando c'è da ridere e piange quan¬ 
do c'è da piangere. Ma, fino all'altroieri, 
non si poteva. Non era previsto. Lui dice¬ 
va per la centesima volta che «la sinistra 
controlla università, tv, radio, banche, 
procure della Repubblica, Corte costitu¬ 
zionale e poteri forti» (stavolta, per cam¬ 
biare un po', ha aggiunto «le scuole me¬ 
die superiori» e, testuale, «i Consigli di 
Stato», che per lui sono parecchi). Solo 
che stavolta la gente rideva, ed è crollato 
tutto. Ma proprio tutto, anche il lifting. 
Per la fretta, non era passato al restauro e 


doveva essersi scordato a casa i tiranti. O 
forse, più semplicemente, non s'era por¬ 
tato appresso il cameraman di fiducia 
(quello di Ballarò, noto comunista, indu¬ 
giava impietoso sui bargigli, per non par¬ 
lare della raggera trapiantata e imbrillan¬ 
tinata). Insomma, lo spettacolo non era 
dei migliori. A un certo punto, sull'ango¬ 
lo sinistro della bocca, è comparsa pure 
una traccia di bavetta alla Eorlani. Ogni 
sforzo di innovare il copione è stato va¬ 
no. Non funzionava niente. Il Cavalier 
Bollito tentava di promettere «la soppres¬ 
sione degli enti inutili» (il Parlamento? il 
Quirinale? i Tribunali? Non ha specifica¬ 
to). Niente. Provava ad annunciare che 


ora sistemerà i conti pubblici «con la 
digitalizzazione degli archivi, grazie al no¬ 
stro geniale ministro Stanca che ci sta 
lavorando». Niente. Replicava la vecchia 
gag dell'imprenditore ghe-pensi-mi: «So 
bene cos'è una previsione di bilancio» 
(infatti lui li truccava, eppure aveva colle¬ 
zionato 6 mila miliardi di debiti). Ripete¬ 
va che lui non ha «mai insultato nessu¬ 
no». Ancora niente (anche se nessuno in 
studio ricordava uno dei suoi mille insul¬ 
ti). Allora passava alle minacce: «Ci sono 
molte cose che facciamo ogni giorno e di 
cui nessuno sa nuUa». È stato l'unico mo¬ 
mento in cui un brivido gelido ha percor¬ 
so le schiene degli astanti. Poi si è subito 
rientrati nella commedia dell'arte, quan¬ 
do l'anziano caratterista ha informato il 
pubblico che «sulle reti che ancora (pro¬ 
prio così: ancora, ndr) appartengono alla 
mia famiglia non s'è mai vista una tra¬ 
smissione faziosa, di attacco agli avversa¬ 
ri politici». E quando ha avuto un pensie¬ 
ro gentile per il duo Bondi&Cicchitto 
(«Eorza Italia in questi anni non è esisti¬ 
ta»). E quando, con mossa geniale, ha 
rinfacciato a D'AIema «i vostri sindaca¬ 
ti», regalando alla sinistra i pochi lavora¬ 


tori che ancora lo votavano. Alla fine, 
contagiato dall'ambiente e applaudito 
con una mano sola financo da Alfano e 
Bonaiuti, rideva lui stesso delle cose che 
diceva. La mascella volitiva si decompo¬ 
neva in un ghignetto ammiccante che lo 
rendeva persino simpatico. Ancora un' 
oretta di trasmissione, e avrebbe confes¬ 
sato che è stato tutto uno scherzo, undici 
anni di divertimento puro a cacciar balle 
in un paese che adora abboccare, lui stes¬ 
so non immaginava di durare tanto, ma 
ora è finita, a meno che non lo salvino 
un'altra volta i comunisti (lui, in segno 
di pace, indossava la stessa cravatta di 
D'AIema). 

Al suo fianco, spaurito e spettinato 
come Paperoga, sedeva Gianni Aleman¬ 
no. Invocava «un conclave del centrode¬ 
stra», dando per morto il capo. Ma parla¬ 
va il meno possibile e, non inquadrato, 
biascicava sottovoce qualcosa di imper¬ 
cettibile: forse contava a uno a uno i voti 
che volavano via a ogni delirio del Cava¬ 
liere. Poi, zitto zitto, scivolava lentamen¬ 
te con tutta la poltrona verso l'uscita. Per 
non dare troppo nell'occhio e poter dire, 
un giorno, di non essere mai stato lì. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA «No, di elezioni anticipate non se ne 
parla proprio». Berlusconi, in verità, risponde 
solo «no» uscendo dall’aula di Montecitorio 
dove ha partecipato alla commemorazione del 
Papa a chi gli agita il fantasma di un altro voto, 
magari per giugno. Il resto della frase lo lascia 
intendere con un significativo gesto della ma¬ 
no. Scaccia via 



LE CONSEGUENZE del voto 

Per il momento il presidente del Consiglio 
non cede alle pressanti richieste dei suoi 
partner. E li mette con le spalle al muro 
«Se volete levatemi la fiducia» 


E fa spallucce anche davanti all’ipotesi 
di un nuovo leader. «Davanti a me nessuno 
lo ha detto. E poi lo devono trovare 
un altro candidato...» 


«Elezioni? Sarebbe un suicidio» 

Berlusconi gela gli alleati: «Non se ne parla proprio, io resto al mio posto» 


l’ipotesi, come si 
fa con una mosca 
fastidiosa. Fasti¬ 
diosa come i suoi 
alleati di governo, 

An e Udc, che 
hanno messo in 
conto l’ipotesi di 
uno scioglimento 
anticipato delle 
Camere prima di 
finire nel baratro. 

A Gianfranco 
Fini e Marco Folii¬ 
ni, incontrati in 
mattinata in una 
inusuale sede per 
un incontro tra 
leader di partito 
e, cioè, lo studio 
del presidente del¬ 
la Camera Pier 
Ferdinando Casi¬ 
ni, il presidente 
del Consiglio glie¬ 
lo ha detto chiaro 
e tondo: «Elezio¬ 
ni? Siete pazzi? A 
chi può tornare 
utile?». Ed ai tre 
che gli spiegavano 
come probabil¬ 
mente un recupe¬ 
ro fosse ancora 
possibile proprio 
con un nuovo ri¬ 
corso alle urne in 
tempi rapidi, tale 
da scompaginare 
anche i progetti 
del vittorioso cen¬ 
trosinistra, Berlu¬ 
sconi ha risposto 
secco: «Se volete, 
levatemi la fidu¬ 
cia». Così, ancora 
una volta, ha mes¬ 
so gli alleati da¬ 
vanti alla difficol¬ 
tà di essere loro a 
mettere la parola 
fine aU’esperienza 
di governo. Se 
avessero voluto, lo avrebbero potuto fare subi¬ 
to dopo rincontro che si è svolto in un clima 
di acceso confronto ed è finito nel gelo. Non è 
stato così. I tempi, se mai un’ipotesi del genere 
dovesse avverarsi, non sono ancora maturi. 
Così come quelli di un cambio di leadership in 
corsa, ipotesi anche questa avanzata dagli allea¬ 
ti recalcitranti. Ed allora, dopo un incontro a 
casa sua con i vertici della Lega ed una telefona¬ 
ta con Umberto Bossi, dopo un primo confron¬ 
to con i vertici del suo partito che lui personal¬ 
mente, assieme a Giulio Tremonti, sembra de¬ 
ciso a commissariare disinnescando Bondi e 
Cicchitto, il premier ha rialzato la testa e si è 
presentato alla Camera mostrando una spoc¬ 
chia certamente inadatta alla batosta appena 
presa. «Davanti a me nessuno ha avanzato 
l’ipotesi che ci possa essere un nuovo leader 
della Casa delle libertà» ha confermato Berlu¬ 
sconi. «Certo...se poi lo fanno alle spalle. Co¬ 
munque se lo fanno bisogna che ci sia un altro 
candidato». E dove lo trovano un altro, lascia 
intendere, sicuro di sè Berlusconi. 

Non è che lo stato d’animo sia cambiato 
rispetto quello che lo ha portato ad andare 
nella tana dei leoni, a “Ballarò” per confrontar¬ 
si in diretta con Massimo D’Alema e Francesco 
Rutelli mentre un incontro con Prodi per il 
momento lo liquida con una battuta che non 
fa perché non sarebbe stata da presidente del 
Consiglio. La ferita c’è. Il rischio di una rapida 
conclusione del suo governo, pure. La difficol- 




I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e la sua scorta 


Legge elettorale e par condicio al palo 

Le concessioni della Lega. Calderoli: «Ma la riforma costituzionale si deve approvare» 


ROMA Sfuma l'ipotesi di riforma della legge elettorale. 
Dopo il voto delle regionali, che pesa sull'agenda della 
maggioranza come ha ammesso lo stesso presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi, la Cdl deve valutare se con¬ 
venga andare avanti sulla strada di modifica della legge 
elettorale o se non sia più conveniente fermarsi. E sembra 
prevalere questo secondo orientamento. 

Già ieri il ministro per le Riforme, Roberto Calderoli, 
lo ha detto chiaramente, a proposito di riforma elettorale 
e di par condicio: «Sostanzialmente lascerei perdere e mi 
concentrerei sui problemi veri del Paese». E in ambienti 
di maggioranza, a quanto si apprende, cresce il partito di 
chi preferisce lasciar perdere. 

La Commissione Affari Costituzionali della Camera 
avrebbe dovuto imprimere un'accelerazione all'iter della 
legge, che tra l'altro è già calendarizzata per l'aula di 
Montecitorio per la seconda settimana di maggio. 

Accelerazione che rientrava nelle previsioni di autore¬ 
voli esponenti della Cdl, previsioni fatte però prima delle 
Regionali. Adesso, il Bop elettorale ha cambiato i termini 
della questione. L'esame del provvedimento in Commis¬ 
sione è slittato alla prossima settimana e la richiesta di 


rinvio è stata avanzata dall'opposizione che spiega di 
averlo fatto per consentire alla maggioranza di consultar¬ 
si ed elaborare un testo unico. 

Attualmente, infatti, sono sette le proposte di legge 
all'esame della Commissione: tutte puntano alla scheda 
unica e all'abolizione dello scorporo. 

«Se ci si ferma ancora un po’ a riflettere ci si trova poi 
al voto con esiti non troppo favorevoli». Roberto Caldero¬ 
li, ministro per le Riforme, esclude che si possa avviare 
una fare di «riflessione» sulle modifiche costituzionali. 

«Ora - aggiunge - il programma va realizzato compiu¬ 
tamente come anche quel certo numero di azioni che 
determineranno l'anno prossimo la nostra vittoria. Del 
resto - conclude Calderoli - andare avanti è una cosa 
scontata, il testo l'abbiamo scritto a 10 mani e bisogna 
avere il coraggio di assumersi le proprie responsabilità di 
fronte alle scelte fatte». 

Sul premier però aggiunge: «L’ho trovato bene: ha le 
palle per andare avanti». Nessun accenno di Calderoli 
invece ai contenuti del colloquio precedente del premier, 
con Casini, Eini e EoUini. Ma Calderoli ha tenuto a preci¬ 
sare che la riforma costituzionale non è assolutamente in 


discussione: «Bastano pochi giorni per fare il terzo e il 
quarto passaggio», e soprattutto- anche dopo il rovescio 
alle regionali- «siamo assolutamente legittimati a farle». 

Per rincuorare Berlusconi c'è stato un colloquio tele¬ 
fonico tra premier e Umberto Bossi, riferito sempre dal 
ministro per le Riforme istituzionali, Roberto Calderoli, 
che ha aggiunto di aver chiamato anche lui il leader del 
Carroccio. 

Per Calderoli infine Silvio Berlusconi è il candidato 
premier per le elezioni politiche 2006 secondo la Lega. 
«Riteniamo che Berlusconi debba essere il nostro candi¬ 
dato. C'è un anno di tempo e ci sono una serie di azioni 
politiche che vanno fatte per tornare a vincere. Abbiamo 
dato qualche suggerimento. Riteniamo che Berlusconi è 
determinato ad andare avanti a candidarsi ed a vincere le 
elezioni del 2006», ha detto Calderoli ai cronisti. 

Alla domanda se ci potrebbero essere elezioni politi¬ 
che anticipate rispetto la scadenza naturale della primave¬ 
ra 2006, l'esponente leghista ha risposto: «No, no. Eigura- 
ti! Se si va avanti fino a fine legislatura lo si fa con lo 
stesso programma e con delle integrazioni possibili. Le 
riforme non si toccano». 


tà di misurarsi con gli alleati, anche. Così come 
l’evidente crisi di Forza Italia. Ma il premier 
non sembra intenzionato a mollare. «Chi pen¬ 
sa una cosa del genere, non mi conosce» ripete 
lasciando la Camera. Dando ragione a Sandro 
Bondi che lo ha appena definito «un leone 
indomito che dà il meglio di sè nei momenti di 
difficoltà». E questo è certamente il peggiore di 
quelli che Berlusconi si è trovato ad affrontare. 
Il baratro si può aprire in ogni momento. «Noi 
abbiamo il 45,6 
per cento, loro il 
52 mentre i son¬ 
daggi ci davano in 
vantaggio» confer¬ 
ma Berlusconi 
che però trova su¬ 
bito la giustifica¬ 
zione: «I sondaggi 
sono sempre con 
la domanda in 
prospettiva nazio¬ 
nale, mentre ci so¬ 
no state elezioni 
amministrative, 
quindi localisti- 
che, e credo che 
questo abbia influ¬ 
ito». Anche un in¬ 
guaribile ottimi¬ 
sta come lui non 
può fare a meno 
di riconoscere che 
quello appena ri¬ 
cevuto «è un av¬ 
vertimento che 
molti cittadini 
che avevano vota¬ 
to nel 2001 per 
Forza Italia ci han¬ 
no mandato. Non 
siamo soddisfatti 
di come sono an¬ 
date le cose, di 
questo ne siamo 
consapevoli» è co¬ 
stretto ad ammet¬ 
tere. «Quindi dob¬ 
biamo darci da fa¬ 
re perché questi 
cittadini tornino 
a darci il loro con¬ 
senso». 

Per riuscirci 
la squadra non si 
cambia. Lo ha ri¬ 
petuto ai suoi in¬ 
terlocutori di ieri. 
Lo ripeterà anche 
a Nuovo Psi e re- 
pubblicani. 

«D’ora in poi biso¬ 
gna che ci sia un 
po’ più di dialogo 
aU’interno della Casa delle libertà» insiste il 
premier anche se sa che quello che propone è 
un dialogo tra sordi. Udc e An sono contro 
l’asse del Nord che lui ha costituito con Bossi. 
«Vi rendete conto che senza la Lega avremmo 
perso anche in Lombardia e Veneto», ha fatto 
notare il premier a Fini, Folini e Casini. Ma 
questi gli hanno posto l’altolà alla riforma costi¬ 
tuzionale tanto cara alla Lega. Ma anche uno 
stop alla riforma elettorale ed a quella della par 
condicio. Resta, quindi, da vedere come sarà 
possibile trovare un accordo davanti a interessi 
così discordanti. E cercare di dare qualche ri¬ 
sposta al paese reale più concreta di una rifor¬ 
ma delle tasse di cui non si è accorto nessuno. 

Se cambiamento potrà esserci per quanto 
riguarda la politica del governo, anche se Berlu¬ 
sconi ha insistito «c’è un programma e quello 
seguiremo», quella che non sembra destinata a 
mutare è la propaganda contro l’opposizione. 
«I cittadini sapranno scegliere, al momento del 
voto per il governo nazionale, tra una democra¬ 
zia vera e una democrazia matrigna». E ritira 
fuori la teoria «del doppio stato», quella «dello 
stato palese formato dal governo e dalla mag¬ 
gioranza parlamentare e poi un altro, forse 
meno palese ma più coperto. In uno stato in 
cui una parte, la sinistra in questo caso, mette 
le mani su tutti i poteri non si ha una democra¬ 
zia compiuta. Ed anche la libertà di stampa è 
in pericolo». La solita musica, insomma. La 
lezione è servita a poco. 


Berlusconi vuole 12 miliardi di sgravi Irpef, Maroni ne vuole altrettanti per l’Irap. An esige risorse per i dipendenti pubblici, TUdc per il Sud e la famiglia 

Dove taglierà Siniscalco? Il grande rebus dei conti pubblici 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «I conti pubblici non sono fuori control¬ 
lo» e in ogni caso «il debito si riduce aumentan¬ 
do il Pii e l’avanzo primario (la differenza tra 
entrate e uscite al netto degli interessi, ndr)». Il 
giorno dopo lo «tsunami» elettorale per il cen¬ 
tro-destra, e dopo una settimana di «gratico¬ 
la», con le stime di Bruxelles che danno un 
bilancio in profondo «rosso» quest’anno (defi¬ 
cit al 3,6%) e l’anno prossimo (4,6%) e i dati 
Istat che «chiudono» il 2004 con un disavanzo 
al 3,1%, Domenico Siniscalco si presenta da¬ 
vanti ai parlamentari per un’audizione. Che il 
ministro del Tesoro si ritrovi in un autentico 
cui de sac lo si capisce proprio dai due pilastri 
indicati nel suo intervento: crescita e aumento 
del surplus primario. «Ha detto la cosa più 
improbabile - commenta il suo predecessore 
Vincenzo Visco - Parlare di crescita nel mo¬ 
mento in cui le stime (sempre dell’Ue, ndr) 
indicano un Pii poco sopra 1’!% è ridicolo». E 
ancora: parlare di avanzo primario (il vero ter¬ 
mometro dei conti) dopo che proprio il cne- 
tro-destra lo ha più che dimezzato (da oltre il 
4% del 2000 a sotto il 2% di oggi) somiglia 
molto a una beffa. «Tecnicamente nulla da 


eccepire su quella ricetta - aggiunge Enrico 
Morando, senatore diessino - Peccato che la 
realtà sia lontana dalla teoria». Come dire: il 
ministro ha utilizzato la sua solita arma. Ovve¬ 
ro: la lezioncina di economia. Non un accenno 
ad una-misura-una. «Se solo una volta ci dices¬ 
se cosa intende fare per uscire dalla crisi - 
osserva Roberto Pinza (Margherita) - magari 
saremmo più contenti». 

Il fatto è che indicare una strada in questo 
momento equivale a imboccare un percorso 
minato. Il premier vuole altri 12 miliardi di 
sgravi Ire (ex Irpef) da varare in Finanziaria. Il 
titolare del Welfare Roberto Maroni (Lega) 
vuole la stessa somma per alleggerire però il 
costo del lavoro, tra sgravi Irap e decontribu¬ 
zioni. An chiede risorse per i dipendenti pub¬ 
blici e le politiche sociali. L’Udc per la famiglia 
e il Mezzogiorno. Come al solito la politica 
economica è il vero campo di battaglia di una 
coalizione che finora è riuscita soltanto nelle 
una tantum. Cioè, meglio, nei condoni, perché 
anche le dismissioni immobiliari vanno a rilen¬ 
to e costano molto alle casse pubbliche. Ma le 
sanatorie, quelle sì che hanno funzionato alla 
grande. E oggi - dopo quattro anni - l’ineffabi¬ 
le Siniscalco che in questi 48 mesi ha sempre 
«abitato» in Via Venti Settembre prima come 


direttore generale poi anche come ministro 
(mantiene ancora il suo vecchio incarico) da¬ 
vanti ai deputati sostiene quanto segue: «Il disa¬ 
vanzo è alto non perchè la finanza sia fuori 
controllo, ma perché c'è un'alta parte di una 
tantum da rimpiazzare. Sono generalmente ne¬ 
mico delle una tantum che sono anestetici del 
bilancio. Si giustificano in una fase di passag¬ 


gio, di una particolare recessione, ma se non 
appoggi dall'altra parte del ponte sono una 
droga». E lo dice adesso? A questo punto sul 
tavolo del governo si affastellano una miriade 
di obiettivi da realizzare in pochi mesi. Ridurre 
l’indebitamento, tagliare le tasse (o Lire, o 
rirap), varare un poderoso piano di privatizza¬ 
zioni per abbassare lo stock di debito, e non 


ultimo innescare la ripresa. Come si fa a tenere 
assieme tutto questo con le casse vuote? 

«Per ridurre il debito e aumentare l’avan¬ 
zo primario o si tagliano pesantemente i servi¬ 
zi, 0 si aumentano le tasse. Altra strada non 
c’è». Visco non lascia via di scampo: se i servizi 
restano e contemporaneamente si tagliano le 
tasse, significa che a «saltare» sono i conti. Già 
a giugno si rischia un «buco» di 10 miliardi, 
visto che i contribuenti sono pronti a non paga¬ 
re rirap dopo l’annuncio di una prossima 
«bocciatura» dell’imposta da parte della corte 
di giustizia europea. Maroni ha parlato di una 
revisione dell’Irap, magari con una abolizione 
del costo del lavoro, ma sempre da inserire 
nella finanziaria per l’anno prossimo. Nessun 
decreto in arrivo per arginare la probabile 
emorragia. Quanto aU’intenzione di ridurre il 
debito sotto il 100% del Pii annunciata anche 
da Silvio berlusconi in Tv, «non è credibile - 
dichiara ancora Visco - Cinque punti di Pii 
sono 50 miliardi di euro. Lo avrebbero fatto 
prima se fosse stato realizzabile». Il «fardello» 
del debito, di cui il premier si lamenta spesso, è 
arrivato nel 2001 sulle spalle del centrodestra a 
quota 110% del Pii. Nel 1996 il centrosinistro 
lo aveva trovato a quota 125%. Oggi si è ridot¬ 
to al 105,8%. Le cifre dicono tutto. Sulla ram¬ 


pa di lancio per le privatizzazioni c’è già la 
quarta tranche Enel e forse una quota di Alita- 
lia. Berlusconi ha parlato anche di Poste Spa, 
ma non si conoscono piani imminenti. 

Se dal capitolo debito si passa a quello 
della crescita lo scenario non è più confortan¬ 
te. Anzi. «Per far crescere il Pii il governo ha 
varato un decreto sulla competitività. Ma quel 
provvedimento non ha risorse aggiuntive - 
spiega Morando - perché in Finanziaria il go¬ 
verno ha scelto di destinare 4,2 miliardi di 
euro (da reperire ogni anno) agli sgravi Ire alle 
famiglie più ricche. Come mai questi sgravi 
non hanno innescato la crescita? Semplice: per¬ 
ché in un’economia aperta aumentare la dispo¬ 
nibilità economice dei ceti più alti significa 
avvantaggiare altri Paesi. Se si sono acquistate 
più auto tedesche, abbiamo fatto crescere il Pii 
tedesco, non il nostro». Allegegrire l’Irap servi¬ 
rà? «Potrebbe servire, certo - spiega il sentaore 
- ma nel decreto agli sconti Irap per chi assume 
sono destinati solo 15 milioni per quest’anno. 
Troppo poco per dare la spinta». In quel prov¬ 
vedimento ci sono anche misure gratuite desti¬ 
nate a innescare il rilancio. «L’unica davvero 
efficace sarebbe la riforma del diritto fallimen¬ 
tare - conclude Morando - Il resto è fumo 
negli occhi». 


Authority tic, nulla di fatto per la nomina di Calabro 

ROMA Come annunciato VUnione ha disertato i lavori della Commissione Trasporti della 
Camera dove era all'odg la nomina di Corrado Calabro a presidente dell'Autorità di 
Garanzia sulle Comunicazioni e c'è stato un nulla di fatto. 

La votazione resta all'ordine del giorno della seduta di oggi, prevista alle 14,15 ma con 
ogni probabilità slitterà alla prossima settimana. Oggi sarà una riunione dell'ufficio di 
presidenza della Commissione a stabilire il nuovo calendario dei lavori per la prossima 
settimana. 

«Non si mischi» la nomina della presidenza dell'Authority con il rinnovo del Cda Rai. È 
l'appello che il ministro delle Comunicazionei, Maurizio Gasparri, rivolge all'opposizione. 
«L'Authority -ha sottolineato il ministro a margine della presentazione del Primo 
Annuari delle Televisione edito dalla Ceca Italia- prima opera, meglio è. È poco 
istituzionale lasciare l'Authority inoperosa a fronte di proposte di caratura istituzionale. 

È una responsabilità che lasciamo alla minoranza», ha aggiunto il ministro. 
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Segue dalla prima 

«I problemi del Paese sono gravi, sono ri¬ 
masto molto impressionato dai dati econo¬ 
mici - spiega un allarmatissimo Romano 
Prodi - E se il governo assumerà decisioni 
serie e severe per aggiustare le finanze non 
avrà certamente Postilità delPopposizio- 
ne». L’ufficio di piazza Santi Apostoli, do¬ 
ve il leader del centrosinistra ha atteso lune¬ 
dì pomeriggio il 


IL COLLOQUIO 


Incontro con il Professore quarantotto ore 
dopo il voto: comincia una fase di sobrietà 
Non si eambia la legge elettorale 
nemmeno Follini è d’accordo col premier 



La Rai: se c’è un minimo di saggezza 
tra i due poli, c’è spazio per un Cda 
professionale e indipendente. L’Unione 
e l’Ulivo graditi agli elettori, ora si va avanti 


responso 


delle 


Prodi: «Pronti a risanare l’Itafia» 

Se il governo prenderà deeisioni serie non saremo ostili. In tv col premier? Spero più volte 


urne, liberato 
dalla selva di te¬ 
lecamere che in¬ 
gombrava corri¬ 
doi e stanze sem¬ 
bra un altro 
mondo se para¬ 
gonato alla Babe¬ 
le del 4 aprile. In¬ 
contriamo il Pro¬ 
fessore quaran¬ 
totto ore dopo il 

lancio dei primi exit-poll sulle regionali, 
nella stessa sala che era stata messa a punto 
per le dichiarazioni tv. A ricordare il pome¬ 
riggio frenetico che anticipò il responso 
deir «undici a due» rimangono solo i sim¬ 
boli deiruiivo e deH’Unione impressi sullo 
sfondo bianco dei cartelloni. Quel ramo¬ 
scello verde e quell’arcobaleno augurale 
che descrive il 60% e più di emiciclo parla¬ 
mentare - i loghi che hanno accompagna¬ 
to il successo del centrosinistra e delle liste 
unitarie alle regionali - non cambieranno 
più, almeno fino alle politiche. Descrive¬ 
ranno, cioè, «lo schema» del Professore 
anche nel 2006. Prodi indica quei simboli 
e li accarezza con lo sguardo come fossero 
sue creature. «Pensate che li hanno ideati 
dei ragazzi di Ancona...». Stesso schema - 
Ulivo più Unione - e stessi loghi anche per 
la sfida nazionale lanciata alla Cdl e a Berlu¬ 
sconi, quindi. «In fondo questi simboli so¬ 
no molto giovani. E i simboli hanno im¬ 
portanza nel modo di votare...». Per que¬ 
sto Romano Prodi vuole «proporli con co¬ 
stanza» e per questo «non è utile cambiarli 
continuamente come si è fatto in passato». 

Un’alleanza che si candida a governare 
il Paese, in sostanza, dimostra credibilità 
anche per l’affezione che dimostra alle im¬ 
magini che la identificano. Serietà, ma an¬ 
che sobrietà. Sono questi gli aggettivi più 
appropriati per descrivere il Prodi del do¬ 
po voto, il Professore consapevole della 
«responsabilità» che gli elettori hanno affi¬ 
dato al centrosinistra, aU’Ulivo e al leader 
che li guida. Se provi a chiedergli perché 
abbia scelto di non partecipare ad alcun 
programma televisivo di commento alle 
regionali. Prodi ti risponde che «è comin¬ 
ciata una fase di necessaria sobrietà dopo il 
rumore della campagna elettorale» e che 
un Paese che ha «problemi grossi» da risol¬ 
vere richiede uno stile diverso da quello 
ricalcato sulle orme della politica-spettaco¬ 
lo e della corsa aU’immagine che vuol co¬ 
prire l’assenza di contenuti. Prodi la mette 
anche così. «Io - spiega - insisto sul bipola¬ 
rismo perché è uno strumento che evita il 
gattopardismo ad ogni costo, la cooptazio¬ 
ne di tutto e di tutti. Il bipolarismo vero 
incontra tante resistenze perché è cambia¬ 
mento». A certi metodi del centrodestra - 
premiare chi fa parte della propria parroc¬ 
chia prima ancora della competenza e del¬ 
la professionalità - Prodi oppone la sua 
«dottrina»: «Ho sempre condiviso una fra¬ 
se del candidato sindaco di New York che 
disse: “non c’è un modo democratico o 
repubblicano di pulire i cessi”». In Italia, 
invece, «molto spesso ci si è comportati 
all’opposto, con il paternalismo e il ricorso 
all’amico». 

Compostezza e «profilo istituzionale», 
quindi. A maggior ragione dopo un voto 
che mette il centrosinistra sulla strada del 
governo del Paese. Dare un’immagine di¬ 
versa da quella dominante, adeguata alle 
difficoltà dell’Italia. «Ogni mia parola - 
spiega il Professore - adesso, viene pesata 
da tutti gli organismi internazionali e dai 
mercati finanziari proprio perché c’è la 
possibilità che in futuro assuma la respon- 


le frasi 


Per chi ha a cuore 
il Paese sono molto 
preoccupanti i 
parametri economici 
dell’Italia. 

Chiedo al governo 
che metta 
immediatamente in 
campo una politica di 
risanamento 
finanziario. 
L’opposizione non gli 
sarà ostile 


Si lavorerà sul 
programma 
chiamando gli elettori 
a scegliere su opzioni 
alternative intorno a 
singoli temi, qualora 
ciò fosse necessario. 
L’impianto di fondo 
però dovrà essere 
comune. Il secondo 
obiettivo delle 
primarie rimane sul 
tappeto. 



Nelle prossime ore la 
Federazione 
comincerà a lavorare 
in modo sempre più 
coordinato con i 
partiti e i gruppi 
parlamentari. Anche 
all’Unione, con cui 
abbiamo iniziato a 
esaminare questioni 
rilevanti, dovremo 
dare una struttura 
organizzativa 

Non penso 
al partito unico. 
Intanto dobbiamo 
allenarci a decidere 
insieme. Lo schema 
Ulivo-Unione 
ha funzionato. 

Eppure era stato 
messo in dubbio dopo 
le europee. 

Allargare la Fed? 

Non è una famiglia 
chiusa. 




sabilità di guidare il governo italiano». «Re¬ 
sponsabilità», quindi. La stessa che si «au¬ 
gura» venga «adottata anche da chi guida 
attualmente il Paese» proprio perché «biso¬ 
gna prendere decisioni molto serie». 

Prodi batte molte volte su questo tasto 
durante il colloquio. Un quotidiano, ieri 
mattina, descriveva il leader dell’Ulivo in¬ 
tento a confidare «ai suoi» che «se i conti 
vanno male, per noi è fatta»: l’Unione che 
gioca sullo sfascio del Paese, in sostanza. 
«Non è vero che ho detto questa cosa, que¬ 
sta è proprio una vergogna - sbotta Prodi - 
Non mi permetterei mai di anteporre l’in¬ 


teresse mio a quello deU’Italia. E poi, se i 
conti andassero benissimo per me andreb¬ 
be anche meglio alla luce dei risultati delle 
elezioni. Non è allegro pensare di ereditare 
un Paese allo sfacelo». E il Professore ricor¬ 
da che nel 1996 «non è stata una gioia 
ricevere un bilancio statale in condizioni 
difficilissime e governare facendo econo¬ 
mie per tre anni...». Prodi, quindi, non 
vuole una vittoria del centrosinistra che 
«arrivi in una Repubblica esausta». Non ha 
senso, quindi, «dire peggio va, meglio è 
per me». 

Berlusconi che promette 24 mila mi¬ 


liardi di riduzioni fiscali, mentre Bruxelles 
mette sotto esame i conti italiani? Quelle 
promesse, alla luce dei problemi evidenzia¬ 
ti dalla Ue «sembrano assolutamente im¬ 
possibili». E visto che si trova in argomen¬ 
to, il Professore dà un giudizio sull’appari¬ 
zione tv del Cavaliere. «Ho visto l’ultima 
parte - spiega - Mi è sembrata molto a 
slogan, molto a copione prefissato». Il pre¬ 
sidente del Consiglio non sembra orienta¬ 
to a promuovere misure drastiche per risa¬ 
nare le finanze pubbliche? Il Professore ri¬ 
sponde che lui è di quelli che pensano 
ancora che le scelte non si fanno in una 


Il leader deirUnione 
Romano Prodi 
durante la 
conferenza stampa 
di martedì 
a Roma 
Giglia/Ansa 


trasmissione tv, ma dopo una discussione 
in Consiglio dei ministri e davanti al Parla¬ 
mento. «Sono in attesa che il governo pre¬ 
senti una strategia finanziaria - aggiunge - 
D’altra parte Pini e Alemanno sembrano 
consapevoli della serietà di questi proble¬ 
mi». E nel governo c’è chi la pensa in mo¬ 
do diverso dal premier anche sulla riforma 
elettorale. Pollini, per esempio. «A un an¬ 
no dalle elezioni non si riforma la legge 
elettorale, per lo meno nelle sue linee essen¬ 
ziali - spiega Prodi - e il fatto che Pollini sia 
d’accordo su questo punto mi fa piacere. 
Ci sono delle regole: la legge elettorale si 


cambia all’inizio della legislatura e non alla 
fine». Torniamo alla performance tv del 
presidente del Consiglio. Ci sarà presto un 
confronto tra il premier e il capo dell’oppo¬ 
sizione? «Questo non lo so - risponde il 
Professore - Io, però, spero che ce ne siano 
più di uno». Il discorso scivola, natural¬ 
mente, sulla Rai e sul rinnovo del Cda. «La 
situazione attuale non può proseguire - 
dice Prodi - Capisco che fosse interesse 
della maggioran¬ 
za andare a ele¬ 
zioni in una si¬ 
tuazione di asso¬ 
luto strapotere 
alla Rai». Ma 
questa fase or¬ 
mai è superata. 
E bisogna rinno¬ 
vare al più pre¬ 
sto il Consiglio 
d’Amministra- 
zione. «Se c’è un 
minimo di sag¬ 
gezza da parte dei poli c’è spazio per un 
Cda fornito della adeguata professionalità 
e indipendenza». E se il voto delle regiona¬ 
li annuncia «una battaglia elettorale molto 
aperta» è necessaria «la presenza di figure 
di garanzia nel servizio pubblico radiotele¬ 
visivo». Serve, quindi, una «comune visio¬ 
ne» tra i due poli. E quanto al centrosini¬ 
stra dovrà «presentarsi unito» con propo¬ 
ste «che siano dell’Unione intera e non dei 
singoli partiti». 

Il centrosinistra, appunto. Prodi dise¬ 
gna il tragitto più utile per i prossimi mesi. 
Spiega, innanzitutto, che il fatto che sia 
caduto «l’obiettivo di tenere le primarie 
sul leader» non significa che non si debba¬ 
no discutere «i programmi insieme», met¬ 
tendo tutti i nodi sul tappeto e chiamando, 
magari, gli elettori dell’Unione a dire la 
loro votando opzioni diverse su singoli 
problemi, fermo restando l’impianto con¬ 
diviso da tutti i partiti. «Non voglio che 
interi capitoli del programma siano nelle 
mani di qualcuno, come avviene nel Polo 
con la Lega. Con il governo che poi rimane 
impiccato a promesse che prima erano va¬ 
ghe e che poi dilaniano la struttura gover¬ 
nativa. Voglio che i problemi vengano chia¬ 
riti prima. Soprattutto quelli economi- 
co-sociali e di politica estera». Il program¬ 
ma, comunque, verrà definito da qui «al 
tardo autunno». E a questo potrebbe servi¬ 
re anche la Convenzione programmatica 
deU’Unione. 

I risultati elettorali? Danno ragione «al¬ 
lo schema Ulivo-Unione» che - ricorda il 
Professore - «dopo le europee era stato 
messo in dubbio», sul quale «invece ho 
molto insistito» e che «oggi non mette in 
discussione più nessuno». L’Unione e l’Uli¬ 
vo, in sostanza, «sono graditi agli elettori». 
E adesso bisogna andare avanti su quella 
strada. Per la Eederazione «si comincerà a 
lavorare in modo sempre più coordinato 
tra gruppi parlamentari», ma l’Ulivo dovrà 
essere radicato subito anche a livello regio¬ 
nale. Ed è chiaro «che dovremo dare anche 
all’Unione regole e strutture organizzati¬ 
ve». C’è anche il partito unico sullo sfondo 
dello «schema» del Professore? «Lo sche¬ 
ma delle prossime elezioni è quello delinea¬ 
to alle regionali», taglia corto Prodi. Che 
non vuole «accelerare i tempi» e non ha in 
mente alcun «partito unico». Per il mo¬ 
mento all’Ulivo serve «l’allenamento» a 
prendere «decisioni comuni». Il futuro? 
Prodi ancora non lo conosce. Si andrà ver¬ 
so l’allargamento della Eederazione? «Non 
ci sono né segnali né trattative - conclude 
il Professore - l’Ulivo però non è chiuso. E 
il danno sarebbe quello di diminuire la 
propria famiglia, non quello di aumentar¬ 
la». Il metodo per ampliare «la casa» a chi 
lo chiede, senza correre il rischio dei tran¬ 
sfughi che abbandonano il centrodestra al¬ 
la ricerca di qualche poltrona a buon mer¬ 
cato? «Decidere aH’unanimità» come stabi¬ 
lisce lo statuto della Eederazione. E il Pro¬ 
fessore ricorda che in Europa si decide così 
quando c’è una nuova nazione che chiede 
di entrare nell’Unione. 

Ninni Andriolo 


Candidati a Milano: s’affaccia Gad Lemer 

L'effetto Marrazzo seduce il centrosinistra, che promette una scelta veloce. Sangalli o Gonfalonieri per la destra 


Oreste Rivetta 


MILANO Conti rivisti, in peggio. Così titolava ieri 
il Sole 24 ore. Parliamo d’economia e l’argomen¬ 
to tocca Milano, capitale economica scontenta e 
preoccupata. L’inaugurazione della fiera con i 
fuochi artificiali, tre giorni prima delle elezioni, 
non ha cambiato il voto e neppure le prospettive. 
Tra un anno si andrà alle politiche e si dovrà 
cambiare il sindaco. Il prepolitico Albertini, strap¬ 
pato da Berlusconi a Federmeccanica e all’azien- 
dina di famiglia, l’uomo in mutande di Teo Teo¬ 
coli, il primo cittadino che intendeva i lavori in 
consiglio comunale come una perdita di tempo, è 
a fine carriera, senza simpatie da tempo. Da 
tempo il centrodestra lancia un candidato dietro 
l’altro: prima Gonfalonieri, poi la Moratti, infine 
Carlo Sangalli, presidente della camera di com¬ 
mercio. Gonfalonieri si è quasi sempre negato. 
Qualcosa alla fine aveva ammesso: ci stava stu¬ 
diando (con tanto di collaboratore al fianco, Pao¬ 
lo del Debbio). Dopo la rovinosa tracimazione, 
oltre le sale del consiglio d’amministrazione, del 
caso Scala, pare abbia deciso un passo indietro. 
La sconfitta di Berlusconi lo conforta nella rinun¬ 


cia La Moratti non incontra (e la famiglia non 
sarebbe d’accordo). Resta Sangalli, democristia¬ 
no navigato, potente controllore di risorse e di 
uomini. Non gli giovano i favori di Albertini. 

C’è una Lega in mezzo, che vuole sempre 
tutto. Ha subito brandito lapsuedo vittoria eletto¬ 
rale intanto per allungare le mani sul comune, 
dopo essere uscita dalla giunta in polemica pro¬ 
prio con Albertini, a proposito della privatizzazio¬ 
ne della Sea, la società aereoportuale. Albertini 
ha trovato la soluzione che accontenterebbe il 
capogruppo Salvini: venderà a Infrastrutture spa 
(con diritto di prelazione, almeno), società regio¬ 
nale accontentando il Carroccio. 

Ammesso che funzioni davvero così e che il 
centrodestra ritrovi qualche smalto di fine stagio¬ 
ne, a prescindere da Albertini (sempre più solo), 
il bilancio di dieci anni non è brillante. Albertini 
ha accontentato gli immobiliaristi, mettendo a 
disposizione le aree di Rogoredo e del Portello, in 
compenso non ha costruito case per chi soffre di 
redditi più bassi (s’è vantato anzi dei prezzi altis¬ 
simi al metro quadro, pari a quelli dei grandi 
centri urbani europei), ha lasciato la città soprav¬ 
vivere soffocata dallo smog, ha impedito qualsiasi 
riforma del traffico (dopo essersi fatto nominare 



Fedele Gonfalonieri 


commissario al traffico). Peserà anche questo 
brutto bilancio in un voto che comunque mostre¬ 
rà i suoi quarti dipolitica, un po’per la concomi¬ 
tanza con le altre elezioni un po’ perchè comun¬ 
que i valori di un economia in declino conteran¬ 
no sia ai vertici delle banche e delle imprese sia 
alle casse dei supermercati. Il probabilissimo San¬ 
galli si misurerà con la mediocrità del predecesso¬ 
re e con le delusioni del centrodestra. 

Nel centrosinistra si vanta il quasi pareggio. 



Gad Lerner 


Risultato insperato (c’è un ritardo nella lettura 
della realtà oèun riflesso “regionale” condiziona¬ 
to). Adesso, si dice, la partita è aperta e bisogna 
cominciare a prepararla subito, indicando intan¬ 
to il nome del candidato. Basilio Rizzo, che sta da 
una vita in consiglio comunale, interpreta un lato 
della lezione pugliese di questo voto: un personag¬ 
gio autorevole, questo è importante, non importa 
in quale angolo dello schieramento si collochi, 
sarà il candidato di una forza unita, la sua ban¬ 


diera, e come tale l’elettore lo voterà, perchè l’elet¬ 
tore si fida del candidato che gli si propone. È 
un’osservazione che potrebbe ammorbidire l’ine¬ 
vitabile incontro-scontro. Per il resto: chiarezza 
nelle scelte, grande discussione pubblica, consenso 
ampio. 

Pierfrancesco Majorino, segretario cittadino 
dei Ds, invoca tempi rapidi e una discussione 
franca. È ottimista: a questo punto i possibili 
concorrenti sono tanti. Un empirico sondaggio ci 
restituisce alcuni nomi. Il primo è sempre quello 
di Umberto Veronesi, amatissimo sempre, oncolo¬ 
go ed ex ministro della sanità. Seguono Ferruccio 
De Portoli, che ha un contratto però ormai con il 
giornale della Confindustria e faticherebbe a di¬ 
sdettarlo, e Alessandro Profumo, amministratore 
delegato (tra i più pagati in Italia) di Unicredit, 
che si rispamierà in vista di un ministero, Filippo 
Penati (presidente della provincia in carica), che 
si indica più come modello di stile politico, di 
ricerca del consenso, di moderazione amministra¬ 
tiva. Qualcuno richiamerebbe in corsa Nando 
dalla Chiesa, per la prova d’unità della sua prece¬ 
dente sfida (infelice) ad Albertini. Poi ci sono 
naturalmente le donne: Marilena Adamo, expa- 
riniana, consigliere comunale di gran tempera¬ 


mento; Barbara Pollastrini, brava dirigente diessi- 
na, esperienza amministrativa, elegante, simpati¬ 
ca, trasversalmente popolare; Livia Pomodoro, 
presidente del tribunale dei minori. 

Non è finita. La vicenda Scala che ha tramor¬ 
tito Albertini, Gonfalonieri e tutto il consiglio 
d’amministrazione, ha confermato le qualità, già 
mostrate, del prefetto Bruno Ferrante. Era stato 
persuasivo e attento con i tranvieri e con i taxisti, 
s’era battuto contro una iniqua applicazione del¬ 
la legge Bossi Fini per gli immigrati, adesso s’è 
pazientemente caricato sulle spalle il fardello del¬ 
la trattativa scaligera. Severo uomo delle istituzio¬ 
ni: piacerebbe chiamarlo in causa, però è difficile. 

Ma siccome bisogna sempre far tesoro del¬ 
l’esempio altrui, ecco il nome nuovo o relativa¬ 
mente nuovo. Suggestionati dall’effetto Marraz¬ 
zo, sarebbe arduo dimenticare un autentico mila¬ 
nese, convinto prodiano, uomo televisivo di gran¬ 
de bravura, per giunta giovane e popolare, sensibi¬ 
le ai movimenti (per i trascorsi giovanili), stima¬ 
to dai signori delle banche e della Borsa e altro 
ancora: cioè Gad Lerner. Ogni sabato sera su La 
7. Il suo talk show, colto e moderato, pauperistico 
(negli arredi) e un poco assembleare, ma sempre 
civile, non si si dimentica facilmente. 
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Simone Collini 


ROMA La puntata di Ballarò di martedì 
sera è un caso di cui si stanno occupan¬ 
do politici ma anche mass-mediologi, 
giornalisti, studiosi di comunicazione e 
sociologi. Il motivo? Primo, gli ascolti: 
6 milioni 120 telespettatori sintonizzati 
in media su Rai3, con punte di ascolto 
di 7,5 milioni do¬ 


LE CONSEGUENZE del voto 


La trasmissione su Rai3 con il confronto 
tra il premier e i leader del centrosinistra 
è stata la più seguita. Annunziata: ha fatto 
suonare la campana della campagna per il 2006 



Difficoltà nel faccia a faccia con D’Alema 
e Rutelli. Rognoni (ds): la Rai s’accorge ora 
del valore del dibattito politico, allora perchè 
sono stati mandati via Biagi e Santoro? 


po le 21,30. Un 
dato che non sol¬ 
tanto fa di Ballarò 
il programma più 
visto di quella se¬ 
rata, ma che costi¬ 
tuisce praticamen¬ 
te un record stori¬ 
co: su una rete 
che in quella fa¬ 
scia oraria ha me¬ 
diamente uno sha- 
re deiril%,la tra¬ 
smissione di ap¬ 
profondimento 
condotta da Gio¬ 
vanni Floris ha 
fatto registrare 
uno share del 
23,88%. 

Parte da que¬ 
sto dato Klaus Da¬ 
vi, che definisce 
«un piccolo mira¬ 
colo mediatico» 
la puntata a cui 
hanno partecipa¬ 
to D’Alema, Ru¬ 
telli, Alemanno e, 
a sorpresa, Berlu¬ 
sconi. La platea 
dei telespettatori, 
considerato an¬ 
che in che misura 
fosse più larga ri¬ 
spetto alla media, 

«era trasversale ri¬ 
spetto ai due 
schieramenti poli¬ 
tici». Da quanto 
risulta all’agenzia 
di Davi, poi, «il 
bacino degli ascol¬ 
tatori era netta¬ 
mente allargato ri¬ 
spetto a quello or¬ 
dinario di Rai3. 

Molti più del soli¬ 
to, soprattutto, i 
giovani e le donne». 

Secondo Lucia Annunziata, che ha 
ospitato, nel ‘96 a “Linea Tre”, un con¬ 
fronto televisivo tra Berlusconi e Prodi, 
il presidente del Consiglio «ha preso 
un’ottima decisione» presentandosi a 
Ballarò. «Se l’avesse presa una settima¬ 
na prima delle elezioni gli avrebbe frut¬ 
tato non poco nelle urne». Non è d’ac¬ 
cordo su questo punto Davi, per il qua¬ 
le Berlusconi, «avrebbe potuto galvaniz¬ 
zare i suoi, ma non è affatto detto che 
in questo modo avrebbe contenuto la 
débàcle». Quel che è comunque certo, 
secondo Lucia Annunziata, è che l’altra 
sera è stata «scritta una gran bella pagi¬ 
na di tv e di politica». Osserva l’ex presi¬ 
dente della Rai che il premier ha fatto 
una buona mossa: «È sceso dal podio 
ed è risultato più umano e divertente. 
Ha provato che rimane un grande ani¬ 
male politico e che se la batterà tutta 
per le politiche». E i suoi interlocutori? 
«D’Alema e Rutelli hanno fatto bene a 
non aggredirlo con l’arroganza dei vin¬ 
citori. Il risultato è stato ottimo, non a 
caso l’hanno guardato in tantissimi. Il 
che prova che tutti i dogmi del berlu- 
sconismo sulle apparizioni tv supercon- 
trollate sono sbagliati». Dice anche l’ex 

Giampaolo Fabris, 
sociologo: davanti 
al premier 
non c’erano 
intervistatori 
compiacenti 


«Costretto dal voto al ring in tv» 

I massmediologi e «Ballarò»: dal premier buona mossa, ma in diffieoltà nel confronto 



Record per Floris. Martedì sera oltre 6 milioni di spettatori 


ROMA È record storico per Ballarò il programma 
di Raitre condotto da Giovanni Floris che Valtro 
ieri sera ha ospitato, a sorpresa, il faccia-a-faccia 
tra Silvio Berlusconi, affiancato dal ministro 
Gianni Alemanno, con Massimo D Alema e 
Francesco Rutelli. 

È stato il programma più visto della serata con 6 


milioni 120 mila ascoltatori e uno share del 
23,88% con punte di ascolto che, più volte nel 
corso della serata (dalle 21,03 alle 23,26), hanno 
raggiunto i 7,5 milioni. 

Risultati che avrebbero fatto raddoppiare il 
numero di spettatori abituali della trasmissione 
di Raitre. 


Silvio Berlusconi 

e Giovanni Floris 

durante 

la trasmissione 

televisiva 

“Ballarò” 

Foto di Sandro 
Pace/Ap 


Uno schiaffo 
per Vespa 

B uonasera presidente, va da Vespa?». «No 
vengo da lei». Corridoi di Via Teulada, 
martedì sera, ore 20,45. Giovanni Floris 
e il suo staff incontrano il sottosegretario Paolo Bo- 
naiuti che si stava dirigendo verso lo studio di «Balla¬ 
rò». Ma, anziché l’annunciato ministro che avrebbe 
sostituito Enrico La Loggia, a seguire Bonaiuti il 
«pezzo» era veramente grosso. Una sorpresa del do¬ 
po Pasqua che ha stupito tutta la Rai, compreso il 
direttore di RaiTre, Paolo Ruffini che aveva visto 
arrivare la scorta del premier nel cortile, convinto 
che andasse a «Porta a Porta». 

Non gliene va bene una a Bruno Vespa in questo 
periodo, persino i giornalisti del Tgl si ribellano in 
diretta da San Pietro allo strapotere del Conduttore 
di Dio... Ma lo schiaffo più sonoro il contrattista di 
Silvio Berlusconi lo ha ricevuto martedì sera da Ber¬ 
lusconi Silvio, il premier che non accetta(va) con¬ 
fronti. Pensare che per mandare in onda il suo mo¬ 
nologo ha «bucato» la notizia dell’aggravarsi del pon¬ 
tefice. 

Così, quando aveva finito di registrare l’ennesima 
puntata sul Papa, Vespa ha visto il miraggio passare 
oltre la sua porta. Voci e orecchie di corridoio han¬ 
no registrato la sua rabbia ieri. A caldo aveva com¬ 
mentato con savoirfaire: «Colpo mediatico eccezio¬ 
nale». Peccato che Berlusconi abbia sbagliato Porta. 
Il contratto resta, ma la scrivania è vuota. E sulla 
scrivania del Cda Rai si è fermato anche il contratto 
«preventivo» di Vespa, che lo avrebbe blindato pri¬ 
ma della scadenza (come aveva anticipato VUnito) 
fino al 2011 per evitare pericolose «epurazioni» ulivi- 
ste. A difendere l’operazione ci pensano Gasparri e 
Cattaneo, il Dg Rai che nebulosamente ipotizza la 
fuga delle «vespe» da Viale Mazzini verso altri scher¬ 
mi, pari a quelle dei Bonolis. n.l. 


la satira 


» 


E Gnocchi disse: «Berlusconi dimissiona gli italiani...» 


s 


Ecco brani del testo di Gene 
Gnocchi per la copertina di Bal¬ 
larò 

ono Gene Gnocchi, sono poli¬ 
tologo, voglio dire che se lo 
può fare Ilvo Diamanti posso 
farlo tranquillamente anche io, non 
ridete. Io credo che fronte a questo 
esito elettorale sia necessario mante¬ 
nere i piedi per terra senza eccessivi 
entusiasmi (pee peee). 

Penso anche sia necessario evitare 
facili trionfalismi. Si tratta di un da¬ 
to parziale che riguarda appena 42 
milioni di elettori. E quindi anche il 
fatto che la sinistra abbia ormai 16 
regioni contro 4 della destra non cre¬ 
do sia un dato signifiativo (pee, pe¬ 
ee...) 

Ma analizziamo i dati. Prendiano ad 
esempio il Lazio: nel Lazio il voto è 
stato sicuramente falsato dal fatto 


che Marrazzo venisse dalla tv e que¬ 
sto lo ha vistosamente favorito. La 
gente aveva talmente paura che lui 
potesse tornare a presentare Mi man¬ 
da Rai3 che lo ha votato in massa, 
Marrazzo, voi non lo sapete, lo ha 
votato anche Storace, che anzi addi¬ 
rittura ha fatto entrare un suo amico 
nel computer del Viminale per dare 
più voti a Marrazzo. 

Sulle firme false della Mussolini ha 
ragione Storace. Voglio dire: Musso¬ 
lini, non puoi far firmare tutti gli 
amici del nonno. Non si può vedere 
le firme di Galeazzo Ciano, Starace, 
D’Annunzio... e poi von Ribben- 
trov. Non puoi far firmare von Rib- 
bentrov. Von Ribbentrov è stranie¬ 
ro! 

Anche in Puglia, scusa centrodestra: 
hai un candidato come Nichi Vendo¬ 
la - tra l’altro Nichi Vendola ex cen¬ 


travanti deirinter - ma mettigli con¬ 
tro un vwersario adatto, Solange ad 
esempio, tra l’altro è il tipico candi¬ 
dato bipartisan. Ma metti Solange. 
Ma vediamo le conseguenze del vo¬ 
to. In primo luogo c’è un problema 
statistico. Siccome i comunisti sono 
arrivati al 52-53% non ci sono abba- 


È un dato parziale che 
riguarda appena 42 
milioni di elettori. 

La sinistra non si 
abbandoni a facili 
entusiami.. 


» 


stanza bambini da magiare. Per que¬ 
sto la sinistra ha dichiarato guerra 
all’Austria, e mentre vi parlo Fabio 
Mussi è da solo diretto verso Inn- 
sbruck e sta trattando personalmen¬ 
te la resa dell’Austria. 

L’altra conseguenza è lo smodato en¬ 
tusiasmo che ha pervaso il centroa 
sinistra, io non sono assolutamente 
d’accordo. 

Ieri sera ho visto Gavino Angius 
ubriaco fradico abbracciato a un 
lampione e gli sussurrava: vieni a 
casa mia che si faccio vedere la mia 
collezione di emendamenti. Vergo¬ 
gnati Gavino. 

Ho visto Enrico Boselli dello Sdi 
completamente nudo in piazza del 
Popolo, ebbro di gioia. Poi è arriva¬ 
to un vigile e lui gli ha detto: lei non 
sa chi sono io. E il vigile gli ha detto: 
no, non lo so. E lo ha messo dentro. 


e adesso Boseli è ancora dentro. 

Ho visto la Palombelli prendere da 
parte Rutelli e dirgli: oh. Francò, al- 
mento stanotte dai, lo fanno tutti, lo 
fa anche Castagnetti, ti prego... 

Ma per quanto riguarda le conse¬ 
guenze nel centro destra, Berlusco¬ 
ni, che non è certo il primo venuto, 
ha già preso le contromisure. Sapen¬ 
do che Diliberto e Di Pietro avrebbe¬ 
ro chiesto le sue dimissioni ha gioca¬ 
to d’anticipo e ha chiesto le dimissio¬ 
ni di tutti gli italiani. Bravo Silvio. 
Comunque nella Cdl non c’è nessu¬ 
na resa dei conti. Prova ne sia che 
Pollini e tutto l’Udc ha rilasciato un 
breve comunicato: assicura che 
rude garantirà pieno, incondiziona¬ 
to, leale appoggio al governo Prodi. 
Per la Lega ha pesato troppo il voto 
degli italiani all’estero, quelli sotto la 
linea del Po. 


presidente di Viale Mazzini che l’altra 
sera «è suonata senza ombra di dubbio 
la campana deU’inizio della campagna 
elettorale del 2006» e che «si prospetta 
un anno in cui i media torneranno cen¬ 
trali e un anche un po’ più liberi». 

Previsione o pio desiderio? Se il 
direttore generale della Rai Flavio Gat- 
taneo dice che «il pubblico, comunque 
la si pensi, apprezza il confronto», il 
responsabile In¬ 
formazione dei 
Ds Garlo Rogno¬ 
ni coglie l’occasio¬ 
ne per lanciargli 
questo messag¬ 
gio: «Dice bene il 
direttore generale 
della Rai, Flavio 
Gattaneo, che l’in¬ 
formazione, uni¬ 
ta al dibattito poli¬ 
tico, può fare 
grandi ascolti in 
televisione. Si tragga, dunque, da que¬ 
sta vicenda la conclusione che, come 
più volte ribadito dall’opposizione, 
l’esclusione di professionisti come En¬ 
zo Biagi e Michele Santoro dai palinse¬ 
sti della Rai fu un errore». Santoro, dal 
Parlamento europeo, osserva, ma intan¬ 
to non si unisce al coro degli entusiasti: 
«Non facciamoci illusioni, Berlusconi 
un mese fa non l’avrebbe mai accettata 
una puntata così, perché non accetta 
rischi. Avrebbe preteso tante e tali con¬ 
dizioni da renderla impossibile. Aven¬ 
do perso tutto, ha accettato la partita 
per riguadagnare la centralità comuni¬ 
cativa rispetto alle affermazioni fatte da 
Fini il giorno prima a “Porta a Porta”». 

Ma è convenuto al premier, aU’in- 
domani della dura sconfitta della Gdl 
alle regionali, confrontarsi in tv con 
D’Alema e Rutelli? Secondo Giampao¬ 
lo Fabris, è risultata evidente «la diffi¬ 
coltà di Berlusconi dal punto di vista 
sia della preparazione che dell’efficacia 
della comunicazione». Una difficoltà 
dovuta al fatto, osserva il docente di 
sociologia, che di fronte al leader della 
Gdl non ci fossero «intervistatori com¬ 
piacenti». Enrico Mentana è invece 
convinto che «la mossa di Berlusconi 
ha funzionato», anche se, aggiunge l’ex 
direttore del Tg5 «ha vinto D’Alema, 
che però giocava in casa». Quanto alla 
capacità di convincere di Berlusconi, 
Klaus Davi divide la questione in due 
tronconi: «Il linguaggio corporeo, l’at¬ 
teggiamento, il tono della voce sono 
stati assolutamente convincenti. È ap¬ 
parso sorridente, rassicurante. Dal pun¬ 
to di vista politico, invece, è stato mes¬ 
so in difficoltà da D’Alema e Rutelli. 
Ma i contenuti, per un mezzo come la 
televisione, che si guarda mentre maga¬ 
ri si fanno altre cose, non sono tutto. E 
sicuramente a molti sono rimaste più 
impresse le immagini di Berlusconi sor¬ 
ridente che le sue difficoltà ad argomen¬ 
tare». 

Quel che ha notato Gad Lerner se¬ 
guendo l’altra sera Ballarò è stato inve¬ 
ce un altro tipo di atteggiamento. Berlu¬ 
sconi, dice, «già si colloca nella posizio¬ 
ne dello sfidante, di colui che deve scen¬ 
dere dal piedistallo e andare a cercare 
l’avversario». 

Dice infine Bruno Vespa: «Dispia¬ 
ciuto? Il primo ad esserne lieto sono io. 
Si è aperta una nuova stagione. Ora è 
acquisito che Berlusconi non verrà più 
a “Porta a Porta” se non si confronte¬ 
rà». E quanto alla puntata di Ballarò di 
martedì, aggiunge: «Nel merito della 
puntata non posso dire molto perché 
l’ho vista solo a tratti, era tardi, ero a 
cena e non ho seguito. Il risultato di 
ascolto poi era prevedibile». 

Enrico Mentana, ex 
direttore del Tg5: 
ha vinto D’Alema 
però bisogna dire 
ehe gioeava 
in casa 


» 


Ampi stralci del «Ballarò» di martedì sera, in eui D’Alema e Rutelli hanno messo alle corde l’improwiso ospite Berluseoni. Che ha cercato di convincere dopo essere stato battuto nell’uma 

«Avete tutto, anche le televisioni». «Le televisioni! Si fermi...» 


Ecco ampi brani dei Baiiarò di martedì sera 

Chi ha vinto, chi ha perso 

Berlusconi «Per Forza Italia è stato un risultato 
pesante. Erano elezioni importanti anche se re¬ 
gionali. Il Presidente del Consiglio ha ritenuto 
non fare campagna elettorale, una scelta che è 
risultata un errore. La sconfitta è da attribuire 
ai presidenti di regione, non ci saranno conse¬ 
guenze sul governo». 

D’Alema «La cosa che ha più ferito i cittadi¬ 
ni è che, di fronte a gravi difficoltà, al carovita, 
Berlusconi e l'esecutivo le ha negate. Un grave 
errore di comunicazione. Quando perdemmo 
noi Berlusconi chiese elezioni anticipate, noi 
non chiediamo che lei si dimetta. Io lasciai il 
governo perché capii che il centrosinistra non 
mi riconosceva come leader. Penso che lei do¬ 
vrebbe porsi lo stesso problema». 


Berlusconi «Io sono stato eletto dagli italia¬ 
ni, D'Alema cercava una legittimazione elettora¬ 
le dopo una spericolata azione di palazzo e non 
avendola avuto si è dovuto dimettere». 

D Alema «Andai a Palazzo Chigi con il vo¬ 
to del Parlamento come prevede la Costituzio¬ 
ne. Costituzione che voi state massacrando». 

Berlusconi «La sfido ad una gara di memo¬ 
ria sugli articoli della costituzione. Non c’è scrit¬ 
to nella Costituzione che si può calpestare il 
voto degli italiani. Nel ‘98 ci sono stati degli 
eletti col centrodestra che sono passati a sini¬ 
stra in cambio di poltrone. 

D Alema «Come Tremonti nel '94...». 

L’economia e la disoccupazione 

Berlusconi «Abbiamo ridotto la disoccupazio¬ 
ne, non c'è promessa che non abbiamo mante¬ 
nuto. Qui c'è la tecnica di falsificazione puntua¬ 
le dell'opposizione. 21 miliardi investiti contro 


i 15 di lorsignori, 54% degli investimenti Anas 
nel Sud, 100% dei fondi Ue utilizzati, disoccu¬ 
pazione scesa dal 21 al 17%». 

D’Alema «Lei cita delle cifre vuote, per que¬ 
sto perde le elezioni... Le offro una chiave inter¬ 
pretativa per capire il voto del Sud. Il fatto che 
ci siano meno iscritti al collocamento è spiega¬ 
to dal triste riproporsi dell’immigrazione inter¬ 
na. Sono 120 mila i giovani che neU'ultimo 
anno sono andati a lavorare nel nord, nel sud si 
sono persi 72mila posti». 

Berlusconi «Il governo non ha la possibilità 
di fare più di quel che ha fatto in questi anni: 
non si possono fare miracoli». 

Gli elettori delusi 

Berlusconi «È una vittoria pienissima del centro- 
sinistra, nessuno si sognerebbe di avanzare dub¬ 
bi. Forza Italia ha perso 1,8 milioni di voti che 
sono finiti nel limbo di chi non ha votato. La 


Lega ha aumentato i consensi». 

D Alema «I votanti sono stati più che alle 
europee. La novità di queste elezioni, la infor¬ 
mo, è che quegli elettori della Cdl che alle sup¬ 
pletive erano rimasti a casa determinando la 
vostra sconfitta, ora l'hanno determinata an¬ 
dando a votare». 

Berlusconi «Beh, solo 6 su 100 sono passati 
a sinistra. In un anno li recuperemo uno per 
uno». 

La sinistra e i poteri forti 

Berlusconi «La sinistra continua ad avere in mano i 
poteri forti: le scuole superiori, le università, i giorna¬ 
li, le radio, le televisioni, la magistratura, le procure 
della Repubblica, il Consiglio di Stato, 11 giudici della 
Corte Costituzionale. Mi fermo qui per carità di pa¬ 
tria». 

D’Alema. «Le televisioni, le televisioni.... Non è 
proprio possibile... Si fermi sì, per carità di patria». 


Il siparietto degli insulti 

Berlusconi «Ecco una serie di articoli con dichia¬ 
razioni di Rutelli contro di me: “uno sfasciacar¬ 
rozze”, “Sempre ai box anche su una Ferrari”, 
“Berlusconi non è sfortunato ma incapace, dice 
solo panzane”... E siccome dicono che sono 
arrogante sfido Rutelli a trovare qualche espres¬ 
sione del presidente del Consiglio che sia solo 
paragonabile a queste squisitezze...». 

Rutelli «Userò durante la campagna eletto¬ 
rale la registrazione in cui Berlusconi queste 
cose se le dice da solo». 

I conti dell’Italia 

Berlusconi «L'Italia è un Paese virtuoso. Abbia¬ 
mo i conti in ordine. Abbiamo ricevuto uno 
Stato con un grande debito, che abbiamo porta¬ 
to al 105% e che contiamo di portare sotto il 
100% entro il prossimo anno». 

D’Alema «Una panzana che non sta né in 


cielo né in terra. In 11 mesi intende vendere 
beni dello stato per 5,6 punti del pii. Vuol ven¬ 
dere azioni per 150 mila miliardi di lire. Una 
balla così clamorosa che non ha bisogno di 
essere contraddetta». 

I «complimenti» a Floris 

Berlusconi «Lei, Floris è un bravo giornalista, ha 
una tecnica straordinaria, sa tutti i trucchi del 
mestiere: quando uno sostiene una tesi che non 
piace il regista inquadra quello che scuote la te¬ 
sta, se la risposta non le piace passa ad un'altra 
domanda... Sulle reti della mia famiglia non ci 
sono mai state trasmissioni faziose, e non ci sa¬ 
ranno mai. Mediaset ha solo san Emilio Fede, 
solo su un'isola deserta, contraltare a RaiTre, 
macchina terribile». 

Floris «Presidente, ha paura di perdere le pros¬ 
sime elezioni?» 

Berlusconi «Assolutamente no, è impossibile». 
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Luana Benìnì 


ROMA II terremoto di queste elezioni 
ha portato alla ribalta una nuova clas¬ 
se dirigente alternativa al centrode¬ 
stra, destinata a cambiare la geogra¬ 
fìa politico-amministrativa nelle sei 
regioni strappate al Polo. In queste 
ore i nuovi presidenti stanno co¬ 
struendo le loro 


LE CONSEGUENZE del voto 


I neogovematori sono nella fase 
delicata della definizione 
delle squadre di assessori 
Migliavacca, ds: hanno vinto capacità e dialogo 



Spesso chi ha perso la contesa 
nella candidatura ha collaborato con 
il vincente. Così Marcenaro con la Bresso 
e Boccia con Vendola 


squadre cercan¬ 
do di far combi¬ 
nare gli equilibri 
politici nella coa¬ 
lizione e quelli 
territoriali, di va¬ 
lorizzare perso¬ 
nalità signifìcati- 
ve nella macchi¬ 
na regionale. «A 
determinare il 
successo del- 
rUnione in que¬ 
ste elezioni - af¬ 
ferma Maurizio 
Migliavacca, co- 
ordinatore della 
segreteria ds - è 
stata sicuramen¬ 
te la qualità della 
classe dirigente 
messa in campo 
dal centrosini¬ 
stra che ha dimo¬ 
strato nel corso 
della campagna 
elettorale di po¬ 
ter combinare 
due elementi 
fondamentali, la 
capacità di dialo¬ 
go con la società 
e la competenza 
politica e ammi¬ 
nistrativa». In- 
somma,una clas¬ 
se dirigente «net¬ 
tamente miglio¬ 
re di quella del 
centrodestra». 

Per i ds c’è an¬ 
che la soddisfa¬ 
zione che su 11 
presidenti di re¬ 
gione eletti, sei 
sono della Quer¬ 
cia, una compo¬ 
nente fondamentale della nuova geo¬ 
grafìa. 

In Piemonte, l’unico nome certo 
che circola per la nuova giunta è quel¬ 
lo di Gianluca Susta, ex sindaco di 
Biella. Già da tempo Mercedes Bres¬ 
so lo ha indicato come suo vice. Per 
il resto sono voci. Si parla di Mario 
Valpreda del Prc, come possibile as¬ 
sessore alla Sanità. Un tecnico di va¬ 
glia che è stato direttore generale an¬ 
che con Ghigo. Altro nome che cor¬ 
re, quello di Gianni Oliva, vicepresi¬ 
dente della Giunta provinciale. 

In molti hanno collaborato al 
successo elettorale. Ds in testa, a par- 

In Piemonte, Tunico 
nome certo che 
circola per la nuova 
giunta 

è quello di Gianluca 
Susta 


Una nuova classe dirigente 

L'Unione porta alla ribalta nomi di prestigio. Che governeranno le Regioni 


messaggio 


Sofii si congratula 
con Piero Fassino 


ROMA Al segretario dei 
Ds Piero Fassino sono ar¬ 
rivate le sincere congratu¬ 
lazioni da un amico della 
sinistra, Adriano Sofri. 

Con una lettera bre¬ 
ve Sofri apprezza la so¬ 
brietà del segretario nel- 
l’affrontare il futuro pur 
partendo da un enorme 
risultato come quello 
uscito dal voto del 3-4 
aprile scorso. 

Ecco il testo di Sofri: 

«Caro Piero, mi congratulo, della sobrie¬ 
tà della tua assicurazione: “Noi non fac¬ 
ciamo il passo più lungo della gamba”. 
Buona idea, che misurate le tue gambe, 
permette comunque un po’ di euforia. 
Ciao, Adriano Sofri». 




tire dal segretario regionale Pietro 
Marcenaro. L’ex sindaco ds di Rivol¬ 
ta, Nicola De Ruggiero è stato il coor¬ 
dinatore della campagna elettorale 
della Bresso, uno degli uomini che le 
è stato più vicino. Tirando le som¬ 
me, a Torino, in testa alla classifìca 
delle preferenze, per quanto riguarda 
i Ds sono risultati Roberto Placido, 
l’unico consigliere riconfermato. Ni¬ 
no Boeti, ex sindaco di Rivoli, e Roc¬ 
co Larizza, segretario della federazio¬ 
ne torinese. Un caso un po’ particola¬ 
re, quello di Biella dove la Quercia ha 
superato il 23% dei consensi, e Wil- 
mer Ronzani, già parlamentare e con¬ 
sigliere regionale in passato, ha otte¬ 
nuto più di 1 Ornila preferenze, cosa 
rilevante, dicono, per quella zona. Si¬ 
curamente il peso elettorale dei can¬ 
didati sarà un elemento di riflessione 
per la Bresso. La neo presidente, fra 
l’altro, vorrebbe colorare la sua squa¬ 
dra anche di rosa. Per quanto riguar¬ 
da le donne, segnalano i Ds, a Nova¬ 
ra è stata rieletta Giuliana Manica, 
capogruppo nel consiglio regionale 
uscente, e a Cuneo Bruna Sibille. 

Nel Lazio, la nuova stagione gui¬ 
data dal centrosinistra attribuirà sicu¬ 
ramente un ruolo significativo a Lui¬ 
gi D’Elia, ex direttore generale del 


I nuovo presidente della Regione Piemonte, Mercedes Bresso festeggia la vittoria a Torino 


Foto di Stringer/Ansa 


» 


Rifondazione Comunista in Lombardia elegge addirittura tre ex leader: Agostinelli, Squassina e Muhlbauer. Ma non sono i soli 

I candidati-sindacalisti fanno il pieno di voti 


Luigina Venturelli 


MILANO Sarà per l’indole battagliera conqui¬ 
stata in anni di lotte contrattuali, sarà per 
l’approccio concreto maturato dopo vertenze 
dalla diffìcile mediazione, ma una cosa è cer¬ 
ta: il sindacato è una garanzia anche in politi¬ 
ca. Lo dimostrano gli ottimi risultati che in 
tutta Italia hanno premiato ex sindacalisti al¬ 
l’esordio nelle ultime elezioni regionali: chi si 
è presentato alle urne è spesso stato eletto con 
migliaia di preferenze personali. 

Un fenomeno che vede la Lombardia co¬ 
me regione capofila, con ben otto neo consi¬ 
glieri eletti. A farne orgogliosamente le spese 
è soprattutto la Cgil, che all’agone politico 
lascia tre suoi esponenti di spicco: Ardemia 
Oriani, ex segretario dello Spi di Milano can¬ 
didata con i Democratici di Sinistra, Mario 
Agostinelli, ex segretario della Cgil Lombar¬ 
dia, e Osvaldo Squassina, ex segretario della 


Fiom di Brescia, entrambi candidati con Ri¬ 
fondazione Comunista. Nelle liste del partito 
di Bertinotti (che si aggiudica tutti e tre i 
seggi ottenuti con esponenti sindacali) anche 
Luciano Muhlbauer, ex responsabile interna¬ 
zionale del Sin.Cobas. Dagli organigrammi 
della Cisl arrivano, invece, due eletti della 
Margherita: Carlo Spreafico, ex segretario di 
Lecco, e Maria Grazia Fabrizio, ex segretario 
di Milano. 

Ne risulterà probabilmente un’opposizio¬ 
ne a Formigoni ancora più agguerrita sui te¬ 
mi del lavoro e della sanità: «Da vent’anni gli 
operai sono invisibili per la politica - afferma 
Squassina, eletto con oltre Smila preferenze 
che ne fanno il più votato del suo collegio - 
nonostante la Lombardia sia una regione in¬ 
dustriale. Il mio impegno sarà soprattutto in 
questa direzione: combattere per i diritti oggi 
negati ai lavoratori dalla precarietà e dalla 
riduzione salariale, ridare importanza alla 
classe operaia. Con tutte le conseguenze che 


ne derivano anche in tema di sanità, traspor¬ 
ti, scuola e ambiente». Dopo cinque anni alla 
guida dei pensionati milanesi, Ardemia Oria¬ 
ni porta in dote alla lista Uniti nell’Ulivo qua¬ 
si 12mila preferenze ed una ferratissima espe¬ 
rienza in campo assistenziale: «La libertà di 
scelta propagandata dal centrodestra nella sa¬ 
nità ha creato solo disagio e malessere fra i 
cittadini, nonché un grosso disavanzo nono¬ 
stante le spese sanitarie costituiscano il 78% 
del bilancio regionale. Non è un caso se pro¬ 
prio l’assessore alla sanità, Carlo Borsani, non 
è stato rieletto». 

Un caso particolare è quello costituito da 
Rosi Mauro, ex segretaria del sindacato pada¬ 
no, meglio nota come la pasionaria della Lega 
Nord (ruolo che, in effetti, ha spesso preso il 
sopravvento sui compiti più strettamente sin¬ 
dacali). Caso particolare, perchè altrove le 
candidature con il centrodestra sono state fo¬ 
riere di sconfìtte anche per chi può vantare 
un passato nel sindacato: si veda il cocente 


fallimento di Raffaele Caprio, ex segretario 
organizzativo della Cisl di Bari, presentatosi 
in lista fra i sostenitori di Fitto. 

Tutto un altro destino è stato riservato ai 
candidati del centrosinistra. Fra gli eletti Luca 
Ciabatti, ex segretario della Funzione Pubbli¬ 
ca Cgil in Toscana (Rifondazione Comuni¬ 
sta) e Massimo Pineschi, ex responsabile lega¬ 
le della Uil nazionale (lista civica per Marraz- 
zo). Fra i sostenitori del neo governatore del 
Lazio anche Luigi Canali, ex segretario Fun¬ 
zione Pubblica Cisl in regionale: «La gente ha 
dimostrato di avere più fiducia in chi per 
anni ha difeso i diritti dei lavoratori con gran¬ 
de pragmaticità. Gli elettori hanno premiato 
la nostra conoscenza del territorio, la nostra 
vicinanza alle persone e ai loro problemi più 
concreti». 

Tra due settimane, nelle elezioni regionali 
della Basilicata, toccherà a Giannino Roma- 
niello - ex segretario della Cgil lucana. Uniti 
nell’Ulivo - confermare questa tendenza. 


San Giovanni con una esperienza 
continuativa di direttore di azienda 
sanitaria. Fra coloro che hanno trai¬ 
nato la campagna elettorale di Piero 
Marrazzo c’è fra l’altro, Fichera, di 
area socialista, presente nel listino 
del neo presidente. In pole position 
fra gli eletti c’è Silvia Costa, didima, 
con 23.816 preferenze a Roma e pro¬ 
vincia. Potrebbe essere la nuova pre¬ 
sidente del Con¬ 
siglio regionale. 
Anche Giulia Ro¬ 
dano, diessina, 
11.616 preferen¬ 
ze, una grande 
competenza nel¬ 
la sanità è per 
Marrazzo una 
buona carta da 
spendere. In 
campagna eletto¬ 
rale l’ex giornali¬ 
sta aveva messo 
in piedi una vera task force sulla sani¬ 
tà (oltre a Costa e Rodano, anche il 
ds Pino Petrella). Il settore è molto 
importante. Ci sono da rinnovare 15 
aziende sanitarie e l’agenzia di sanità 
pubblica. Infine, Linda Lanzillotta, 
di, in campagna elettorale aveva cura¬ 
to il programma. Anche lei ha con¬ 
crete chance di entrare in giunta. 

In Liguria, per la nuova giunta 
circola il nome di Giovanni Battista 
Pittaluga, docente di economia, ex 
assessore di Biasotti, a cavallo fra i 
due schieramenti e infine candidato 
nella lista civica del presidente. I più 
votati della lista Uniti nell’Ulivo? Mi¬ 
no Ronzini (8692 preferenze) nella 
provincia di Genova, Renzo Gucci- 
neUi nella provincia di La Spezia, Car¬ 
lo Ruggeri nella provincia di Savona, 
Franco Bonello nella provincia di Im¬ 
peria. Le personalità sul territorio del¬ 
le quali potrebbe tener conto Burlan¬ 
do? Ad esempio Raimondo Ricci pre¬ 
sidente deU’Istituto storico della Resi¬ 
stenza, insignito del Grifo D’Oro, la 
massima onorificenza comunale. G’è 
poi il preside della Facoltà di Medici¬ 
na, Ferrari di cui si parla come di 
eventuale assessore alla sanità. Ma al¬ 
la stessa carica potrebbe concorrere 
anche Luigi Ferranini, medico pedia¬ 
tra di fama. Papabile assessore alla 
Cultura, un grande intellettuale: Edo¬ 
ardo Sanguineti. 

Anche in Puglia la discussione 
sui nomi è ancora aU’inizio. Di sicu¬ 
ro Niki Vendola metterà in giunta 
(bilancio?) Francesco Boccia, il suo 
rivale alle primarie. Fra i più votati, i 
ds Sandro Frisullo, capogruppo 
uscente, Mario Loizzo, Angelo Ric¬ 
cardi. Personalità di rilievo, Sergio 
Povia ex sindaco di Gioia Del Colle, 
Guglielmo Minervini, DI ex sindaco 
di Molfetta, segretario regionale e co¬ 
struttore della Margherita in Puglia, 
Stefano Giampaolo, ex dirigente del¬ 
la Lega delle cooperative, candidato 
nella lista «Primavera pugliese». 


Nel Lazio, la giunta 
Marrazzo attribuirà 
un ruolo significativo 
a Luigi D’Elia, ex 
direttore generale del 
San Giovanni 


» 



Da panico, siamo d’accordo. Un fiume in piena, senz’altro. Due milioni di 
polacchi in marcia verso Roma, terrificante. Se pensiamo che la prima 
ondata dello sbarco in Normandia coinvolse solo 120.000 uomini, c’è da 
tremare. Però, dedicare 22 minuti all’assalto dei papa-boys verso San 
Pietro, è stata un’esagerazione. Intervistare una quantità di fedeli - polac¬ 
chi e non polacchi - leggermente ripetitivo: una volta sentito un pellegrino, 
sentiti tutti. Così la politica è stata compressa come una sogliola, tanto 
portava solo cattive notizie. Ma Pionati, irresistibile come sempre, è riusci¬ 
to a glissare sul fatto che Berlusconi sta per essere stritolato dalla tenaglia 
Lega-Udc-An. Per lui Berlusconi ha sempre la bacchetta magica in mano, 
come il mago Zurli. Le elezioni rovinose ancora non hanno insegnato 
niente ai comunicatori a una dimensione. 

Tgz 

Affiorano - e non poteva essere altrimenti - anche le voci di pellegrini 
irritati e stanchi. Si vedono le strade, completamente coperte da un tappeto 
di rifiuti che servirà una discarica apposita per smaltirli tutti. Due punti a 
favore del Tg2: dopo il papa, la vita continua con le sue miserie. Segue Ida 
Colucci rassicurante: niente elezioni anticipate, Berlusconi non si tocca, nel 
centrodestra il dialogo riprende. C’è un solo particolare inquietante: nessu¬ 
no licenzierà Bondi e gli altri addetti alla Casa delle Libertà. Nonostante gli 
sforzi della Colucci, suona male, come l’annuncio di uno sfratto. 

Tg3 

Roma ne ha viste di tutti i colori, dai Vandali di Genserico ai Lanzichenec¬ 
chi imperiali che la misero a sacco. Ma un’invasione così è oltre ogni 
previsione: i pellegrini di Wojtyla hanno surclassato quelli della Mecca. La 
città - ha raccontato il Tg3 in numerosi servizi - regge, ma fino a quando? 
La fierezza di essere il centro della cristianità sta cedendo il passo alla 
preoccupazione e la Protezione civile, controcorrente, ha lanciato l’appello: 
non venite a Roma, tornate a casa, grazie di tutto. La pagina politica, 
incrociando Mariella Venditti, Roberto Toppetta e Nadia Zicoschi ci ha 
portato nel cui de sac di Berlusconi: Pollini gli silurerà la riforma incostitu¬ 
zionale leghista. Bossi minaccia fuoco e fiamme. Fini vorrebbe elezioni 
anticipate per liberarsi - anzitutto - di Berlusconi stesso. Un rompicapo 
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IltgdiRaiintemational 
non ha dato notizia 
dei risultati elettorali 

Il quotidiano di informazione 
televisiva di Rai International, 
'‘Qui Roma”, che dovrebbe 
diventare il Tgper gli italiani 
nel mondo «non ha fornito 
alcuna notizia sull’esito delle 
elezioni regionali italiane del 3 
e 4 aprile». È la denuncia del 
Cdr di Rai International, 
Stampa Romana e Usigrai: è 
una grave omissione «che lede i 
diritti democratici di tutti gli 
italiani nel mondo, chiamati al 
voto alle prossime elezioni 
politiche. La Direzione di Rai 
International ha rivendicato la 
titolarità delle tribune 
elettorali dedicate agli italiani 
all 'estero per le politiche del 
2006. Ci si chiede con quale 
credibilità potrà affrontare 
questo impegno. La mancata 
informazione sulle elezioni 
regionali segue da vicino 
l’esclusione di "Qui Roma” dai 
palinsesti di Rai International 
il2 e 3 aprile, quando la 
Direzione ha preferito dare la 
notizia della morte di 
Giovanni Paolo II con gli 
speciali del Tgl e oscurando 
l’unica trasmissione 
d’informazione autoprodotta 
della testata, dove lavorano 
venti giornalisti». 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 7 aprile 2005 


ROMA Al centrodestra non è eviden¬ 
temente bastata la botta delle elezio¬ 
ni regionali. Ora riparte alla carica 
della memoria condivisa del paese 
inventando una festa unica in tutta 
Europa, quel «giorno della Libertà» 
fissato per il 9 novembre, quando 
cadde il muro di Berlino istituito 
per legge. Una legge di un solo arti¬ 
colo, salutata con soddisfazione da 
esponenti di An 
e da Silvio Berlu¬ 
sconi. Particolar¬ 
mente allarman¬ 
ti le dichiarazio¬ 
ni del premier 
che ha mescola¬ 
to nei suoi com¬ 
menti giudizi 
sulEattualità po¬ 
litica e sulla sto¬ 
ria: «Bisogna fa¬ 
re in modo che 
quando l'avver¬ 
sario va al pote¬ 
re», ha detto, 

«non si debba te¬ 
mere nulla; i cit¬ 
tadini sono con¬ 
sapevoli di que¬ 
sto e non ho 
dubbi che quan¬ 
do si tornerà a 
votare per le ele¬ 
zioni nazionali 
sappiano sceglie¬ 
re fra democra¬ 
zia vera e quella 
matrigna». Par¬ 
lando poi del vo¬ 
to alla Camera, 

Berlusconi ha ri¬ 
cordato che «la 
giornata della li¬ 
bertà ricorda un 
fatto epocale 
che è la caduta 
del muro di Ber¬ 
lino, con la qua¬ 
le finalmente 

un’ideologia che ha insanguinato il 
mondo e che ha preoccupato anche 
il mondo che non è caduto sotto il 
regime comunista finalmente si è ri¬ 
velata per quello che era». 

Peccato che l'Italia il suo giorno del¬ 
la Liberazione lo abbia già da 60 
anni giusti giusti, ed è il 25 aprile 
quando la dominazione nazista e fa¬ 
scista suU'Italia cadde per iniziativa 
deir alleanza antinazista e dei parti¬ 
giani italiani. Col 9 novembre sem¬ 
bra proprio che si cerchi di far di¬ 
menticare quel giorno e questo ha 
provocato il voto contrario dei Ds e 
dell'opposizione alla legge. A chi 
non crede ad una contrapposizione 
- nei fatti, magari non dichiarata a 
parole - basta guardare quel che sta 
succedendo in Toscana dove gli 


LE CONSEGUENZE del voto 


La Camera ha approvato con i soli voti 
della maggioranza la festa per 
la caduta del Muro che non ha precedenti 
in Europa. Contro tutta l’opposizione 



Berlusconi non si è risparmiato 
in retorica: quel giorno è caduta 
un’ideologia che ha insanguinato il mondo 
Vediamo cosa accadrà il 25 aprile 


Giorno della Liberti £ la Liberazione? 

La Cài si vota la festa del 9 novembre. An in Toseana polemica con Martini: non celebriamo il 25 aprile 



Una nnanifestazione dello scorso anno a Roma per l’anniversario della Liberazione Foto di Andrea Sabbadini 


Vultima occasione 


«È giusto che si offra a Berlusconi di compiere la prima mossa, cioè di indicare lui stesso la 
strada della ripresa, ammesso che la strada esista. Ma una maggioranza seria, desiderosa di 
recepire il brutale messaggio dell'elettorato, non esclude nulla, a questo punto della storia, e 
non delega più tutto il potere al leader: si predispone ad assumersi le proprie responsabilità 
e ad affrontare, nel caso in cui sia necessario, tutte le conseguenze della crisi interna. (...) 

Vedremo cosa accadrà nell'accampamento dell'attuale maggioranza. La tentazione di 
minimizzare è già evidente in Berlusconi e non vorremmo che il prossimo passo fosse il 
rilancio dell'asse privilegiato con la Lega di Bossi, in nome di una difesa a oltranza della 
riforma federalista. Viceversa, il Centro-destra ha gran bisogno di voltare pagina e di 
avviare un vero, non retorico, confronto interno, finora la Casa delle Libertà ha dimostra¬ 
to di non avere, salvo rare eccezioni, una classe dirigente all'altezza del Paese che pretende¬ 
va di governare, al centro come in periferia. Ora si presenta l'ultima occasione di imboccare 
un diverso sentiero. Con l'attuale leadership, se saprà essere all'altezza del compito. O con 
una nuova, se sarà l'unica alternativa all'inerzia». 

Stefano Folli, il Sole 24 ore, 6 aprile 2005 


Senato 


Via libera alla Costituzione Ue 
Lega, Re e Cossiga votano contro 


Nedo Canetti 


ROMA L'Italia ha definitivamente ratificato il 
Trattato per la nuova Costituzione europea. Ieri, 
a stragrande maggioranza, il documento è stato 
approvato dal Senato, dopo che già aveva ottenu¬ 
to il sì della Camera. 217 i voti a favore, 16 i 
contrari (Lega, Rifondazione, Francesco Cossiga 
e tre senatori della Cdl). Il voto è stato salutato 
da un lungo applauso. Quattro i Paesi che hanno 
già ratificato il Trattato: la Lituania, l'Ungheria, 
la Slovenia e la Spagna (con referendum consulti¬ 
vo). Al momento della firma in Campidoglio, il 
29 ottobre dello scorso anno, Berlusconi aveva 
annunciato che l'Italia sarebbe stata la prima 
nazione a ratificare la Costituzione. Non è stato 
così, per la tenace opposizione della Lega, ribadi¬ 
ta ancora ieri, con forza, a Palazzo Madama. È 
riuscita a rallentare i lavori, prima a Montecito¬ 
rio, poi al Senato, chiedendo ed ottenendo dagli 
alleati che si votasse prima la devolution. Non se 
ne rammarica il governo italiano, ha sostenuto il 
ministro degli Esteri, Granffanco Fini, che ha 
concluso il dibattito. «Non siamo stati i primi a 
ratificare, ma non ce ne rammarichiamo più di 
tanto - ha detto - in un certo modo ne siamo lieti 
perché si è aperta una benefica competizione tra 
i vari Paesi alla ratifica che sarà tanto più benefi¬ 
ca quanto più servirà a mettere in luce le innova¬ 
zioni del Trattato». Che il voto italiano sia di 
incoraggiamento anche a quei Paesi, come la 
Francia, dove la ratifica non è sicura, lo ha soste¬ 
nuto anche Giulio Andreotti, che ha confermato 


il suo convinto voto favorevole. Nel corso del 
dibattito, tutti gli esponenti della Cdl si sono 
rammaricati per il mancato richiamo, nella Co¬ 
stituzione, alle radici giudaico-cristiane dell'Eu¬ 
ropa. Forse è stato questo il motivo dei vuoti 
piuttosto larghi tra gli spalti della maggioranza, 
che ha presentato, per iniziativa deU'Udc, un 
odg, poi approvato, che ancora insiste perché 
quel richiamo sia recuperato in eventuali «prossi¬ 
me modifiche» della Carta. Approvato anche un 
odg della Lega, contraria l'Unione e con qualche 
defezione della Cdl, che impegna il governo «al 
rigoroso rispetto dei principi affermati dall'art. 
29 della Costituzione che non riconosce modelli 
di famiglia diversi da quella monogamica etero¬ 
sessuale e fondata sul matrimonio». Per l'intera 
Federazione dell'Ulivo ha espresso il voto favore¬ 
vole, Giuliano Amato, uno dei «padri» della Co¬ 
stituzione. Una vera raffica di interventi a favore 
sono stati pronunciati dai ds. Ben 11 sono stati i 
senatori della Quercia (Tonini, Caddeo, Manzel- 
la, Bonfietti, Salvi, Villone, Battafrano, Tessitore, 
Bassanini, Morando e Modica) che hanno moti¬ 
vato (anche con qualche «passaggio» critico, co¬ 
me nell'intervento di Salvi, che ha giudicato il 
trattato un «punto di partenza piuttosto che un 
punto d'arrivo») il voto. «Credo che questo voto 
comune - ha sostenuto Tonini, capogruppo ds 
in commissione Esteri - rappresenti la comune 
convinzione che non può esserci totale valorizza¬ 
zione dell'interesse nazionale italiano fuori dal 
quadro multilaterale, fuori dal quadro interna¬ 
zionale e fuori innanzitutto da un quadro euro¬ 
peo». . 


esponenti di An hanno rifiutato Tin- 
vito rivolto dal governatore Martini 
a tutti i pariti a partecipare insieme 
alle cerimonie per la Liberazione. 

Con una motivazione grottesca 
hanno cercato di sostenere che loro 
non c’erano perché non volevano 
partecipare a cerimonie accanto a 
politici che hanno aiutato la Musso¬ 
lini a raccogliere le firme. Immedia¬ 
te le repliche, co¬ 
minciando da 
quella di Marti¬ 
ni: «Una reazio¬ 
ne fuori luogo, 
con la quale An 
toscana dimo¬ 
stra di non aver 
capito nè il sen¬ 
so del mio invi¬ 
to, né l'esito del 
voto regionale». 
«Bianconi (il di¬ 
rigente di An au¬ 
tore del rifiuto ndr) ha scelto di ini¬ 
ziare questa nuova legislatura nel 
modo peggiore: per il modo con cui 
imposta fin dal primo giorno i rap¬ 
porti tra opposizione e maggioran¬ 
za; per il messaggio di ostilità e ran¬ 
core che trasmette; per i fossati che 
scava e per gli argomenti strumenta¬ 
li che usa». 

Dura anche la reazione di Mat¬ 
teo Renzi (Margherita) presidente 
della provincia di Eirenze che ironiz¬ 
za: «Considerato che Bianconi non 
parteciperà al 25 aprile perché consi¬ 
dera la Margherita e i Ds non trop¬ 
po antifascisti, mi auguro che voglia 
intervenire, il 15 aprile, alTiniziativa 
alla quale parteciperanno Claudio 
Martini, Leonardo Domenici e il sot¬ 
toscritto affinché non sia riconosciu¬ 
ta la qualifica di combattenti a quan¬ 
ti militarono sotto le insegne littorie 
di Salò». 

Stesso argomento usato dal se¬ 
gretario regionale dei Ds Eilippeschi 
che richiama da una parte il senso 
del 25 aprile e rilancia l’iniziativa 
contro la legge che mette sullo stes¬ 
so piano di combattenti sia i parti¬ 
giani che i repubblichini. «Quelli 
che disfano la nostra Costituzione 
sono gli stessi che vogliono riscrive¬ 
re la storia italiana cancellando la 
tragedia del fascismo e della guerra 
ed equiparando i repubblichini ai 
partigiani». È il commento di Gloria 
Buffo (Ds) «per non finanziare e ce¬ 
lebrare il 25 aprile sessantesimo an¬ 
niversario del ritorno alla libertà 
dell'Italia, hanno persino voluto 
una legge per far coincidere il gior¬ 
no della libertà con il 9 novembre. 
Si sono dimenticati che lo stesso 
giorno del 1926, nel nostro Paese, il 
fascismo promulgò le leggi speciali 
che sancirono la fine della libertà ». 


Per la Swg un fenomeno che ha riguardato il 10% degli aventi diritto. Un’alta percentuale di consensi persi da Forza Italia sono stati indirizzati verso Uniti nell’Ulivo 

D 7% ha «ttadito» il Polo e ha votato centrosinistra 


Simone Collini 


ROMA Che alle regionali un forte 
travaso di voti da destra a sinistra ci 
sia stato è assodato. Basterebbero i 
due milioni di voti in meno, rispet¬ 
to alla tornata elettorale del 2000, 
incassati dalla Casa delle libertà e gli 
oltre due milioni in più ottenuti dal¬ 
l’Unione per dimostrarlo. Ora gli 
istituti di ricerca sono impegnati ad 
analizzare la portata di questi flussi 
nelle diverse zone del paese e ad 
individuare quali fasce di elettori ab¬ 
bia maggiormente contribuito al fe¬ 
nomeno. 

Dagli studi effettuati dalla Swg 
risulta che la «mobilità elettorale» 
ha riguardato circa il 10% degli 
aventi diritto al voto. Di questi, qua¬ 
si il 7% si è spostata rispetto alle 
precedenti elezioni dalla Cdl al¬ 
l’Unione. E il dato più significativo, 
osserva il presidente della Swg Ro¬ 
berto Weber, è che un alta percen¬ 


tuale dei voti persi da Eorza Italia 
sono stati indirizzati verso Uniti nel¬ 
l’Ulivo. 

Altro fattore da sottolineare è 
che lo spostamento dal centrode¬ 
stra al centrosinistra ha investito tut¬ 
te le regioni andate alle urne, ma è 
stato di dimensioni assai rilevanti al 
Sud, significative al Centro e più 
contenute al Nord. «Il Nord è terre¬ 
no di battaglia», spiega Weber mo¬ 
strando quanto non sia facile la si¬ 
tuazione in cui è ora la Casa delle 
libertà: «La maggioranza riesce a 
mantenere una parte dei consensi 
se tiene Talleanza con la Lega, ma 
allo stesso tempo questa alleanza 
provoca risultati devastanti al Cen¬ 
tro e soprattutto al Sud». In questo 
discorso va comunque inserito il fat¬ 
to che anche nelle regioni mantenu¬ 
te dalla Cdl, cioè Lombardia e Vene¬ 
to, il consenso rispetto alle passate 
tornate elettorali si è drasticamente 
ridotto. Anche se Eormigoni è stato 
rieletto, il centrodestra ha perso in 
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Differenza dei voti ottenuti dai presidenti 
eletti rispetto a quelli ottenuti daile coalizioni 
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Lombardia 750 mila voti. Una cifra 
sostanzialmente pari al 40% di 
quanto perso complessivamente. 
L’Unione, sempre in questa regio¬ 
ne, ne ha invece guadagnati circa 
430 mila. 

Secondo Weber, il risultato usci¬ 
to dalle urne è stato condizionato 
da un certo tasso di astensionismo 
soltanto se il confronto viene fatto 
con le politiche del 2001, perché se 
il tasso di affluenza viene paragona¬ 
to tanto alle regionali del 2000 quan¬ 
to alle europee dello scorso anno 
non appare tale da incidere. Quel 
che invece ha influito, sostiene We¬ 
ber, è il fatto che il voto non è stato 
percepito come riguardante i gover¬ 
ni locali. «Non è stato un voto am¬ 
ministrativo, ma politico. Riguarda¬ 
va il governo e in particolare l’opera¬ 
to di Berlusconi». Per questo, secon¬ 
do il presidente della Swg, il crollo 
ha riguardato soprattutto Eorza Ita¬ 
lia. Essendosi assestato su una me¬ 
dia del 18%, il partito di Berlusconi 


Il coordinatore lombardo di Forza Italia ha venduto le frequenze della sua televisione, Lombardia 7, poi fallita. Lui si difende: ho ceduto un’azienda pulita 

Bancarotta, chiesto il rinvio a giudizio per Paolo Romani 


MILANO 11 sostituto procuratore di Monza, 
Walter Mapelli, ha chiesto il rinvio a giudizio 
per Paolo Romani, deputato e coordinatore 
regionale lombardo di Eorza Italia, accusato 
di bancarotta preferenziale di Lombardia 7, la 
tv locale di Cinisello Balsamo, comune alle 
porte di Milano, di cui Romani era proprieta¬ 
rio nel 1995. In precedenza il pm aveva chie¬ 
sto l'archiviazione del caso ma il gip Ambro¬ 
gio Ceron aveva rimandato le carte in procu¬ 
ra ordinando l'imputazione coatta. A decide¬ 
re, ora, sarà il gup Alessandro Rossato. 

La vicenda viene da lontano, nasce a Bolo¬ 
gna, dove quasi per caso gli uomini delle 
Eiamme gialle si erano imbattuti in un certo 
Giovanni Sarti che per mestiere produceva 
fatture false intestate a decine di aziende del 
nord Italia, che potevano così falsificare i bi¬ 


lanci. Con le consuete alchimie finanziarie i 
quattrini finivano in banche svizzere, trasfor¬ 
mate in fondi neri. Indagando sulla cartiera 
di Sarti le Eiamme gialle bolognesi risalgono a 
Lombardia Pubblicità srl, la concessionaria di 
una tv locale, Lombardia 7, che dopo qualche 
anno di difficoltà dichiara bancarotta. Il falli¬ 
mento arriva sul tavolo di Mapelli, che rico¬ 
struisce la storia dell’emittente diretta da Ro¬ 
mani, un pioniere della tivù privata, in pista 
dagli anni 80, poi chiamato da Salvatore Ligre- 
sti a guidare Telelombardia, da cui era uscito 
per mettersi in proprio, con «Lombardia 7». 
Nel 1994 Romani segue Berlusconi in Eorza 
Italia. È subito eletto deputato. Si trasferisce a 
Roma, abbandona la tv al suo destino e, alme¬ 
no formalmente, nel 1996 la cede per 250 
milioni che gli acquirenti pagano in comode 


rate. 

NeU’inchiesta monzese finisce nei guai 
uno degli acquirenti, Giovanni Alvisini che 
dopo quattro mesi di galera decide di parlare 
e tira in ballo proprio Romani. E dice che il 
deputato azzurro gli cedette «Lombardia 7 
tv» a metà degli anni novanta, ma che non fu 
estraneo al fallimento della società. Romani si 
è difeso sostenendo di aver ceduto un'azienda 
pulita e tranquilla e di trovarsi, suo malgrado, 
«ad esserne stato l'ultimo proprietario prima 
del fallimento e di tutto quanto ne è seguito». 
Sta di fatto che sotto la gestione Alvisini la 
società andò a carte quarantotto. Il curatore 
fallimentare, un commercialista di Desio, cer¬ 
cò di fare chiarezza. Le scritture contabili, 
però, erano sparite, c'era solo un computer: 
quando lo accese per vedere cosa c'era regi¬ 


strato, però, scomparve tutto per colpa di un 
virus che aveva divorato i dati del disco fisso. 
Le indagini accertarono che non si era tratta¬ 
to di un incidente informatico, ma che tutto 
era stato predisposto per distruggere le scrittu¬ 
re contabili. La magistratura chiese e ottenne 
l'arresto dell'ex direttore commerciale di 
«Lombardia 7 tv» che ammise che l'espedien¬ 
te serviva per tenere segreti i trasferimenti 
delle somme a favore del proprietario della 
società fallita e di altri. Altre indagini in que¬ 
sta direzione fecero finire in carcere anche 
l'ex presidente della Volley Bergamo, Mauro 
Eerraris. 

E naturalmente su registro degli indagati 
finì anche Romani, per il quale adesso Map- 
pelli ha chiesto il rinvio a giudizio. Al gup 
l’ultima parola. 


ha perso circa 10 punti percentuali 
rispetto al 2001 e 7,5 rispetto alle 
regionali del 2000.1 risultati peggio¬ 
ri sono stati registrati in Calabria 
(10%) e Campania (11%), ma an¬ 
che al Nord l’esito del voto è forte¬ 
mente negativo. Tornando alla 
Lombardia e al Veneto, Eorza Italia 
ha perso in confronto alle politiche 
rispettivamente il 6 e il 9%. 

Eacendo riferimento alle 40 mi¬ 
la interviste telefoniche effettuate 
prima del voto, ora messe a confron¬ 
to con i risultati elettorali, Weber 
spiega che ad abbandonare Eorza 
Italia sono state soprattutto le don¬ 


ne. «Per questo partito si tratta di 
una fetta di elettorato molto signifi¬ 
cativa». Risulta anche dalle ricerche 
effettuate dalla Swg sulle fasce di età 
degli elettori, che ormai a votare in 
maggioranza la Casa delle libertà so¬ 
no soltanto gli over 65. Sembra inve¬ 
ce che a votare in maggioranza per 
il centrosinistra siano gli elettori gio¬ 
vani, quelli cioè che si sono recati 
per la prima volta alle urne dal 2001 
in poi. La percentuale di questa 
componente generazionale, dice 
Weber, è di circa il 58% di votanti 
per il centrosinistra e circa il 40% 
per il centrodestra. 


Dopo Porto Aiegre, 
il percorso dei Forum: 

il movimento dei movimenti, vertenze e campagne 

Firenze, 9 e 10 aprile 2005 

ore 10.00, Fortezza da Basso 
Padiglione Arsenale, Sala della Basilica 

INCONTRO NAZIONALE 

promosso dalla Delegazione Italiana a Porto Aiegre 

PER condividere i percorsi del Forum Sociale Mondiale, 

del Forum Sociale Mediterraneo, del Forum Sociale Europeo 

PER confrontare e dare forza alle tante campagne e vertenze 
che vivono nel nostro paese 

PER far crescere la rete fra le azioni e le lotfe confro la guerra, 
il liberismo, il razzismo 

,PER ADESiONi E iNFORMAZiONi: informazioni® unmondodiverso.it 
I www.unmondodiverso.it 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO II collegio dei 
cardinali ha deciso: da lunedì 18 aprile 
i «117 elettori» si riuniranno in Concla¬ 
ve. Nel primo pomeriggio si troveran¬ 
no nella Cappella Sistina per eleggere il 
successore di Giovanni Paolo IL Que¬ 
sta è stata la decisione più importante 
assunta ieri dalla «Quarta» Congrega¬ 
zione generale dei cardinali che si è 
riunita nell’Aula 
nuova del Sino¬ 
do. Lo ha comu¬ 
nicato il direttore 
della Sala Stampa 
Vaticana, Jo- 
aquin Navarro 
Valls nel consue¬ 
to briefing con i 
giornalisti. 

Lo hanno de¬ 
ciso i 116 cardina¬ 
li (elettori e non 
elettori) che ieri 
hanno partecipa¬ 
to alla riunione 
della Congrega¬ 
zione. Una scelta 
che indica la vo¬ 
lontà dei cardina¬ 
li di fare presto. 

Di iniziare prima 
possibile la proce¬ 
dura che porterà 
all’elezione del 
prossimo Papa 
per assicurare 
una guida alla 
Chiesa universa¬ 
le. Il 15 aprile si 
concluderanno i 
«Novendiali», i ri¬ 
ti celebrati dal col¬ 
legio cardinalizio 
a suffragio di pa¬ 
pa Wojtyla. Inizie¬ 
ranno il giorno 
stesso delle ese¬ 
quie e si ripete¬ 
ranno per nove 
giorni. Così «i car¬ 
dinali elettori» 
avranno solo due 
giorni per riposar¬ 
si e per riflettere. Lunedì 18 inizierà, 
infatti, l’ultima fase, quella più delicata 
e importante della «Sede Vacante»: 
l’apertura del Conclave per l’elezione 
del nuovo vescovo di Roma, il succes¬ 
sore di Pietro, romano pontefice e ca¬ 
po di tutta la Chiesa. 

Nella mattinata si terrà la celebra¬ 
zione nella basilica di san Pietro, nel 
pomeriggio dello stesso giorno, i 117 
cardinali elettori (ma forse qualcuno 
mancherà aU’appello per gravi motivi 
di salute) si riuniranno nella Cappella 
Paolina, dalla quale con processione 
solenne, si recheranno nella vicinissi¬ 
ma Cappella Sistina. Qui, dopo accura¬ 
ti controlli per evitare l'intromissione 
involontaria di «ogni possibile mezzo 
di comunicazione», i cardinali elettori 
presteranno il giuramento: l’obbligo a 


Il testamento spirituale, scritto 
in momenti diversi del pontificato 
a partire dal ’79, verrà diffuso 
nella versione originale e in italiano 



Tra 11 giorni i 117 «elettori» 
si riuniranno nella 
nella Cappella Sistina 
per eleggere il nuovo Papa 


LA MORTE DEURAPA 
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Coperte per ripararsi dal freddo della notte 



Foto di Bartiomiej Zborowski/Ansa Tutte le vie attorno al Vaticano sono al collasso per il traffico pedonale 


n Conclave comincia il 18 aprile 
Oggi il testamento di Wojtyla 

Le ultime volontà del Papa lette g^à dai eardinali. Navarro Valls: non e e il nome del porporato in peetore 


rispettare l’assoluto segreto. Poi il mae¬ 
stro delle celebrazioni liturgiche del 
sommo pontefice, mons. Piero Mari¬ 
ni, intimerà r«extra omnes». Un tem¬ 
po scattava la clausura. Il collegio cardi¬ 
nalizio veniva sigillato sino alla scelta. 
È il «fuori tutti» per gli estranei al Con¬ 
clave. Le votazioni inizieranno nello 
stesso pomeriggio e si succeredanno 
due al giorno sino al momento della 
elezione del Papa che altra novità, ol¬ 
tre che dalla fumata bianca sarà annun¬ 
ciata dai rintochi delle campane. 

L’altra decisione presa ieri dalla 
Congregazione generale è stata quella 
di rendere pubblico il «testamento spi¬ 
rituale» di Karol Wojtyla. Ieri è stato 
letto ai porporati. Quindici pagine ver¬ 
gate in polacco, scritte in momenti di¬ 
versi. La prima stesura è del 1979. Gio- 


come si vota 


Tra giuramenti, schede 
bmciate e fumata bianca 


CITTÀ DEL VATICAND Come è tradizione si terrà nella 
Cappella Sistina il Conclave per eleggere il successore di 
Giovanni Paolo IL Vi parteciperanno i 117 cardinali 
«elettori», quindi che non hanno raggiunto gli 80 anni. 
Prima delle elezioni vengono effettuati accurati controlli 
per assicurare l’assoluta segretezza di ciò che avviene in 
Conclave. Anche i porporati giureranno di rispettarlo. Il 
«cerimoniere» vaticano impartirà r«extra omnes». Da 


quel momento i cardinali resteranno isolati sino all’ele¬ 
zione del Papa. La prima votazione, che come le altre 
sarà «scritta e segreta», si terrà già nel pomeriggio. Nei 
giorni successivi se ne terranno due la mattina e due il 
pomeriggio. Questo per tre giorni consecutivi. Se dopo il 
terzo giorno non si fosse l’elezione del Papa, è previsto 
un giorno di «preghiera, di libero colloquio tra i votanti e 
di una breve esortazione spirituale». Una procedura che 
si ripeterà dopo altri sette scrutini «inutili» e dopo altri 
sette. Quindi si deciderà come proseguire nelle votazioni. 

Le schede saranno bruciate al termine di ogni scruti¬ 
nio nell’apposita stufa. La fumata nera indicherà il voto 
nullo, quella bianca l’elezione del Papa. L’eletto, però 
prima di essere proclamato dovrà accettare l’elezione a 
sommo pontefice e dire il nome prescelto. Solo allora il 
cardinale protodiacono lo annuncerà ai fedeli. 


vanni Paolo II aveva appena concluso i 
suoi esercizi spirituali e decide di racco¬ 
gliere per iscritto quelle riflessioni di 
fede che ha inteso trasmettere in eredi¬ 
tà ai cardinali e alla Chiesa. Sono le sue 
memorie spirituali «pubbliche». Poi, 
nei diversi momenti, anche drammati¬ 
ci, del suo lungo pontificato, torna a 
lavorare su quel testo. Aggiunge con¬ 
cetti, li ritocca. Così, come ha spiegato 
Navarro, le 15 cartelle non sono tutte 
omogenee. Ve ne sono alcune compo¬ 
ste da un paragrafo di poche righe, 
altre da mezza pagina. Il testo sarà dif¬ 
fuso solo questa mattina nella sua ver¬ 
sione originale in polacco e in una tra¬ 
duzione «ufficiale» in italiano. Quella 
ufficiosa con la quale è stato presenta¬ 
to ieri ai cardinali, ha spiegato il porta¬ 
voce vaticano, non è stata considerata 


rUnità 


precisa. Per questo è stato deciso di 
rivederla. 

Il collegio cardinalizio è stato infor¬ 
mato della presenza delle delegazioni 
di uomini di Stato, oltre 200, e di lea¬ 
der religiosi che provenienti da tutto il 
mondo, saranno a Roma per l’ultimo 
estremo saluto a Giovanni Paolo IL I 
cardinali hanno assicurato che sino al 
momento della chiusura della bara e 
quindi sino a giovedì notte, sarà loro 
possibile rendere omaggio alla salma 
del pontefice. 

La «quarta 
Congregazione» 
ha esaminato al¬ 
tri aspetti relativi 
^ alle Esequie del 

^ , Santo Padre e alle 

celebrazioni dei 
«Novendiali». 
Mentre sei delle 
messe saranno de¬ 
dicate a gruppi 
particolari, come 
ad esempio i di¬ 
pendenti della 
Città del Vatica¬ 
no e la Curia ro¬ 
mana, tre sono le 
cosiddette «Cap¬ 
pelle papali»: «Sa¬ 
ranno più aperte, 
meno specifi¬ 
che», ha spiegato 
il portavoce che 
Foto di Maurizio Branbatti/Ansa ha indicato anche 
le date di questi 
riti: si terranno 
nelle Cappelle Pa¬ 
pali sabato 9 apri¬ 
le, martedì 12 e 
sabato 16 aprile e 
saranno aperti al¬ 
la partecipazioni 
dei fedeli. 

I cardinali 
hanno anche esa¬ 
minato la richie¬ 
sta di portare la 
Salma del Santo 
Padre, venerdì 8 
aprile - dopo la 
celebrazione del¬ 
le esequie e pri¬ 
ma della tumula¬ 
zione - nella Basilica di San Giovanni 
in Laterano, per permetterne la venera¬ 
zione da parte dei fedeli romani che 
non avranno potuto raggiungere Piaz¬ 
za San Pietro. «Dopo attento studio, si 
è concluso che questa ipotesi non è 
tecnicamente praticabile» ha afferma¬ 
to Navarro. Perciò, come annunciato, 
«la tumulazione nelle Grotte Vaticane 
avrà luogo subito dopo la Messa Ese- 
quiale». 

È da definirsi chiusa la faccenda 
«cardinale in pectore». Navarro lo ha 
comunicato ufficialmente. «Posso con¬ 
fermare che il Santo Padre Giovanni 
Paolo II prima del suo decesso non ha 
comunicato il nome del Cardinale che 
si era riservato in pectore nel concisto¬ 
ro deU’ottobre 2003. Perciò - ha con¬ 
cluso - la questione non si pone più». 


Hack: «Il prossimo Papa rispetti di più i laici» 

L'astrofisica: il più grande limite di Giovanni Paolo II aver vietato Vaso dei preservativi per combattere l'Aids 


Rossella Battisti 


ROMA È un torrente di energia. Mar¬ 
gherita Hack, impetuosa, spontanea, 
allegramente vitale. E soprattutto ani¬ 
ma laica. Per questo non le va giù 
queir altolà di domenica, in quel di 
Jesi, quando l’astrofisica si preparava 
ad andare in scena con lo spettacolo 
«Variazioni sul cielo» e all’improvvi¬ 
so le porte del teatro Pergolesi sono 
state chiuse dal sindaco Eabiano Bel- 
cecchi in segno di lutto per la morte 
di papa Giovanni Paolo IL «Eh no 
-ripete lei, arrivata a Roma per presen¬ 
ziare a una conferenza all’Eliseo su 
filosofia e scienza-, siamo in uno stato 
laico e non è giusto cancellare uno 
spettacolo per la morte del papa». 

Beh, magari voleva solo essere 

un segno di rispetto? 

«Diciamo che è stata un’iniziativa 
unilaterale: la sera prima eravamo an¬ 
dati in scena e il giorno dopo a mezzo¬ 
giorno e mezzo ci è stata comunicata 
questa decisione presa dal sindaco sen¬ 
za consultare nessuno. Lui, intanto, 
aveva staccato il cellulare ed era irrin¬ 
tracciabile. Né la sera prima si era fat¬ 
to vedere a teatro o alla conferenza di 
presentazione dello spettacolo. E poi. 

Sospeso a Jesi un suo 
spettacolo in segno di 
lutto: «Non capisco non 
era un varietà osceno 
mandava un messaggio 
di pace» 


io capisco sospendere il campionato 
perché possono accadere episodi di 
violenza o persino di razzismo, decisa¬ 
mente fuori luogo in una circostanza 
come questa. Ma questo spettacolo 
non è un varietà osceno o dissacrante: 
si parla delle origini dell’universo, di 
come siamo tutti nati da quella polve¬ 


re alchemica delle stelle. Manda un 
messaggio di pace e di fratellanza e 
non capisco in che modo poteva of¬ 
fendere la sensibilità di qualcuno». 

Come avete reagito? 

«All’ora dello spettacolo ci siamo 
fatti trovare in piazza e abbiamo spie¬ 
gato l’accaduto e dopo ci siamo riuni¬ 


ti in un circolo privato di cittadini 
dove abbiamo parlato dello spettaco¬ 
lo e recitato alcuni passaggi. Ma si è 
trattato di un sopruso: ci vuole rispet¬ 
to anche per chi non è cattolico, per 
laici, buddisti o musulmani per i qua¬ 
li questo papa può non rappresentare 
nulla». 


Le televisioni sono state anche 
più talehane: non si parlava al¬ 
tro che del papa. 

«Si sa che sono in mano del Berlu- 
sca. Mi hanno detto però che su Rai- 
tre, dove resta l’ultimo residuo di li¬ 
bertà di parola, hanno mandato in 
onda un programma dove non si face¬ 


va solo agiografia ma si parlava anche 
dei difetti di Giovanni Paolo II». 

Quali erano i suoi limiti? 

«L’aver contrastato l’uso del profi¬ 
lattico perché strumento di contracce¬ 
zione, divieto che ha provocato il dif¬ 
fondersi dell’Aids soprattutto in Afri¬ 
ca. Nei confronti delle donne, poi, mi 


Casini 

Con Wojtyla superate 
tensioni Ma-Vaticano 


RDMA Un lungo applauso, poi un minuto di silenzio: 
così la Camera di deputati ha ricordato ieri Giovan¬ 
ni Paolo IL La commemorazione è stata svolta dal 
presidente, Pier Eerdinando Casini, che ha ricordato 
la visita a Montecitorio del pontefice, il 14 novem¬ 
bre del 2002. «Un'occasione storica, in cui si è com¬ 
piuto il definitivo superamento delle barriere e delle 
incomprensioni che tanto a lungo hanno segnato le 
relazioni tra la Chiesa di Roma e lo Stato italiano, 
ma anche un testimonianza eloquente della speciale 
predilezione che il Santo Padre ha sempre voluto 
riservare all'Italia», ha detto Casini. «In ogni momen¬ 
to della sua missione pastorale, Giovanni Paolo II è 
stato un grande amico del nostro Paese», ha prose¬ 
guito Casini, «a esso ha rivolto tutta la sua umanità e 
il suo amore; mai ha mancato di partecipare alla 
gioia e alle sofferenze di tutti gli italiani, che lo han¬ 
no sentito sempre vicino». «Il coraggio e la forza 
morale di Giovanni Paolo II sono stati più forti del 
nazifascismo. Il primato della dignità dell'uomo e 
l'affermazione intransigente della sua libertà sono 
stati l'alimento spirituale del suo contributo determi¬ 
nante al rovinoso crollo del comuniSmo sovietico» 
ha concluso. 


NUOVE ACQUE s.p.a. 

EOC. CUCULO - PRAZ. PATRIGNONE 
tei. 0575/3391 fax. 0575/320289 
www.nuoveacque.it 
52100 AREZZO 

ESITO GARE DI APPALTO 

Ai sensi dell’art. 29 L. 109/94 e s.m.i. ed art. 80 DPR 554/99, si rende noto che i pubblici 
incanti esperiti con il criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo e 
misura poste a base di gara (art. 21, commi 1, lettera c) ed Ibis) della Legge 109/94 e 
s.m.i.), hanno avuto il seguente esito: 

1) PUBBLICO INCANTO PER L’AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI DI 
REALIZZAZIONE DEI COLLETTORI FOGNARI A COMPLETAMENTO DELLA 
RETE ESISTENTE DI BUCINE E POGI NEL COMUNE DI BUCINE (AR). Importo 
complessivo €. 609.565,93 

Seduta di gara: 10/11/2004; imprese partecipanti: n. 30; impresa aggiudicataria: Calabria 
Lavoro s.r.l. - Vibo Valentia con il ribasso del - 14,20%; importo di aggiudicazione: €. 
526.937,69 di cui €. 27.676,93 per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

2) PUBBLICO INCANTO PER L’AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI DI 
REALIZZAZIONE DEI COLLETTORI FOGNARI DELLE AREE ARETINA E 
VALDICHIANA PER I COMUNI DI AREZZO, MONTE SAN SAVINO E MARCIANO 
DELLA CHIANA (AR). 1° STRALCIO. Importo complessivo €. 2.891.830,57 
Seduta di gara: 29/12/2004; imprese partecipanti: n. 100; impresa aggiudicataria: Bulfaro 
Costruzioni s.r.l. - Castronuovo di Sant’Andrea (PZ) con il ribasso del - 19,053 %; 
importo di aggiudicazione: €. 2.356.898,07 di cui €. 84.228,07 per oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza. 

3) PUBBLICO INCANTO PER L’AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI DI 
REALIZZAZIONE DEI COLLETTORI FOGNARI ED IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
A SERVIZIO DEL CENTRO STORICO DEL COMUNE DI MONTERCHI (AR). 
Importo complessivo €. 400.510,25 

Seduta di gara: 30/12/2004; imprese partecipanti: n. 27; impresa aggiudicataria: M.G. 
Euroimpianti s.r.l. - Riesi (CL) con il ribasso del - 17,344 %; importo di aggiudicazione: 
€. 335.021,96 di cui €. 22.925,55 per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
L’ avviso di cui al punto 1) è stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 8 del 23/02/2005 ed è stato 
pubblicato all’Albo Pretorio dell’A.A.T.O. n. 4 Alto Valdamo, del Comune di Bucine 
e Provincia di Arezzo. 

L’avviso di cui al punto 2) è stato trasmesso per la pubblicazione sulla G.U.R.I. in data 
21/03/2005 ed è stato pubblicato all’Albo Pretorio dell’A.A.T.O. n. 4 Alto Valdamo, dei 
Comuni di Arezzo, Monte S. Savino, Marciano della Chiana e Provincia di Arezzo. 
L’ avviso di cui al punto 3) è stato pubblicato sull’Albo Pretorio dell’A.A.T.O. n. 4 Alto 
Valdamo, del Comune di Monterchi e Provincia di Arezzo. 

L’Amministratore Delegato 
Dott. Ing. Pierre Antoine Andrade 


Stampa Usa 

Per gli Stati Uniti 
il soglio è «impossibile» 

WASHINGTON Superpotenza politica ed economica, ma 
non nel governo della Chiesa cattolica. Nel conclave 
per l'elezione del successore di Giovanni Paolo II gli 
Stati Uniti si troveranno in una posizione di assoluta 
marginalità, in virtù del tabù non ufficiale per cui, 
essendo già in una posizione di assoluto predominio 
sulla scena mondiale, non possono anche avere la gui¬ 
da di un miliardo di cattolici. Se questa è la ragione 
fondamentale per cui gli undici cardinali elettori ameri¬ 
cani sanno già che fra loro non c'è il nuovo Pontefice - 
osservano gli analisti sulla stampa americana - ci sono 
poi una serie di altri motivi che contribuiscono ad 
«emarginare» i cattolici statunitensi. «La Chiesa ameri¬ 
cana è diventata sinonimo di una Chiesa troppo indi- 
pendente - dice al Washington Post il cardinale di 
Washington Theodore E.McCarrick - Credo che molta 
gente in Europa consideri gli Stati Uniti come il centro 
del materialismo del mondo e del consumismo». Senza 
contare, ricorda il Los Angeles Times, come la Chiesa 
americana sia stata indebolita dallo scandalo dei preti 
pedofili. Ultimo elemento, la difficoltà della Chiesa 
cattolica di parlare con una sola voce: «Siamo tutti 
diversi - spiega McCarrick - Penso che sarebbe terribile 
se ci fosse un unico tipo americano di cardinale». 


è sembrato un atteggiamento ipocrita 
parlare del loro genio e nello stesso 
tempo continuare a precludere loro 
di svolgere il sacerdozio, mica siamo 
nel Medioevo. Così la Chiesa conti¬ 
nua a essere dominata dagli uomini 
nelle posizioni di potere. Certo, è sta¬ 
to un papa che ha cercato il dialogo 
fra le religioni, ma non ha avuto la 
grandezza e l’incisività di un Giovan¬ 
ni XXIII che ha davvero fatto la diffe¬ 
renza durante la guerra fredda». 

Cosa si aspetterebbe dal prossi¬ 
mo pontefice? 

«A dire la verità, io non lo vorrei 
un altro papa, ma se proprio deve 
esserci che almeno rispetti di più i 
laici». 

Non crede che ci sia una respon¬ 
sabilità anche degli intellettuali 
nel costituire una coscienza lai¬ 
ca? Sono pochi quelli che assu¬ 
mono posizioni chiare e pubbli¬ 
che? 

«È vero, mi dicono spesso che so¬ 
no coraggiosa a dire quello che dico. 
Ma non ci vedo un particolare corag¬ 
gio a esprimere i miei pensieri. Se fos¬ 
simo durante l’Inquisizione, beh allo¬ 
ra forse neanche io parlerei per paura 
di una stiracchiata sulla ruota. Chissà 
perché questo silenzio». 


«Certo, è stato un Papa 
che ha cercato 
il dialogo con le altre 
religioni, ma senza 
l’incisività di Giovanni 
XXIII» 
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Già arrivati più di 4 milioni di persone 
Il eapo della Protezione civile: 
«Non possiamo sopportare altri arrivi 
Romani, accogliete nelle case i fedeli» 



Piano per evitare il collasso: chiusa 
la stazione San Pietro, esercito in strada 
traffico bloccato, maxischermi 
per far seguire a distanza le esequie 


6 milioni 




giovedì 7 aprile 2005 



L’ultima stima sui fedeli che arriveranno fino a domani a Roma 
per i funerali di Karol Wojtyla 


I posti letto nei centri di accoglienza disposti tra Fiera di Roma, 

Tor Vergata, Istituto ferrovie di Trastevere, Palazzo Congressi alFEur, 
Palalottomatica, stadio Olimpico, stadio Flaminio, Palasport 
di viale Tiziano 


I giornalisti accreditati per seguire l’evento da tutto il mondo 


Roma, Pìnvasìone dei pellegrìnì 
Bertolaso ai fedeli: «Enunciate» 


Città nella morsa per i funerali: domani scuole e uffici chiusi, blocco totale delle auto nel Gra 


Maristella lervasi 


ROMA La città è neirimmenso ingorgo 
del Papa, travolta da oltre 6 milioni o 
forse più di pellegrini e blindata per 
l’arrivo dei Grandi della Terra con il 
presidente americano Bush nella capita¬ 
le già da ieri sera. Si corre ai ripari, per 
tutelare Pincolumita di tutti. E scatta lo 
stop ai fedeli: «Roma non può soppor¬ 
tarne altri. Rinunciate... » è lo sfogo di 
Guido Bertolaso, il commissario straor¬ 
dinario dell’evento planetario. Mobilita¬ 
to l’Esercito per vigilare tutte le vie d’ac¬ 
cesso alla Basilica vaticana, «chiuso» in 
tutta fretta l’omaggio alla salma del pon¬ 
tefice e la stazione di San Pietro, decreta¬ 
to un blocco totale del traffico lungo 16 
ore aU’interno del Grande raccordo 
anulare. 

«RINUNCIATE». Nessuno potrà en¬ 
trare a Roma. Serrata di scuole e uffici 
pubblici, carrelli della spesa vuoti doma¬ 
ni mattina e la decisione di fermare !’« 
ondata» dei polacchi e non solo ad Or- 
te, per smistarli sui treni e accompa¬ 
gnarli al campus d’accoglienza di Tor 
Vergata. Il messaggio è chiaro ed è rivol¬ 
to ai due milioni di nuovi arrivi attesi 
per oggi: non avranno alcuna possibili¬ 
tà di seguire i funerali a San Pietro. 
Roma ha fatto il pieno. Ed è bene evita¬ 
re il peggio. Così ecco che si rilanciano 
gli Sms sui telefoni degli italiani per 
scoraggiare chi ha la voglia di mettersi 
in viaggio per l’addio al Papa e chi è già 
in cammino. È la vigilia dei funerali ed 
è la notte più lunga per il Campidoglio, 
la Protezione Civile e il Viminale. La 
città «è alla sua prova più grande della 
storia», sottolinea il sindaco Walter Vel¬ 
troni. Mentre Bertolaso si appella alla 
solidarietà dei romani: «Aprite le porte 
delle case e dei negozi ai pellegrini in 
coda. Rendete disponibili i vostri servi¬ 
zi igenici». I bagni chimici non bastano 
e i fedeli fanno pipì all’ospedale Santo 
Spirito (nella notte se aggiungono 
3.500). 

L’INVASIONE. Nessuno sa con esat¬ 
tezza a quanto ammonterà il totale com¬ 
plessivo delle persone che saranno a Ro¬ 
ma per l’evento universale di domani. 
Alle 17 di ieri San Pietro aveva totalizza¬ 
to 4 milioni di presenze: molti italiani, 
certo, ma anche stranieri in visita per 
una sola notte, senza «fermata» per 
l’esequie. «Bisogna prevedere un arrivo 
in massa ancora più numeroso di quel¬ 
lo attuale. Non ci aspettavamo tutta 
questa gente...», ha precisato il prefetto 
della capitale Achille Serra. E mentre 
alcune diocesi annunciano: 800 spagno¬ 
li arriveranno via mare, un milione di 
polacchi stanno arrivando... si organiz¬ 
za lo stop del pellegrinaggio. 

AUTO BLOCCATE. Stop alle auto 
dalle 2 di questa notte alle 18 di vener¬ 
dì. Un blocco totale delle automobili 
entro il Grande raccordo anulare, nella 
totalità della città. Nel centro potranno 


Dappertutto spagnoli, 
italiani... 

Il prefetto Achille 
Serra: «Non avevamo 
previsto così tanta 
gente... » 





L’«assalto» alla Stazione Termini: oggi la nuova ondata di fedeli 


ROMA Termini è una stazione blindata. Agenti della 
Polfer, della polizia di stato, militari della guardia di 
finanza e dei carabinieri sono dislocati dentro e fuori 
dallo scalo ferroviario per vigilare sulla sicurezza delle 
migliaia di pellegrini che arrivano o partono dalla capi¬ 


tale. Una fiumana di gente ieri si è aggirata nella stazio¬ 
ne e sulle banchine ma la situazione è rimasta sotto 
controllo. Oggi la situazione potrebbe diventare criti¬ 
ca. Trenitalia ha potenziato tutti i servizi per permette¬ 
re un afflusso ordinato dei milioni di pellegrini attesi. 


Polacchi e Papa-boys «dirottati» a Tor Vergata 

Nel campus del Giubileo, gli organizzatori: «Non andate in Vaticano, guardate i funerali da qui» 


ROMA Per alleggerire la situazione a San Pie¬ 
tro, già stracolma di pellegrini, la Protezione 
civile ha deciso di convogliare la gran parte 
dei fedeli in arrivo a Roma nell’area di Tor 
Vergata, dove già nel 2000 si raccolsero i 
Papa-boys - oltre un milione e mezzo di 
giovani - per la Giornata mondiale della gio¬ 
ventù. «E vorremmo riuscire a farli restare 
qui anche ad assistere alle esequie sul maxi¬ 
schermo - dicono gli organizzatori - visto 
che andare al Vaticano ormai è quasi impos¬ 
sibile». La macchina organizzativa della Pro¬ 
tezione civile è al lavoro da tre giorni nel 
campus universitario, dove un fiume di fede¬ 
li italiani e stranieri continuano ad arrivare 
alla spicciolata per poi rendere l'ultimo salu¬ 
to al pontefice. Ieri un gruppo di mille pelle¬ 
grini polacchi è arrivato nel centro di acco¬ 


glienza del campus. Si tratta per lo più di 
giovani, studenti universitari e seminaristi 
giunti a Roma in pullman da Lodz, Cracovia 
e Lubelski. Ma si calcola che saranno almeno 
700mila, forse un milione, i connazionali di 
Karol Wojtyla che domani saranno a Roma 
per i funerali in Vaticano. Tra di loro anche 
il sindaco che in onore alla tradizione polac¬ 
ca di mettere nella bara dei connazionali 
deceduti lontano dalla madrepatria un po’ 
di terra natia, porterà con sè anche una pic¬ 
cola valigia con un sacchetto di terriccio pre¬ 
levato attorno alla casa dove Wojtyla nacque 
e in cui trascorse i primi diciotto anni della 
sua vita. 

Quello che lentamente sta sorgendo nel¬ 
la vasta area verde alla periferia sud della 
capitale, la stessa che cinque anni fa ospitò i 


giovani nella giornata mondiale della gioven¬ 
tù, si sta trasformando dunque in un vero e 
proprio villaggio. Molti i ragazzi, ma anche 
tante le famiglie con figli piccoli, raggiungo¬ 
no la zona per alloggiare, magari anche sol¬ 
tanto per una notte, nelle tende allestite dai 
volontari. Per seguire i funerali, sono stati 
posizionati nove maxischermi. Un'area è sta¬ 
ta invece lasciata a disposizione per i par¬ 
cheggi dei camper che al momento sono una 
decina. Oltre alle tende per i pellegrini, poco 
distante, sempre sull'area, è stato creato un 
campo per i volontari, arrivati da tutta Italia. 
Allestiti tre punti medici avanzati, innalzate 
nuove tende, mense e servizi igienici pubbli¬ 
ci (almeno mille). Potenziato anche il nume¬ 
ro di vigili del fuoco, agenti del Corpo fore¬ 
stale dello Stato, oltre a quello di carabinieri 


e polizia che sorvegliano tutta l'area. Sono 
arrivate 1500 coperte in più distribuite tra i 
pellegrini, sono stati sistemati nuovi rubinet¬ 
ti dell'acqua potabile. Medici e infermieri 
del Policlinico Umberto I si alternano con 
turni per non lasciare mai scoperta l'area. 

Ci sono anestesisti, cardiologi e chirur¬ 
ghi, oltre a due equipaggi di ambulanze. «Sia¬ 
mo qui - ha detto il direttore dell'emergenza 
dell'Umberto Primo, Giuseppe Graziano - 
per i primi interventi, ma siamo anche in 
grado di fare assistenza rianimatoria. Se sarà 
necessario saremo in grado di aumentare il 
personale». Al terzo giorno, circa una settan¬ 
tina sono stati i soccorsi nel Campus, tutti 
assolutamente di poca entità, da febbri a mal 
di gola a piccole ferite, o semplici richieste di 
antidolorifici. 


circolare solo moto e motorini e varran¬ 
no le regole delle domeniche ecologi¬ 
che, quelle ad esempio per i mezzi di 
soccorso, i giornalisti. Per evitare la pa¬ 
ralisi con r«assalto» dei torpedoni sul- 
l’annello d’ingresso alla capitale il sinda¬ 
co ha disposto lo stop totale della circo¬ 
lazione. Nella giornata di ieri l’ordinan¬ 
za riguardava la fascia verde, poi in sera¬ 
ta il divieto alle quattro ruote è stato 
allungato fino al Gra. Lo stop riguarda 
ogni categoria di autoveicoli, compresi 
gli euro 4. E varrà anche laddove l’am¬ 
ministrazione non avrà fatto in tempo 
a mettere i cartelli di divieto o i pannelli 
luminosi. Città off limits e tutta dedica¬ 
ta ai funerali del Papa: serrata delle scuo¬ 
le, uffici pubblici chiusi ad eccezione 
dell’Anagrafe e stato civile. Informazio¬ 
ni al cali center comunale 06/06/06. 

L’ESERCITO. 200 i militari del¬ 
l’Esercito impiegati per l’imponente nu¬ 
mero di fedeli che sta arrivando su Ro¬ 
ma ma anche per il controllo dei varchi 
nella zona di Borgo Pio, rione a due 
passi del Vaticano. Metrò e bus Viagge- 
ranno fino all’una i treni delle metropo¬ 
litane A e B, che transitano nelle stazio¬ 
ni ogni 3-4 minuti. Sospesi i lavori di 
ammodernamento della linea Anagni- 
na-Battistini. Navette express gratuite 
per S.Pietro in funzione 24 ore su 24 da 
Termini, piazzale Elaminio e stadio 
Olimpico. Potenziato il trasporto su 
gomma e rotaie: 90 tra bus e tram in 
strada, uno ogni 100 metri su un percor¬ 
so di 4 chilometri. 

AREE OFF LIMITS E MAXISCHERMI. 
Stazione S.Pietro chiusa Dalle 22 di ieri 
sera e fino alla mezzanotte di domani la 
stazione ferroviaria di Roma San Pietro 
sarà chiusa sia per i treni speciali che 
per i treni pendolari. La decisione è sta¬ 
ta presa dalle Ferrovie dello Stato per 
evitare congestione e disagi e impedire 
ai pellegrini di tentare l’omaggio al Pa¬ 
pa. E resterà ferma anche dopo i funera¬ 
li: i fedeli dovranno utilizzare le stazioni 
di Roma Ostiense per i convogli diretti 
a sud e per quelli sulla direttrice Pi¬ 
sa-Genova e la stazione di Roma Tibur- 
tina per i convogli diretti verso il nord 
Italia. Nelle notti fra il 7, l’S e il 9 aprile 
fra le stazioni di Roma Ostiense e Fara 
Sabina e Roma Ostiense - Colleferro, 
Roma Valle Aurelia e Cesano, Roma 
Tiburtina e Civitavecchia saranno atti¬ 
vati treni notturni per quanti vogliono 
arrivare a Roma e ripartire dalla capita¬ 
le. 25 i maxischermi posizionati dal Co¬ 
mune di Roma nelle piazze e nei luoghi 
strategici della città. Sei a via della Con¬ 
ciliazione ed uno allo stadio Olimpico. 
Due schermi a San Giovanni in Latera- 
no, due al Circo Massimo, due a Tor 
Vergata, uno in zona Flaminio, due a 
San Paolo e due a Piazza del Popolo, 
uno al Colosseo e un’altro a piazza Ri¬ 
sorgimento. Benzinai Le pompe di ben¬ 
zina di tutt’Italia, compresa la rete auto- 
stradale, sospenderanno l’attività per 
un’ora: dalle 11.20 alle 12.30. 


Navette express «no 
stop» gratuite dalla 
stazione Termini 
dallo stadio Flaminio 
e dallo stadio 
Olimpico 
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Bottigliette d’acqua, calca, file 
sterminate che durano anche 
24 ore, volti stravolti: ma nessuno 
vuole mancare l’addio al Papa 



I FUNERALI DEL PAPA 


Si sta in coda fino a notte 
L’ultima della fila, prima della 
chiusura, è Margherita: lei forse 
ce la farà ad entrare in Basilica 
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I maxìschermì sparsi per la città: ce ne saranno a S.Giovanni, I bagni chimici installati nelle varie parti della città 

S.M. Maggiore, S.Paolo, Tor Vergata, Circo Massimo, piazza del Popolo, 
piazza Navona, stadio Olimpico, corso Rinascimento, piazza Cavour, 
piazza Risorgimento 


Gli uomini delle forze delPordine impegnati per garantire sicurezza 
e ordine pubblico 


San Pietro, una giornata di passione 
Un’enorme massa umana. Immobile 


Una processione di 5 ehilometrì per il saluto a Wojtyla, Vaticano in tilt: fedeli stremati 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Bottigliette d acqua, dappertutto. 
Vuote, piene, mezzevuote. Calpestate, in¬ 
filate negli zaini, stipate nei cellophane e 
pronte per i pellegrini. Otto abbandona¬ 
te in fila sul tettuccio di una Mini, davan¬ 
ti a Radio Vaticana: l’improvvisato ban¬ 
cone di un bar. Fogli di giornale stropic¬ 
ciati. Scatole di biscotti svuotate. Una 
fila di carabinieri, in mezzo tre suore 
asiatiche. Un furgone della Poland Sat 
con le antenne satellitari. I polacchi di 
Chicago con le corone di fiori e i costu¬ 
mi folMoristici. Un camper con la scritta 
nera «Invalido al 100%, 233 euro di pen- 
sione«. Il semaforo aU’inizio di via della 
Conciliazione che «bip-bip» senza sosta, 
impazzito. Il Padre nostro in latino dagli 
altoparlanti. Odore di salsiccia e di pri¬ 
mavera. Le casacche fosforescenti della 
protezione civile. Quelle arancioni del 
118.1 finanzieri con gli occhiali scuri e 
gli stemmi sulla divisa. Un giornalista 
della Cnn che va dietro al suo camera- 
men col treppiede in una mano e il taccu¬ 
ino neU’altra. Le strisce gialle della poli¬ 
zia municipale arrotolate e strappate. I 
telefonini. Le strofe delle canzoni canta¬ 
te per domare un po’ l’attesa. I poliziotti 
col fazzoletto al collo allentato, le mani 
sulla cintura. Le transenne. Una, due, 
tre, dieci, fino a non contarle più. A in¬ 
tuirle dalla forma della fila. 

La fila, soprattuto. Un’infinita e im¬ 
mobile fila che ormai non comincia e 
non finisce: è a ciclo continuo. Un milio¬ 
ne di persone in coda intorno al Vatica¬ 
no, quattro da quando è iniziato il pelle¬ 
grinaggio. Molto oltre di quanto aveva¬ 
no previsto in Vaticano. La Gei, per dire, 
ne aspettava la metà. «Per questo Papa 
vale la pena» assicura una ragazza di 
Ascoli Piceno che continua a chiamare 
«Alfredo» al cellulare, dieci metri indie¬ 
tro nel serpentone: «Siamo qui, vedi?, 
vicino aH’ombrello blu». 

Un fiume di gente che ha riempito e 
paralizzato la capitale, ormai intasata a 
ciclo continuo da giorni. Ai fianchi del 
Tevere, sui ponti, nelle piazze, sulla me¬ 
tropolitana. Roma è una città che traboc¬ 
ca e sta per tracimare. L’hanno riempita 
centinaia di migliaia di occhi e di gambe, 
di volti stanchi, affaticati, a volte stralu¬ 
nati. Tenaci, se è vero che l’attesa per 
entrare in San Pietro e salutare il catafal¬ 
co dove giace Karol Woytyla è arrivata a 
diciotto ore. Ieri sera, quando è stata 
chiusa la fila all’inizio del viale che ac¬ 
compagna alla basilica, la previsione per 
gli ultimi era biblica: 24 ore per arrivare 
alla soglia fatidica, quella dove scattano i 
telefonini per una foto che è una reliquia 
elettronica. La città ha vissuto un’altra 
giornata durissima, quasi da incubo. Pra¬ 
ticamente bloccato il centro, con l’effet¬ 
to domino sulle arterie principali. Al Va¬ 
ticano a metà pomeriggio hanno addirit¬ 
tura finito le transenne. La coda delle 
persone in attesa di vedere le spoglie del 
Papa imbocca via della Conciliazione da 
due lati. Un troncone della fila proviene 
da piazza del Risorgimento, ma col pas¬ 
sare delle ore arretra e ingrossa fino a via 
Cola di Rienzo: il quartiere Prati formi¬ 
cola di persone, camionette dei carabi¬ 
nieri e auto della polizia municipale. 
Un’altro troncone di pellegrini si riversa 
sul vialone girando dietro l’ospedale di 
Santo Spirito. Sul ponte Umberto I c’è 
un muro di gente che arriva da via Vitto¬ 
rio Emanuele. Sul lungotevere delle Ar¬ 
mi e quello dei Melimi c’è l’avanguardia 
della coda che poi sfocia verso il Palaz- 
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Parte del “serpentone” di pellegrini che si snoda da ponte Vittorio Emanuele e va verso Via della Conciliazione passando per il Lungotevere 



L’appello: «Non mettetevi più in coda 


ROMA Da ieri sera nessuno si è 
potuto mettere in coda per 
visitare la salma di Giovanni 
Paolo IL L'appello a non 
allungare la fila è arrivato dal 
commissario straordinario della 
Protezione Civilcy Guido 
Bertolaso. «Gi stiamo 
organizzando come se i funerali 
avessero luogo domani (oggi, ndr) 
e non venerdì - ha affermato 
Bertolaso -, la porta per Vaccesso 
a visitare la salma del papa si 
chiuderà domani (oggi, ndr) alle 
22, ma di fatto da questa sera 
(ieri, ndr) nessuno potrà più 
mettersi in coda, che è già 
chilometrica, per arrivare a 
salutare il Santo Padre. Ghi è in 
fila adesso ha buone possibilità di 
entrare in basilica solo domani 
pomeriggio tardi». Ghi intendesse 
venire a Roma in macchina, ha 


avvertito ancora il commissario 
straordinario, «non potrà entrare 
in città dato il blocco del traffico a 
partire da giovedì notte. 

In giro per Roma c'è ora un 
milione di pellegrini e dobbiamo 
adottare una serie di misure 
straordinarie per tutelare 
l'incolumità di tutti. L'enorme 
afflusso, anche se ordinato - ha 
detto ancora - può comportare 
rischi che non possiamo 
permetterci di correre. La polizia 
municipale e i volontari stanno 
facendo un lavoro straordinario, 
siamo interamente mobilitati con 
tutte le strutture e non è mai 
successo a Roma, ma credo che 
non sia mai accaduto neppure in 
altre parti del mondo, che 
nell'arco di 48 ore si siano 
riversate milioni di persone in un 
unico luogo». 


L’omaggio di Bush nella Roma blindata 

Il presidente Usa rende onore al Papa che si oppose alla guerra. Il prefetto Serra: nessun segnale di allarme 


ROMA «Sono molto sereno», sul fronte della sicurez¬ 
za: non ce alcun segnale di allarme. Questo non 
significa che sia stato sottovalutato qualcosa». Lo 
ha sottolineato il prefetto di Roma, Achille Serra, 
arrivando nel pomeriggio a piazza San Pietro gre¬ 
mita di pellegrini. Serra non ha voluto entrare nel 
merito delle misure di sicurezza adottate perché, 
ha detto, «su questo aspetto deve essere mantenuta 
la riservatezza». E in ogni caso, ha concluso, la 
chiusura degli uffici pubblici e delle scuole prevista 
per domani sarà un elemento precauzionale impor¬ 
tante in vista dei funerali del Papa e dell'arrivo a 
Roma di numerosi capi di Stato e di Governo da 
tutto il mondo. Tra i quali anche George W. Bush, 
primo presidente Usa a prendere parte ai funerali 
di un papa. Lo stesso che si oppose alla guerra in 
Iraq. Bush è arrivato a Roma ieri pomeriggio e in 
tarda serata si è recato in San Pietro per un momen¬ 


to di preghiera davanti alla salma di Wojtyla: basili¬ 
ca blindata con numerosi uomini della gendarme¬ 
ria vaticana, mentre all'esterno hanno vigilato poli¬ 
zia, carabinieri e servizi segreti. 

Imponenti le misure di sicurezza per protegge¬ 
re i fedeli e i circa 200 «Grandi» del mondo che 
partecipano ai funerali. «Non abbiamo indicazioni 
specifiche di minacce», dice uno degli 007 che or¬ 
mai da giorni sta lavorando affinché le esequie del 
Papa si svolgano senza incidenti. I «warning» (cioè 
gli allarmi) segnalati finora «non hanno avuto ri¬ 
scontro». L'imponente macchina della sicurezza, 
che complessivamente ha mobilitato oltre 10.000 
uomini delle forze armate e di polizia, sta già fun¬ 
zionando. Al Viminale è stato istituito un tavolo 
permanente di coordinamento e i briefing tra il 
ministro Pisanu e il capo della polizia De Gennaro 
si tengono due volte al giorno. Al summit di ieri 


erano presenti anche i comandanti generali dell'Ar¬ 
ma e delle Eiamme Gialle, Gottardo e Speciale, e il 
capo del Sisde, Mario Mori. La riunione ha avuto 

10 scopo, sottolineano al Viminale, di «verificare il 
piano dei dispositivi destinati a garantire le miglio¬ 
ri condizioni di sicurezza per i pellegrini e le nume¬ 
rosissime personalità di Stato e di Governo in arri¬ 
vo nella Capitale, nonché per elevare lo standard 
generale delle misure di prevenzione relative all' 
evento». 

Severe misure di sicurezza sono in atto a Eiumi- 
cino, uno dei tre aeroporti della capitale (con Ciam- 
pino e Pratica di mare) dove giungeranno da tutto 

11 mondo circa 200 delegazioni straniere. I controlli 
vengono compiuti da decine di uomini delle forze 
dell'ordine. Rafforzata anche La vigilanza dei cosid¬ 
detti obiettivi sensibili, mentre vengono bonificati 
di continuo i tragitti dei cortei dei vip ed altre aree 


ritenute «a rischio». Il «cuore» del dispositivo di 
sicurezza sarà aU'interno della Questura di Roma. 
Lì è stato istallato il Centro di coordinamento, con 
le cellule di tutti i soggetti coinvolti nella gestione 
dell'emergenza. Sistemi missilistici Hawk dell'Eser¬ 
cito e Spada dell'Aeronautica sono stati sistemati in 
varie aree nei dintorni della capitale, ed un appara¬ 
to contraerei si trova anche a bordo del cacciatorpe¬ 
diniere Mimbelli della Marina militare, in naviga¬ 
zione davanti alle coste laziali. Contro eventuali 
aerei kamikaze sono stati mobilitati 4 caccia E16 e 
4 AMX che faranno pattugliamento aereo (saran¬ 
no riforniti in volo da un Boeing tanker 707), 
mentre 2 elicotteri HH3E e 4 aerei MB339 si occu¬ 
peranno della intercettazione di piccoli velivoli. 
Capillare sarà il controllo radar, sia da terra che dal 
cielo, grazie ad un Awacs della Nato che sarà ri¬ 
schierato in Italia. 


zaccio, che nel tardo pomeriggio viene 
lambito dalle retrovie della lunga attesa. 

Suonano sirene, gracchiano le radio 
di servizio, ci sono accenti e parole e 
colori di tutto il mondo. Nei paraggi del 
Vaticano sfollano quelli che hanno già 
visto la salma del papa, col volto stravol¬ 
to, marciano come automi verso i punti 
di raccolta, le fermate della metro, i bus, 
le navette. Altri premono ai varchi e cer¬ 
cano di blandire gli addetti e gli uomini 
in divisa. All’inizio del boulevard triste 
che porta alla basilica alle sei del pome¬ 
riggio c’è un alpino col cappello di stoffa 
verde che smista chi va risale la coda per 
uscire. Ai lati del lunghissimo tubo fatto 
di teste, braccia e gambe camminano al¬ 
la spicciolata, e al contrario, quelli che 
cercano una via d’uscita. Il millepiedi 
umano avanza in modo impercettibile. 
Dieci metri all’ora, forse meno. Si fa un 
passo avanti ogni tanto, appoggiati al 
vicino, alla marito, alla fidanzata, i più 
fortunati alla transenna, però premuti 
come sardine. Ogni tanto c’è un punto 
di fuga, l’apertura di un varco per anda¬ 
re nei servizi di plastica appoggiati ai lati 
della strada. Ma col rischio, dicono in 
tanti, che quando torni il tuo posto in 
fila non c’è più. «Aspettateci, torniamo 
subito» dicono due ragazze, maglionci- 
no arrotolato e foulard al collo, agli ami¬ 
ci stipati nel mucchio. «No, non aspetta¬ 
no», fa un mezzo un sorriso Luigi, volon¬ 
tario della Misericordia di Tivoli: «Ero 
anche al Giubileo, ma non ha niente a 
che vedere con questo. Mai vista una 
roba del genere». I settecento metri di 
via della Conciliazione diventano infini¬ 
ti. La polizia fa entrare scaglioni di gente 
mano a mano che si svuota l’imbocco 
della strada. Come versare acqua nel col¬ 
lo di una damigiana: mano a mano che 
scende, fino a che non fuoriesce. 

Nella folla, in silenzio, i cartelli delle 
comitive, delle parrocchie. Termoli. Gio¬ 
iosa Ionica. Acerenza. Teora. Due pizzet- 
te sei euro, un panino dai cinque in su, 
dieci per la maglietta, un euro per un 
caffè: anche questo in nome di Giovanni 
Paolo II II Grande. Cristina, 27 anni, 60 
copie di Avvenire vendute dal suo carrel¬ 
lino nel pomeriggio, «ma l’altro giorno 
590 in meno di cinque ore». Michelle, 6 
anni, bambina talassemica che è arrivata 
dalla Georgia, Stati Uniti. Dopo dieci 
ore di coda una suora della Caritas la fa 
passare con la madre, il padre Jim le 
saluta sorridendo e si raccomanda di sa¬ 
lutare per lui il papa buono. «Ho vissuto 
18 anni in California» racconta. È anda¬ 
to in America dal Vietnam. Per una vita 
migliore? «Per vivere», corregge orgo¬ 
glioso. Maria, assistente domiciliare di 
Nuoro: «Sono qui per l’uomo Woytyla, 
non per il suo ruolo. Spero che il papa 
non sia beatificato, rovinerebbero tut¬ 
to». Laura, mamma e catechista da Mila¬ 
no: «Non c’è bisogno dell’aureola per 
essere santi». Suor Lidia, 57 anni, croata 
di Mostar, a Roma dal 1965: «Mi chiedo¬ 
no se con questo papa sono aumentare 
le vocazioni nel mondo slavo, ma non 
bisogna prendere i voti per forza: una 
mamma può essere più santa di una suo¬ 
ra». Giovanni, protezione civile di Ro¬ 
ma, 60mila litri di acqua spostati col suo 
muletto in tredici ore. Margherita Zar- 
zycka, polacca, ultima alla chiusura della 
fila. Anzi, quando era già chiusa. L’han¬ 
no fatta entrare alle 22.57, insieme alla 
figlia Marina, uno strappo alla regola 
con la prospettiva di aspettare almeno 
venti ore. Diversi altri, moltissimi altri, a 
marcia indietro e mani vuote, oltre l’ulti¬ 
ma e definitiva transenna. 
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L’esecutivo schierato per il boicottaggio sceglierà tra 5 e 12 per far saltare il quorum. Il comitato oggi da Berlusconi: facciamo esprimere i cittadini 


Referendum, il governo punta sull’estate 

Sulla procreazione rischiano un nuovo schiaffo e così Giovanardi conferma: voto a giugno 


Maria Zegarelli 


ROMA Stamattina alle 9 il premier 
Silvio Berlusconi riceverà una delega¬ 
zione dei sostenitori del fronte del sì 
per i referendum sulla procreazione 
assistita. Andranno a Palazzo Chigi 
Lanfranco Turci e Antonio Del Penni¬ 
no e Monica Snidano, per il Comita¬ 
to; Barbara Pollastrini, Katia Zanotti, 
Vittoria Franco (Ds)e Rita Bernardi¬ 
ni (Radicali). L’appuntamento è arri¬ 
vato dopo una lettera, spedita dal Co¬ 
mitato giorni e giorni fa e un tele¬ 
gramma, inviato ieri mattina, con la 
richiesta di essere ricevuti per spiega¬ 
re perché il 29 maggio sarebbe l’unica 
data «equa» per andare a votare. 

Sarà un incontro «caldo» quello 
di oggi, soprattutto dopo quanto rife¬ 
rito ieri pomeriggio dal ministro per i 
rapporti con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi, durante il question time: 
il referendum sulla procreazione assi¬ 
stita si terrà a giugno. Resta da stabili¬ 
re se il 5 o il 12. Come un disco rotto 
il ministro ha ripetuto la solita moti¬ 
vazione: «La legge stabilisce che i refe¬ 
rendum abrogativi si tengano in una 
domenica compresa tra il 15 aprile e 
il 15 giugno di ogni anno e che le 
votazioni si tengano in due giornate. 
I referendum sono indetti con decre¬ 
to del presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, che deve essere approva¬ 
to con un anticipo di non meno di 50 
giorni e non più di 70 giorni dalla 
data di svolgimento. Pertanto ad oggi 
sono tre le date possibili per lo svolgi¬ 
mento dei referendum: 29 maggio, 5 
giugno e 12 giugno». Sulla prima, 
quella ritenuta più idonea dal Comi¬ 



tato del Referendum e da tutto il fron¬ 
te del «sì», il governo non ha intenzio¬ 
ne di soffermarsi neanche a riflettere 
perché, spiega il ministro, in «quella 
data avranno luogo i ballottaggi delle 
elezioni amministrative in Sicilia». In 
realtà il governo non può permettersi 
un’altra sconfitta dopo la clamorosa 
bocciatura arrivata con le regionali. Il 
timore è che fissando il referendum a 
maggio gli italiani - non ancora parti¬ 
ti per le vacanze -, si rechino alle urne 


sforando in questo modo il quorum 
richiesto per rendere valido il referen¬ 
dum: il 50% più uno degli aventi di¬ 
ritto. I sondaggi dicono che se si rag¬ 
giunge il quorum è certa la vittoria 
dei sì. Questo è lo spettro dietro cui si 
nasconde probabilmente la necessità 
di fissare a giugno la data. 

Le reazioni all’annuncio dato da 
Giovanardi sono arrivate a valanga. 
«Le argomentazione che l’onorevole 
Giovanardi ha addotto a nome del 


governo oggi alla camera circa la data 
di celebrazione del referendum appa¬ 
iono assolutamente pretestuose», di¬ 
cono a caldo Del Pennino e Turci. «Il 
ministro infatti ha motivato l’esclu¬ 
sione della data del 29 maggio per la 
concomitanza con alcuni turni di ele¬ 
zioni amministrative in Sicilia affer¬ 
mando che non esistono disposizioni 
di legge che disciplinino l’abbinamen¬ 
to tra referendum e lezioni». In real¬ 
tà, secondo Turci e Del Pennino, una 


Tavolo per la 
raccolta di firme 
sulla 
fecondazione 


la protesta 

I ricercatori precari: 
«Moratti si dimetta» 


ROMA 11 ritiro del ddl Moratti sullo stato giuridico dei 
docenti universitari e le dimissioni del ministro dell' 
Istruzione. Lo hanno chiesto ieri i ricercatori precari 
che a questo proposito hanno consegnato alla Came¬ 
ra una petizione pubblica firmata da circa 9.000 per¬ 
sone. «Il messaggio alla Moratti -ha spiegato nella 
conferenza stampa di presentazione deU'iniziativa, il 
Verde Paolo Cento- è chiaro: il provvedimento va 
ritirato perchè non c'è nessuna possibilità di miglio¬ 
rarlo nè di emendarlo e perchè porta l'università 
indietro di decenni trasformandola in un'azienda sot¬ 
toposta agli interessi del mercato». 

La petizione, partita per iniziativa deU'università 
di Salerno, conferma -hanno osservato i ricercatori- 
«la contrarietà delle università pubbliche italiane e 
deU'intero mondo della ricerca all'operato del mini¬ 
stro, come manifestato in più di un anno di mobilita¬ 
zioni e proteste». «Il numero dei docenti a contratto 
sta crescendo sempre di più» ha aggiunto Francesca, 
ricercatrice alla Sapienza, mentre Vincenzo, anche 
lui ricercatore, nell'ateneo salernitano, pur rammari¬ 
candosi che tra le firme neppure una sia di un retto¬ 
re, ha fatto notare con soddisfazione come il 15% del 
mondo accademico abbia risposto aU'appello. Soste¬ 
gno ai ricercatori è stato espresso anche dalla diessina 
Alba Sasso. «I Democratici di sinistra sono al fianco 
dei ricercatori precari per ottenere il ritiro del dise¬ 
gno di legge sullo stato giuridico dei docenti universi¬ 
tari», ha detto la Sasso, sottolineando che «ancora 
una volta la Moratti è contro il mondo dell'istruzione 
e con questo ddl condanna i giovani ricercatori a una 
precarizzazione che è contro la qualità». 


norma c’è: è quella che esclude l’abbi¬ 
namento nello stesso anno tra elezio¬ 
ni politiche e consultazioni referenda¬ 
rie. 

Secondo Barbara Pollastrini, co- 
ordinatrice delle donne Ds, siamo di 
fronte «al cinismo furbesco del gover¬ 
no», il quale sa «che una larga consul¬ 
tazione popolare sancirebbe la vitto¬ 
ria del “sì” e reagisce con una mano¬ 
vra intesa a ostacolare un grande coin¬ 
volgimento al voto». Un invito a tene¬ 
re in considerazione anche le richie¬ 
ste dell'opposizione arriva dalla segre¬ 
teria Ds, per bocca di Vannino Chiù: 
«Sarebbe irresponsabile, se non addi¬ 
rittura scorretto, fissare il referen¬ 
dum nel ponte del 5 giugno». Chiù 
ricorda che aver rimandato a dopo le 
elezioni la decisione sulla data si è 
rivelata «una piccola furbizia» che 
non ha giovato alla maggioranza un 
bel nulla in termini di voti. Secondo 
Giuseppe Giulietti «ci sarà un tentati¬ 
vo della Rai di oscurare la campagna 
referendaria, è facile capire che ci sa¬ 
rà un tentativo di non fornire id ati, 
di non organizzare una campagna di 
informazione straordinaria». 

Una preoccupazione che si basa 
anche su quanto dichiarato dal presi¬ 
dente della commissione di vigilanza 
Rai, Claudio Petruccioli. «Ci ha detto 
- riferisce Giulietti - che in relazione 
alle ultime elezioni amministrative, 
la televisione di Stato ha fornito dati 
parziali e incompleti. Inoltre l’osser¬ 
vatorio istituito dalla Rai per vigilare 
su quel poco di par condicio che an¬ 
cora dovrebbe sopravvivere non ha 
mai funzionato». Proteste ancora da 
Elettra Deiana, di Rifondazione e Lua¬ 
na Zanella, dei Verdi. Contento Ric¬ 
cardo Pedrizzi di An, ovviamente. 


L’Unione presenta un disegno di legge. Pannella in sciopero della sete 

Amnistia, il centrosinistra: 
«Sì per i reati minori» 


Nedo Canetti 


ROMA II problema dell'amnistia, ria¬ 
perto, all'indomani del decesso del 
Papa, da Marco Pannella (che, per 
sollecitarla, ha intrapreso lo sciopero 
della sete), è ieri riapprodato nei due 
rami del Parlamento. Quaranta sena¬ 
tori di tutti i gruppi deU'Unione (pri¬ 
mi firmatari Bat¬ 
tisti, Margherita 
e Calvi, Ds) han¬ 
no presentato a 
Palazzo Mada¬ 
ma un disegno 
di legge che pre¬ 
vede, appunto, 
l'amnistia, per 
reati puniti con 
pene fino a quat¬ 
tro anni e l'in¬ 
dulto per reati si¬ 
no a due anni. 
Un'altra proposta (amnistia per pene 
sino a 5 anni) sarà oggi presentata dai 
senatori a vita Andreotti, Cossiga e 
Colombo, sulla falsariga di un artico¬ 
lato radicale. Nel testo del centrosini¬ 
stra, dall'amnistia sono esclusi i con¬ 
dannati per reati gravi, come il terro¬ 
rismo, l'appartenenza a organizzazio¬ 
ni criminali, la violenza sessuale e sui 
minori, i reati finanziari, il traffico di 


Calvi (Ds): 
«Ricordiamo 
la richiesta del Papa 
Inoltre le carceri sono 
al collasso, il governo 
non fa nulla» 

77 


stupefacenti, la distruzione del patri¬ 
monio archeologico, storico e artisti¬ 
co, la distruzione o il deterioramento 
delle bellezze naturali, l'evasione, i fal¬ 
si giuramenti, le manovre speculati¬ 
ve, il favoreggiamento. Sarà, invece, 
concessa, oltre che per le pene fino al 
massimo di quattro anni, per reati a 
mezzo stampa per il direttore o vice 
direttore responsabile, quando è no¬ 
to l'autore della pubblicazione e per 
questi delitti; la violenza o minaccia a 
pubblico ufficiale e la rissa, sempre 
che il fatto non abbia cagionato lesio¬ 
ni personali gravi o gravissime ovve¬ 
ro la morte; la truffa; i reati commessi 
da minori di 18 anni, quando il giudi¬ 
ce ritiene che possa essere concesso il 
perdono giudiziale e per quelli con¬ 
cernenti il monopolio dei tabacchi e 
le imposte di fabbricazione di appa¬ 
recchi di accensione. DaU'indulto so¬ 
no esclusi i reati di saccheggio, deva¬ 
stazione, strage, associazione di tipo 
mafioso, sequestro di persona a fini 
di estorsione, usura, riciclaggio. Am¬ 
nistia e indulto si applicano per reati 
commessi sino al 31 dicembre 2004. 
«La nostra iniziativa - spiega Calvi - 
deriva dalla volontà di aderire al prov¬ 
vedimento di clemenza sollecitato 
dal Papa nella sua visita a Montecito¬ 
rio ed è ulteriormente motivata dall' 
allarme lanciato dal Procuratore gene¬ 


rale della Cassazione che ha ricordato 
la situazione drammatica delle nostre 
carceri, dove 55 mila detenuti hanno 
a disposizione 40 mila posti». «A fron¬ 
te di ciò - aggiunge - il governo e il 
ministro della Giustizia non hanno 
fatto nulla: i tempi processuali si so¬ 
no ulteriormente allungati con il pro¬ 
gressivo venir meno del principio del¬ 
la certezza della pena». 

Alla Camera, è stato il presidente 
della commissione Giustizia, Gaeta¬ 
no Pecorella a chiedere che vengano 
rimessi all'odg dei lavori le proposte 
di legge presentate sull'argomento. 
Prudenti i partiti di entrambi gli 
schieramenti. «La commissione - per 
Anna Finocchiaro, Ds - non è il luo¬ 
go rappresentativo della volontà dei 
partiti: ci dev'essere prima una verifi¬ 
ca aU'interno di ogni forza politica e 
poi si esprime la propria posizione». 
«Stiamo lavorando» assicura Massi¬ 
mo Brutti, responsabile Giustizia dei 
ds che ritiene «segnali di sensibilità le 
varie iniziative, perché al più presto si 
crei un orientamento condiviso e defi¬ 
nito all'interno deU'Unione in ogni 
aspetto a partire dalla precisa portata 
del provvedimento: intendiamo così 
contribuire alla costruzione di una 
linea unitaria più ampia perché que¬ 
sto impegno coincida con una nuova 
fase della politica della giustizia». A 
tal fine è già stata convocata per oggi 
una riunione dell'Unione. Riunione 
tanto più necessaria, dal momento 
che, aU'interno deU'Unione, c'è chi, 
come Antonio Di Pietro, non ha gra¬ 
dita Tiniziativa dei senatori che consi¬ 
dera una «decisione a titolo persona¬ 
le» e non della coalizione di centrosi¬ 
nistra. Dal fronte della Cdl non si 
hanno molte notizie, se si esclude il 
ribadito no deUa Lega, da sempre con¬ 
traria, insieme ad An, all'amnistia. 


Genova, rallarme di Agnoletto: «Per alcuni reati rischio prescrizione» 

G8, violenze alla Diaz: subito 
rinviato il proeesso ai poliziotti 


Susanna Ripamonti 


GENOVA «Francesco Gratteri? Contu¬ 
mace. Giovanni Luperi? Contumace. 
Vincenzo Canterini? Contumace». 
Per i tre super-poliziotti (due dei qua¬ 
li saliti ai vertici deU’antiterrorismo) 
e per i loro 25 colleghi, tutti più o 
meno promossi in questi quattro an¬ 
ni, è iniziato ieri 
U processo geno¬ 
vese per il massa¬ 
cro alla scuola 
Diaz, 21 luglio 
del 2001 duran¬ 
te U G8, il gior¬ 
no prima era 
morto Carlo 
Giuliani. 

Nel dicem¬ 
bre scorso è sta¬ 
to disposto U rin¬ 
vio a giudizio, 
ma in effetti siamo a una falsa parten¬ 
za. Il presidente della terza sezione 
del tribunale alla quale è stato asse¬ 
gnato il processo, Bernardo Di Mat- 
tei, ha le valigie pronte per andare a 
fare il procuratore capo a Imperia e 
quindi lascerà il collegio all'arrivo del 
decreto di nomina. Il giudice a latere 
Vincenzo Pupa sta per andare in pen¬ 
sione e dato che non sono possibili 


Collegio da rinominare, 
tutto slitta a settembre 
La proeura: 

«Questo proeesso 
non lo vuole 
nessuno» 



rimpasti a processo avviato, tutto fa 
supporre che verrà nominato un nuo¬ 
vo collegio, prima di poter entrare 
nel vivo. Previsioni: tutto potrebbe 
slittare a settembre, dopo la pausa 
estiva e come dicono in procura 
«sembra proprio che questo processo 
non lo voglia nessuno. Siamo arrivati 
all’apertura del dibattimento con un 
collegio da sostituire». E stiamo par¬ 
lando di un processo dai tempi lun¬ 
ghi, per il quale sono previsti almeno 
300 testimoni e un calendario di 200 
udienze. Tutte le richieste di rinvio a 
giudizio erano state accolte dal gup, 
resta da decidere solo la posizione del 
vicequestore romano Massimiliano 
Di Bernardini, in coma in seguito a 
un grave incidente stradale, la cui po¬ 
sizione è stralciata. Gli imputati sono 
accusati a vario titolo, di falsità ideo¬ 
logica, calunnia, lesioni gravi, violen¬ 
za privata, danneggiamenti, perquisi¬ 
zione arbitraria, percosse. Tra gli epi¬ 
sodi contestati dall' accusa, il ritrova¬ 
mento di due bombe molotov, piazza¬ 
te nella scuola per giustificare il blitz 
e il falso accoltellamento dell’agente 
Massimo Nucera, imputato, che gli 
inquirenti ritengono sia stato precon¬ 
fezionato. L' altro episodio di quella 
notte che verrà giudicato è l'irruzio¬ 
ne arbitraria nella scuola Pascoli, se¬ 
de del centro stampa e degli avvocati 


del Genoa Social Forum e la distruzio¬ 
ne dei computer dei legali, che conte¬ 
nevano materiale probatorio. 

Nel processo si sono già costitui¬ 
te 97 parti offese, cioè i manifestanti 
picchiati durante il blitz della polizia, 
di cui 93 furono arrestati e poi pro¬ 
sciolti dai giudici. Gli altri quattro 
sono i no global feriti fuori dall' edifì¬ 
cio e nell' irruzione alla scuola Pasco¬ 
li, tra cui il giornalista inglese Mark 
Covell, che ieri era in aula. 

Amnesty International critica 
l'Italia per non aver preso finora mi¬ 
sure efficaci in relazione alla «frequen¬ 
te impunità per le forze dell'ordine e 
per il personale carcerario, accusati 
di torture, maltrattamenti e forza ec¬ 
cessiva». Amnesty rileva che decine 
di agenti che parteciparono al raid 
non hanno potuto essere individuati 
poiché i loro volti erano travisati e 
ritiene che 1' Italia debba recepure il 
codice di etica della polizia, adottato 
dal Consiglio d' Europa e «ordinare 
ai suoi pubblici ufficiali di mostrare 
in maniera evidente alcune forme di 
identificazione individuale, come un 
numero di matricola, al fine di evita¬ 
re il ripetersi di situazioni di impuni¬ 
tà». 

L' ex portavoce del Genoa Social 
Forum Vittorio Agnoletto ha annun¬ 
ciato la sua costituzione parte civile a 
nome del movimento. «La cosa anco¬ 
ra più preoccupante - ha detto ieri, in 
attesa dell’apertura dell’udienza - è 
che il processo sarà comunque rinvia¬ 
to perchè è certo che questo collegio 
è provvisorio. Alcuni reati, tra cui le 
lesioni, rischiano perciò di andare in 
prescrizione nel giro di sette anni. C'è 
rischio concreto che per questi reati 
non si arrivi neppure alla sentenza 
definitiva». L’udienza è rinviata al 19 
maggio. 


Irregolarità nel progetto 
del Ponte sullo Stretto: 
treinàgatìaRoma 

ROMA Per le presunte irregolarità re¬ 
lative al progetto per la costruzione 
del ponte sullo Stretto di Messina, in 
particolare le conseguenze a livello di 
impatto ambientale, la procura di 
Roma ha iscritto tre nominativi nel 
registro degli indagati: si tratta del 
professore Alberto Fantini, referente 
del gruppo istruttore della 
commissione speciale istituita presso 
il ministero dell ambiente per la 
valutazione dell'impatto ambientale, 
nonché l'architetto Franco 
Luccichenti e il professore Giuseppe 
Mandaglio. Nei confronti dei tre 
vengono ipotizzati i reati di falso in 
atto pubblico e abuso d'ufficio. 
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È morto a 55 anni il regista 

FRANCESCO LAUDADIO 

A cremazione avvenuta, lo annun¬ 
ciano i fratelli Felice; Lucia con Ste¬ 
fania e Sonia Castagnolo; Maria 
con Gianni, Ivan e Francesca Ingra- 
vallo; Silvia con Giulia e Francesco 
Petruzzelli. 

Vale quale ringraziamento. 

Bologna, 6 aprile 2005 
On. Fun. Ansaioni R.-Biagi B. 
tei 051-714.583 
Castel Maggiore 
San Giorgio di Piano 

Ho perso un compagno coraggioso 
ed un amico generoso 

FRANCESCO LAUOAOIO 

Grazie per il tuo esempio, per la 
coerenza con le tue idee, per la tua 
rettitudine morale. Grazie, caro 
compagno, per la tua amicizia. 
Giuseppe Petruzzelli 


La direzione, l’ufficio dei capo redat¬ 
tori, il servizio spettacoli sono affet¬ 
tuosamente vicini a Felice Laudadio 
e a tutta la famiglia per la scompar¬ 
sa di 

FRANCESCO LAUDADIO 

È tragicamente scomparso il compa¬ 
gno 

MAURIZIO MELANI 

i compagni della sezione Ds di Por- 
tonaccio sono vicini alla moglie 
Gemma e a tutta la famiglia. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 


9 . 00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238-011/6665258 
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Toni Fontana 


Jalal Talabani, 71 anni, leader politi¬ 
co e condottiero militare dei curdi 
negli ultimi quarant’anni, è da ieri il 
nuovo presidente dell’Iraq. Al suo 
fianco, in qualità di vice, lo sciita 
Adel Abdul Mahdi, esponente dello 
Sciri e ministro delle finanze nel go¬ 
verno uscente ed 


1 

LA TRANSIZIONE in Iraq 

Air Assemblea nazionale il leader 
autonomista ha ottenuto 227 voti su 275 
Nel diseorso di investitura 
ha assicurato il rispetto dei diritti di tutti 


Lo sciita Al Jafari a capo dell’esecutivo 

Il governo fa installare uno schermo 
nelle celle dell’ex rais e di 11 gerarchi 

Al Sadr chiama a raccolta le sue milizie 


n curdo Talabani presidente dell’Iraq 

: Saddam in cella vede in tv la nomina del suo nemieo numero uno. Oggi il via libera al nuovo premier 


il sunnita Ghazi 
al Yawar, attuale 
presidente. Oggi 
i tre dirigenti, 
che formano il 
consiglio presi¬ 
denziale, dovreb¬ 
bero indicare il 
premier che, con 
ogni probabilità; 
sarà lo sciita 
Ibrahim al-Jafa 
ri, capo del parti¬ 
to Da’wa. 

Dopo tante 
«svolte» presun¬ 
te o annunciate 
dai proconsoli 
americani al solo 
scopo di far di¬ 
menticare i mol¬ 
ti problemi irri¬ 
solti, quella di ie¬ 
ri appare la pri¬ 
ma vera novità 
da due anni a 
questa parte. Ta¬ 
labani non solo è 
il primo presi¬ 
dente eletto, ma 
è soprattutto il 
primo non-ara¬ 
bo ad assumere 
una carica di ri¬ 
lievo a Baghdad. 

Da ieri l’era di 
Saddam Hussein 
passa definitiva¬ 
mente negli ar¬ 
chivi. Non a caso 
il governo, come 
ha annunciato il 
ministro per i di¬ 
ritti umani 
Bakhtiar Amin, 
ha installato ap¬ 
parecchi televisi¬ 
vi nelle celle di 
Saddam e di un¬ 
dici gerarchi ri¬ 
chiusi nelle segre¬ 
te galere americane in Iraq, allo sco¬ 
po di permettere loro di assistere al¬ 
l’insediamento del presidente. L’ex 
rais ha potuto così vedere uno dei 
suoi più acerrimi nemici di un tempo 
prendere il suo posto. Il ministro ed 
altre fonti del «nuovo Iraq» hanno 
così sentenziato che il «tempo» di 


Saddam e del suo regime e da ieri e 
per sempre «superato». 

Per Talabani hanno votato 227 
dei 275 deputati presenti ieri alla riu¬ 
nione dell’Assemblea nazionale che si 
è riunita nella zona verde di Ba¬ 
ghdad. Da ieri, con un mese di ritar¬ 
do suUa tabella di marcia fissata dal- 


rOnu e dagli americani, i partiti ed i 
dirigenti che hanno vinto le elezioni 
del 30 gennaio hanno completato la 
prima tappa della transizione. Dome¬ 
nica scorsa sono stati eletti i tre mem¬ 
bri della presidenza del Parlamento, 
ieri il capo dello Stato ed i suoi vice, 
oggi, forse, il capo del governo. Sulle 


scelte strategiche i due principali bloc- Festeggiamenti 
chi elettorali hanno evidentemente per l’elezione di 
trovato un accordo. Il passo avanti Jalal Talabani 
compiuto ieri non cancella tuttavia i Foto di 

molti nodi irrisolti. La nomina di Ta- Sasa Kraij/Ap 

labani alla carica di presidente sottin¬ 
tende evidentemente che è stata pre¬ 
sa una decisione anche per quanto 


Afghanistan 

Precipita elicottero Usa 
Morti almeno 16 soldati 


KABUL Almeno 16 persone sono morte in un elicottero 
militare americano precipitato nel sudest dell'Afghani¬ 
stan, probabilmente per il maltempo. Si tratta per gli 
Stati Uniti deU'incidente con il maggior numero di 
vittime, da quando le truppe Usa sono state inviate nel 
paese asiatico alla fine del 2001, e uno dei più gravi 
contando anche il fronte iracheno. 

«Sedici persone sono morte ieri pomeriggio nella 
caduta di un elicottero da trasporto Ch-47 della Coali¬ 
zione (sotto comando americano) a Ghazni», è scritto 
in un comunicato militare Usa. Altre due che erano a 
bordo sono considerate disperse. «Le operazioni di 
soccorso sono state interrotte per il calare della notte e 
le condizioni meteorologiche», ha aggiunto il coman¬ 
do. I nomi delle vittime - tutte di nazionalità america¬ 
ne a quanto risulta - saranno resi noti in seguito, 
quando le famiglie saranno state avvertite. 

Stando a una portavoce delle Forze armate Usa, 
tenente Cindy Moore, l'elicottero precipitato nella pro¬ 
vincia di Ghazni, 120 km a sudovest di Kabul, era uno 
dei due Chinook che stavano rientrando nella base 
aerea di Bagram, a nord della capitale, dopo una mis¬ 
sione nel sud. Il governatore della provincia di Ghazni, 
Assadullah Khalid, ha detto che l'elicottero si è schian¬ 
tato durante una tempesta di sabbia. «Siamo stati i 
primi a giungere sul posto, e abbiamo raccolto due 
corpi senza vita. L'elicottero stava bruciando», ha det¬ 
to Òialid. Alcuni dei cadaveri - ha riferito il capo della 
polizia della provincia, Abdul R. Sarjang - «avevano 
indosso una divisa militare, altri erano talmente bru¬ 
ciati da essere irriconoscibili». 

Tipici elicotteri da trasporto, i Chinook possono 
portare fino a 30 persone e sono forniti in genere di un 
equipaggio di quattro membri, due dei quali piloti. 


riguarda lo «status» della città di Ki- 
rkuk che potrebbe essere assegnata ai 
curdi. L’applicazione di questo accor¬ 
do non si presenta tuttavia facile. Nel¬ 
la «città del petrolio» Saddam ha tra¬ 
piantato decine di migliaia di arabi 
nel corso dei decenni ed anche le mi¬ 
noranze turcomanna e cristiana te¬ 
mono di non trovare posto in un Kur¬ 
distan amministrato solamente dai 
curdi. Talabani, 
non appena rice¬ 
vuto ieri il man¬ 
dato presidenzia¬ 
le, ha assicurato 
che nel «nuovo 
Iraq» vi sarà po¬ 
sto per tutti e ri¬ 
spetto per ogni 
credo religioso (i 
curdi sono in 
maggioranza 
sunniti), ma mol¬ 
ti sono i pericoli 
in agguato. Gli americani, dopo la 
conquista di Baghdad avvenuta nel¬ 
l’aprile del 2003, hanno imposto il 
disarmo alle milizie sciite (ma il mul¬ 
lah ribelle Al Sadr ha annunciato pro¬ 
prio ieri che intende riorganizzare le 
sue milizie decimate dai marines) e 
solo i combattenti curdi, i peshmer- 
ga, hanno potuto mantenere i loro 
arsenali. 

Recentemente i capi del Kurdi¬ 
stan hanno dichiarato che in futuro 
l’esercito iracheno dovrà chiedere il 
loro premesso per varcare i confini 
del Kurdistan. Se i dirigenti curdi po¬ 
tranno contare sui proventi del petro¬ 
lio (a Kirkuk transita il 25% deir«oro 
nero» iracheno) e su un’armata regio¬ 
nale, il passo verso la secessione diver¬ 
rà breve. La nomina di Talabani a 
presidente ed il patto di governo con 
gli sciiti allontana per ora questa pro¬ 
spettiva, ma gli equilibri definiti ieri a 
Baghdad appaiono molto fragili. La 
nomina di Al Yawar alla carica di vi¬ 
ce-presidente non risolve inoltre la 
questione sunnita. Al Yawar ha eletto 
appena 5 deputati e raccolto poche 
migliaia di voti. La maggior parte dei 
sunniti non ha preso parte alle elezio¬ 
ni del 30 gennaio e, per convinzione 
o perchè sotto il ricatto del terrori¬ 
smo, resta ai margini della scena ira¬ 
chena dominata dai due maggiori 
gruppi politico-religiosi. Resta poi da 
vedere quale sarà la reazione alla no¬ 
mina del vertice iracheno della Tur¬ 
chia e dell’Iran. Ankara teme le aspira¬ 
zioni indipendentiste dei curdi e pro¬ 
tegge la minoranza turcomanna, 
mentre Teheran mantiene ottimi rap¬ 
porti con la dirigenza sciita. Ibrahim 
al Jafari, il leader sciita che oggi sarà 
nominato presidente, ha trascorso i 
lunghi anni del esilio proprio nella 
capitale iraniana. 


dove va il Medio Oriente 


«Leadership dispotiche, il dramma dei Paesi arabi» 

Allarmante rapporto Onu sul Medio Oriente. Sott accusa i guasti delle guerre preventive fatte per esportare la democrazia 


Umberto De Giovannangeli 


La bancarotta politica delle élite al 
potere supportate strumentalmente 
daU'Ocddente. L'emergere in diver¬ 
se realtà di una società civile organiz¬ 
zata che spinge per un reale processo 
di democratizzazione. La denuncia 
dei guasti prodotti dall'ideologia, e 
dalla pratica, delle «guerre preventi¬ 
ve» come mezzo per esportare la de¬ 
mocrazia con le armi. Radiografia di 
un mondo in fermento. Il mondo 
arabo, un mondo in cui cresce la 
voglia di libertà ma che deve fare i 
conti con classi dirigenti dispotiche, 
spesso corrotte, impermeabili ad 
ogni istanza di rinnovamento. È 
quanto emerge dall'inchiesta condot¬ 
ta dairUndp (United Nations Deve- 
lopment Programme) con il contri¬ 
buto di oltre cento intellettuali arabi 
riformisti. 

Reso pubblico nei giorni scorsi, 
il terzo Rapporto Onu sullo Svilup¬ 
po umano nel mondo arabo è desti¬ 
nato a suscitare dibattito e scatenare 
polemiche. La lettura attenta del rap¬ 
porto aiuta molto a comprendere, 
ad esempio, le ragioni che stanno 
alla base della crescita del fondamen¬ 
talismo islamico nel mondo arabo: 
«Questa crescita - rileva ONvier Car¬ 
ré, direttore di ricerca alla Fonda- 
tion nazionale des Sciences politi- 
ques di Parigi, tra i più autorevoli 
studiosi dell'Islam - è anche il prò- 

Olivier Carré: 

«La crescita 
del fondamentalismo 
frutto del fallimento 
dei regimi 
moderati» 


dotto estremo del fallimento dei regi¬ 
mi arabi moderati, della loro banca¬ 
rotta sociale, dello sciagurato tentati¬ 
vo di fare i conti con la modernità 
adottando piattamente il modello oc¬ 
cidentale». Una tesi rilanciata da Na¬ 
bli El Fatta h, già direttore del Centro 
di Studi strategici di Al-Ahram al 
Cairo: «Dal rapporto - osserva lo stu¬ 
dioso egiziano - emerge con forza 
come uno dei problemi del mondo 
arabo è la cristallizazione della classe 
dirigente. Sembra che vi sia un veto 
politico, un veto sociale contro un 
ricambio generazionale. Il risultato è 
un divario tangibile e sempre più 
lacerante tra il potere politico e il 
resto della società». Il conflitto politi- 


Stati Uniti 


co in questa nevralgica regione del 
pianeta, rileva ancora E1 Fattah, «è 
tra coloro che rifiutano lo Stato mo¬ 
derno, la modernizzazione della so¬ 
cietà, il rinnovamento giuridico del¬ 
le fondamenta della società, e un 
fronte conservatore variegato che va 
dalle élite custodi degli interessi occi¬ 
dentali, e che da questo traggono so¬ 
stegno e legittimazione esterna, a co¬ 
loro che vogliono imporre un model¬ 
lo anacronistico basandosi su inter¬ 
pretazioni antiquate della teologia 
islamica». Ciò che si evidenzia, nei 
fatti, è il comune denominatore che 
lega il «fronte del rifiuto»: il percepi¬ 
re l'avanzamento di un reale proces¬ 
so di democratizzazione come una 


minaccia mortale. Da qui la manife¬ 
sta ostilità verso l'emergere di una 
società civile che rompe con vecchie 
logiche di appartenenza etno-confes- 
sionale e rivendica una democrazia 
non confessionale. 

È ciò che caratterizza la «prima¬ 
vera di Beirut»: «Il Libano, ma non 
solo, è percorso da un moto di liber¬ 
tà e democrazia che ha messo in crisi 
vecchi assetti di potere. La forza di¬ 
rompente del movimento popolare 
che sta contribuendo a cambiare in 
meglio il volto del Medio Oriente. È 
nella sua trasversalità, è nel sapere 
unire nella richiesta di giustizia, de¬ 
mocrazia, indipendenza, sunniti, cri¬ 
stiani, drusi e anche sciiti», spiega 


Fares Suald , parlamentare dell'op¬ 
posizione libanese, uno dei leader 
politici deU'Intifada dei Cedri. La so¬ 
cietà civile che si auto-organizza e si 
fa movimento, mette in piazza e de¬ 
nuncia gli aspetti più eclatanti del 
deficit di democrazia che percorre il 
mondo arabo: un voto libero che è 
ancora un miraggio; un potere giudi¬ 
ziario spesso asservito al potere poli¬ 
tico; il permanere (in 11 Paesi arabi) 
della censura; lo «stato di emergen¬ 
za» diventato un modo consueto di 
governare nella regione; una iniqua 
ridistribuzione delle ricchezze che fa 
sì che un arabo su dieci soffre la 
fame e uno su tre è analfabeta. Da 
questo punto di vista, il rapporto 


deU'Onu rappresenta un possente e 
documentato j'accuse nei confronti 
della logica, nefasta, del «Male mino¬ 
re» che ha portato l'Occidente a so¬ 
stenere leadership dispotiche ma «al¬ 
lineate» agli interessi dell'iperpoten- 
za americana e delle più invasive - 
per gli interessi nell'area - cancellerie 
europee. «Il miglior antidoto contro 
l'oscurantismo fondamentalista è la 
crescita di uno Stato di diritto e di 
una democrazia vera che riconosca 
il pluralismo politico, che punti all' 
eguaglianza di opportunità tra i ses¬ 
si. Ma perché ciò accada è necessario 
che la Comunità internazionale, in 
primo luogo Usa ed Europa leghino 
il sostegno ai vari regimi arabi al pie¬ 


no rispetto di standard di democra¬ 
zia universalmente riconosciuti», af¬ 
ferma decisa Nawal Al Sadawl , scrit¬ 
trice e femminista egiziana, che ha 
deciso di sfidare Hosni Mubarak nel¬ 
le prossime elezioni presidenziali. 
Per le sue battaglie in difesa dei dirit¬ 
ti delle donne, Nawal Al Sadawi è 
stata a più riprese minacciata di mor¬ 
te dagli integralisti islamici. «Non 
riusciranno a ridurmi al silenzio - è 
la sua risposta - Continuerò a batter¬ 
mi contro la cultura della paura as¬ 
sieme ai tanti egiziani che vogliono 
una vera democrazia e che il potere 
sia nelle mani del popolo nel senso 
che il popolo sia in grado di esprime¬ 
re se stesso , di esprimere critiche e 
di rovesciare il governo e sciogliere il 
parlamento...». 

Una democrazia dal basso, quel¬ 
la evocata dalla scrittrice egiziana, 
che nulla ha a che vedere con le teo¬ 
rie aggressive dei «neocon» america¬ 
ni. È l'altro, importante punto di ap¬ 
prodo del Rapporto Onu: la demo¬ 
crazia non si esporta con le armi: 
«Anziché contribuire allo sviluppo 
del Medio Oriente - rilevano gli 
estensori del Rapporto - la violenza 
finisce per ottenere l'esatto opposto, 
e cioè frenare le riforme e creare fe¬ 
nomeni di rigetto». E i primi a farne 
le spese sono quanti, in Libano co¬ 
me in Palestina, in Egitto come in 
Algeria, si battono per una svolta de¬ 
mocratica che nasca dal basso, senza 
non richiesti «aiuti armati». 

Nabil E1 Fattah; 

«In quell’area 
c’è una frattura 
lacerante tra potere 
politico e società 
civile» 


Fondi neri, nei guai il capogruppo repubblicano 
protagonista della crociata per Terri Schiavo 


Roberto Rezzo 


NEW YORK I viaggi all'estero mettono nei guai per la terza volta e 
sul serio il capogruppo di maggioranza alla Camera, Tom DeLay, 
un repubblicano del Texas, un conservatore duro e puro che gode 
della piena fiducia del presidente Bush. L'attenzione dei revisori 
dei conti è caduta su una trasferta di sei giorni a Mosca, ufficial¬ 
mente pagata a DeLay - e allo stuolo di collaboratori al seguito - 
dal National Center for Public Policy Research, un'organizzazio¬ 
ne non-profit che si occupa d'alta politica internazionale. È salta¬ 
to fuori invece che i soldi li ha tirati fuori Chelsea Commercial 
Enterprises, una società che come dice il nome stesso si occupa di 
faccende più lucrative: rappresenta la lobby dei petrolieri e in 
particolare si occupa dei rapporti con la Russia, dove ha stretti 
rapporti con Naftasib, società con sede a Mosca che commercializ¬ 
za greggio e gas naturale. 

Le leggi americane sono molto severe in fatto di politici che 
incassano soldi da società private o si fanno pagare spese a qualun¬ 
que titolo. Tutto questo è semplicemente vietato. Per aggirare 


l'ostacolo i soldi sono stati fatti transitare dalle Bahamas, dalle 
casse della Chelsea Commercial Enterprises in quelle del National 
Center for Public Policy, con una di quelle operazioni estero su 
estero di cui s'è tanto sentito parlare a proposito delle contabilità 
di Enron, Parmalat e di tutte le società finite in bancarotta per 
frode. Mandare per sei giorni DeLay a Mosca è costato 57.238 
dollari, ma solo per le spese di viaggio, vitto e alloggio, perché 
tutta l'operazione alla Chelsea Commercial Enterprises nel 1997 è 
venuta a costare almeno 400mila dollari. Ed è qui che per DeLay 
le cose prendono una brutta piega. 

Quando l'inchiesta dei revisori del Congresso ha preso il via, 
il leader repubblicano e i suoi collaboratori sono caduti dalle 
nuvole. Han spergiurato d'essere in assoluta buona fede, cosa ne 
potevano sapere dei soldi che arrivavano dalle Bahamas. Tutt'al 
più son loro ad essere stati ingannati. Ma è il programma del 
viaggio, l'agenda degli appuntamenti e dei colloqui di DeLay a 
Mosca che non fa stare in piedi questa storia. DeLay è andato in 
Russia per fare esattamente quello la lobby dei petrolieri s'aspetta¬ 
va: mettere una buona parola qui e là, fare pressioni sui personag¬ 
gi giusti, esercitare l'influenza degli Stati Uniti d'America. Il tutto 


in una cornice rilassata e piacevole come solo i lobbisti di altissi¬ 
mo livello sanno organizzare. DeLay ha giocato a golf con politici 
e uomini d'affari, da buon credente ha incontrato alcuni leader 
religiosi, e quindi il piatto forte: il primo ministro Viktor Cher- 
nomyrdin, considerato il miglior amico dei petrolieri russi. «Il 
motivo principale di questo sforzo di lobbing era di far visitare ai 
politici americani la Russia perché meglio la comprendessero e la 
apprezzassero», spiega Ellen Levinson una lobbista che ha lavora¬ 
to al progetto per conto di una delle società leader nella rappresen¬ 
tanza di interessi particolari. 

Questa non è stata l'unica volta che DeLay si è prestato a 
questo genere di operazioni. L'inchiesta che lo riguarda ha porta¬ 
to alla luce un'altra missione poco trasparente effettuata nel 2000 
in Europa. Secondo il contenuto dei documenti ufficiali pubblica¬ 
to dal Washington Post, il leader repubblicano ha speso 70mila 
dollari per un viaggetto a Londra e in Scozia. Un viaggio culturale 
in cui ha trovato il tempo di perorare gli interessi deU'industria 
del gioco d'azzardo. L'anno dopo DeLay se ne va nella Corea del 
Sud, con una nota spese di 106.921 dollari, pagati anche questa 
volta da un'organizzazione non-profit, creata a bell'apposta da un 
uomo d'affari coreano. «Soldi in cambio di buon governo», era la 
battuta di un politico in un film di Eddy Murphy, e Tom DeLay 
ha sempre fatto quello per cui è stato pagato. Basta vedere come 
ha votato alla Camera sulle questioni di cui s'è occupato nel corso 
dei suoi numerosi viaggi. I repubblicani a parole sono contrari a 
ogni assistenzialismo, ma DeLay votò a favore di un finanziamen¬ 
to per svariati miliardi di dollari da parte del Fondo monetario 
per fammodernamento deU'industria petrolifera russa. 
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Ora che se n’è andato, forse è tempo 
di capire se Ranieri di Monaco sia 
stato soltanto un inerte personaggio 
dell’operetta contemporanea, se pre¬ 
ferite una malinconica icona del jet 
set. Certo, il matrimonio con Grace 
Kelly nel 1956, le due figlie scatenate 
e il discusso primogenito, lo sfondo 
di Montecarlo, del suo Casinò, del 
porticciolo stramiliardarlo: tutto 
questo ha nutrito 
per decenni oltre 
ogni limite le crona¬ 
che dei giornali ro¬ 
sa. Ma chi sa di Ra¬ 
nieri qualcosa in 
più di quanto abbia¬ 
no scritto i rotocal¬ 
chi? Pochi sanno 
ad esempio che a 
24 anni, durante la 
seconda guerra 
mondiale, Ranieri 
si arruolò come vo¬ 
lontario a titolo 
straniero nell’Eser¬ 
cito francese, che 
combattè durante 
la battaglia di Alsa¬ 
zia tanto da riceve¬ 
re la Croce di Guer¬ 
ra con la Stella di 
Bronzo. Perfino un 
vecchio socialista 
repubblicano Leon 
Blum, come presi¬ 
dente del governo 
provvisorio, nel 
1947 gli conferì la 
Croce di Cavaliere 
della Legion d’ono¬ 
re a titolo militare. 

La nomina a capita¬ 
no dell’Armèe gli 
giunge nel 1949, 
proprio mentre suc¬ 
cede a suo nonno 
Louis e diventa 
Principe di Mona¬ 
co. 

Il principato, due chilometri 
quadrati, trentaduemila residenti 
(9000 italiani) tax free, sessantotto 
banche che custodiscono cinquanta¬ 
mila miliardi delle vecchie lire. Co¬ 
me non dire che il principato è una 
pompa da soldi? E come negare che 
di fatto è un protettorato francese a 
tutti gli effetti? Ebbene nel 1962, sei 
anni dopo il matrimonio con la leg¬ 
gendaria Grace Kelly, il principe Ra¬ 
nieri trovò il coraggio per contesta¬ 
re alcuni dei trattati sull’indipenden¬ 
za e la sovranità stipulati coi france¬ 
si nel 1918. Solo che a Parigi non 
c’era un principe, ma un «re», sua 
maestà Charles De Gaulle che senza 
perdere troppo tempo mandò i blin- 


A 24 anni si arruolò 
come volontario 
a titolo straniero 
nell’Esereito franeese 
e eombattè 
in Alsazia 


1 

LUTTO nel Principato di Monaco 

La scomparsa dopo una lunga malattia 

I funerali si svolgeranno venerdì 

Le redini del Principato 
nelle mani del figlio Alberto 


Nella lunga vita del sovrano episodi 
notissimi come il grande amore con 

Grace Kelly e meno noti come la medaglia 
guadagnata nella guerra contro i nazisti 


Muore Ranieri 
un principe 
tra favola e affari 


Giancesare Flesca 


in sintesi 


Il Principe è morto, 
i sudditi che fìno a 
ieri hanno pregato 
e supplicato per 
lui, spariscono. Vuota la piazza e le 
stradine attorno al Palazzo. Era il 22 
marzo, quando il Principe malato 
aveva ceduto di schianto e la sua vita 
era rimasta appesa a una macchina per 
respirare. Cera Stephanie, la figlia più 
ribelle, accanto a Ranieri nelle ultime 
ore di vita e fino al momento del 
trapasso avvenuto alle 6.35 di ieri. Sulla 
torretta più alta del palazzo sventola la 


bandiera bianca con al centro lo 
stemma hiancorosso dei Grimaldi scesa 
a mezz'asta. «Sua Altezza - ha 
raccontato Tarcivescovo di Monaco, - è 
venuto una volta con me nella cripta, 
sulla tomba dei Grimaldi. Ha indicato 
quel posto vuoto, accanto al sepolcro di 
Grace e mi ha detto: è lì che voglio 
stare». Ed è lì che andrà con un 
cerimonia intima, dopo Tuffìcialità 
delle esequie solenni di venerdì 15 
aprile, nove giorni dopo la morte come 
vuole la tradizione del 
Principato. 



T) 


dati a cingere d’assedio il principa¬ 
to, piazzando posti di blocco sulle 
strade d’accesso alla Rocca, preten¬ 
dendo passaporti e documenti ban¬ 
cari da chi entrava e usciva. Sul fron¬ 
te a mare, la Marina da guerra fran¬ 
cese istituì addirittura un blocco na¬ 
vale impenetrabile. La forza preval¬ 
se, si diede una verniciatura ai vec¬ 
chi trattati. Monaco tornò ad essere 
una quieta colonia francese. 

Ma quelli di Parigi a volte prese¬ 
ro cantonate monumentali nei rap¬ 
porti col Principe Ranieri. Così suc¬ 
cede che sette anni fa la Lrancia cen¬ 
sisce quarantadue paradisi fiscali da 
tenere in osservazione, a cominciare 
proprio da Monaco. Dunque istitui¬ 
scono una commissione d’indagine 
che dopo sei mesi sforna su Monte¬ 
carlo un rapporto-monstre nel qua¬ 
le si dice tutto il male possibile, com¬ 
preso che il principato pullula di ma¬ 
fiosi italiani e russi, vi si ripuliscono 
i soldi della droga e del contrabban¬ 
do d’armi, il casinò è la sede di delin¬ 
quenti di mezzo mondo e chiunque 
può depositare in banca vagoni di 
denaro contante senza che nessuno 
gli rivolga domande. A questo pun¬ 
to il primo ministro Ledere, france¬ 
se per statuto, d’accordo col sovra¬ 



Sopra 
il principe 
Ranieri nella sua 
Montecarlo 
A fianco 
il giorno del suo 
matrimonio con 
Grace Kelly 


no Ranieri manda ai giornali una 
risposta scritta in maniera forbita. I 
deputati inquirenti sono male infor¬ 
mati, scrive Ledere, hanno semplice¬ 


mente dimenticato che il controllo 
sulle banche monegasche è della 
Banca di Lrancia. E poi basta con la 
leggenda che banche e casinò sono 


il polmone economico del principa¬ 
to: le prime contribuiscono al bilan¬ 
cio dello Stato per il 19 per cento, il 
secondo soltanto soltanto per il 4. 


La gaffe francese permette a Ra¬ 
nieri di alzare davvero la voce. La¬ 
scia passare tre mesi dall’incidente 
poi sfodera una grinta che a Parigi 


pochi sospettavano. Primo: la Lran- 
cia mi ha stufato con la sua invaden¬ 
za. Secondo, io mi riprendo la sovra¬ 
nità e comincio a nominare primo 
ministro chi pare a me (stando agli 
accordi del ’18, il primo ministro 
doveva essere scelto fra una terna di 
gentiluomini di nazionalità france¬ 
se). La stessa cosa farò coi magistra¬ 
ti. Terzo: siccome sono un nobiluo¬ 
mo evito di farlo 
con atto unilaterale 
ma pretendo che 
vengano rinegozia¬ 
ti i trattati «dai qua¬ 
li bisogna togliere 
un bel po’ di polve¬ 
re». Tutto questo 
non riguarda le cro¬ 
nache rosa, dalle 
quali vorremmo 
isolare l’unica vi¬ 
cenda che ci sem¬ 
bra degna di ricor¬ 
do, cioè l’amore di 
Ranieri per Grace 
Kelly. Con grande 
dignità, dopo l’inci¬ 
dente del 1982 ,Ra- 
nieri serba in silen¬ 
zio tutto il suo dolo¬ 
re, che dovette esse¬ 
re enorme. Solo 
quest’anno, forse 
perché si sentiva vi¬ 
cino alla morte, si è 
deciso a parlarne. 
Lo ha fatto con una 
lettera rivolta agli 
Annali Monega¬ 
schi: «La nostra 
principessa fu una 
donna perfetta, 
completa, ricolma, 
uno di quegli esseri 
rarissimi la cui sem¬ 
plice apparizione 
suscitava l’ammira¬ 
zione rispettosa da 
parte di tutti. Co¬ 
me tutti dovette affrontare rinunce, 
conflitti, dispiaceri, sofferenze fisi¬ 
che e mentali. Tuttavia seppe far 
fronte a tutto ciò senza auto-com- 
piangersi perché la sua vita, che Ella 
poteva sperare ancora lunga, era sta¬ 
ta piena e appassionante». 

Ranieri ha fatto cambiare que¬ 
st’anno la Costituzione in maniera 
da poter trasmettere il titolo anche 
per via orizzontale, cioè non solo al 
figlio e a suoi discendenti, ma anche 
alle figlie e ai loro figli. Un Andrea 
Casiraghi dal borghesissimo cogno¬ 
me brianzolo potrebbe prima o poi 
difendere, come ha fatto suo non¬ 
no, questo spruzzo di cipria sulla 
carta d’Europa. 

Arrivò a sfidare 
De Gaulle 
per far valere 
i’autonomia del 
prineipato nei confronti 
della Francia 


T) 


Una legge sulle pari opportunità impone alle imprese di avere il 40% di donne nei cda. Il governo minaccia sanzioni per chi non si adegua. Protesta il mondo economico 

Norvegia, a rischio chiusura le aziende poco «rosa» 


Cinzia Zambrano 


In fatto di pari opportunità, la Norvegia 
scavalca la Spagna di Zapatero. Dopo la 
svolta «rosa» del premier socialista spagno¬ 
lo, che appena messo piede alla Moncloa, 
mantenendo fede a una promessa fatta in 
campagna elettorale aveva nominato otto 
donne alla guida di altrettanti ministeri 
(esattamente la metà deU’esecutivo spagno¬ 
lo), ora è il governo norvegese, di centro-de¬ 
stra, a dare una bella picconata al muro del 
«maschio-pigliatutto», in un settore, quello 


economico, dove gli uomini sono saldamen¬ 
te incollati alle loro poltrone e le donne 
faticano non poco ad imporsi in ruoli di 
potere. Sulle imprese, nazionali e private, 
che entro il 2007 non avranno reclutato 
almeno il 40% di donne nei loro consigli di 
amministrazione pesa infatti la scure della 
chiusura. 

La novità che arriva da Oslo, non è nel- 
l’obbligo per tutte le aziende norvegesi di 
avere nel loro «cuore del potere» almeno il 
40% di «quota rosa». La legge che lo preve¬ 
de è stata infatti approvata già nel 2002. La 
novità di ieri sta nella sanzione per chi tra¬ 


sgredisce, indicata ieri per la prima volta dal 
governo. Nella fattispecie dalla signora Lai- 
la Daavoey, ministra per l’Infanzia e la fami¬ 
glia. Nonché grande promotrice della legge 
in questione. «Le società stanno segnando il 
passo, devono reclutare più donne», dichia¬ 
ra all'agenzia Reuters. E chi non si adegua, 
«nel peggiore dei casi, subirà la chiusura», 
aggiunge senza scomporsi la signora Daavo¬ 
ey. Con il rischio, a quel punto, di trovarci 
anche un folto esercito di business men sulla 
strada. Certo, dal 2002 ad oggi dei passetti 
in avanti sono stati fatti: «La percentuale di 
donne nei cda è aumentata da 6% all’l 1%», 


precisa Daavoey. Ma è ancora poco, tanto 
che tocca rinviare al 2007 la data ultima, 
fissata aU’inzio nel 2005, per adeguarsi alla 
legge «rosa». 

«Ci sono migliaia di donne qualificate, 
con ottime conoscenze, le compagnie posso¬ 
no scegliere tra la metà della popolazione 
adulta», racconta la ministra per l’Infanzia e 
la famiglia. Ma le imprese non la pensano 
così. Mugugni e brontolii fioccano. Molti 
manager sostengono che la legge li costrin¬ 
gerà, per riempire le quote, ad assumere 
donne scarsamente qualificate. Scende in 
campo anche Sigrun Vaageng, direttore ese¬ 


cutivo della Confederazione delle aziende 
norvegesi, una sorta di Confindustria, che 
in barba a qualsiasi solidarietà femminile, 
dichiara: «Ci opponiamo all’uso di una leg¬ 
ge per incrementare il numero delle donne 
nelle aziende». Contrario anche il portavo¬ 
ce della Borsa di Oslo, Per Eikrem: «Le im¬ 
prese devono avere più tempo per adeguar¬ 
si». Molti Paesi europei hanno una maggior 
presenza femminile nei consigli di ammini¬ 
strazione rispetto alla Norvegia, situazione 
paradossale per una nazione dove sono don¬ 
ne il 40 per cento dei membri del governo 
del primo ministro Kjell Magne Bondevik e 


il 37 per cento dei parlamentari. Daavoey, 
che presiede alla verifica delle pari opportu¬ 
nità, ha assicurato che hanno già ottempera¬ 
to alla legge tutte le imprese controllate dal¬ 
lo Stato, tra cui il colosso petrolifero Statori 
e l'azienda di telecomunicazioni Telenor. 
Ma molte compagnie private, tra cui il grup¬ 
po di energia a ingegneria Aker Kvaerner e 
il provider Last, non si sono ancora adegua¬ 
te. 

La ministra è comunque ottimista: 
«Non penso che le compagnie si caccino in 
una situazione in cui rischiano la chiusura. 
È ovvio che troveranno le donne». 
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n Alla Fiera di Verona si apre Vevitaly 


s 


Si apre oggi alla Fiera di Verona la 39ma edizio¬ 
ne di Vinitaly, la più importante rassegna euro¬ 
pea sul mondo della produzione e del commer¬ 
cio del vino. Saranno presenti oltre 4.100 esposi¬ 
tori provenienti da trenta paesi del mondo dislo¬ 
cati in stand su una superficie di 72.600 metri 
quadrati. Sono attesi 140mila operatori da più 
di 90 nazioni. 

Il «sistema vino» in Italia vale ormai quasi 9 
miliardi di euro, dei quali 3 derivanti dall' 
export. Ad essi si aggiungono circa 2 miliardi di 
euro relativi alle tecnologie da cantina, di cui il 
nostro paese è leader nel mondo. Nel 2004 dal 
Salone internazionale dedicato al vino ed ai di¬ 
stillati, si è sviluppato un rilancio in grande stile 


dell'export, accompagnato anche dalle iniziative 
legate al marchio Vinitaly sui mercati di Cina, 
India, Russia e Stati Uniti d'America. 

Tre le novità di quest’anno: il Concorso In¬ 
ternazionale Migliore carta dei vini, riservato ai 
ristoranti italiani di qualità all'estero; il Wine 
Food Pairing, iniziativa organizzata con l'Asso¬ 
ciazione giovani ristoratori d'Europa, alla quale 
partecipano 4 chef di fama internazionale, che 
abbinano i piatti della loro cucina ai vini italiani; 
I viaggi di GuUiver, una degustazione (realizzata 
dall'Association de la Sommellerie Internationa¬ 
le) in cui aziende di varie regioni d'Europa illu¬ 
strano le virtù dei loro vini sotto la guida di 
sommelier di fama internazionale. 



«Il civile deve restare in Finmeccanica» 
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I sindacati dei metalmeccanici esprimono 
contrarietà rispetto all'ipotesi di deconsolida¬ 
mento verso Fintecna delle attività civili del 
Gruppo Finmeccanica: è quanto emerso al 
termine di un incontro, svoltosi ieri a Roma, 
tra le segreterie nazionali di Fim-Cisl, 
Fiom-Cgil, Uilm-Uil e i vertici di Finmeccani¬ 
ca, che hanno illustrato le valutazioni strategi¬ 
che del Gruppo rispetto al settore delle attivi¬ 
tà civili. 

«Firn, Fiom, Uilm - si legge in una nota - 
hanno chiesto alla Finmeccanica l'impegno a 
consolidare e sviluppare il settore civile, deci¬ 
sivo per il futuro industriale del paese. 

La Finmeccanica - proseguono i sindacati 


dei metalmeccanici - ha illustrato una sua 
ipotesi che prevede investimenti e collabora¬ 
zioni esterne per valorizzare tali attività ma, al 
tempo stesso, ha riproposto il possibile decon¬ 
solidamento delle attività civili del Gruppo 
verso Fintecna. 

Firn, Fiom, Uilm hanno espresso la pro¬ 
pria contrarietà a tale ipotesi che rischia di 
indebolire le prospettive industriali del Grup¬ 
po e di lasciare neU'incertezza il futuro delle 
attività civili, i sindacati hanno chiesto alla 
Finmeccanica di procedere allo sviluppo di 
un piano industriale adeguato e si riservano 
un preciso giudizio di merito sui programmi 
concreti delle diverse aziende del settore.» 
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Sfratti, il governo nega la proroga 

Colpite almeno SOmila famiglie. L emergenza casa scaricata sui Comuni 


Laura Matteucci 


MILANO Nessuna proroga al blocco de¬ 
gli sfratti. Il governo, che non si è mai 
occupato di mettere in piedi una politi¬ 
ca abitativa, si nasconde dietro le diretti¬ 
ve in materia della Corte Costituzionale 
e della Corte di giustizia europea (in 
sostanza viene richiesta una motivazio¬ 
ne di cui viene giudicata la validità), e 
se ne lava le mani. Passando la patata 
bollente ai Comuni, che adesso dovran¬ 
no gestire in proprio l’emergenza. Tan¬ 
to che dall’Anci (l’Associazione dei Co¬ 
muni) parlano di «capolavoro di irre¬ 
sponsabilità». 

Per quasi 30mila famiglie con com¬ 
ponenti ultrasessantacinquenni e disabi¬ 
li, con le concentrazioni maggiori a Ro¬ 
ma, Napoli e Milano, torna l’incubo di 
vedersi senza più un tetto. Il problema 
sfratti, comunque, interessa nel com¬ 
plesso circa lOOmila famiglie, e óOmila 
sono le richieste di esecuzione già inol¬ 
trate alla forza pubblica. 

Il governo non vede il problema: 
sono «ingiustificate e non trovano al¬ 
cun riscontro» le aspettative per un’ulte¬ 
riore proroga del blocco degli sfratti, 
dichiara il ministro Pietro Lunardi (In¬ 
frastrutture). «Ulteriori proroghe non 
potrebbero sottrarsi a censure di legitti¬ 
mità costituzionale», aggiunge. 

La questione è molto diversa. Intan¬ 
to, è già improprio parlare di vere e 
proprie proroghe, perchè quella scadu¬ 
ta il 31 marzo scorso era una sospensio¬ 
ne tecnica (che quindi poteva venire 
prolungata) per permettere al governo 
di affrontare il problema. Il che però 
non è avvenuto. «Il governo è in colpe¬ 
vole ritardo - dice Luigi Palletta, segre¬ 
tario nazionale del Sunia, sindacato in¬ 
quilini - Ha stanziato 105 milioni di 
euro come sostegno all’affitto da desti¬ 
nare ai proprietari che avrebbero affitta¬ 
to il loro immobile a disabili o ad anzia¬ 
ni, ma poi avrebbe dovuto definire l’in¬ 
tero iter burocratico in materia. Ma tut¬ 
to questo è stato fatto con enorme ritar¬ 
do, e quindi di fatto non ha prodotto 
alcun risultato utile». Per l’altro sindaca¬ 
to inquilini, il Sicet, manca la volontà 
politica di risolvere l’emergenza. «In 
analogia alle quote latte - dice il segreta¬ 


rio generale, Ferruccio Rossini - dove 
per gli allevatori si è trovata una soluzio¬ 
ne, anche qui basta una volontà politica 
per risolvere il problema di queste 30mi- 
la famiglie di inquilini». 

Sulla stessa linea il commento dei 
Ds: «Il governo - dice Alfredo Sandri, 
della commissione Ambiente della Ca¬ 
mera - prima ammette di non essere 
riuscito, con sei mesi di tempo a disposi¬ 
zione, a predisporre i moduli per il 
provvedimento a sostegno delle fami¬ 
glie soggette a sfratto esecutivo, e ades¬ 
so annuncia nuovi improbabili inter¬ 
venti». «Saranno le famiglie disagiate e 
più povere - dice ancora - a pagare la 
sciatteria deU’esecutivo che ancora una 
volta conferma il suo disinteresse per il 
problema della casa, le cui politiche di 
sostegno sono passate da 4mila miliardi 
di lire di finanziamento del 2000 agli 
attuali 250 milioni di euro». 

Il segretario nazionale dello 
Spi-Cgil, Michele Mangano, aggiunge 
che «se non sarà varata una proroga di 
almeno un anno, i sindacati daranno 
vita a una mobilitazione». «Il ministro - 
spiega Mangano - finge di non sapere 
che il decreto legge 240 richiedeva tem¬ 
pi e procedure per consentire agli enti 
locali di gestire le decine di migliaia di 
pratiche di sfratti. Di tutto questo il 



Una manifestazione contro gli sfratti Foto di Marco Bruni 


governo non si è fatto carico, ritardan¬ 
do la pubblicazione sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale delle norme attuative e della mo¬ 
dulistica necessaria di oltre cinque me¬ 
si». Un «affronto» agli inquilini, secon¬ 
do Mangano, e una «sottovalutazione 
indegna» da parte del governo del¬ 
l’emergenza casa per migliaia di perso¬ 
ne. 

A questo punto la parola passa ai 
Comuni. È lo stesso Lunardi, infatti, ad 
annunciare un decreto legge al prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri che destina 
alla gestione dei Comuni le risorse pre¬ 
viste dal decreto legge 240 sull’emergen¬ 
za sfratti. «I Comuni potranno così de¬ 
stinarle direttamente agli sfrattati che 
rispondano ai requisiti per i benefici». 

Come dire: a^i Enti locali una man¬ 
ciata di soldi e l’intera responsabilità 
del problema. DaU’And infatti vengo¬ 
no definite «sconcertanti» le dichiara¬ 
zioni di Lunardi. «Dopo aver gestito 
malissimo il tempo a disposizione, giun¬ 
gendo solo il 17 marzo alla emanazione 
della Circolare applicativa della legge - 
dice l’Anci - il ministro non trova di 
meglio che negare ogni forma di proro¬ 
ga e scaricare ai Comuni la patata bol¬ 
lente». «Un capolavoro di irresponsabi¬ 
lità, Filato non avrebbe saputo fare di 
meglio». 


allarme inflazione 


Nuovo record della benzina 
superata la quota di 1,25 euro 

MILANO I prezzi della benzina macinano nuovi record e sfondano una 
nuova quota psicologica, quella degli 1,25 euro al litro. Con il rialzo di 
0,052 euro scattato ieri negli impianti della Erg il carburante è arrivato 
infatti a 1,254 euro al litro. E rincari si registrano anche all'Api, all'Ip, 
alla Esso, alla Tamoil ed alla Total che hanno portato il prezzo della 
verde a 1,249 euro al litro e quello del gasolio a 1,138 euro, allineandosi 
sui livelli massimi inaugurati ieri dall'Agip. 

Mentre le famiglie italiane scontano - ribadiscono i consumatori 
dell'Adoc - un impatto sulla spesa annua per i pieni di carburante che si 
aggira sui 200 euro in più l'anno, tornano pressanti le richieste di un 


intervento del Governo sul fronte fiscale per arginare l'allarme caro-pie¬ 
no che rischia di incidere pesantemente anche sul costo della vita 
spingendo aU'insù Einflazione. 

Come ricordano Adusbef e Federconsumatori che stimano un im¬ 
patto degli attuali aumenti dei prezzi dei carburanti suU'indice dei 
prezzi al consumo «in uno 0,7% in più d'inflazione» con una potenziale 
perdita di potere d'acquisto delle famiglie che le due associazioni quanti¬ 
ficano in «189 euro su base annua». 

I consumatori chiedono così la «restituzione di almeno 6 centesimi 
di euro al litro», incassati dallo stato che «ha strumentalizzato gli 
aumenti delle quotazioni del greggio». E ricordano come anche una 
spinta al processo di ristrutturazione e ammodernamento della rete 
potrebbe produrre effetti positivi in termini di riduzione dei prezzi. 

L'allarme caro-benzina e gasolio - incalza poi la Cgia di Mestre - 
sarebbe ancora più stringente se non ci fosse stato l'avvento dell'euro ed 
il suo rafforzamento sul dollaro (valuta, quest'ultima, di riferimento 
dell'interscambio petrolifero). Se ci fosse ancora la lira - spiega in uno 
studio - «fare il pieno costerebbe oggi il 46% in più». 


Vertice sul costo del lavoro dopo il voto 

Maroni si smarca 
dal centrodestra: adesso 
inutile tagliare le tasse 

Felicia Masocco 


ROMA Dopo la sconfitta elettorale il governo è alla resa dei conti e il 
primo a smarcarsi è il leghista Roberto Maroni. Il terzo modulo della 
riforma fiscale non si deve fare, per il titolare del Welfare «l’esito delle 
urne lo sconsiglia» e quei 12 miliardi di euro, pari aU’U/o del Pii 
«vanno dirottati per ridurre il costo del lavoro. Si potrebbe cominciare 
daU’Irap». Ad imprese e sindacati convocati al ministero Maroni ha 
detto esplicitamente che il suo obiettivo sta proprio in questo dirotta¬ 
mento. E l’ha ripetuto alla fine deU’incontro riferendo di averne parla¬ 
to con il premier: «Non mi ha detto di no - ha aggiunto - si aspetta da 
me una proposta articolata». L’accordo andrebbe fatto entro maggio 
in modo da trovar spazio nel Dpef 

La riduzione delle tasse è stato il fiore aU’occhiello della politica 
economica berlusconiana, ma gli elettori non l’hanno promossa, urge 
cambiare rotta. E dato che Maroni sempre leghista è, con questa sua 
mossa cerca di risvegliare la platea delle imprese, meglio se piccole, le 
stesse a cui aveva promesso i dazi. Sono le imprese infatti che chiedono 
la riduzione dell’Irap, il ministro glie l’ha promessa. Il fatto che l’Irap 

sia tecnicamente un’imposta sul red¬ 
dito delle imprese e non sul costo 
del lavoro è un dettaglio, come il 
fatto che «pesi» la bellezza di 30 mi¬ 
liardi e che serva a finanziare la sani¬ 
tà. I sindacati non hanno mancato 
di farlo presente, né hanno taciuto 
che non è il Welfare ma Palazzo Chi¬ 
gi la sede giusta, è lì infatti - presente 
il ministro dell’Economia - che si 
tengono i cordoni della borsa. Han¬ 
no chiesto il «trasferimento» il leader della Cisl, Savino Pezzotta, e 
quello della Cgil Guglielmo Epifani per il quale «non si capisce bene 
l’intento. Eare una discussione sulle politiche economiche e fiscali e 
parlare anche del costo del lavoro è un conto - ha spiegato -. Se invece 
si vuole fare solo un intervento, senza tenere conto delle risorse, delle 
priorità e delle politiche fiscali, per noi non è interessante. Così si 
costruisce un castello di carta che al primo soffio crollerà». I sindacati 
sono pronti a discutere dei contratti del pubblico impiego, ad esem¬ 
pio, 0 della restituzione del drenaggio fiscale, e degli oneri impropri 
che gravano sul costo del lavoro. Ma tutte queste cose vanno tenute 
assieme. Pezzotta ha definito l’incontro «interlocutorio» e «sbagliato 
per il metodo». Ha spiegato che il sindacato ha chiesto la tutela dei 
redditi, «che si vada verso un'armonizzazione dei contributi con un’ali¬ 
quota unica e una serie di interventi sullo stato sociale». Come ha 
sintetizzato il numero uno della Uil, Luigi Angeletti, i sindacati sono 
interessati «a interventi che siano a vantaggio del lavoro dipendente». 
Il ministro ha invece elencato una serie di misure che vanno dalla 
riduzione del numero delle aliquote contributive (125 le attuali) la¬ 
sciando intatto il divario tra le aliquote per i lavoratori dipendenti e gli 
autonomi. In vista anche l’armonizzazione delle aliquote previdenzia¬ 
li, Inps e Inail. Se ne riparlerà in incontri bilaterali. Le imprese plaudo¬ 
no, per il direttore generale di Confmdustria Maurizio Baretta è bene 
«arrivare ad una proposta in tempi utili per il Dpef». 


Epifani: a cosa 
servono questi 
ineontri? È ora di 
parlare di tutta la 
politiea eeonomiea 


Il commissario Mandelson presenta le linee guida di intervento nei confronti di Pechino. I dazi sono l’ultima risorsa, ma Bruxelles è preoccupata per l’export tessile cinese 

L’Europa non va alla guerra contro la Cina, per ora indaga 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES I dazi nei confronti del¬ 
la Cina si potrebbero imporre solo 
quando si avesse la certezza di stare 
in una "botte di ferro". Per Peter 
Mandelson, commissario europeo 
al Commercio, la "battaglia del tessi¬ 
le", ammesso che si combatta, non 
si tradurrà mai in una guerra lam¬ 
po contro l'export di Pechino nè 
assumerà le sembianze del passato. 
Con tanto di quote e regole ormai 
superate. Ci va cauto, insomma, il 
commissario nel momento in cui 
presenta la "linee guida" deU'Unio- 
ne sull'eventuale uso di misure di 
salvaguardia per le importazioni tes¬ 
sili e d'abbigliamento dalla Cina. I 


dazi, insomma, saranno 1'"ultima ri¬ 
sorsa", l'arma estrema soprattutto 
in considerazione del fatto che il 
ripristino dei dazi sarebbe una "mi¬ 
sura grave", un passo da "non pren¬ 
dere alla leggera". Le "linee guida" 
stabiliscono le procedure e i criteri 
per un utilizzo "obiettivo e traspa¬ 
rente" delle clausole di salvaguar¬ 
dia. Per sapere esattamente "quan¬ 
do e come" queste misure vanno 
assunte sulla base dei protocolli 
d'accesso della Cina all'Organizza¬ 
zione mondiale del Commercio, e 
incorporati nella legislazione dell' 
Unione. 

Il commissario ha riconosciuto 
che la Cina e il suo notevole poten¬ 
ziale d'incremento delle esportazio¬ 
ni, dopo l'abolizione delle quote il 1 


gennaio, costituiscono un elemento 
di preoccupazione per un "certo nu¬ 
mero di Stati membri e di produtto¬ 
ri tessili". Si calcola, per esempio, 
che nei prossimi cinque anni la Ci¬ 
na rappresenterà il 50% delle espor¬ 
tazioni. Detto questo, l'Unione eu¬ 
ropea dovrà agire solo sulla base di 
"fatti certi". Mandelson è per "stabi¬ 
lire prima i fatti reali", acquisire le 
prove, i dati "inattaccabili" della vio¬ 
lazione delle regole e soltanto dopo 
iniziare la procedura previste dagli 
accordi. Escluso il ritorno al siste¬ 
ma delle quote, l'Europa potrà met¬ 
tere in atto il protocollo descritto 
nelle "linee guida" approvate ieri 
dall'esecutivo comunitario. 

Queste indicazioni rispondono 
alla eventuale e acciarata distorsio¬ 



II Commissario europeo Mandelson 


ne del mercato del tessile e deU'abbi- 
gliamento causata da un'improvvi¬ 
sa impennata delle esportazioni dal¬ 
la Cina. Le "linee guida" prevedono 
una "zona di allerta" per ogni incre¬ 
mento di esportazione delle varie 
categorie di tessile proveniente dal¬ 
la Cina e, se sarà raggiunto un pun¬ 
to critico, la Commissione potrà ini¬ 
ziare a prendere le prime misure o 
potrà essere sollecitata a farlo su 
proposta di uno Stato. Sarà aperta 
un'inchiesta, saranno avviate con¬ 
sultazioni formali con le autorità di 
Pechino alle quali sarà chiesto di 
rimediare alla situazione con oppor¬ 
tuni provvedimenti. Se i rimedi 
non saranno messi in opera, si pas¬ 
serà a formali consultazioni tra 
rOmc e la Cina al fine di ottenere 


una limitazione delle esportazioni 
tessili per le categorie indicate come 
fuori legge. Soltanto all'ultimo sta¬ 
dio di questo percorso sarà fatto 
ricorso alle misure di salvaguardia. 
Solo se sarà accertato il raggiungi¬ 
mento delle "zone pericolose" carat¬ 
terizzate da aumenti tra il 10 e il 
100 per cento. Le indagini della 
Commissione stabiliranno se proce¬ 
dere con la reintroduzione di dazi. 

Il commissario Mandelson ha 
detto che l'approccio scelto rispon¬ 
de a un "tentativo serio e saggio per 
trovare il giusto equilibrio tra la ne¬ 
cessità di aprire gli scambi e la neces¬ 
sità di garantire l'efficacia di un'azio¬ 
ne efficace e tempestiva" di fronte a 
"gravi e importanti" aumenti delle 
esportazioni cinesi. Il vice presiden¬ 


te della Commissione, 1 Franco Frat- 
tini, ha giudicato come un "passo in 
avanti" le linee guida approvate: "La 
Commissione - ha detto - ha dimo¬ 
strato di essere attenta alle inquietu¬ 
dini dei cittadini europei". Frattini 
ha aggiunto che non è in questione 
un ritorno al protezionismo ma 
quel che conta sono gli "interessi 
dei cittadini e delle imprese". 


COMUNE DI OSTELLATO (FE) 

Si informa che con determina n. 159 del 
01.02.05 è stata aggiudicata la fornitura di un 
rivoltatore per compost di cui al bando di asta 
pubblica approvato con determina n.1103 del 
29.10.04 alla ditta CESARO MAC.IMPORT Srl 
con sede in Ericlea (VE) per un importo di 
€ 278.000,00. Alla gara di appalto hanno 
partecipato n. 2 ditte. 

Il Responsabile del Procedimento 
_ Ing. Nico Menozzi _ 
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La Popolare di Lodi in prima fila per contrastare la scalata degli olandesi alla banca veneta. Massimo Moratti ha venduto BOmila azioni 

Antonveneta, Fiorani al 10%. Fazio benedice 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La Popolare di Lodi è salita al 
10,82% del capitale AntonVeneta. In 
un comunicato sollecitato dalla Con- 
sob Gianpiero Fiorani è costretto a sco¬ 
prire le sue carte al «tavolo» del risiko 
bancario. Nella nota il gruppo lodigia- 
no afferma anche «l'inesistenza di ac¬ 
cordi con altri azionisti di Banca An¬ 
tonveneta» e di non aver concluso patti 
parasociali. 

Un intervento dovuto, quello della 
banca lombarda, dopo il vorticoso rin¬ 
corrersi di voci su ipotetiche cordate - 
più 0 meno nascoste - pronte a contra¬ 
stare Favanzata degli olandesi. I conti¬ 
nui movimenti sul titolo AntonVeneta 
avevano già da giorni messo in allerta 
la Consob, che una quindicina di gior¬ 
ni fa aveva chiesto la massima traspa¬ 
renza a tutti i «giocatori» della partita, 
accendendo un «faro» sulPintera opera¬ 


zione. Nulla da obiettare sugli olandesi 
della Abn Amro, che hanno annuncia¬ 
to i termini delPOpa con tutte le carte 
in regola. Ma nel frattempo sul suolo 
italiano si rincorrevano summit in 
Bankitalia e poderosi passaggi di mano 
in Borsa, suscitando non pochi malu¬ 
mori alPestero, sia in sede Ue che in 
Olanda. I movimenti hanno fatto ipo¬ 
tizzare un contropatto italiano già oltre 
la quota-limite del 30%. Una situazio¬ 
ne che avrebbe rischiesto, stando alle 
regole di mercato, il lancio di una con- 
tro-opa sull’intero capitale. Nelle corda¬ 
ta tricolore le indiscrezioni stampa inse¬ 
rivano la Unipol, la Hopa del finanzie¬ 
re Emilio Gnutti, Fimmobiliarista Stefa¬ 
no Ricucci e la Edizione Holding dei 
Benetton. I «giochi» sul titolo AntonVe- 
neta comunque sono destinati a conti¬ 
nuare, visto il prezzo molto attraente 
che gli olandesi hanno messo in campo 
(25 euro ad azione). È di ieri la notizia 
che Massimo Moratti ha venduto 30mi- 





La sede centrale di Antonveneta 
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la azioni della banca padovana. 

Gli olandesi insomma rischiano di 
finire nelle sabbie mobili in terra vene¬ 
ta. Per questo non fanno altro che ri¬ 
chiedere interventi alle autorità di vigi¬ 
lanza invocando trasparenza. Per evita¬ 
re il pantano tricolore starebbero affi¬ 
lando anche sottili armi tattiche. Stan¬ 
do ad indiscrezioni non confermate 
Amsterdam starebbe valutando di di¬ 
sertare la prima convocazione dell’as¬ 
semblea (30 aprile) per arrivare alla se¬ 
conda del 15 maggio con in tasca Fok 
dell’Ue da contrapporre al fronte oppo¬ 
sto. Nel quartier generale del colosso 
olandese si fanno più fìtti infatti i timo¬ 
ri che la supposta cordata «nemica» si 
mantenga di poco al di sotto del 30%, 
con un «pacchetto» del 10% «parcheg¬ 
giato» in mani amiche. In ogni caso 
per gli italiani non è affatto facile rag¬ 
giungere quel 50% più un’azione neces¬ 
sario a far desistere gli stranieri dalla 
loro volontà di conquista. Di fronte 


all’offerta lanciata da Amsterdam pa¬ 
recchi azionisti potrebbe essere tentati 
amonetizzare e ad abbandonare il cam¬ 
po. In altre parole: la partita è ancora 
tutta da giocare. 

Stessa cosa sul fronte Bnl, dove gli 
spagnoli del Bilbao sono determinatissi¬ 
mi a conquistare il controllo. Anche 
per i baschi una via intermedia è esclu¬ 
sa: 0 si comanda o si torna a casa. Una 
prima valutazione si attende al consi¬ 
glio d’amministrazione fissato per do¬ 
mani, «trasferito» a Milano per via del¬ 
le celebrazioni per il funerale del Papa. 
Anche in questa partita non mancano 
contropatti e incontri a porte chiuse 
che hanno provocato malumori. L’al- 
troieri il leader degli immobiliarisiti riu¬ 
niti nel contropatto Erancesco Gaetano 
Galtagirone si è incontrato con Anto¬ 
nio Eazio per la seconda volta. Intanto 
il titolo del Bilbao si apprezza in Borsa 
di oltre Fl%: così l’offerta sale a 2,57 
euro per azione. 


Ricucci s’allarga al Corriere 

L ’immobiliarista supera il 5%, è il terzo azionista dopo Fiat e Mediobanca 


Roberto Rossi 


MILANO Qualche settimana fa alla do¬ 
manda se avesse intenzione di entra¬ 
re nel patto di sindacato di Rcs Me¬ 
dia Group, la società che edita il Cor¬ 
riere della Sera, Stefano Ricucci, im¬ 
mobiliarista romano, ci aveva rispo¬ 
sto con un secco «no». Con il passare 
dei giorni forse avrà cambiato idea. 

Ieri, per esempio, ha notificato 
alla Consob di detenere dal 5 aprile 
una quota in diretta proprietà del 
5,189% della società editoriale, rispet¬ 
to al 4,990% detenuto dal 17 genna¬ 
io. E la corsa sembra continuare. Se¬ 
condo indiscrezioni, non conferma¬ 
te dalla Magiste International, la so¬ 
cietà di Ricucci, Fimmobiliarista sa¬ 
rebbe già vicino al 7,5% e puntereb¬ 
be al 10%. 

Che cosa se ne fa Ricucci del 
5,189% per cento della Rcs (che con 
le attuali quotazioni varrebbe circa 
160 milioni di euro) senza la possibi¬ 
lità di partecipare alle scelte prese al¬ 
l’interno del patto di sindacato che 
raccoglie il 57% del capitale? Inoltre, 
sarebbe difficile ipotizzare che i soci 
forti del gruppo (il principale azioni¬ 
sta è Mediobanca, con il 13,126%, 
poi Eiat con il 10,1% e a seguire Ital- 
mobiliare di Giampiero Pesenti, Eon- 
diaria di Salvatore Ligresti, Generali, 
Dorint di Diego Della Valle, Pirelli, 
Intesa, Capitalia, Sinpar, Merloni, 
Mittel, Edison, Gemina) possano te¬ 
nere fuori dalla porta Ricucci se arri¬ 
verà, così come si crede, al 10% del 
capitale ordinario. Se poi si pensa 
che accanto a Ricucci sta spingendo 



Stefano Ricucci e Anna Falchi 

per un posto anche Erancesco Gaeta¬ 
no Galtagirone (che possiede il 2% 
fuori patto), altro immobiliarista ro¬ 
mano, altro peso, non appare impro¬ 
babile ipotizzare un’altra piccola ri¬ 
voluzione all’interno delle mura di 
via Rizzoli. 

L’esempio da seguire già c’è. Li¬ 
gresti, amico del presidente del Con¬ 
siglio Silvio Berlusconi, dopo aver ra¬ 
strellato il 5% sul mercato lo scorso 
luglio era riuscito a mettere la sedia 
attorno al tavolo. Con lui aveva fatto 
il suo ingresso, con un blitz improvvi¬ 
so, anche il presidente di Capitalia, 
Cesare Geronzi, a completare l’ala de¬ 
stra dello schieramento. 

Ligresti però ha aspettato un pa¬ 


io d’anni l’occasione buona, fornita 
dalle difficoltà economiche di Cesare 
Romiti, prima di entrare. Il patto di 
sindacato di Rcs scadrà solo a metà 
2007 cioè fra due anni. Una data che 
oggi appare lontanissima. La partita 
allora si dovrebbe giocare soprattut¬ 
to in vista dell’assemblea del 29 apri¬ 
le. 

Anche la Borsa sembra credere 
in un accorciamento dei tempi. Il ti¬ 
tolo Rcs ieri ha corso realizzando un 
-f 2,93% a 4,59 euro. Scambiato lo 
0,7% del capitale sul listino e attività 
al mercato dei blocchi ma senza 
quantità significative. Non è la prima 
volta. In cinque sedute consecutive 
in progresso i titoli del gruppo edito- 
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riale di via Rizzoli ha guadagnato ol¬ 
tre il 9%. 

In attesa di avere notizie. Ricucci 
può dedicarsi al suo matrimonio con 
Anna Balchi. Si sposeranno il due di 
luglio in Costa Smeralda con rito civi¬ 
le (Ricucci è divorziato). Secondo 
Èva Tremila, il settimanale che ha 
riportato la notizia, Anna ha già alle¬ 
stito la suntuosa villa coniugale: «ho 
scelto personalmente ogni dettaglio - 
ha dichiarato la Balchi - tazzine da 
caffè comprese, ma ho detto a Stefa¬ 
no: “verrò ad abitare con te solo il 
giorno che avrò la fede al dito”». Per 
quella data Ricucci potrebbe avere 
una poltrona in più da utilizzare co¬ 
me dote. 


contratto 


Il governo inglese 
si affida all’Agusta 


MILANO II governo britannico ha affidato aU'Agu- 
sta Westland del gruppo Finmeccanica il contrat¬ 
to per l'aggiornamento e la manutenzione di cir¬ 
ca 100 elicotteri Seaking in dotazione alle forze 
armate del Regno Unito. Il contratto ha un valo¬ 
re di 300 milioni di sterline (circa 432 milioni di 
euro). Gli elicotteri Seaking, in servizio da circa 
30 anni, sono in dotazione all'esercito, alla mari¬ 
na e ai marines britannici. 

Per rispondere al requisito del Ministero del¬ 
la Difesa, AgustaWestland ha costituito un con¬ 
sorzio con BAE Systems Avionics e Thales UK. Il 
programma per il supporto dei circa 100 elicotte¬ 
ri Sea King in servizio con le forze armate britan¬ 
niche si inserisce nel contesto dell'accordo di part¬ 
nership tra il Ministero della Difesa Britannico e 
AgustaWestland annunciato il 24 marzo scorso. 

Il Sea King è uno degli elicotteri più diffusi 
nelle forze armate Britanniche ed è utilizzato sia 
dalla Royal Air Force che dalla Royal Navy per il 
trasporto, la ricerca e soccorso e la scoperta aerea 
lontana. 


Ansaldo Signal 

Primo ordine 

con le Ferrovie indiane 

Ansaldo Signal, controllata da Finmeccanica, ha 
acquisito tramite la propria società «US&S Pvt. 
India» il primo ordine mai assegnato dalle 
Ferrovie Indiane per un sistema d'avviso e 
protezione della marcia dei treni, battendo la forte 
concorrenza rappresentata dalle principali 
compagnie europee del settore. 


Moto 

A marzo vendite 
in calo del 9,2% 

A marzo le vendite di motocicli sono diminuite 
del 9,2%, con un -10,6% degli scooter, le moto del 
7,3%. Nel primo trimestre del 2005 la contrazione 
del mercato arriva al -12,9%, con 12.000 veicoli in 
meno. Negli scooter in calo le cilindrate inferiori 
ai 200 cc. e quelle tra i 400 e i 500 cc. Per i 50 cc. il 
calo è stato del 43,6%. 


Cremonini 

Acquisito il 100% 
della società Infe 

Cremonini ha acquisito il 100% di Infe, società 
che opera con il marchio Mokà nella ristorazione 
dei buffet di stazione di Roma Termini e titolare 
di concessioni per gli scali ferroviari di Milano 
Centrale e Napoli Centrale. L'operazione ha un 
controvalore di 6,2 milioni di euro. 


Cotonificio Honegger 

Alleanza con il gruppo 
tessile Raymond 

Il Cotonificio Honegger del gruppo Zambaiti, una 
delle aziende leader mondiali nei tessuti per 
camiceria di alto livello, e il più grande gruppo 
tessile indiano, Raymond, hanno firmato un 
accordo per la nascita della Raymond Zambaiti 
Private Limited. La nuova società impiegherà 900 
persone e sarà controllata pariteticamente al 50%. 


Eni 

Accordo sul premio 
di partecipazione 

I sindacati hanno raggiunto con FEni l'accordo 
per il rinnovo del premio di partecipazione per i 
circa 25.000 lavoratori del Comparto Energia. 
L'intesa prevede un incremento che si attesta a 
intorno al 17% del vecchio premio il cui valore 
medio ammontava a circa 1.800 euro. 


Allarme dei sindacati che ieri hanno incontrato l’azienda sull’assetto della neonata Powertrain Technologies 

Fiat, unica certezza la cassa integrazione 


MILANO Giudizio sospeso e forte 
preoccupazione dei sindacati, in 
attesa di un piano industriale del 
gruppo, sul progetto Powertrain 
Technologies, la futura società che 
nella strategia Fiat dovrà diventare 
il nuovo polo di ricerca e innova¬ 
zione in materia di motori e cam¬ 
bi. Ma soprattutto c’è l’allarme 
per l'estendersi del ricorso alla cas¬ 
sa integrazione. E un nuovo appel¬ 
lo alla convocazione di un tavolo 
di confronto al quale partecipi an¬ 
che il governo. 

«Ci hanno comunicato alcune 
caratteristiche, non dettagliate, sul¬ 
la nuova società - spiega il segreta¬ 
rio generale della Fiom, Gianni Ri- 
naldini, al termine dell'incontro 
con i vertici Fiat - ma proprio ieri 
ci hanno comunicato anche nuo¬ 
va cassa integrazione. Fra ieri e og¬ 
gi c'è uno scarto evidente. Ciò che 
non esiste è un progetto industria¬ 
le nel suo insieme. Powertrain Te¬ 
chnologies può essere una cosa po¬ 
sitiva e può non esserlo. Può esse¬ 
re anche l'avvio di un percor¬ 
so-spezzatino all'interno del grup¬ 
po». Fra le cose negative - secondo 
Rinaldini - c'è anche l'inclusione 
nel progetto di Iveco, mentre «fi¬ 
no a qualche settimana fa si parla¬ 
va di un piano industriale Iveco». 
In ogni caso, per il leader della 
Fiom, «anche da questo incontro 


emerge con nettezza la mancanza 
di in confronto, anche col gover¬ 
no, sul progetto industriale del 
gruppo». A chiedere l'inquadra¬ 
mento del progetto societario su 
motori e cambi in un contesto più 
generale di strategia di gruppo, è 
anche Bruno Vitali, segretario na¬ 
zionale della Firn: «L'operazione 
industriale in sé può anche essere 
buona - afferma - Il problema è se 
la inquadriamo nella situazione ge¬ 
nerale del gruppo. Per questo, a 
maggior ragione, serve un piano 


industriale, perché vogliamo capi¬ 
re che impatto si avrà su Iveco e 
Fiat Auto. Perché la prima divente¬ 
rà più piccola e alla seconda ver¬ 
ranno sottratte parti pregiate». 
Più ottimista su Powertrain Tech¬ 
nologies è il segretario nazionale 
della Uilm Giovanni Gontento, se¬ 
condo il quale «il progetto è positi¬ 
vo, anche perché non è solo quello 
di vendere a Fiat, ma anche sui 
mercati internazionali. E quindi, 
se Fiat ha problemi si può conti¬ 
nuare a vendere ad altri». 


E sui nuovi ricorsi alla cassa 
integrazione, Rinaldini sottolinea: 
«La Fiat ha annunciato un piano 
di cassa integrazione enorme, sia¬ 
mo di fronte ad un uso della cassa 
integrazione ordinaria che si confi¬ 
gura sempre più come straordina¬ 
ria, con l'effetto di non dover fare 
un confronto sui progetti indu¬ 
striali. Da qui a settembre ci sarà 
un crollo totale delle produzione 
Fiat. E senza un piano industriale 
- conclude - la situazione sta di¬ 
ventando paradossale». 


Impregilo 

Il sindacato dice 
no allo spezzatino 


MILANO «La vicenda Impregilo non è conclusa, il fatto che 
sia stato individuato un gruppo di imprese che consentano 
un aumento di capitale non vuol dire che la società sia 
fuori dalla crisi finanziaria e soprattutto non si capisce 
quale sia il piano industriale su cui costruire il suo rilan¬ 
cio». La Eillea, il sindacato dell’edilizia della Cgil, mantiene 
alto l’allarme per il più importante gruppo del settore delle 
costruzioni italiane, con un valore della produzione di 


circa 3.000 milioni di euro e un portafogli lavori fra costrut¬ 
tori, concessioni di circa 14.000 milioni di euro e un organi¬ 
co di 11.000 lavoratori tra Italia ed estero. 

Ora, secondo il sindacato, «quello che occorre per 
salvare Impregilo è un piano finanziario che sostenga un 
progetto industriale che si ponga l'obiettivo di posizionare 
il gruppo sul "core business" dei lavori stradali e su ferro, 
nei sistemi delle acque e non solo di appalti con finanzia¬ 
menti pubblici ma anche con progetti di finanza, questo 
progetto va sostenuto con forti programmi di ricerca nei 
processi del lavoro e delle formazione professionale». E 
soprattutto «rimane forte la preoccupazione che dietro alle 
soluzioni fino a oggi trovate ci sia una strategia dello "spez¬ 
zatino". Non sono in gioco soltanto centinaia di posti di 
lavoro, ma l'ennesimo gruppo industriale del paese che 
sfiorisce nell'indifferenza del governo Berlusconi. 
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Casa del Popolo “Un mondo diverso” 

presso spazio Le Ghiaie 

un luogo di incontro di associazioni, movimenti, pratiche sociali 


tutti i giorni 
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Venerdì 8 aprile, ere 14.30 

Le associazioni e i movimenti interrogano 
la Rete del Nuovo Municipio e gli Enti Locali 

Sabate 9 aprile, ere 10.30 

Presentazione della proposta popolare 
sulla ripubblicizzazione dell’acqua 

Demenica 10 aprile, ere 10,30 

Forum del Terzo Settore Toscano, 

quale futuro per l’economia locale ^ • 

ai:ci 

www.arci.it 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2860 dollari +0,005 

1 euro 

139,7500 yen +0,590 

1 euro 

0,6850 sterline +0,001 

1 euro 

1,5508 fra. svi. -0,003 

1 euro 

7,4500 cor. danese +0,000 

1 euro 

29,9560 cor. ceca -0,039 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,1670 cor. norvegese +0,003 

1 euro 

9,1612 cor. svedese -0,015 

1 euro 

1,6804 dol. australiano +0,005 

1 euro 

1,5708 dol. canadese +0,002 

1 euro 1,8092 dol. neozelandese -0,010 

1 euro 247,2300 fior, ungherese -0,210 

1 euro 

0,5842 lira cipriota -0,000 

1 euro 

239,6800 tallero sloveno -0,020 

1 euro 

4,1273 zloty poi. -0,002 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,80 1,65 

Boi a 12 mesi 97,96 1,94 


Borsa 

Chiusura in rialzo della se¬ 
duta per la Borsa valori, 
che ha approfittato del 
buon andamento di Wall 
Street per rinvigorire nel fi¬ 
nale una giornata anoni¬ 
ma. L'indice Mibtel ha regi¬ 
strato un +0,31%, a 24.849 
punti, mentre l'S&P Mib è 
salito dello 0,38% e l'All 
Stars dell'1,42%. Sono tor¬ 
nati a a correre i titoli ban¬ 
cari, in crescita Rcs, men¬ 
tre ha ceduto Tiscali dopo 
la cessione delle attività 
francesi. Piazza Affari ha 
iniziato la riunione in ma¬ 
niera prudente, per atte¬ 
starsi poi su un minimo 
+0,1% e scuotersi solo nel 
pomeriggio, quando il calo 
dei prezzi del petrolio ha 
dato spinta al Nyse. Scam¬ 
bi in calo, poco sopra i 3 
miliardi di euro. 


Hanno promesso sostegno alla Commissione nella sua battaglia legale antitrust contro Microsoft 

I big def infonnatìca a fianco dì BnixeUes 


MILANO Cinque «big» dell'informatica e deU'high-te- 
ch - tra cui Ibm, Oracle e Nokia - sono usciti allo 
scoperto promettendo sostegno alla Commissione eu¬ 
ropea nella sua battaglia legale antitrust contro Micro¬ 
soft. 

Si tratta di un appoggio più che altro di consulen¬ 
za nell'ambito del procedimento pendente davanti 
alla Corte di giustizia deU'Ue. Questa, probabilmente 
l'anno prossimo, dovrebbe pronunciarsi sulla condan¬ 
na inflitta l'anno scorso al gruppo di Bill Gates dall' 
Antitrust Ue - allora guidato dal commissario alla 
concorrenza Mario Monti - per sanzionare un abuso 
di «posizione dominante» perpetrato facendo leva 
sull'onnipresente programma operativo Windows. 

Il numero uno mondiale deU'informatica Ibm, il 
numero due del software Oracle ed il leader dei telefo¬ 
ni portatili Nokia hanno chiesto di poter intervenire 
presso la Corte di Lussemburgo in favore della Com¬ 
missione, ma a causa di questioni procedurali per ora 
non è del tutto chiaro come potranno farlo. 

È certo però che con loro sono schierati anche 
due altri «big» del settore: Red Hat, il primo distribu- 



Bill Gates 


tore dei software «open source» di Linux, e Real¬ 
Networks, titolare del lettore multimediale Reai 
Player concorrente di quello di Microsoft 'incrimina- 
tò da Bruxelles, Media Player. 

Il loro sostegno non è una novità, dato che Ibm, 
Oracle, Nokia e Red Hat fanno parte della mastodon¬ 
tica associazione deU'industria dei computer e dell'in- 
formatica «Siia» che appoggia Bruxelles. Ma ora - 
attraverso il più agile «Gruppo europeo per i sistemi 
interoperabili» (Ecis) - contano di poter sostenere 
più concretamente la Commissione. 

La Commissione europea, attraverso un portavo¬ 
ce, si è detta «compiaciuta» per qualsiasi «contribu¬ 
to» che possa ricevere ma non ha mostrato di riporre 
soverchie speranze in questo altisonante sostegno che 
pur potrebbe esplicitarsi attraverso una preziosa con¬ 
sulenza tecnica in fase dibattimentale. 

«L'applicazione delle regole della concorrenza - 
ha ricordato il portavoce della commissaria europea 
competente, Neelie Kroes - non dipende dal fatto se 
ci siano due, cinque, dieci, 15,20 società da una parte 
o dall'altra». 


Genertel supera 
i 500mila clienti 

MILANO Genertel (gruppo Genera¬ 
li) chiude il 2004 con un utile 
netto di 15 J milioni di euro in 
forte aumento rispetto ai 6,1 
milioni dell'esercizio 2004. La 
raccolta dei premi lordi 
dell'esercizio 2004 è stata di 205 
milioni con un incremento del 
10,8% rispetto al 2003. La 
crescita ottenuta conferma 
Genertel al primo posto in Italia 
nel settore dell'assicurazione 
diretta con una quota di mercato 
di circa il 23%. A fine 2004 
Genertel ha inoltre superato la 
soglia del mezzo milione di clienti 
raggiungendo quota 501 mila 
(511mila al 31 marzo 2005), in 
aumento del 12,6% rispetto a 
fine 2003. LI'attività su Internet 
ha contribuito per il 29% alla 
raccolta premi, rispetto al 24,2% 
dell'esercizio 2003. 


AZIONI 


m 


la 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1008 

0,52 

0,52 

-0,78 

-15,80 

35 

0,51 

0,63 


68,99 

ACEA 

17812 

9,20 

9,19 

2,66 

14,47 

973 

7,97 

9,76 

0,1900 

1959,06 

ACEGAS-APS 

17223 

8,89 

8,89 

0,24 

-2,89 

26 

8,56 

10,04 

0,3800 

487,82 

ACQ MARCIA 

1029 

0,53 

0,53 

1,14 

37,79 

64 

0,38 

0,53 

0,0207 

205,37 

ACQ NICOLAY 

5898 

3,05 

3,09 

2,66 

18,29 

11 

2,52 

3,15 

0,0880 

40,87 

ACQ POTABILI 

34466 

17,80 

17,80 

0,74 

-1,11 

0 

17,78 

18,34 

0,1800 

145,11 

ACSM 

4676 

2,42 

2,38 

0,08 

-7,01 

93 

2,36 

2,96 

0,0600 

90,55 

ACTELIOS 

13219 

6,83 

6,90 

1,40 

7,70 

13 

6,32 

7,12 


139,27 

ADF 

20646 

10,66 

10,69 

0,47 

11,42 

3 

9,57 

11,74 

0,0400 

96,34 

AEDES 

9228 

4,77 

4,73 

1,94 

20,90 

871 

3,94 

5,00 

0,1100 

476,29 

AEM 

3303 

1,71 

1,70 

-0,29 

-0,52 

6506 

1,62 

1,91 

0,0500 

3070,88 

AEM TO W08 

980 

0,51 

0,50 

0,74 

14,45 

238 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3871 

2,00 

2,00 

0,50 

7,42 

233 

1,86 

2,27 

0,0360 

940,84 

ALERION 

956 

0,49 

0,50 

2,70 

3,79 

1557 

0,47 

0,50 

0,0258 

197,46 

ALITALIA 

469 

0,24 

0,24 

-0,45 

-4,53 

9992 

0,22 

0,26 

0,0413 

937,82 

ALLEANZA 

19010 

9,82 

9,78 

-1,31 

-4,61 

8123 

9,82 

10,63 

0,2800 

8309,39 

AMGA 

3193 

1,65 

1,67 

2,21 

12,71 

866 

1,46 

1,91 

0,0200 

573,90 

AMPLIFON 

88797 

45,86 

45,92 

0,66 

11,64 

26 

37,78 

47,07 

0,1800 

906,56 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5172 

2,67 

2,65 

0,19 

6,12 

726 

2,47 

3,05 

0,0877 

1964,71 

ASTALDI 

8241 

4,26 

4,26 

1,38 

23,29 

94 

3,45 

4,63 

0,0650 

418,90 

AUTOTO MI 

33904 

17,51 

17,36 

-0,46 

-7,22 

208 

16,25 

20,94 

0,3500 

1540,88 

AUTOGRILL 

22265 

11,50 

11,55 

-0,12 

-7,03 

1353 

11,27 

12,83 

0,0413 

2925,35 

AUTOSTRADE 

39616 

20,46 

20,52 

1,08 

2,91 

2834 

19,17 

23,24 

0,3100 11697,22 

AZIMUT 

9116 

4,71 

4,72 

0,43 

19,49 

217 

3,94 

4,71 


679,32 

B ANTONVENETA 

49394 

25,51 

25,51 

0,04 

30,90 

2731 

19,49 

25,51 

0,6000 

7353,61 

B BILBAO 

24784 

12,80 

12,80 

0,16 

-1,54 

1 

12,37 

13,37 

0,1000 


B CARIGE 

5844 

3,02 

3,02 

0,97 

1,99 

454 

2,89 

3,04 

0,0723 

2896,97 

B CARIGE R 

6893 

3,56 

3,54 

-1,67 

5,05 

6 

3,31 

3,61 

0,0923 

546,21 

B DESIO-BR 

12719 

6,57 

6,59 

1,46 

17,45 

96 

5,54 

7,03 

0,0750 

768,57 

B DESIO-BR R 

12255 

6,33 

6,33 

-0,33 

21,31 

6 

5,22 

7,02 

0,0900 

83,56 

BFIDEURAM 

8245 

4,26 

4,27 

-0,09 

11,55 

6215 

3,82 

4,35 

0,1600 

4174,08 

B FINNAT 

1738 

0,90 

0,90 

2,84 

39,88 

5729 

0,64 

0,90 

0,0060 

325,68 

BINTERMOBIL 

12826 

6,62 

6,66 

0,91 

20,24 

34 

5,47 

6,74 

0,1500 

1009,36 

B INTESA 

7575 

3,91 

3,92 

1,03 

10,73 

77760 

3,52 

3,93 

0,0490 23142,25 

B INTESA R 

6959 

3,59 

3,60 

1,75 

13,09 

24401 

3,13 

3,59 

0,0600 

3351,37 

B LOMBARDA 

20606 

10,64 

10,66 

0,35 

8,10 

123 

9,85 

10,66 

0,3000 

3414,26 

B PROFILO 

3948 

2,04 

2,04 

0,69 

15,00 

339 

1,77 

2,04 

0,0563 

251,78 

B SANTANDER 

18007 

9,30 

9,30 

0,98 

0,76 

0 

8,96 

9,80 

0,0830 


B SARDEGNA R 

29687 

15,33 

15,35 

0,11 

4,15 

18 

14,72 

15,52 

0,5100 

101,19 

BANCA IFIS 

18687 

9,65 

9,64 

-0,52 

-0,22 

1 

9,18 

10,26 

0,1000 

207,01 

BASICNET 

1024 

0,53 

0,53 

-0,94 

9,37 

121 

0,48 

0,55 

0,0930 

32,27 

BASTOGI 

350 

0,18 

0,18 

-1,79 

22,98 

1475 

0,14 

0,20 


122,28 

BAYER 

50382 

26,02 

26,14 

1,75 

3,17 

17 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1161 

0,60 

0,60 

0,02 

5,19 

104 

0,57 

0,67 

0,0258 

119,94 

BENETTON 

13831 

7,14 

7,12 

0,52 

-26,86 

2588 

7,14 

10,10 

0,3800 

1296,87 

BENI STABILI 

1501 

0,78 

0,78 

0,74 

2,40 

996 

0,74 

0,85 

0,0180 

1319,43 

BIESSE 

7582 

3,92 

3,92 


50,38 

120 

2,60 

4,33 

0,0900 

107,27 

BIPIELLEINV 

12721 

6,57 

6,57 


10,79 

5 

5,90 

6,69 

0,1000 

1804,69 

BNL 

4852 

2,51 

2,52 

1,57 

14,43 

30293 

2,01 

2,51 

0,0801 

7545,73 

BNLRNC 

4744 

2,45 

2,47 

1,56 

31,09 

354 

1,77 

2,45 

0,0415 

56,84 

BOERO 

31464 

16,25 

16,25 

1,56 

22,18 

0 

13,27 

16,25 

0,3000 

70,53 

BON FERRARESI 

41882 

21,63 

21,58 

-0,37 

9,30 

1 

19,52 

22,12 

0,0800 

121,67 

BPL-RTBN W 

1936 

1,00 

1,00 


-37,50 

1 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12859 

6,64 

6,58 

-0,21 

20,22 

136 

5,52 

6,64 

0,1300 

463,81 

BRIOSCHI 

666 

0,34 

0,35 

-0,09 

47,92 

388 

0,23 

0,36 

0,0038 

165,85 

BRIOSCHI W 

64 

0,03 

0,03 

-2,40 

116,45 

1230 

0,01 

0,04 



BULGARI 

17821 

9,20 

9,28 

1,50 

0,14 

1060 

8,99 

9,68 

0,1100 

2737,02 

BURANI F.G. 

17701 

9,14 

9,14 

-0,11 

11,34 

3 

8,21 

9,37 

0,0890 

255,98 

BUZZI UNIC R 

17850 

9,22 

9,26 

2,15 

20,68 

84 

7,60 

9,77 

0,2940 

372,69 

BUZZI UNICEM 

23450 

12,11 

12,15 

2,02 

11,63 

283 

10,77 

12,97 

0,2700 

1895,63 

CLATTE TO 

9017 

4,66 

4,65 

-0,73 

-1,31 

8 

4,61 

4,99 

0,0300 

46,57 

CALTAG EDIT 

13891 

7,17 

7,15 

-0,93 

-0,26 

33 

7,05 

7,52 

0,2000 

896,75 

CALTAGIRON R 

13349 

6,89 

6,88 


20,95 

0 

5,70 

6,89 

0,0700 

6,27 

CALTAGIRONE 

12702 

6,56 

6,54 

-0,05 

15,23 

15 

5,69 

6,84 

0,0500 

710,38 

CAMFIN 

4488 

2,32 

2,32 

1,80 

18,23 

353 

1,95 

2,46 

0,0400 

794,99 

CAMFIN W06 

600 

0,31 

0,31 

2,31 

53,42 

334 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

109167 

56,38 

55,47 

0,05 

19,78 

201 

44,87 

56,38 

0,8800 

1637,28 

CAPITALIA 

8291 

4,28 

4,32 

3,73 

26,20 

26748 

3,29 

4,28 

0,0200 

9466,21 

CARRARO 

8657 

4,47 

4,54 

2,83 

22,96 

116 

3,62 

4,49 

0,1100 

187,78 

CATTOLICA AS 

71506 

36,93 

36,94 

-0,16 

8,49 

42 

32,75 

36,93 

1,0200 

1750,16 

CEMBRE 

6783 

3,50 

3,48 

-1,70 

18,30 

18 

2,95 

3,69 

0,0730 

59,55 

CEMENTIR 

8647 

4,47 

4,44 

-0,38 

14,02 

175 

3,92 

4,55 

0,0600 

710,63 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4374 

2,26 

2,27 

0,49 

3,53 

1064 

2,12 

2,39 

0,0460 

1755,09 

CLASS EDITORI 

3266 

1,69 

1,69 

0,36 

-7,26 

138 

1,68 

1,97 

0,0220 

155,79 

CORDE 

1816 

0,94 

0,94 

0,48 

1,67 

610 

0,88 

1,01 

0,0110 

674,55 

CR ARTIGIANO 

6219 

3,21 

3,21 

-0,03 

2,78 

44 

3,13 

3,31 

0,1093 

425,65 

CR BERGAMASCO 

42482 

21,94 

21,91 

-0,05 

12,65 

6 

19,30 

23,05 

0,0500 

1354,29 

CR FIRENZE 

4103 

2,12 

2,10 

1,94 

17,33 

2036 

1,77 

2,13 

0,0520 

2408,79 

CR VALTELLINESE 

20337 

10,50 

10,46 

-1,31 

12,34 

210 

9,35 

10,70 

0,4000 

693,31 

CREDEM 

17318 

8,94 

9,00 

1,59 

21,94 

594 

7,34 

9,02 

0,2000 

2463,88 

CREMONINI 

4740 

2,45 

2,44 

-0,49 

29,46 

287 

1,89 

2,81 

0,1370 

347,18 

CRESPI 

1836 

0,95 

0,96 

3,35 

5,11 

93 

0,90 

1,00 

0,0350 

56,89 

CSP 

2155 

1,11 

1,11 

-0,98 

-11,39 

71 

1,11 

1,34 

0,0500 

27,27 

CUCIRINI 

1853 

0,96 

0,95 

-2,76 

-16,79 

10 

0,95 

1,17 

0,0516 

11,48 

DANIELI 

10508 

5,43 

5,42 

-0,09 

12,27 

16 

4,58 

5,46 

0,0465 

221,85 

DANIELI RNC 

6947 

3,59 

3,58 

-0,11 

14,16 

127 

3,06 

3,64 

0,0672 

145,05 

DE FERRARI 

12566 

6,49 

6,49 

5,70 


0 

5,99 

6,89 

0,1160 

145,23 

DE FERRARI R 

9120 

4,71 

4,66 

-2,51 

12,87 

8 

4,15 

5,07 

0,1210 

70,95 

DE'LONGHI 

6099 

3,15 

3,15 

1,35 

-5,91 

54 

3,11 

3,37 

0,0600 

470,93 

DMT 

47710 

24,64 

24,85 

-0,28 

18,98 

31 

20,29 

25,73 


276,75 

DUCATI 

2033 

1,05 

1,06 

0,28 

18,22 

230 

0,89 

1,13 


166,77 

EDISON 

3081 

1,59 

1,59 

0,44 

0,38 

3500 

1,51 

1,63 


6610,52 

EDISON R 

3065 

1,58 

1,58 

-0,44 

3,33 

23 

1,50 

1,63 


175,07 

EDISON W07 

1145 

0,59 

0,59 

0,70 

2,34 

867 

0,52 

0,62 



EMAK 

9172 

4,74 

4,72 

-0,80 

21,74 

7 

3,85 

4,76 

0,1450 

130,99 

ENEL 

14255 

7,36 

7,35 

-0,61 

1,38 

28051 

7,07 

7,67 

0,3600 45084,77 

ENERTAD 

6181 

3,19 

3,20 

-0,34 

-0,25 

316 

3,14 

3,39 

0,0207 

302,81 

ENI 

39171 

20,23 

20,29 

-0,20 

10,10 

15870 

17,98 

20,45 

0,7500 81009,52 

ERG 

23644 

12,21 

12,49 

4,95 

39,17 

1090 

8,08 

12,21 

0,2000 

1975,52 

ERGO PREVIDE 

10158 

5,25 

5,24 

0,19 

11,64 

37 

4,43 

5,70 

0,0860 

472,14 

ERICSSON 

75127 

38,80 

38,75 

-0,18 

10,92 

2 

34,83 

39,28 

0,0500 

998,71 

ESPRESSO 

9294 

4,80 

4,84 

1,21 

7,65 

1414 

4,39 

4,94 

0,1100 

2076,67 

FIAT 

10619 

5,48 

5,49 

0,96 

-8,22 

8240 

5,47 

6,26 

0,3100 

4389,49 

FIAT PRIV 

7702 

3,98 

3,96 

0,43 

-1,07 

86 

3,98 

4,69 

0,3100 

410,90 

FIAT RNC 

8922 

4,61 

4,59 

0,07 

5,11 

847 

4,38 

5,15 

0,4650 

368,24 

FIAT W07 

374 

0,19 

0,20 

3,61 

33,45 

211 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

20584 

10,63 

10,60 

-0,49 

13,20 

31 

9,35 

11,73 

0,3500 

357,62 

FIL POLLONE 

1140 

0,59 

0,60 

2,64 

7,15 

72 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,27 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5385 

2,78 

2,79 

0,98 

3,77 

112 

2,51 

2,92 

0,1000 

479,17 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILASSW05 

341 

0,18 

0,18 

3,30 

65,79 

420 

0,08 

0,19 




FINARTE ASTE 

1822 

0,94 

0,93 

-0,50 

2,08 

8 

0,92 

1,64 

0,0362 

47,12 


MILANO ASS 

8922 

4,61 

4,63 

1,60 

9,92 

1694 

4,12 

4,63 

0,2000 

1972,44 


FINECOGROUP 

13571 

7,01 

7,00 

0,21 

21,85 

1388 

5,75 

7,07 

0,0671 

2212,51 


MILANO ASSR 

9304 

4,80 

4,83 

0,88 

11,05 

174 

4,27 

4,96 

0,2200 

147,71 


FINMECCANICA 

1468 

0,76 

0,76 

0,29 

12,33 

67081 

0,68 

0,80 

0,0100 

6397,61 


MIRATO 

13172 

6,80 

6,82 

0,78 

-0,12 

10 

6,59 

7,70 

0,2200 

117,01 


FOND-SAI 

41843 

21,61 

21,67 

2,36 

8,77 

2398 

19,38 

21,61 

0,4000 

2781,85 


MITTEL 

7064 

3,65 

3,65 

0,36 

3,11 

24 

3,52 

4,10 

0,1000 

142,27 


FOND-SAI R 

30705 

15,86 

16,04 

3,20 

13,09 

755 

13,41 

15,86 

0,4520 

663,26 


MONDADORI 

16152 

8,34 

8,35 


-1,92 

463 

8,20 

8,83 

0,3000 

2164,16 


FOND-SAI R W 

1829 

0,94 

0,97 

3,64 

4,41 

156 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2469 

1,27 

1,26 

-1,10 

38,41 

41 

0,92 

1,37 

0,0200 

191,25 


FOND-SAI W08 

9015 

4,66 

4,69 

1,87 

10,12 

22 

4,12 

4,66 




MONTE PASCHI 

5329 

2,75 

2,77 

3,08 

5,16 

16795 

2,44 

2,75 

0,0546 

6738,25 














MONTEFIBRE 

665 

0,34 

0,34 

-0,58 

17,20 

43 

0,29 

0,36 

0,0300 

44,64 

GABETTI 

5596 

2,89 

2,92 

2,13 

30,00 

30 

2,21 

3,13 

0,0400 

92,48 


MONTEFIBRE R 

826 

0,43 

0,43 


26,41 

0 

0,33 

0,45 

0,0500 

11,09 


GARBOLI 

3977 

2,05 

2,05 


-23,93 

4 

1,75 

4,24 

0,1033 

55,46 














GEFRAN 

10431 

5,39 

5,43 

1,74 

17,13 

38 

4,60 

6,01 

1,0040 

77,57 

m 

NAV MONTANARI 

5423 

2,80 

2,82 

0,68 

20,01 

139 

2,30 

2,89 

0,0700 

344,13 


GEMINA 

2296 

1,19 

1,19 

0,51 

30,14 

399 

0,90 

1,24 

0,0200 

432,27 


NEGRI BOSSI 

4196 

2,17 

2,18 

1,68 

1,93 

141 

1,97 

2,18 

0,0400 

47,67 


GEMINA RNC 

2285 

1,18 

1,18 


11,32 

4 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,44 














GENERALI 

48097 

24,84 

24,88 

0,24 

-1,11 

5239 

24,45 

26,04 

0,3300 31695,83 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEOX 

13846 

7,15 

7,16 

1,20 

21,64 

448 

5,44 

7,15 


1848,53 


OLIDATA 

1863 

0,96 

0,96 

-1,34 

10,86 

38 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,71 


GEWISS 

10154 

5,24 

5,29 

0,93 

8,17 

98 

4,65 

5,40 

0,0500 

629,28 














GIM 

2143 

1,11 

1,14 

4,69 

21,19 

922 

0,91 

1,11 

0,0200 

65,82 

El 

P ETR-LAZIO 

35622 

18,40 

18,43 

0,26 

2,38 

32 

17,42 

19,78 

0,2200 

472,62 


GIM RNC 

1975 

1,02 

1,03 

0,98 

20,18 

69 

0,85 

1,05 

0,0724 

13,93 


P INTRA 

25197 

13,01 

13,05 

0,84 

6,88 

149 

12,02 

13,16 

0,2000 

618,29 


GRANDI NAVI VEL 

5334 

2,75 

2,76 

0,84 

8,25 

30 

2,53 

2,75 

0,0200 

179,07 


PLODI 

16863 

8,71 

8,71 

-0,75 

6,78 

1123 

8,15 

8,89 

0,2000 

2569,52 


GRANDI VIAGGI 

2169 

1,12 

1,12 

0,09 

4,38 

37 

1,04 

1,15 

0,0200 

50,40 


P MILANO 

14621 

7,55 

7,54 

0,51 

14,31 

3223 

6,34 

7,55 

0,1200 

3133,92 


GRANITIFIANDRE 

14946 

7,72 

7,80 

2,23 

15,57 

67 

6,50 

7,87 

0,1200 

284,54 


P SPOLETO 

17752 

9,17 

9,20 

-0,42 

30,43 

13 

6,92 

9,17 

0,1900 

164,87 


GRUPPO COIN 

4624 

2,39 

2,39 

-0,13 

-10,70 

135 

2,39 

2,83 


316,81 


P UNITE 

32007 

16,53 

16,61 

0,81 

10,00 

2862 

14,87 

16,53 

0,6700 

5573,74 














PVER-NOV 

28455 

14,70 

14,73 

1,06 

-1,28 

1582 

13,75 

15,18 

0,4000 

5446,51 

CI 

MERA 

4413 

2,28 

2,28 

-0,04 

6,64 

616 

2,05 

2,42 

0,0530 

1914,14 


PAGNOSSIN 

1325 

0,68 

0,69 

0,07 

-22,12 

22 

0,68 

0,88 

0,0250 

13,68 














PANARIAGROUP 

11021 

5,69 

5,68 

-0,12 

-0,05 

8 

5,62 

6,26 


256,14 

1 1 

IFI PRIV 

22257 

11,49 

11,44 

0,30 

5,23 

168 

10,56 

11,59 

0,6300 

882,83 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6669 

3,44 

3,45 

0,79 

2,53 

1520 

3,25 

3,56 

0,0620 

3574,23 


PART-ITA W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




IFILRNC 

6758 

3,49 

3,51 

0,52 

7,55 

153 

3,24 

3,53 

0,1654 

130,47 


PART-ITALIA 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

25,26 


IGD 

3193 

1,65 

1,65 

-0,48 


648 

1,60 

1,71 


465,43 


PERLIER 

717 

0,37 

0,37 

0,57 

23,43 

32 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,94 


IM LOMB W05 

79 

0,04 

0,04 

2,50 

44,37 

2568 

0,03 

0,05 




PERMASTEELISA 

26581 

13,73 

13,82 

0,20 

8,11 

77 

12,70 

13,86 

0,3000 

378,89 


IM LOMBARDA 

388 

0,20 

0,20 

1,06 

17,87 

3609 

0,17 

0,21 


132,08 


PININFARINA 

44573 

23,02 

22,95 

-2,09 

5,02 

60 

21,76 

24,14 

0,3400 

214,48 


IMA 

20453 

10,56 

10,57 

0,46 

-1,58 

19 

9,85 

11,00 

0,4000 

381,32 


PIREL &C W06 

241 

0,12 

0,12 

-0,64 

10,27 

1137 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3237 

1,67 

1,66 

-0,48 

0,91 

211 

1,59 

1,78 

0,0300 

478,19 


PIRELLI REAL 

80646 

41,65 

41,57 

-0,14 

7,37 

9 

38,79 

44,96 

1,4100 

1732,60 


IMPREGILO 

840 

0,43 

0,44 

2,26 

12,33 

5988 

0,37 

0,47 

0,0300 

313,23 


PIRELLI&CO 

1826 

0,94 

0,94 

0,19 

3,39 

16428 

0,91 

1,01 

0,0310 

4886,28 


IMPREGILOR 

1024 

0,53 

0,54 

2,76 

5,57 

27 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,55 


PIRELLI&CO R 

1822 

0,94 

0,94 

-1,01 

6,16 

241 

0,89 

1,01 

0,0414 

126,80 


INDESIT COM 

21688 

11,20 

11,21 

-0,58 

-12,95 

403 

11,20 

13,36 

0,3610 

1229,34 


POL EDITORIALE 

3433 

1,77 

1,77 

0,68 

3,50 

170 

1,64 

1,88 

0,0200 

234,04 


INDESIT COM RNC 

21491 

11,10 

11,20 

0,07 

-11,14 

14 

10,87 

12,49 

0,3790 

27,78 


PREMAFIN 

2904 

1,50 

1,54 

3,08 

13,21 

408 

1,31 

1,66 

0,1033 

469,98 


INTEK 

1522 

0,79 

0,79 

1,06 

35,02 

299 

0,58 

0,83 

0,0075 

144,74 


PREMAFIN W05 

680 

0,35 

0,37 

1,70 

45,00 

661 

0,24 

0,43 




INTERPUMP 

8249 

4,26 

4,28 

3,83 

-0,33 

650 

4,08 

4,56 

0,1200 

340,46 


PREMUDA 

3328 

1,72 

1,73 

1,82 

26,49 

509 

1,30 

1,72 

0,0800 

241,97 


IPI 

10746 

5,55 

5,55 

0,09 

0,56 

0 

5,52 

5,62 

0,1890 

226,35 

m 













IRCE 

6177 

3,19 

3,18 

-0,87 

10,08 

15 

2,86 

3,41 

0,0200 

89,73 

RDEMEDICI 

1587 

0,82 

0,82 

-0,63 

6,12 

1905 

0,75 

0,82 

0,0165 

220,63 


ISAGRO 

26618 

13,75 

13,87 

5,91 

88,86 

444 

7,28 

14,67 

0,1000 

219,95 


R DEMEDICI R 

1512 

0,78 

0,78 


0,77 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,40 


IT HOLDING 

3749 

1,94 

1,94 

1,57 

-10,20 

66 

1,80 

2,16 

0,0258 

476,01 


RAS 

32903 

16,99 

17,03 

0,92 

1,69 

7342 

16,56 

18,21 

0,6000 11400,38 


ITALCEMENT R 

18544 

9,58 

9,63 

1,56 

12,96 

537 

8,48 

10,48 

0,3500 

1009,72 


RAS RNC 

50614 

26,14 

25,75 

-1,19 

50,27 

2 

17,25 

28,05 

0,6200 

35,03 


ITALCEMENTI 

25764 

13,31 

13,40 

1,42 

12,03 

630 

11,88 

13,79 

0,3200 

2356,73 


RATTI 

1235 

0,64 

0,66 

1,59 

41,41 

102 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,90 


ITALMOBIL 

102080 

52,72 

52,81 

0,88 

1,89 

5 

50,35 

59,31 

1,0000 

1169,47 


RCSMEDGRR 

6891 

3,56 

3,57 

1,74 

0,31 

368 

3,30 

3,72 

0,1900 

104,46 


ITALMOBIL R 

75650 

39,07 

39,15 

0,33 

3,63 

10 

37,50 

45,44 

1,0780 

638,53 


RCSMEDIAGR 

8837 

4,56 

4,59 

2,94 

3,82 

5046 

4,16 

4,59 

0,0700 

3343,90 














RECORDATI 

43063 

22,24 

22,73 

4,41 

23,10 

358 

18,07 

22,24 

0,3750 

1121,76 

D 

JOLLY HOTELS 

12381 

6,39 

6,41 

-0,23 

10,99 

8 

5,67 

6,68 

0,0500 

127,40 


RETI BANCARIE 

76773 

39,65 

39,70 

0,66 

4,23 

12 

38,03 

40,41 

3,0000 

1927,91 


JUVENTUS FC 

2693 

1,39 

1,39 

-0,85 

-5,50 

48 

1,35 

1,47 

0,0120 

168,22 


RICCHETTI 

3185 

1,65 

1,64 

-0,90 

12,44 

32 

1,43 

1,75 

0,0050 

88,09 














RICH GINORI 

1088 

0,56 

0,56 

-1,46 

-13,22 

35 

0,56 

0,65 

0,5200 

56,12 

LI 

LA DORIA 

5081 

2,62 

2,63 


18,30 

20 

2,22 

2,72 

0,0666 

81,34 


RISANAMENTO 

5027 

2,60 

2,59 

-0,19 

29,80 

111 

1,99 

2,64 

0,0280 

712,18 


LA GAIANA 

5245 

2,71 

2,70 

-3,57 

14,02 

0 

2,32 

2,80 

0,0500 

48,64 


ROLAND EUROPE 

2962 

1,53 

1,53 

-0,65 

-4,38 

1 

1,53 

1,65 

0,0300 

33,66 


LAVORWASH 

4008 

2,07 

2,05 

-0,63 

3,34 

31 

1,90 

2,34 

0,3500 

27,60 


RONCADIN 

969 

0,50 

0,50 

-2,86 

17,29 

316 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,21 


LAZIO 

684 

0,35 

0,35 

-0,56 

-12,19 

154 

0,28 

0,49 


23,91 


RONCADINW07 

396 

0,20 

0,20 

-3,37 

41,88 

498 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6568 

3,39 

3,36 

-0,47 

13,44 

57 

2,90 

3,44 

0,1000 

93,78 














LOTTOMATICA 

54835 

28,32 

28,32 

0,85 

4,31 

380 

26,98 

32,31 

2,0000 

2520,74 


SABAF 

35693 

18,43 

18,50 

1,18 

-4,35 

2 

18,02 

19,36 

0,4000 

208,92 


LUXOTTICA 

31431 

16,23 

16,29 

0,14 

6,84 

593 

15,13 

17,02 

0,2100 

7398,75 


SADI 

2631 

1,36 

1,35 

-0,73 

-3,07 

20 

1,36 

1,72 

0,1500 

14,00 














SAESGETTRNC 

27336 

14,12 

14,11 

0,84 

19,63 

31 

11,51 

14,12 

0,1500 

105,33 

M 

MAFFEI 

3338 

1,72 

1,74 

0,40 

2,93 

82 

1,65 

1,83 

0,0430 

51,72 


SAESGETTERS 

32549 

16,81 

16,91 

2,50 

-6,28 

9 

15,32 

19,06 

0,1500 

256,71 


MARCOLIN 

3700 

1,91 

1,92 

4,35 

37,28 

1019 

1,38 

1,91 

0,0290 

86,72 


SAIPEM 

18979 

9,80 

9,82 

-0,57 

10,89 

1698 

8,69 

10,40 

0,1480 

4322,56 


MARZOTTO 

31732 

16,39 

16,40 

2,42 

13,23 

375 

14,32 

16,62 

0,3200 

1090,79 


SAIPEM RIS 

20912 

10,80 

10,80 


23,57 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,05 


MARZOTTO RIS 

30965 

15,99 

15,98 

1,87 

-0,19 

1 

14,76 

16,25 

0,3400 

52,52 


SCHIAPPARELLI 

91 

0,05 

0,05 

-0,21 

6,56 

999 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,72 


MARZOTTO RNC 

27046 

13,97 

14,00 

2,98 

8,85 

40 

12,59 

14,21 

0,3800 

34,82 


SEAT PG 

617 

0,32 

0,32 

-0,41 

-6,35 

41009 

0,31 

0,36 

0,4337 

2583,88 


MEDIASET 

21365 

11,03 

11,00 


16,55 

4313 

9,47 

11,18 

0,2300 13033,66 


SEAT PG R 

570 

0,29 

0,29 

-2,47 

-10,59 

1040 

0,29 

0,34 

0,4337 

40,09 


MEDIOBANCA 

26527 

13,70 

13,64 

-0,14 

14,81 

2777 

11,93 

13,70 

0,4000 10801,89 


SIAS 

22430 

11,58 

11,61 

0,96 

10,83 

627 

10,22 

12,31 

0,1300 

1476,96 


MEDIOLANUM 

10245 

5,29 

5,29 

1,24 

-0,21 

4644 

5,24 

5,92 

0,1100 

3839,51 


SIRTI 

3811 

1,97 

1,97 

-0,35 

2,07 

224 

1,90 

2,12 

0,5000 

436,85 


MELIORBANCA 

5660 

2,92 

2,92 

0,14 

-13,62 

53 

2,89 

3,44 

0,1000 

277,24 


SMI METAL R 

954 

0,49 

0,50 

1,84 

9,19 

501 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,20 














SMI METALLI 

1058 

0,55 

0,56 

4,97 

12,22 

2201 

0,49 

0,55 

0,0080 

176,12 














SMURFIT SISA 

5214 

2,69 

2,71 

1,27 

18,22 

34 

2,25 

2,69 

0,0100 

165,89 














SNAI 

22705 

11,73 

11,92 

4,46 

78,86 

1268 

6,29 

11,73 

0,0387 

644,26 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8400 

4,34 

4,34 

-0,98 

0,79 

7361 

4,20 

4,66 

0,2000 

8482,14 














SNIA 

508 

0 26 

0 26 

2 93 

5 85 

1225 

0 23 

0 31 

0 0487 

61 89 














SOCOTHERM 

15715 

8,12 

8,12 

0,33 

11,30 

28 

7,09 

8,67 

0,0750 

306,78 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7869 

4,06 

4,14 

3,45 

13,23 

277 

3,54 

4,16 

0,1450 

452,60 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8694 

4,49 

4,51 

2,89 

6,75 

33 

4,09 

5,09 

0,0610 

407,24 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

667 

0,34 

0,35 

0,61 

147,16 

1479 

0,14 

0,43 

0,0620 

38,71 














SOPAF RNC 

1026 

0,53 

0,53 

-1,44 

182,92 

152 

0,18 

0,59 

0,0723 

17,63 


ACOTEL GROUP 

29061 

15,01 

14,95 

0,55 

2,37 

3 

14,52 

16,64 

0,4000 

62,59 














AlSOFTWARE 

2353 

1,22 

1,25 

9,38 

6,30 

1964 

1,14 

1,28 


17,12 


SORIN 

4860 

2,51 

2,51 

0,88 

8,47 

1370 

2,31 

2,68 


888,72 


ALGOL 

3373 

1,74 

1,76 

2,87 

-6,75 

98 

1,71 

1,91 


9,30 


SPAOLO IMI 

23758 

12,27 

12,33 

0,07 

15,04 

18493 

10,23 

12,40 

0,3900 18099,76 


ARTE' 

26812 

13,85 

13,82 

-0,19 

-8,30 

2 

13,61 

15,78 

0,4000 

49,57 


STEFANEL 

6314 

3,26 

3,26 

0,09 

84,24 

46 

1,75 

3,36 

0,0300 

176,25 


BB BIOTECH 

81401 

42,04 

42,45 

1,07 

-6,52 

8 

41,63 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

5886 

3,04 

3,04 


87,08 

0 

1,63 

3,20 

0,0300 

0,30 


BUONGIORNO V 

4271 

2,21 

2,23 

5,67 

34,27 

1537 

1,58 

2,21 


172,15 


STMICROEL 

24548 

12,68 

12,67 

0,52 

-11,74 

12721 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

18770 

9,69 

9,80 

0,68 

26,67 

9 

7,65 

10,73 

0,3000 

87,05 














CAIRO COMMUNICAT 

79406 

41,01 

41,08 

-0,05 

5,05 

10 

38,05 

43,94 

1,6000 

321,29 

■ tI 

TARGETTI 

11103 

5,73 

5,73 

0,61 

23,58 

10 

4,43 

5,78 

0,0900 

104,18 


CDB WEB TECH 

5561 

2,87 

2,89 

0,84 

-0,52 

62 

2,86 

3,15 


289,56 














CDC 

20424 

10,55 

10,78 

-1,40 

-2,52 

32 

10,55 

11,75 

0,4900 

129,33 


TELECOM IT 

5654 

2,92 

2,93 

0,55 

-4,64 

54441 

2,79 

3,17 

0,1041 

32756,55 


CELLTHERAP 

5640 

2,91 

2,92 

-1,62 

-50,63 

833 

2,83 

8,01 




TELECOM IT R 

4783 

2,47 

2,47 

-5,00 

2,36 

106427 

2,30 

2,54 

0,1151 

14315,93 


CHL 

629 

0,33 

0,33 

1,23 

21,03 

30818 

0,25 

0,33 


23,72 


TELECOM ME 

751 

0,39 

0,39 

1,39 

15,92 

31678 

0,33 

0,44 


1413,30 


DADA 

15010 

7,75 

7,74 

1,19 

41,02 

17 

5,45 

8,58 


121,48 


TELECOM ME R 

645 

0,33 

0,33 

3,10 

21,09 

198 

0,28 

0,40 


20,34 


DATA SERVICE 

13068 

6,75 

6,62 

0,88 

-29,38 

148 

6,56 

10,93 

0,5200 

33,87 


TENARIS 

9432 

4,87 

4,83 

-1,06 

35,12 

393 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

41998 

21,69 

21,70 

0,93 

21,21 

5 

17,85 

24,11 

0,1800 

262,57 


TERNA 

4029 

2,08 

2,08 

0,63 

-1,84 

13191 

2,03 

2,31 

0,0450 

4162,00 


DATAMAT 

18100 

9,35 

9,30 

0,98 

26,84 

333 

7,30 

9,49 


262,74 


























TIM 

9960 

5,14 

5,13 

0,06 

-6,90 

20483 

4,91 

5,58 

0.2567 43604.67 


DIGITAL BROS 

6938 

3,58 

3,59 

2,10 

11,45 

44 

3,17 

4,11 


48,26 














DMAIL GROUP 

16890 

8,72 

8,71 

0,87 

60,23 

9 

5,44 

9,13 

0,0200 

66,73 


TIM RNC 

11287 

5,83 

5,83 

0,55 

1,55 

253 

5,44 

5,90 

0,2687 

769,83 


ELEN. 

46761 

24,15 

24,15 

-0,70 

35,23 

1 

17,86 

26,13 

0,2500 

112,59 


TOD'S 

71778 

37,07 

37,19 

0,79 

5,97 

77 

32,60 

38,25 

0,3500 

1121,37 


ENGINEERING 

51679 

26,69 

26,87 

0,94 

11,44 

8 

23,89 

29,73 

0,3617 

333,63 


TREVI FINANZ 

3394 

1,75 

1,77 

2,43 

52,83 

265 

1,14 

1,75 

0,0150 

112,19 


EPLANET 

698 

0,36 

0,37 

3,89 

34,35 

22734 

0,23 

0,38 


147,59 


TREVISAN COM 

7406 

3,83 

3,83 

0,29 

0,16 

11 

3,73 

4,49 

0,0700 

104,37 


ESPRINET 

115963 

59,89 

59,99 

0,12 

35,80 

8 

43,72 

63,22 

0,6100 

295,88 














EUPHON 

13593 

7,02 

7,05 

3,03 

33,82 

138 

5,16 

7,39 

0,6000 

50,12 

m 

UNICREDIT 

8816 

4,55 

4,57 

1,33 

7,66 

34668 

4,13 

4,58 

0,1710 28758,32 


EUTELIA 

17699 

9,14 

9,23 

-0,13 

-11,83 

74 

7,52 

11,96 


556,06 

UNICREDITR 

9509 

4,91 

4,91 

1,11 

13,81 

33 

4,32 

4,94 

0,1860 

106,60 


FASTWEB 

72223 

37,30 

37,30 

1,06 

-7,05 

376 

33,57 

41,81 


2103,33 


























UNIPOL 

6605 

3,41 

3,41 

0,44 

0,09 

766 

3,35 

3,72 

0,1250 

1974,16 


FIDIA 

8806 

4,55 

4,52 

-0,88 

10,39 

4 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,38 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5381 

2,78 

2,75 

-0,79 

6,11 

1263 

2,56 

2,96 

0,1302 

971,19 


I.NET 

76192 

39,35 

39,32 

0,41 

6,44 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

161,34 


UNIPOL PW05 

574 

0,30 

0,29 

-1,24 

3,78 

177 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

6974 

3,60 

3,65 

2,24 

8,95 

60 

3,29 

3,91 


36,00 


UNIPOL W05 

208 

0,11 

0,10 

0,38 

-24,98 

922 

0,10 

0,17 




ITWAY 

15953 

8,24 

8,26 

0,41 

47,68 

6 

5,56 

9,22 

0,0800 

36,39 














KAITECH 

1309 

0,68 

0,68 

0,83 

-9,91 

121 

0,68 

0,76 


31,81 

19 

V VENTAGLIO 

2482 

1,28 

1,28 

-0,31 

22,21 

118 

1,04 

1,44 

0,0700 

99,10 


MONDOTV 

56055 

28,95 

28,62 

-1,34 

2,87 

15 

28,11 

33,27 

0,3500 

127,50 


VEMERSIBER 

1260 

0,65 

0,66 

1,38 

6,41 

8 

0,60 

0,71 

0,0516 

42,35 


POLIGRAFSF 

69861 

36,08 

35,92 

-0,28 

-1,64 

0 

35,82 

38,63 

0,3615 

36,53 


























VIANINIINDUS 

5135 

2,65 

2,65 

-1,41 

0,19 

4 

2,63 

2,90 

0,0300 

79,84 


PRIMA INDUSTRIE 

16118 

8,32 

8,34 

0,90 

21,71 

5 

6,84 

9,13 


38,29 














REPLY 

25828 

13,34 

13,44 

-0,18 

14,65 

2 

11,63 

14,82 

0,1200 

111,64 


VIANINI LAVORI 

13238 

6,84 

6,88 

0,98 

8,16 

3 

6,32 

7,20 

0,1000 

299,44 


TAS 

36905 

19,06 

18,89 

-2,54 

2,34 

2 

18,62 

21,03 

1,7500 

33,78 


VITTORIA ASS 

15068 

7,78 

7,81 

1,27 

19,82 

59 

6,48 

8,93 

0,1300 

233,46 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

69531 

35,91 

35,86 

-0,83 

5,77 

11 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

5251 

2,71 

2,63 

-4,40 

-1,17 

16305 

2,40 

2,86 


1066,46 














TXT 

44960 

23,22 

23,48 

0,69 

8,25 

13 

21,04 

24,56 


59,04 


ZIGNAGO 

34700 

17,92 

17,94 

0,84 

14,45 

24 

15,66 

18,04 

0,6600 

448,02 


VICURON PHARMA 

24292 

12,55 

12,83 

6,53 

-1,66 

59 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7280 

3,76 

3,73 

-0,48 

1,70 

6 

3,70 

4,25 

0,2500 

91,66 














ZUCCHI RNC 

7271 

3.75 

3.75 

-0.69 

-2.67 

5 

3.75 

4.31 

0.2800 

12.87 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 7 aprile 2005 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

111,380 

111,340 

BTP FB 05/08 

100,250 

100,200 

BTP MZ 01/06 

102,310 

102,320 

BTP ST10S 

100,170 

100,130 

CCT LG 01/08 

100,810 

100,860 

BTPAG 02/17 

113,820 

113,870 

BTP FB 96/06 

105,780 

105,830 

BTP MZ 01/07 

103,790 

103,770 

BTPST14ìnd 

106,080 

106,090 

CCT LG 02/09 

100,810 

100,810 

BTPAG 03/13 

105,200 

105,100 

BTP FB 97/07 

107,600 

107,600 

BTP NV 01/11 

98,390 

98,150 

BTP ST35ind 

109,000 

109,160 

CCT LG 98/05 

100,070 

100,100 

BTPAG 03/34 

111,700 

111,970 

BTP GE 03/08 

102,290 

102,250 

BTP NV 93/23 

163,770 

164,080 

BTP ST 95/05 

103,130 

103,200 

CCTLG E2/09 

100,810 

100,810 

BTPAG 04/14 

104,790 

104,700 

BTP GE 04/07 

100,630 

100,610 

BTP NV 96/06 

108,170 

108,180 

CCTAG 00/07 

100,540 

100,530 

CCT MG 04/11 

100,880 

100,870 




BTP GE 05/10 

100,020 

99,920 

BTP NV 96/26 

143,420 

143,670 

CCTAG 02/09 

100,820 

100,810 

CCT MG 98/05 

100,010 

100,010 

BTP AP 04/09 

100,510 

100,430 













BTP DC 00/05 

BTP GN 04/07 

101,040 

101,000 

BTP NV 97/07 

108,360 

108,350 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,200 

100,200 

102,070 

102,080 

BTP LG 00/05 

100,580 

100,610 

BTP NV 97/27 

133,330 

133,270 

CCTAP 02/09 

100,780 

100,780 

CCT NV 04/11 

100,880 

100,880 

BTP DC 93/23 

1 RA non 

1 RA non 













1 DOjUvv 

IDOjVVv 













BTP FB 01/12 

110,160 

110,080 

BTP LG 02/05 

100,470 

100,510 

BTP NV 98/29 

115,050 

115,260 

CCTDC 03/10 

100,880 

100,880 

CCT OT 02/09 

100,810 

100,800 

BTP LG 96/06 

107,650 

107,770 

BTP NV 99/09 

105,440 

105,350 

CCTDC 99/06 

100,370 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,110 

100,100 

BTP FB 02/13 

108,780 

108,670 

BTP LG 97/07 

109,060 

109,060 

BTP NV 99/10 

112,040 

112,020 

CCTFB 03/10 

100,840 

100,840 

CCT ST 01/08 

100,690 

100,680 

BTP FB 02/33 

123,910 

124,210 

BTP MG 02/05 

100,200 

100,230 

BTP OT 02/07 

105,840 

105,800 

CCTGE 96/06 

100,370 

100,370 

CTZ AG 03/05 

99,190 

99,170 

BTP FB 03/06 

100,430 

100,430 

BTP MG 03/06 

100,580 

100,520 

BTP ST 02/05 

100,580 

100,590 

CCTGE 97/07 

100,920 

100,920 

CTZAP 03/05 

99,900 

99,880 

BTP FB 03/19 

103,460 

103,430 

BTP MG 98/08 

106,690 

106,660 

BTP ST 03/06 

100,570 

100,550 

CCTGE2 96/06 

100,320 

100,350 

CTZ AP 04/06 

97,720 

97,680 

BTP FB 04/15 

104,550 

104,450 

BTP MG 98/09 

106,130 

106,060 

BTP ST 03/08 

103,810 

103,850 

CCTGN 03/10 

100,880 

100,880 

CTZAP 05/07 

95,040 

95,010 

BTP FB 04/20 

105,680 

105,650 

BTP MG 99/31 

127,250 

127,520 

BTP ST 03/08 

102,380 

102,300 

CCTLG 00/07 

100,760 

100,810 

CTZ LG 04/06 

97,050 

97,030 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

100 ,ogo 

100,000 

BNL/06BISDICR 

88,370 

87,850 

DEXIACR/BOTLINK 

88,660 

88,780 

MEDIOB/06IND 

99,120 

89,310 

BINTESA/06 EURI 

g8,6go 

88,780 

BNL/06DDPCEN5 

103,680 

103,380 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

88,610 

88,850 

MEDIOB/08 RUSSIA 

80,270 

80,210 

BINTESA/07 EUR0P3 

101,000 

100,830 

BNL/07VAL PURO 

103,500 

103,520 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

101,260 

101,100 

MEDIOB 86/06 DM ZC 

86,460 

86,610 

BINTESA/08 BASK 

g8,igo 

87,880 

BNL/08 FLASH 

108,780 

108,550 

ENEL TF 05/12 

102,050 

102,020 

MEDIOB 86/06 ZC 

97,190 

97,130 

BINTESA/08G0AL 

g6,igo 

86,350 

CAPIT/08IBIM 

101,410 

101,150 

ENEL TV 05/12 

101,380 

101,480 

MEDIOB 86/11 ZC 

78,860 

78,870 

BINTESA/08G0AL 

g5,550 

85,680 

CAPIT/08II BIM 

101,420 

101,020 

FIATSTEPUP/11 

80,180 

80,560 

MEDIOB 87/07 IND 

100,730 

100,830 

BINTESA/08 lAPC 

101,230 

101,080 

CAPITALIA08 261 ZC 

81,120 

81,380 

HVB/06 BPMIV3A 

100,180 

88,780 

MEDIOB 88/08 TT 

100,350 

100,320 

BINTESA/08INDINT 

113,280 

113,180 

CENTR0B/13ELC 

80,880 

80,700 

HVB/08 BPMIV5A 

87,100 

86,700 

MEDI0CRC/13TF 

103,530 

103,500 

BINTESA/08IT03 

gg ,660 

88,630 

CENTR0B/14RF 

103,530 

103,580 

HVB/08 BPM VI 5A 

86,840 

86,820 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

102,650 

102,720 

BINTESA/08 STIN 

gg,gio 

88,830 

CENTR0B/18RFC 

88,260 

88,280 

HVB/08 BPMI5A 

87,580 

87,440 

MPASCHI/05 43TF 

101,460 

101,250 

BINTESA/OSGENOA 

g8,240 

88,130 

CENTR0B/18ZC 

57,540 

57,840 

IMI 86/06 2 7,1% 

107,130 

107,100 

MPASCHI/08 7A5,35% 

105,700 

105,340 

BINTESA/Og STAP04 

gg,34o 

88,080 

CENTROB/igSDITSE 

81,460 

81,620 

IMI 87/07 ZCI 

84,450 

84,420 

MPASCHigg/og2 

102,880 

102,850 

BINTESA/Og STMZ04 

g6,g80 

86,830 

C0MIT/08TV2 

88,610 

88,580 

INTBCI01/06 DC 

88,200 

87,640 

MPASCHigg/143SD 

88,520 

88,520 

BCAFiDEURAM gg/ogTV 

101,350 

101,320 

COMIT/Og 

104,810 

105,030 

INTBCI02/07 MIX 

103,400 

103,050 

PCOMIND/07 MC 

98,780 

88,800 

BEI/igEU.ST. B. 

00,200 

88,750 

COMIT 87/07 SUB TV 

88,860 

88,820 

INTERB/13 351 CAL 

106,450 

106,720 

PLODI PRESTSUB 

100,200 

100,130 

BEig6/16ZC 

65,510 

65,370 

COMIT 88/08 SUB TV 

88,560 

88,600 

MED LDM/18RFC75 

100,380 

100,300 

PLODI/07 MIX2 

98,660 

98,200 

BEig8/18FIXSTICKYFIXREVFL0ATER 

111,830 

112,000 

COMIT 88/28 ZC 

33,840 

33,880 

MED LDM/igiSD 

80,830 

81,060 

POPBG CV/12TV 

102,460 

102,580 

BEigg/14CMS LINKED 

108,570 

108,780 

COUNCIL EUROPE SDF/igSD 

88,740 

88,840 

MED LDM/ig3RFC 

84,030 

83,710 

POPLODI/06IND 

102,810 

102,910 

BEigg/2g fixed 

85,070 

84,800 

CREDEM/05DCAP02 

88,870 

88,810 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

83,680 

83,480 

SPAOLO/05 CONC 

98,020 

89,020 

BEI/Og EU BOT 

88,210 

88,240 

CREDEM/05DC MG02 

108,630 

108,260 

MEDIO/06TRIOPZ 

108,810 

108,180 

SPAOLO/13ST DOWN 

107,330 

107,330 

BEI/15 EU VAR 

88,120 

88,110 

CREDEM/08 CONCER 

105,580 

106,050 

MEDI0/06WCBASK 

108,870 

108,770 

SPAOLO/igSW EURO 

88,850 

88,360 

BEI/15 EURO INV 

87,110 

87,130 

CREDEM/14INF.ITA 

88,000 

88,250 

MEDI0/07VPUR0 

104,880 

104,860 

SPAOLO 97/22115 ZC 

47,900 

48,070 

BERS/24 SD LIFE 

88,570 

88,730 

CREDI0P/18FL0AT1 

88,780 

88,800 

MEDIO/13 REND PR 

88,880 

88,120 

SPAOLO/08SL30 

105,570 

105,480 

BIM IMI g8/18STEP DOWN 

88,570 

88,520 

CREDIOP 88/18 TFCAPPED REVFL010 

103,180 

103,060 

MEDI0/14REND TP 

87,840 

88,020 

UNICR/10IND 

97,590 

97,030 

BNL/05D0PCEN5 

100,880 

100,880 

CREDIOP 88/18 TFCAPPED REVFL011 

100,170 

100,270 

MEDI0/14V REALE 

88,530 

89,560 

UNICR/10S-U 

108,380 

109,340 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

aaamasteraz.it. 

15,850 

15,793 

3,581 

15,939 

ALBERTO PRIMO RE 

8,634 

8,668 

5,615 

14,967 

ALBOINO RE 

7,129 

7,086 

6,276 

9,273 

APULIAAZ.ITALIA 

12,525 

12,476 

2,748 

15,919 

arcaazitalia 

22,431 

22,357 

3,373 

15,380 

AUREO AZIONI ITALIA 

21,050 

20,998 

3,987 

16,886 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,779 

25,661 

4,132 

15,544 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

8,352 

8,305 

5,455 

28,730 

bimazion.italia 

8,302 

8,258 

3,710 

16,667 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,985 

24,878 

2,912 

13,501 

BIPIEMME ITALIA 

17,365 

17,306 

4,464 

18,250 

BNL AZIONI ITPMI 

6,441 

6,395 

6,798 

22,081 

BNL AZIONI ITALIA 

21,695 

21,631 

3,305 

16,209 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,766 

5,759 

3,798 

17,362 

BPVIAZ. ITALIA 

4,983 

4,953 

4,972 

16,534 

C.S.AZ. ITALIA 

13,635 

13,596 

3,862 

17,381 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

21,682 

21,618 

2,749 

14,236 

CA-AMMIDAMIDCAP 

5,267 

5,239 

3,295 

17,462 

CAPITALO. ITALIA 

18,850 

18,852 

3,175 

16,215 

CARICE AZ IT 

5,832 

5,813 

4,106 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

15,021 

14,971 

4,356 

17,141 

DWSAZ. ITALIA 

13,346 

13,285 

3,241 

15,131 

DWSF&F ITALIA 

23,805 

23,694 

3,199 

15,547 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 

13,835 

13,782 

3,408 

14,947 

DWSITALIAN EQUITYRISK 

19,603 

19,529 

4,000 

15,850 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

12,249 

12,209 

3,123 

14,605 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24,344 

24,256 

2,166 

13,107 

FINECOAM AZ ITALIA 

15,075 

15,011 

4,174 

16,761 

FINECOAM SCITALY 

4,761 

4,744 

4,706 

23,023 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,412 

14,354 

3,683 

14,809 

FONDERSEL ITALIA 

21,728 

21,649 

3,580 

16,642 

FONDERSELP.M.I. 

16,480 

16,397 

3,667 

22,137 

GENERALI CAPITAL 

55,758 

55,537 

3,883 

16,441 

CESTELLE ITALIA 

15,002 

14,963 

3,263 

14,808 

GESTNORDAZ.ITALIA 

11,859 

11,812 

2,800 

15,912 

GRIFOGLOBAL 

12,640 

12,607 

1,201 

9,022 

IMI ITALY 

23,437 

23,361 

3,878 

18,704 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,772 

9,738 

3,222 

16,806 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,951 

9,868 

5,862 

23,156 

MEDIOLANUMR.I.CRE. 

18,431 

18,392 

3,007 

17,560 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,872 

5,827 

2,999 

19,544 

NEXTRAAZ.ITALIA 

13,729 

13,679 

3,373 

15,847 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

20,163 

20,099 

4,040 

17,370 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5,994 

5,949 

8,824 

32,172 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,312 

6,289 

3,272 

15,541 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,320 

6,275 

6,326 

24,827 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,746 

15,645 

3,374 

16,121 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,527 

15,427 

3,265 

15,709 

PIONEER AZ. ITALIA A 

19,082 

18,950 

3,577 

15,775 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,799 

18,669 

3,467 

15,225 

prim.tradingaz.it.. 

5,708 

5,683 

3,688 

15,993 

RAS CAPITAL L 

24,702 

24,606 

3,412 

16,866 

RAS CAPITAL T 

24,514 

24,420 

3,317 

16,401 

SAI ITALIA 

21,268 

21,201 

3,153 

15,984 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,583 

30,484 

3,300 

15,950 

SANPAOLOITALIANEQ.RISK 

13,839 

13,791 

4,178 

16,421 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,958 

4,949 

3,399 

16,303 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6,888 

6,877 

3,719 

12,549 

ZENIT AZIONARIO 

12,034 

11,974 

5,598 

19,492 

ZETA AZIONARIO 

21,786 

21,688 

3,344 

16,186 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,636 

8,626 

1,648 

4,174 

ALTO AZIONARIO 

17,632 

17,555 

1,153 

9,665 

AUREO E.M.U. 

10,302 

10,244 

2,989 

4,716 

BIPIELLE F.EURO 

10,092 

10,027 

3,222 

6,636 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14,167 

14,061 

3,970 

9,745 

BPU PRA.AZ.EURO 

5,061 

5,040 

4,739 

11,084 

BSI AZIONARIO EURO 

4,370 

4,351 

2,294 

3,677 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

5,136 

5,103 

4,327 

6,335 

CAPGESFFEURSECT. 

4,626 

4,598 

3,559 

7,807 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

12,647 

12,570 

4,928 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,914 

5,883 

2,656 

4,285 

DWSAZ. EURO 

4,121 

4,096 

2,768 

4,594 

EPSILONQEQUITY 

4,504 

4,476 

5,013 

13,251 

EUROM. EURO EQUITY 

3,541 

3,523 

3,206 

5,733 

FINECO EURO GROWTH 

11,175 

11,153 

0,594 

-0,940 

FINECO EURO VALUE 

5,391 

5,361 

4,194 

10,675 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,725 

2,714 

5,334 

9,570 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,549 

5,521 

2,931 

0,000 

KAIROSPARTNERSS.C. 

8,187 

8,159 

3,936 

17,528 

LEONARDO EURO 

5,369 

5,338 

4,761 

12,299 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5,043 

5,014 

4,367 

8,850 

SANPAOLO EURO 

14,790 

14,696 

3,289 

6,395 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

7,031 

6,996 

2,373 

4,040 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,702 

4,673 

3,432 

5,949 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,483 

5,446 

3,884 

5,849 

ANIMA EUROPA 

4,083 

4,068 

1,973 

5,969 

ARCAAZEUROPA 

9,200 

9,138 

3,744 

5,408 

ASTESE EUROAZIONI 

5,096 

5,059 

4,000 

5,902 

AZIMUT EUROPA 

13,930 

13,854 

5,148 

8,447 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9,146 

9,100 

2,880 

6,535 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,449 

6,386 

4,794 

4,033 

BIPIEMME EUROPA 

12,442 

12,355 

3,675 

7,185 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,984 

5,956 

7,163 

18,683 

BNL AZIONI EUROPA 

10,851 

10,753 

3,009 

3,078 

BPVIAZ. EUROPA 

3,843 

3,818 

4,005 

5,029 

CAPITALO. EUROPA 

6,690 

6,645 

4,336 

7,057 

CARICE AZEU 

5,279 

5,246 

3,897 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,821 

8,776 

3,339 

5,150 

DUCATO GEO EUR. PMI 

16,108 

16,044 

9,236 

17,268 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,460 

1,452 

3,180 

-5,072 

DUCATO GEO EUROPA 

8,999 

8,948 

4,047 

6,724 

DWSF&F EUROPA 

17,747 

17,639 

4,045 

5,662 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,940 

5,907 

3,000 

3,250 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,301 

3,285 

3,350 

4,794 

EPSILONQVALUE 

5,111 

5,081 

5,316 

10,532 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,864 

4,834 

3,644 

3,732 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,632 

14,539 

3,648 

5,540 

FINECOAM AZ.EUROPA 

11,481 

11,402 

4,468 

6,296 

FINECOAM EUROPE RESEARCH 

5,784 

5,747 

4,085 

7,210 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,113 

6,089 

7,699 

9,788 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,915 

7,867 

3,437 

5,085 

FONDERSELEUROPA 

12,361 

12,269 

4,453 

8,183 

GENERALI EUROPA 

3,950 

3,924 

3,675 

7,250 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,820 

23,690 

4,036 

9,341 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,863 

3,863 

0,809 

2,821 

CESTELLE EUROPA 

11,316 

11,246 

3,503 

5,138 

GESTNORDAZ.EUROPA 

8,112 

8,059 

3,734 

3,960 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,740 

5,714 

2,775 

1,972 

IMI EUROPE 

17,461 

17,329 

4,295 

6,887 

INVESTITORI EUROPA 

4,778 

4,744 

4,483 

7,953 

LAURINEUROSTOCK 

3,456 

3,431 

4,191 

6,700 

MCGES. FDFEUR. 

5,951 

5,943 

4,697 

7,555 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,551 

5,520 

3,390 

3,006 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,388 

15,321 

3,393 

4,923 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,131 

5,098 

3,594 

10,439 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,623 

3,602 

3,633 

4,259 

NEXTRAAZ.EUROPADIN 

17,204 

17,087 

4,336 

6,276 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6,785 

6,753 

7,019 

11,467 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,587 

3,572 

4,516 

6,030 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,928 

2,908 

3,536 

4,984 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,393 

8,310 

4,891 

10,389 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,445 

15,330 

4,224 

7,242 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,189 

15,076 

4,134 

6,844 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4,591 

4,561 

4,412 

7,998 

RAS EUROPE FUND L 

14,807 

14,693 

4,495 

7,453 

RAS EUROPEFUNDT 

14,701 

14,589 

4,396 

7,072 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6,847 

6,822 

4,550 

8,493 

SAI EUROPA 

9,957 

9,898 

3,686 

3,267 

SANPAOLO EUROPE 

7,717 

7,664 

3,723 

5,352 

TALENTO COMP. EUROPA 

111,893 

111,818 

4,417 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,531 

5,501 

3,810 

4,694 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,553 

4,521 

3,760 

5,102 

ZETA EUROSTOCK 

4,233 

4,208 

2,993 

2,246 

ZETA MEDIUM CAP 

5,677 

5,629 

5,835 

12,061 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,085 

5,071 

2,170 

-3,966 

ALTO AMERICA AZ. 

4,421 

4,413 

1,585 

-7,857 

ANIMA AMERICA 

5,220 

5,205 

•1,379 

-2,521 

ARCAAZAMERICA 

16,397 

16,350 

1,354 

-7,617 

AUREO AMERICHE 

3,167 

3,142 

2,492 

•4,117 

AZIMUT AMERICA 

10,116 

10,083 

3,025 

-4,050 

BIM AZIONARIO USA 

5,915 

5,896 

•2,377 

•2,810 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,230 

7,232 

3,508 

-1,054 

BIPIEMME AMERICHE 

8,968 

8,935 

1,574 

•5,540 

BNL AZIONI AMERICA 

16,112 

16,054 

1,756 

-4,505 

BPU PRA.AZ.USA 

3,697 

3,692 

3,413 

-3,649 

CAPITALO. AMERICA 

8,071 

8,043 

1,599 

-5,248 

CARICE AZIONARIO AMERICA 

2,565 

2,547 

2,764 

0,000 

DUCATO GEO AM.ALTOPOT. 

14,532 

14,519 

3,035 

-4,313 

DUCATO GEO AMERICA 

4,685 

4,674 

2,472 

-2,881 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

DWSF&F AMERICA 

10,641 

10,629 

1,964 

•2,955 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,445 

4,437 

1,069 

-7,646 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,740 

14,697 

1,578 

•5,258 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,362 

10,349 

3,135 

-7,225 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

6,102 

6,095 

5,644 

2,503 

FINECO USA GROWTH 

6,076 

6,060 

2,169 

-4,675 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

6,004 

5,992 

4,508 

-0,431 

FINECO USA VALUE 

4,256 

4,253 

2,876 

-3,426 

FONDERSEL AMERICA 

10,733 

10,697 

2,122 

-4,289 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,646 

16,613 

1,923 

-5,264 

GENERALI USA GROWTH 

2,354 

2,348 

-1,917 

-9,042 

CESTELLE AMERICA 

12,005 

11,969 

2,153 

-4,350 

GESTNORDAZ.AM. 

12,581 

12,543 

1,747 

-5,071 

IMIWEST 

17,378 

17,323 

3,459 

•3,311 

INVESTITORI AMERICA 

3,710 

3,699 

2,543 

-3,686 

KAIROSUS FUND 

5,922 

5,889 

-0,504 

3,009 

MCGEST. FDFAME. 

5,539 

5,511 

-0,539 

-3,283 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,401 

10,373 

1,901 

-4,156 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,418 

13,370 

1,567 

-6,664 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,687 

3,655 

2,559 

-3,809 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,688 

5,671 

0,815 

-6,401 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,771 

17,716 

0,863 

-6,557 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18,160 

18,189 

5,099 

-2,544 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,945 

2,939 

2,900 

•3,093 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,138 

4,126 

1,001 

-8,269 

PIO.AZ.AM-B 

7,825 

7,774 

1,994 

-6,006 

PIONEER AZ. AM. A 

7,934 

7,883 

2,111 

-5,266 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,681 

3,669 

1,099 

-4,141 

RAS AMERICA FUND L 

13,689 

13,646 

2,809 

-3,619 

RAS AMERICA FUNDT 

13,594 

13,551 

2,728 

-3,916 

RASMULTIP.MULTAM. 

5,354 

5,338 

2,078 

-3,947 

SAI AMERICA 

12,621 

12,591 

-1,606 

-7,498 

SANPAOLO AMERICA 

8,750 

8,731 

2,772 

-4,559 

TALENTO COMP. AMERICA 

101,632 

101,237 

1,411 

0,000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3,839 

3,806 

2,565 

-2,982 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,876 

3,865 

2,567 

-4,626 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,471 

4,465 

0,903 

-11,149 

ANIMA ASIA 

5,709 

5,694 

3,876 

-0,765 

ARCAAZFAR EAST 

5,496 

5,483 

1,627 

-6,228 

AUREO PACIFICO 

3,372 

3,356 

2,399 

-4,853 

AZIMUT PACIFICO 

6,517 

6,488 

3,231 

-0,731 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,909 

4,885 

1,825 

-11,851 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,597 

3,593 

3,839 

-0,882 

BIPIEMME PACIFICO 

4,228 

4,222 

2,696 

-5,562 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,529 

5,511 

2,427 

-7,619 

BPUPRA.AZ.PACIF. 

5,451 

5,438 

5,029 

-0,747 

CAPITALO. PACIFICO 

3,124 

3,112 

1,958 

-8,682 

DUCATO GEO ASIA 

4,804 

4,797 

5,097 

7,544 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,224 

3,213 

0,687 

-10,865 

DWSF&F PACIFICO 

6,832 

6,821 

1,682 

-10,972 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,615 

3,612 

5,857 

-0,578 

EUROM. TIGER 

9,665 

9,672 

5,652 

1,056 

FINECOAM AZ.PACIFICO 

4,316 

4,304 

2,542 

-8,014 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,581 

4,571 

2,851 

-2,532 

FONDERSEL ORIENTE 

4,243 

4,237 

3,614 

-3,765 

GENERALI PACIFICO 

12,168 

12,152 

0,812 

-10,857 

CESTELLE GIAPPONE 

4,465 

4,451 

1,201 

-10,467 

CESTELLE PACIFICO 

9,580 

9,563 

4,791 

8,777 

GESTNORDAZ.PAC. 

6,141 

6,135 

3,593 

-5,026 

IMI EAST 

5,973 

5,955 

1,928 

-5,565 

INVESTITORI FAR EAST 

4,477 

4,463 

2,121 

-5,767 

MCGEST. FDFASIA 

6,866 

6,851 

4,840 

5,761 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,281 

5,272 

1,091 

•11,733 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,741 

7,728 

0,755 

-9,196 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,648 

6,649 

5,073 

3,406 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,827 

3,818 

2,628 

-15,853 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,544 

3,541 

2,814 

-9,337 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,060 

3,059 

3,134 

-6,764 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,194 

3,187 

3,165 

-3,708 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,558 

4,535 

2,773 

-7,226 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,494 

4,472 

2,673 

•8,079 

PIONEER AZ. PACE. A 

4,641 

4,624 

5,790 

1,910 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,624 

9,588 

5,723 

0,923 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,387 

5,360 

7,119 

-14,478 

RASPAREASTFUNDL 

4,975 

4,960 

1,968 

•5,418 

RASPAREASTFUNDT 

4,941 

4,927 

1,876 

-5,742 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6,392 

6,403 

3,699 

-4,881 

SAI PACIFICO 

3,447 

3,430 

3,669 

-4,779 

SANPAOLO PACIFIC 

4,767 

4,762 

1,512 

-6,731 

TALENTO GAS 

100,726 

101,061 

0,000 

0,000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,126 

5,104 

2,890 

-5,477 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,929 

5,916 

3,311 

-0,653 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5,696 

5,694 

7,048 

4,957 

AUREO MERC.EMERG. 

4,619 

4,611 

6,062 

2,896 

AZIMUT EMERGING 

4,706 

4,706 

5,350 

5,280 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,600 

9,575 

6,525 

2,509 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,803 

5,810 

7,702 

2,581 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,751 

5,747 

7,980 

4,336 

CAPITALG.EQEM 

14,897 

14,895 

6,850 

2,357 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,817 

3,814 

6,205 

4,233 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,444 

4,447 

6,853 

-4,203 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5,894 

5,888 

7,476 

0,238 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,630 

5,625 

6,206 

5,194 

FINECO EMERG. MARKETS 

5,066 

5,070 

7,650 

4,303 

GENERALI EMERGING MKT 

6,408 

6,417 

4,094 

-0,466 

CESTELLE EM. MARKET 

8,438 

8,435 

7,490 

5,133 

GESTNORDAZ.P.EM. 

5,752 

5,758 

6,125 

1,179 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,724 

6,704 

5,673 

1,617 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

5,097 

5,099 

5,441 

0,951 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

8,052 

8,054 

7,777 

12,082 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,125 

8,128 

7,816 

11,058 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,441 

6,420 

6,851 

2,974 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,357 

6,336 

6,769 

1,989 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,723 

6,725 

5,492 

2,987 

RASEM.MKTSEQ.F.T 

6,281 

6,288 

7,166 

4,059 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

6,316 

6,324 

7,251 

4,310 

SAI PAESI EMERGENTI 

4,067 

4,041 

8,889 

-0,684 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,976 

7,976 

6,688 

3,423 

AZ. PAESE 

DWSF&F GERMANIA 

10,380 

10,349 

5,093 

9,993 

DWSFRANCOFORTE 

9,681 

9,633 

3,330 

4,490 

DWSLONDRA 

5,219 

5,185 

2,013 

5,010 

DWS NEW YORK 

9,185 

9,161 

-0,606 

0,569 

DWS PARIGI 

12,719 

12,643 

3,778 

4,813 

DWSTOKYO 

5,243 

5,231 

1,510 

-5,497 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,985 

2,975 

0,709 

-8,688 

GENERALIJAPAN 

2,561 

2,560 

1,145 

-12,862 

CESTELLE CINA 

4,740 

4,744 

6,111 

-5,181 

CESTELLE EASTEUROP 

9,176 

9,119 

9,473 

6,524 

ZETASWISS 

23,334 

23,209 

4,286 

5,814 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,468 

9,424 

1,730 

-3,141 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5,735 

5,711 

1,307 

-1,359 

ALTOINTERN.AZ. 

4,090 

4,080 

0,270 

-3,538 

ANIMA FONDO TRADING 

13,140 

13,102 

1,303 

0,374 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6,307 

6,284 

3,106 

-2,999 

ARCA 27 

11,366 

11,323 

2,020 

-3,995 

ARCA5STELLEE 

3,494 

3,488 

2,916 

0,518 

ARCAMULTFIFONDOF 

4,118 

4,104 

2,133 

-0,291 

AUREO BLUE CHIPS 

3,843 

3,828 

4,657 

-0,026 

AUREO GLOBAL 

9,073 

9,007 

3,196 

-1,198 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,054 

5,027 

-0,316 

-5,744 

AZIMUT BORSE INT. 

11,659 

11,608 

3,839 

1,630 

AZIMUT CACO 

5,394 

5,381 

2,860 

3,037 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,352 

3,325 

3,393 

-0,238 

BDSARCOB.CRESCITA 

5,895 

5,870 

3,950 

0,340 

BIMAZION.GLOBALE 

3,735 

3,718 

0,919 

-0,665 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,514 

16,464 

2,955 

-0,097 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,837 

3,836 

3,395 

-2,017 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,970 

3,960 

3,439 

0,303 

BIPIEMME GLOBALE 

19,606 

19,518 

2,574 

•1,408 

BNL AZIONI INTER. 

8,792 

8,750 

2,078 

-4,227 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,956 

3,942 

4,684 

•1,001 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,464 

4,446 

4,912 

2,881 

BPUPRA.PRIV5 

5,327 

5,325 

3,517 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,463 

3,450 

3,127 

-3,160 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,442 

4,418 

2,919 

-5,045 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,722 

2,704 

3,263 

-3,132 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,924 

3,897 

4,389 

3,590 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,748 

6,724 

3,291 

-3,462 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

3,065 

3,046 

3,373 

1,929 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4,245 

4,219 

3,562 

-0,047 

CARICE AZ 

5,820 

5,779 

3,265 

-2,627 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,820 

3,807 

2,523 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,868 

3,843 

1,897 

0,311 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,527 

3,517 

5,757 

4,845 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,767 

2,753 

-1,460 

-4,750 

DUCATO GEO GLOBALE 

20,180 

20,134 

3,892 

1,868 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,703 

2,695 

2,971 

-2,770 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,603 

3,601 

4,193 

1,066 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DWSF&F GLOBALE 

12,454 

12,418 

1,707 

-3,696 

DWSF&F TOP 50 

4,959 

4,940 

4,312 

-2,363 

DWS PANIERE BORSE 

5,149 

5,131 

1,558 

-5,245 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,968 

3,957 

3,441 

2,031 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,614 

4,592 

2,080 

•6,086 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,067 

11,029 

2,141 

-1,635 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,268 

6,241 

1,770 

-4,828 

FIDEURAM AZIONE 

12,578 

12,535 

4,922 

1,256 

FINECOAM AZINTERN. 

11,500 

11,466 

2,541 

-3,483 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,656 

5,646 

6,616 

5,052 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,669 

6,659 

6,517 

6,364 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,468 

6,446 

0,952 

-3,159 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,382 

4,374 

5,084 

5,160 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3,617 

3,615 

1,573 

-0,632 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,863 

5,854 

3,077 

1,401 

GENERALI GLOBAL 

11,978 

11,933 

1,707 

-5,117 

GENERALI SPECIAL 

8,032 

8,024 

0,162 

-6,648 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,231 

5,231 

3,013 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,152 

5,152 

2,020 

0,000 

CESTELLE INTERNAZ. 

10,007 

9,965 

2,510 

-2,237 

GESTNORDAZ.INT. 

2,705 

2,695 

2,930 

-2,977 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,120 

8,070 

1,500 

-2,859 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,281 

5,245 

2,603 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,052 

3,033 

3,528 

0,759 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6,356 

6,330 

2,798 

6,270 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,828 

4,822 

-5,278 

-13,724 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,634 

14,580 

1,951 

•2,166 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,393 

5,367 

3,354 

0,522 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,596 

10,547 

3,255 

0,094 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,450 

11,388 

3,386 

-1,649 

MGRECIAAZ. 

5,324 

5,303 

5,342 

•1,206 

MLMSERIES EQUITIES 

4,002 

4,016 

2,563 

0,301 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

4,174 

4,197 

2,154 

-0,619 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,255 

4,224 

2,778 

1,770 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,889 

13,831 

2,843 

-4,207 

NEXTRAAZ.PMI INT. 

13,037 

13,013 

5,494 

1,432 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,413 

3,402 

2,832 

-1,415 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,997 

2,991 

2,954 

-1,350 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,573 

4,555 

1,735 

-3,787 

PIONEER AZ. INT. A 

12,360 

12,278 

2,284 

-4,379 

PIONEER AZ. INT. B 

12,184 

12,104 

2,163 

-4,686 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,400 

3,382 

2,688 

-1,876 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,579 

3,566 

2,433 

-2,639 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,475 

4,458 

3,708 

0,630 

PRIM.AZIONI PMI 

6,217 

6,209 

6,474 

5,893 

RAS BLUE CHIPS L 

3,398 

3,382 

2,257 

-2,803 

RAS BLUE CHIPS T 

3,381 

3,365 

2,145 

•3,123 

RAS GLOBALFUNDL 

11,989 

11,930 

2,330 

-1,512 

RAS GLOBALFUNDT 

11,908 

11,850 

2,267 

•1,846 

RASMULTIPARTNER90 

3,687 

3,681 

3,888 

0,600 

RAS RESEARCHL 

3,285 

3,269 

1,483 

2,019 

RAS RESEARCHT 

3,263 

3,248 

1,210 

1,493 

SAI GLOBALE 

9,833 

9,773 

3,724 

-4,912 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,836 

9,799 

2,941 

-2,778 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,459 

11,396 

3,833 

-1,233 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,350 

7,318 

3,492 

1,087 

SANPAOLO STRAT.90 

6,335 

6,338 

-0,063 

2,574 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,778 

5,754 

3,660 

4,750 

ZETA STOCK 

12,019 

11,976 

1,770 

-3,678 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,988 

4,983 

11,538 

13,803 

AZIMUT ENERGY 

6,103 

6,095 

9,021 

20,375 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,387 

5,398 

10,730 

13,125 

GESTNORDAZ.EN. 

5,686 

5,723 

19,253 

23,986 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,256 

7,257 

9,425 

11,906 

RAS ENERGYL 

6,873 

6,890 

13,285 

19,013 

RAS ENERGYT 

6,837 

6,854 

13,177 

18,616 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,967 

3,928 

2,666 

-2,411 

AZIMUT CONSUMERS 

4,750 

4,709 

3,893 

2,570 

CESTELLE W.CONSUMER 

4,399 

4,375 

2,804 

-0,722 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3,485 

3,466 

-0,571 

-5,963 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,496 

6,472 

3,770 

-3,806 

RASCONSUM.GOODSL 

5,897 

5,858 

4,650 

-0,891 

RASCONSUM.GOODST 

5,875 

5,836 

4,575 

-1,161 

RASLUXURYL 

3,288 

3,265 

1,388 

-4,999 

RASLUXURYT 

3,278 

3,255 

1,298 

-5,178 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3,706 

3,641 

4,130 

-2,755 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,103 

10,940 

5,242 

•2,477 

EUROM. GREEN E.F. 

8,863 

8,736 

4,603 

-2,034 

CESTELLE PHARMATECH 

2,679 

2,648 

•0,888 

•11,701 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3,217 

3,181 

-4,879 

-17,703 

GESTNORDAZ.FARM. 

3,474 

3,425 

2,811 

•4,534 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,345 

6,250 

5,032 

-1,658 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,176 

6,085 

3,312 

-3,364 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,146 

6,055 

3,225 

-3,653 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,449 

14,249 

3,920 

-3,131 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,058 

4,035 

0,396 

-4,247 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,885 

6,865 

2,258 

14,198 

BIPIEMME FINANZA 

4,148 

4,136 

•0,072 

-1,729 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,060 

4,041 

2,010 

7,550 

CESTELLE WORLD FIN 

3,957 

3,949 

0,304 

•2,872 

GESTNORDAZ.BANCHE 

10,187 

10,159 

1,031 

3,600 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,142 

6,130 

-0,824 

-5,275 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,971 

4,963 

0,770 

-0,381 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,950 

4,942 

0,692 

-0,662 

SANPAOLO FINANCE 

23,280 

23,217 

0,099 

-2,834 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1,640 

1,637 

•1,620 

•16,454 

EUROCONS.TECNOL. 

3,443 

3,440 

-0,721 

-17,315 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,553 

10,537 

•1,411 

•13,698 

CESTELLE HIGH TECH 

1,708 

1,707 

-1,556 

-15,152 

GESTNORDAZ.TECN. 

0,992 

0,991 

-2,554 

-16,918 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2,203 

2,196 

-2,002 

-13,608 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,160 

3,155 

-1,404 

-14,224 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,358 

3,353 

-0,915 

-12,983 

RAS HIGH TECH L 

1,979 

1,978 

-3,085 

-19,158 

RAS HIGH TECH T 

1,971 

1,971 

-3,193 

-19,321 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,974 

3,970 

-1,682 

-14,464 

ZENIT INTERNETFUND 

1,574 

1,574 

-2,539 

-11,870 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,990 

2,978 

-1,935 

-5,916 

CESTELLE WORLD COMM 

5,592 

5,564 

•2,186 

•3,135 

GESTNORDAZ.TEL. 

3,942 

3,920 

-0,655 

0,305 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,643 

8,603 

2,697 

-1,482 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,770 

1,760 

-2,318 

-9,509 

AZIMUT GENERATION 

5,096 

5,054 

1,615 

-0,352 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,985 

2,976 

0,607 

-7,756 

BIPIEMME BENESSERE 

4,194 

4,144 

4,876 

-0,593 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,788 

6,775 

•1,078 

-10,719 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,188 

4,169 

0,770 

-2,058 

DUCATO IMMOBILIARE 

8,042 

8,051 

0,651 

6,404 

DWSF&FEUROTECH. 

1,625 

1,621 

-0,123 

-7,196 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,339 

5,346 

1,232 

3,771 

FS INFO TECNOLOG. 

3,246 

3,245 

-1,636 

-12,789 

CESTELLE WORLD NET 

1,394 

1,391 

•1,693 

-8,710 

CESTELLE WORLD UTI 

4,460 

4,452 

9,609 

14,388 

GESTNORDAZ.AMB. 

6,439 

6,402 

2,401 

-2,778 

GESTNORDAZ.ED. 

5,645 

5,639 

3,692 

11,605 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,672 

2,663 

-1,256 

-11,141 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,611 

2,595 

1,398 

4,902 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,599 

2,583 

1,365 

4,588 

RAS MULTIMEDIA L 

4,579 

4,562 

-1,230 

-9,291 

RAS MULTIMEDIA T 

4,555 

4,537 

-1,279 

-9,497 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,560 

3,542 

0,821 

•7,556 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,537 

3,539 

2,790 

2,314 

AUREO MULTIAZIONI 

7,444 

7,399 

3,145 

1,777 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,520 

3,515 

1,734 

-4,348 

BIPIELLE H.VALORE 

4,218 

4,194 

4,200 

0,933 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,415 

3,382 

3,172 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEWF. 

3,395 

3,378 

4,558 

6,795 

CAPITALO. SMALL CAP 

6,535 

6,506 

2,590 

15,561 

DUCATO ETICO GEO 

3,357 

3,340 

2,692 

-3,645 

EUROM. RISK FUND 

32,207 

32,067 

1,831 

9,003 

CESTELLE ETICO AZ. 

4,948 

4,931 

1,958 

-3,037 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4,132 

4,141 

3,976 

2,050 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,073 

6,048 

2,308 

-3,695 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,941 

3,936 

2,443 

1,337 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,322 

4,311 

2,175 

0,676 

AUREO FF DINAMICO 

3,664 

3,662 

1,665 

0,494 

AZIMUT CEQU 

5,377 

5,370 

2,205 

3,404 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,413 

5,387 

3,677 

1,196 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

BDSARCOB.ENERGIA 

5,764 

5,744 

3,002 

0,840 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,499 

4,492 

1,260 

-2,535 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,277 

4,270 

3,085 

0,659 

BIPIEMME VALORE 

4,474 

4,457 

2,638 

3,974 

BPUPRA.PRIV4 

5,284 

5,281 

2,642 

0,000 

BPUPRA.PRTF.AGGR. 

4,665 

4,652 

3,828 

4,620 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,369 

3,351 

3,375 

1,875 

DUCATO MIX 75 

4,129 

4,118 

1,400 

-1,338 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

4,077 

4,075 

3,111 

1,494 

DWS BIL 50-90 

3,404 

3,392 

2,222 

-1,874 

DWSF&F QUADRANTE 4 

4,538 

4,523 

2,046 

•1,605 

FINECOAM PROF.DINA. 

4,131 

4,120 

2,076 

-2,132 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,949 

3,946 

1,465 

0,432 

IMINDUSTRIA 

12,002 

11,968 

2,546 

3,030 

MULTIFONDOC. 030/70 

4,293 

4,307 

2,068 

-0,923 

NEXTRA TEAM 5 

3,846 

3,840 

2,179 

0,287 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,801 

3,783 

2,205 

-1,503 

RASMULTIPARTNER70 

4,160 

4,155 

3,226 

1,365 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,244 

19,179 

2,959 

1,966 

SANPAOLO STRAT.70 

6,103 

6,105 

0,131 

3,178 

VITAMINLONGT.PLUS 

5,695 

5,678 

2,576 

-1,436 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,871 

17,832 

1,419 

1,143 

ALTO BILANCIATO 

15,402 

15,337 

0,964 

5,776 

ARCA5STELLEC 

4,394 

4,391 

1,831 

1,338 

ARCABB 

30,632 

30,590 

1,794 

5,077 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,510 

4,498 

1,829 

0,535 

AUREO BILANCIATO 

23,578 

23,504 

2,268 

3,886 

AZIMUT BIL 

20,834 

20,760 

2,494 

5,810 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,585 

6,570 

2,650 

1,982 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,352 

5,335 

2,666 

1,768 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,600 

5,586 

2,115 

0,937 

BIM BILANCIATO 

20,369 

20,304 

1,283 

6,577 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,039 

11,038 

1,294 

-1,718 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,712 

4,704 

2,703 

3,469 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,626 

11,600 

1,537 

0,354 

BNL STRATEGIA 90 

4,501 

4,489 

0,626 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,378 

13,349 

-0,254 

1,982 

BPUPRA.PRIV3 

5,245 

5,246 

2,142 

0,000 

BPUPRA.PRTF.DIN. 

4,786 

4,778 

3,013 

2,440 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,213 

4,201 

1,763 

1,592 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,731 

3,716 

2,585 

1,829 

CAPITALO. BILANC. 

17,884 

17,834 

0,829 

1,057 

CARICE BILANCIATO EURO 

5,339 

5,322 

2,653 

0,000 

CONS. BILAN 

5,093 

5,073 

1,252 

0,454 

DUCATO MIX 50 

4,398 

4,390 

0,687 

-0,498 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,339 

4,338 

2,456 

1,379 

DWS BIL 30-70 

4,583 

4,571 

1,709 

-0,499 

DWSF&FEURORISPARMIO 

21,006 

20,937 

2,050 

3,605 

DWSF&F PROFESSIONALE 

50,141 

50,025 

1,574 

-2,860 

DWSF&F QUADRANTE 3 

4,726 

4,716 

1,591 

-0,484 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,393 

4,384 

2,234 

1,902 

EPSILON LONG RUN 

5,052 

5,036 

2,976 

8,926 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,593 

5,576 

1,988 

1,322 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,039 

5,027 

1,593 

-3,836 

EUROM. CAPITALFIT 

28,933 

28,902 

1,108 

4,395 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,036 

11,024 

2,062 

•1,314 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,340 

18,287 

1,895 

4,704 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,801 

4,796 

1,608 

-1,840 

FONDERSEL 

43,136 

43,078 

1,810 

4,372 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4,408 

4,405 

1,333 

0,731 

GENERALI REND 

24,967 

24,907 

1,397 

2,580 

GEO GLOBAL BALI 

6,221 

6,221 

3,339 

4,344 

CESTELLE GL.ASS.3 

10,816 

10,795 

2,173 

-1,646 

GESTNORDBILEURO 

13,514 

13,482 

1,992 

4,517 

GESTNORD BIL.INT. 

11,531 

11,511 

1,864 

-1,713 

GRIFOCAPITAL 

17,874 

17,778 

1,321 

-1,096 

IMI CAPITAL 

29,399 

29,341 

1,882 

3,689 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,790 

5,775 

2,207 

•0,035 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,273 

5,257 

2,269 

1,073 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,345 

10,314 

2,183 

0,613 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,511 

4,523 

1,714 

-0,309 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,564 

5,550 

2,110 

7,663 

NEXTRA BIL INTER. 

8,455 

8,441 

2,064 

-2,209 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,256 

33,166 

2,386 

4,899 

OPEN FUND BILINT. 

4,053 

4,056 

2,504 

-1,459 

OPEN FUND GESTNORD 

3,927 

3,919 

2,212 

-2,821 

PIONEER BIL EUROPA A 

20,072 

19,996 

1,764 

1,543 

PIONEER BIL EUROPA B 

19,768 

19,694 

1,656 

1,105 

PIONEER BILGLOB.A 

13,401 

13,346 

1,646 

-2,090 

PIONEER BIL GLOB.B 

13,180 

13,126 

1,541 

-2,860 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,091 

4,077 

1,918 

-0,462 

PRIM.BILEURO 

5,331 

5,317 

1,990 

3,857 

RAS BIL GLOBALE T 

11,444 

11,419 

0,739 

-0,452 

RAS BIL EUROPA L 

24,991 

24,881 

2,962 

5,778 

RAS BIL EUROPA T 

24,828 

24,719 

2,888 

5,400 

RAS BIL GLOBALE L 

11,504 

11,478 

0,815 

-0,139 

RASMULTIPARTNER50 

4,629 

4,625 

2,434 

1,915 

SAI BILANCIATO 

3,626 

3,608 

3,986 

0,947 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,815 

5,805 

2,053 

3,085 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,956 

23,904 

2,297 

2,464 

SANPAOLO STRAT.50 

5,861 

5,860 

0,274 

3,241 

VEGSIN DIN 

5,160 

5,152 

1,555 

0,000 

VITAMINLONGTERM 

5,622 

5,609 

2,311 

-0,107 

ZETA BILANCIATO 

16,259 

16,216 

1,568 

0,327 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,974 

3,958 

2,265 

3,625 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,846 

8,837 

0,867 

1,340 

ARCA5STELLEA 

5,120 

5,117 

1,106 

1,830 

ARCA5STELLEB 

4,745 

4,744 

1,432 

1,541 

ARCAMULTFIFONDOB 

4,922 

4,914 

1,715 

1,547 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,673 

4,663 

1,720 

1,125 

ARCATE 

14,992 

14,986 

1,113 

1,174 

AUREO FF PONDERATO 

4,715 

4,714 

0,985 

1,704 

AZIMUT C CON 

5,225 

5,220 

1,279 

2,230 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,984 

6,979 

1,173 

2,963 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,290 

5,280 

1,927 

2,183 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5,434 

5,425 

1,418 

1,079 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,445 

7,450 

1,018 

-1,208 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,910 

4,906 

2,015 

3,130 

BIPIEMME MIX 

5,343 

5,333 

2,044 

6,350 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,713 

29,679 

1,127 

3,584 

BNL STRATEGIA 95 

19,633 

19,605 

0,486 

0,000 

BPUPRA.BIL.E.R/C 

5,228 

5,221 

1,298 

3,936 

BPUPRA.PRIV1 

5,151 

5,151 

1,040 

0,000 

BPUPRA.PRIV2 

5,212 

5,213 

1,598 

0,000 

BPUPRA.PRTF.MOD. 

5,070 

5,067 

1,930 

2,156 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,734 

4,727 

1,024 

1,523 

CARICE MBLOB 

4,972 

4,969 

0,000 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,826 

4,821 

0,228 

-0,944 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,551 

4,550 

1,767 

1,223 

DWS BIL 10-50 

5,235 

5,227 

1,296 

1,493 

DWSF&F QUADRANTE 2 

5,414 

5,407 

1,253 

0,427 

FINECOAM PROF.MODER. 

10,914 

10,908 

0,766 

1,819 

FINECOAM VALORE PR85 

4,779 

4,772 

1,164 

0,738 

FINECOAM VALORE PR90 

5,111 

5,106 

0,789 

0,690 

FSHIGHYIELD 

5,502 

5,504 

2,078 

1,795 

G.P.ALLSERV.COM.D 

5,049 

5,046 

1,020 

2,021 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,609 

5,609 

0,773 

4,315 

CESTELLE ET.BIL.30 

5,295 

5,292 

1,127 

3,076 

CESTELLE GL.ASS.2 

11,299 

11,294 

1,355 

-0,790 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,139 

5,133 

0,923 

1,401 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,147 

5,139 

1,120 

1,219 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,136 

5,132 

0,745 

1,622 

MEDIOLANUM ELITE SOL 

5,168 

5,160 

1,313 

1,532 

MEDIOLANUM ELITE SOS 

10,194 

10,180 

1,211 

1,011 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,697 

4,694 

1,272 

0,085 

RAS MULTIPARTNER20 

5,377 

5,374 

1,357 

2,771 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,319 

6,315 

0,717 

2,299 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,656 

6,651 

1,170 

2,416 

SANPAOLO STRAT.30 

5,304 

5,302 

0,417 

3,352 

VEGSINAUD 

5,088 

5,080 

1,113 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,449 

5,441 

1,377 

1,339 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

9,093 

9,093 

0,397 

1,462 

ALTO MONETARIO 

6,424 

6,424 

0,359 

1,325 

ARCAMM 

13,063 

13,064 

0,446 

1,761 

ASTESE MONETARIO 

5,332 

5,333 

0,391 

1,603 

AUREO MONETARIO 

5,657 

5,658 

0,387 

1,484 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,493 

5,493 

0,420 

1,609 

BIMOBBLIG.BT 

5,790 

5,790 

0,416 

1,597 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,178 

13,179 

0,381 

1,525 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,611 

8,611 

0,291 

1,021 

BIPIEMME MONETARIO 

10,805 

10,805 

0,381 

1,484 

BIPIEMME TESORERIA 

6,145 

6,144 

0,392 

1,621 

BNL OBBL EURO BT 

6,603 

6,603 

0,426 

1,616 

BPUPRA.EUROB.T. 

5,429 

5,429 

0,351 

1,401 

BPVI BREVE TERMINE 

5,597 

5,597 

0,287 

1,102 

C.S.MON. ITALIA 

7,095 

7,094 

0,325 

1,270 

CAPITALO. BOND BT 

9,366 

9,366 

0,364 

1,550 

CARICE MON. 

10,416 

10,415 

0,424 

1,560 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,585 

6,585 

0,396 

1,511 

CONS MONET 

4,996 

4,995 

0,020 

0,000 

OR CENTO VALORE 

6,302 

6,302 

0,398 

1,580 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DUCATO FIX EURO BT 

5,665 

5,665 

0,265 

1,378 

DUCATO FIX EURO TV 

5,514 

5,514 

0,255 

1,249 

DWSF&F RISERVA EURO 

7,619 

7,619 

0,382 

1,451 

DWS MONETARIO EURO 

8,688 

8,688 

0,242 

0,988 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,609 

5,609 

0,394 

1,520 

ETICA VALRESP.MON. 

5,203 

5,203 

0,463 

1,482 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,905 

7,905 

0,406 

1,646 

EUROM. CONTOVIVO 

11,093 

11,094 

0,226 

0,836 

EUROM. RENDIFIT 

7,641 

7,642 

0,394 

1,528 

FIDEURAM SECURITY 

8,806 

8,806 

0,228 

0,836 

FINECOAM MONETARIO 

11,942 

11,942 

0,286 

1,083 

FINECO BREVE TERMINE 

8,158 

8,159 

0,369 

1,342 

FONDERSEL REDDITO 

12,804 

12,805 

0,353 

1,595 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,007 

15,005 

0,469 

1,701 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,064 

6,064 

0,597 

2,277 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,072 

6,072 

0,563 

2,222 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,069 

6,069 

0,597 

2,482 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,046 

6,046 

0,632 

2,318 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,133 

6,133 

0,623 

2,422 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,096 

6,096 

0,611 

2,162 

CESTELLE BT EURO 

6,813 

6,813 

0,383 

1,702 

GRIFOCASH 

6,023 

6,024 

0,296 

1,404 

IMI 2000 

15,593 

15,592 

0,225 

0,834 

INTSISTLQ2 

5,010 

5,010 

0,000 

0,000 

INTSISTLQ3 

5,010 

5,010 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,072 

5,072 

0,436 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,293 

6,294 

0,399 

1,549 

LEONARDO MONETARIO 

5,239 

5,240 

0,479 

1,906 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,345 

12,345 

0,423 

1,513 

MGRECMON. 

8,735 

8,735 

0,333 

1,311 

NEXTRA EURO MON. 

13,990 

13,990 

0,402 

1,517 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,348 

6,347 

0,300 

1,163 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,037 

8,037 

0,350 

1,311 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,963 

5,964 

0,387 

1,619 

PASSADORE MONETARIO 

6,376 

6,376 

0,394 

1,529 

PERSEO RENDITA 

6,385 

6,385 

0,267 

1,526 

PIONEER MONET. EURO A 

11,843 

11,844 

0,381 

1,552 

PIONEER MONET. EURO B 

11,754 

11,754 

0,333 

1,336 

RAS CASH L 

6,210 

6,210 

0,275 

1,058 

RAS CASH T 

6,185 

6,185 

0,211 

0,799 

RAS MONETARIO 

14,150 

14,150 

0,305 

1,122 

SAI EUROMONETARIO 

15,471 

15,467 

0,402 

1,516 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6,962 

6,963 

0,402 

1,450 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,995 

8,996 

0,413 

1,489 

TEODORICO MONETARIO 

6,619 

6,619 

0,425 

1,596 

UNIBAN MONETARIO 

5,109 

5,109 

0,393 

1,510 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,193 

5,193 

0,367 

1,545 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5,206 

5,206 

0,463 

1,839 

ZENIT MONETARIO 

6,647 

6,647 

0,302 

1,280 

ZETA MONETARIO 

7,579 

7,579 

0,291 

1,053 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,201 

5,203 

0,619 

2,970 

ANIMA OBBL. EURO 

6,040 

6,039 

0,166 

2,200 

APULIAOBB.EURO MT 

7,050 

7,052 

0,671 

3,372 

ARCARR 

7,934 

7,936 

0,673 

4,450 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,298 

5,300 

0,697 

3,984 

AUREO RENDITA 

18,221 

18,228 

0,864 

4,736 

AZIMUT FIXED RATE 

9,141 

9,143 

0,661 

3,910 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,057 

14,060 

0,594 

3,140 

BANCOPOSTA OBBLIGAZ. EURO 

6,057 

6,059 

0,866 

4,702 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,210 

5,212 

0,599 

2,985 

BIMOBBLIG.EURO 

5,943 

5,947 

0,695 

4,318 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,457 

6,460 

0,696 

3,841 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,354 

14,362 

0,709 

3,826 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,305 

6,305 

0,735 

3,361 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,165 

6,168 

0,834 

4,262 

BPUPRA.EUROM/LTE 

5,803 

5,805 

0,747 

4,071 

BPVI OBBL. EURO 

5,949 

5,951 

0,643 

3,587 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,113 

8,114 

0,983 

5,323 

CA-AM MIDAOBB.EURO 

16,797 

16,801 

0,623 

4,401 

CAPITALO. BOND EUR 

9,574 

9,577 

0,673 

3,246 

CARICE OBBL 

9,577 

9,577 

0,567 

2,912 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,827 

8,829 

0,547 

2,963 

DUCATO FIX EURO MT 

6,668 

6,669 

•0,120 

2,113 

DWS EURO RISK 

11,932 

11,928 

0,734 

3,102 

DWSF&FEUROREDDITO 

12,068 

12,064 

0,667 

3,163 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,197 

6,194 

0,454 

2,565 

EPSILON QINCOME 

6,364 

6,367 

1,000 

5,190 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,408 

5,411 

0,726 

3,621 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,372 

7,372 

0,409 

3,641 

EUROM. REDDITO 

13,723 

13,722 

0,572 

3,274 

FINECOAM EURO BD. 

8,240 

8,242 

0,709 

3,219 

FINECOAM EUROBBMT 

5,693 

5,694 

0,690 

3,003 

FINECO REDDITO 

14,112 

14,117 

0,836 

4,225 

FONDACO EUROGOV BETA 

100,514 

100,514 

0,000 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,055 

7,057 

0,771 

4,395 

GENERALI BOND EURO 

8,906 

8,909 

0,998 

4,727 

CESTELLE ETICO OBB. 

5,491 

5,491 

0,752 

4,551 

CESTELLE LT EURO 

7,003 

7,007 

0,748 

5,722 

CESTELLE MTEURO 

13,094 

13,096 

0,576 

3,167 

IMIREND 

8,863 

8,864 

0,733 

3,816 

INTRA OBB. EURO 

5,189 

5,192 

0,699 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,471 

6,474 

0,857 

5,237 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,923 

6,923 

0,635 

3,167 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,812 

6,811 

0,557 

3,295 

NEXTRA BONDEURO 

6,748 

6,751 

0,807 

4,880 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,275 

9,277 

0,586 

3,113 

NEXTRA LONG BOND E 

8,307 

8,311 

1,157 

7,215 

NEXTRA SR BOND 

5,294 

5,288 

0,685 

3,439 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,300 

15,304 

0,618 

3,525 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,705 

7,706 

0,864 

3,464 

OPEN F.OBB.EURO 

5,505 

5,504 

0,420 

3,283 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,180 

6,181 

0,570 

3,622 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,294 

7,296 

0,676 

4,066 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,238 

7,239 

0,626 

3,845 

PIONEER OBB.EUROGOV. A 

6,247 

6,249 

0,626 

3,968 

PRIM.BONDEURO 

5,174 

5,177 

0,897 

4,293 

RAS OBBL. L 

28,492 

28,503 

0,746 

4,735 

RAS OBBL. T 

28,302 

28,313 

0,662 

4,347 

SAI EUROBBLIG. 

11,615 

11,614 

0,650 

3,770 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,125 

12,129 

1,033 

5,033 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,311 

7,316 

1,232 

6,933 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,114 

7,116 

0,651 

2,937 

UNIBAN OBB. EURO 

5,179 

5,180 

0,583 

2,860 

VEGAGESTOBB.EUROLT 

5,473 

5,475 

0,922 

5,534 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5,764 

5,766 

0,822 

4,439 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,461 

16,456 

0,531 

3,178 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,998 

4,998 

0,221 

1,359 

AUREO CORP.EUROPA 

5,350 

5,350 

0,488 

3,402 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,467 

6,467 

0,685 

4,323 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,537 

4,537 

0,177 

0,000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

6,256 

6,256 

0,595 

4,284 

CAPITALO. BOND CORP. 

6,488 

6,488 

0,294 

3,991 

CARICE CORPORATE EURO 

5,991 

5,991 

0,268 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,082 

5,083 

0,415 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,970 

5,972 

0,084 

3,216 

EFFE OB. CORPORATE 

5,917 

5,917 

0,356 

3,953 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,072 

6,070 

0,413 

4,780 

CESTELLE CORP. BOND 

5,891 

5,892 

0,306 

3,442 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,488 

6,492 

0,325 

4,292 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,349 

7,349 

0,451 

2,368 

NORDFONDO OBB.EUROC 

6,384 

6,384 

0,393 

3,418 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,240 

5,241 

0,644 

4,539 

PRIM.BONDC.EURO 

5,300 

5,302 

0,303 

3,495 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5,429 

5,429 

0,388 

4,044 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,293 

6,292 

0,287 

1,125 

ZETA CORPORATE BOND 

6,343 

6,344 

0,523 

3,105 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,355 

6,352 

0,063 

6,235 

CESTELLE H.R. BOND 

4,947 

4,945 

-0,483 

5,166 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,663 

5,658 

0,550 

7,071 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,833 

4,834 

-0,165 

3,824 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWSF&F RISERVA DOLLARI 

6,303 

6,308 

2,671 

-4,745 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,515 

5,519 

2,073 

-5,387 

CESTELLE CASH DLR 

5,214 

5,218 

3,248 

-4,154 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,554 

11,564 

3,041 

-5,248 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,834 

14,831 

2,864 

-4,682 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,494 

7,504 

2,686 

-5,019 

AUREO DOLLARO 

5,212 

5,191 

2,498 

-3,499 

AZIMUT REDDITO USA 

5,307 

5,314 

2,749 

-4,516 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,803 

6,813 

2,055 

-4,237 

BIPIEMME US BOND 

4,561 

4,567 

2,564 

-2,061 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,328 

5,335 

2,778 

-4,035 

CAPITALO. BOND-$ 

6,082 

6,090 

2,563 

-4,835 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,557 

6,566 

2,774 

-3,743 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,816 

7,826 

2,277 

-4,333 

FIN.PUT. USA BOND 

5,867 

5,872 

1,875 

-6,023 

FONDERSELDOLLARO 

7,617 

7,624 

1,411 

-4,213 

CESTELLE BOND-$ 

7,462 

7,471 

2,163 

-4,087 
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3 mesi 

Anno 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,211 

7,220 

2,926 

•3,596 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,258 

9,260 

2,744 

-3,021 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,162 

12,179 

2,841 

-4,214 

RAS US BOND FUND L 

5,286 

5,294 

2,621 

-5,048 

RAS US BOND FUNDT 

5,254 

5,262 

2,557 

-5,299 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,184 

6,193 

3,032 

-3,751 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,906 

7,915 

1,009 

-1,027 

ALPIOBBLIGAZ.INT. 

6,855 

6,858 

1,270 

3,145 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,410 

5,417 

1,330 

-1,779 

ARCA BOND 

10,933 

10,947 

0,942 

-1,211 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,232 

5,224 

1,297 

1,415 

AUREO BOND 

7,081 

7,075 

1,213 

-0,122 

AUREO FF PRUDENTE 

5,220 

5,215 

1,084 

0,675 

AZIMUT REND. INT. 

8,404 

8,410 

1,058 

0,107 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,490 

5,489 

0,863 

-0,200 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,019 

10,036 

0,653 

-1,242 

BIPIEMME PIANETA 

8,042 

8,048 

1,005 

0,112 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,850 

4,857 

0,874 

-1,961 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,129 

5,135 

0,965 

-1,061 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,333 

7,342 

0,797 

-1,808 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,065 

11,049 

1,115 

-0,922 

CAPITALO. GLOBALE 

8,064 

8,074 

1,141 

-0,432 

CARICE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,038 

5,035 

0,982 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,342 

8,352 

1,091 

-0,879 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,753 

7,756 

0,026 

-0,142 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,917 

4,917 

0,924 

0,347 

DWS B RISK 

9,524 

9,528 

0,645 

-0,750 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,361 

7,369 

1,280 

•0,203 

DWSOBBLIG. INTERNAZ. 

10,771 

10,780 

0,598 

-1,056 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,460 

6,469 

0,796 

-1,839 

EUROM. INTER. BOND 

8,769 

8,778 

0,758 

-0,488 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,096 

13,111 

0,483 

-1,334 

FONDERSEL INTERN. 

12,057 

12,069 

0,383 

-1,760 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,684 

12,699 

1,326 

•1,529 

CESTELLE BOND 

9,476 

9,486 

1,077 

-0,021 

CESTELLE BTOCSE 

6,247 

6,251 

0,612 

-2,177 

CESTELLE OBB. INTER 

5,632 

5,635 

1,222 

-0,195 

IMI BOND 

13,560 

13,578 

0,683 

-1,375 

LAURIN BOND 

5,342 

5,349 

0,964 

-1,129 

LEONARDO BOND 

5,265 

5,260 

0,746 

0,248 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,658 

6,663 

0,841 

-1,067 

MLMSERIES BND 

5,354 

5,352 

0,431 

2,784 

NEXTRA BONDINTER. 

7,945 

7,955 

1,133 

-0,824 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,528 

11,544 

1,078 

-1,428 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,104 

6,108 

0,378 

2,692 

PIONEER OBBL. INT.GOV. A 

10,727 

10,717 

0,960 

•0,584 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10,648 

10,639 

0,900 

-0,820 

PRIM.BOND INT. 

4,570 

4,576 

0,395 

-4,353 

RAS BOND FUND L 

14,062 

14,080 

1,100 

-0,446 

RASBONDFUNDT 

13,987 

14,005 

1,011 

-0,773 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,721 

7,715 

0,612 

-1,706 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,619 

10,637 

0,730 

-1,749 

SOFIDSIM BOND 

6,522 

6,530 

1,116 

-1,032 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

4,988 

4,984 

1,033 

-0,140 

ZETA BOND 

13,483 

13,494 

1,019 

-0,940 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,118 

6,120 

-0,147 

2,789 

ARCA CORPORATE BT 

5,063 

5,063 

0,238 

1,524 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,515 

4,517 

-0,133 

2,057 

BPUPRA.OBB.GL.CORP 

5,831 

5,831 

-0,597 

2,514 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL.A/R 

6,799 

6,787 

-1,263 

6,401 

MCGES. FDF H.Y. 

5,999 

6,003 

-1,575 

2,215 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,180 

4,184 

-0,500 

-6,987 

CAPITALO. BOND YEN 

4,850 

4,863 

-0,615 

•8,352 

DUCATO FIX YEN 

4,275 

4,287 

-0,674 

-6,353 

EUROM. YEN BOND 

7,788 

7,804 

-0,676 

-7,561 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,457 

10,438 

-0,504 

5,658 

AUREO ALTO REND. 

6,600 

6,567 

1,585 

1,883 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,606 

7,590 

-1,502 

3,765 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,210 

17,180 

1,480 

1,540 

CAPITALO. BONDEM 

7,293 

7,289 

0,179 

2,834 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,585 

10,569 

-0,945 

3,238 

EUROM. RISK BOND 

5,777 

5,773 

-0,293 

0,000 

CESTELLE E.MKTS BND 

7,624 

7,617 

-0,845 

4,424 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

9,444 

9,444 

1,701 

0,319 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,897 

8,890 

-0,637 

6,347 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,590 

6,583 

1,260 

2,441 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,769 

5,758 

1,495 

0,348 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,459 

8,437 

2,038 

6,983 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,855 

4,854 

1,889 

-2,686 

RASEM. MKTS BONDF.T 

4,827 

4,826 

1,814 

-2,994 

VEGAGESTOBB.H.YIELD 

5,807 

5,795 

0,729 

4,593 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15,539 

15,541 

0,563 

1,496 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,394 

5,394 

-1,551 

-1,749 

AUREO GESTIOBB 

9,151 

9,146 

1,094 

0,938 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,901 

6,901 

0,174 

0,745 

AZIMUT RVL 

5,020 

5,022 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,071 

8,072 

0,448 

2,152 

BNLSTRAT.LIQ. PIU' 

9,215 

9,215 

0,261 

1,108 

BPUPRA.OBBLIG.USD 

4,184 

4,190 

2,524 

-4,366 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,744 

4,745 

0,636 

-0,670 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,832 

7,824 

-1,099 

-0,986 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,022 

6,023 

1,227 

3,400 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,784 

5,785 

0,208 

1,474 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,229 

5,227 

0,345 

1,495 

GAM IT.BND.SELFD 

5,240 

5,232 

0,944 

0,076 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,117 

5,105 

0,491 

-1,615 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,026 

5,026 

0,460 

0,000 

GEOGL.S.TBOND2 

5,013 

5,013 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,093 

5,093 

0,971 

0,000 

CESTELLE GLOB.CONV. 

6,114 

6,105 

0,659 

-2,285 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,239 

12,235 

0,996 

1,788 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,804 

10,797 

-0,326 

2,307 

MGRECIAOBB 

6,776 

6,782 

0,938 

1,422 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,963 

4,958 

-0,361 

-2,724 

RAS CEDOLAL 

6,252 

6,252 

0,447 

2,279 

RAS CEDOLAT 

6,215 

6,215 

0,385 

1,945 

RASSPREADFUNDL 

5,680 

5,680 

0,407 

6,487 

RASSPREADFUNDT 

5,638 

5,638 

0,320 

6,057 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,423 

7,428 

0,365 

-3,897 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,616 

6,608 

-0,271 

5,016 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,505 

5,507 

0,935 

4,687 

SANPAOLO REDDITO 

6,099 

6,099 

0,311 

1,368 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,561 

5,556 

0,307 

2,130 

SANPAOLO VECA COUPON 

6,121 

6,122 

0,589 

2,917 

SOLIDITAS 

5,048 

5,048 

0,658 

2,762 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,552 

5,550 

0,362 

1,425 

ALLEANZA OBBL. 

5,621 

5,616 

0,753 

5,690 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,804 

7,802 

0,801 

5,076 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,115 

17,132 

0,064 

1,296 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,511 

7,508 

1,254 

4,610 

AZIMUT CPRU 

5,171 

5,168 

0,799 

1,992 

AZIMUT SOLIDITY 

7,259 

7,258 

0,791 

2,010 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,116 

5,107 

1,307 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,238 

5,235 

1,120 

2,585 

BIM CORPORATE MIX 

5,030 

5,027 

0,500 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,148 

9,148 

0,916 

2,856 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,255 

10,251 

0,677 

2,786 

BIPIELLE PROFIL01 

4,717 

4,723 

0,855 

-0,799 

BIPIEMME PLUS 

5,523 

5,519 

1,191 

4,168 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,562 

8,558 

0,919 

2,416 

BNLPERTELETHON 

5,231 

5,232 

1,810 

4,956 

BPUPRA.PRTF.PRUD. 

5,307 

5,307 

1,105 

2,392 

CARICE MOBM 

4,990 

4,990 

0,000 

0,000 

CARIPAPIU' 

5,100 

5,098 

0,493 

0,000 

CARIPAPRD2 

5,029 

5,025 

0,600 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,064 

5,062 

0,596 

0,317 

DWS BIL 0-20 

5,480 

5,476 

0,847 

2,737 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,964 

8,956 

0,696 

3,486 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,804 

4,799 

1,137 

1,243 

EPSILON LIMITED RISK 

5,574 

5,570 

1,088 

4,265 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,271 

5,269 

0,822 

2,609 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,438 

6,443 

1,915 

3,855 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,810 

5,810 

0,536 

3,381 

FINECO AM VALORE PR95 

5,331 

5,328 

0,490 

0,680 

FINECO IMPIEGO 

6,458 

6,460 

0,623 

4,991 

GENERALI CASH 

6,120 

6,117 

0,840 

4,795 

GEOGL.CONV.BOND 

5,192 

5,192 

-0,613 

0,601 

CESTELLE GL.ASS.1 

8,139 

8,135 

0,918 

1,788 

CESTELLE OBBL. MISTO 

9,982 

9,983 

0,625 

1,743 

GRIFOBOND 

7,036 

7,023 

1,310 

-1,677 

GRIFOREND 

7,428 

7,420 

0,188 

•0,707 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,081 

5,080 

0,475 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,112 

5,111 

0,511 

1,671 

INTESA CO PROT.DINAMICA 

5,018 

5,015 

0,460 

0,260 

LEONARDO 80/20 

5,537 

5,537 

1,095 

3,864 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,461 

5,455 

0,719 

2,921 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,071 

7,071 

1,536 

•1,395 

NEXTRA RENDITA 

6,287 

6,285 

0,814 

1,865 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,296 

5,290 

0,953 

2,477 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,456 

5,447 

1,224 

3,119 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,902 

5,901 

0,837 

3,326 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,112 

8,101 

1,273 

2,788 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,051 

8,041 

1,220 

2,561 

PRIM.OBB.MISTO 

5,247 

5,243 

1,391 

4,231 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,014 

6,011 

0,636 

2,157 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,983 

5,979 

0,572 

1,838 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,205 

5,204 

1,048 

3,008 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,160 

5,155 

0,703 

1,316 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,457 

5,455 

0,312 

3,040 

VEGSINMOD 

5,075 

5,070 

0,875 

0,000 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

5,309 

5,306 

0,702 

0,511 

VITAMIN SHORT TERM 

5,345 

5,341 

0,659 

2,160 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,348 

7,341 

0,782 

4,911 

ZETA REDDITO 

7,029 

7,021 

0,760 

3,352 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,915 

5,918 

0,459 

4,616 

BIPIEMME RISPCED 

5,141 

5,141 

0,522 

2,305 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,907 

7,906 

0,470 

2,502 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,828 

7,823 

0,320 

0,000 

CA-AM MIDADINAMIC 

5,121 

5,115 

0,491 

1,266 

CAPITALO. B.EUROPA 

9,102 

9,100 

0,077 

1,032 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,103 

5,084 

0,850 

3,070 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,005 

7,002 

0,243 

2,397 

DUCATO FIX RENDITA 

17,555 

17,547 

•1,207 

•0,480 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,048 

6,048 

0,116 

0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,097 

7,097 

•0,155 

-1,032 

GENERALI INST.BOND 

5,051 

5,051 

0,672 

2,448 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,822 

5,822 

0,553 

1,979 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,724 

5,724 

0,456 

1,778 

GESTCPITRO 

5,033 

5,032 

0,040 

0,000 

RIT REALI 

5,039 

5,032 

1,225 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,085 

8,097 

0,723 

-1,917 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,802 

5,802 

0,450 

1,843 

ARCABT 

7,933 

7,933 

0,291 

1,135 

ARCABT-TESORERIA 

5,158 

5,158 

0,370 

1,436 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,168 

5,168 

0,350 

1,393 

AZIMUT GARANZIA 

11,344 

11,344 

0,283 

1,132 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,357 

7,357 

0,327 

1,266 

BNL CASH 

20,104 

20,103 

0,329 

1,254 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,417 

5,417 

0,241 

0,875 

BPUPRA.LIQUIDITA' 

5,099 

5,099 

0,354 

1,352 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,131 

11,131 

0,352 

1,228 

CAPITALG. LIQUID. 

6,570 

6,569 

0,351 

1,373 

CARICE LIQUIDITÀ EURO 

5,730 

5,730 

0,280 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,088 

6,087 

0,429 

1,653 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,708 

7,708 

0,352 

1,354 

DWS CRESCITA RISP. 

7,451 

7,451 

0,256 

1,031 

DWSF&F MONETA 

6,531 

6,530 

0,384 

1,571 

DWS LIQUIDITÀ 

6,747 

6,747 

0,372 

1,367 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,543 

7,543 

0,333 

1,371 

EUROM. TESORERIA 

10,262 

10,262 

0,332 

1,213 

FIDEURAM MONETA 

13,377 

13,377 

0,277 

1,065 

FINECO AM CASH 

5,667 

5,667 

0,301 

1,196 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5,601 

5,601 

0,430 

1,688 

FONDACO EURO CASH 

100,393 

100,391 

0,000 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,267 

8,267 

0,389 

1,523 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,966 

5,966 

0,421 

1,376 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,034 

5,034 

0,761 

0,199 

CESTELLE CASH EURO 

6,457 

6,457 

0,342 

1,429 

INTSISTLQ1 

5,011 

5,011 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,440 

5,440 

0,369 

1,390 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,263 

5,263 

0,401 

1,446 

NEXTRA TESORERIA 

6,937 

6,937 

0,333 

1,329 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,601 

5,600 

0,358 

1,302 

OPTIMA MONEY 

5,593 

5,593 

0,269 

1,103 

PERSEO MONETARIO 

6,739 

6,739 

0,238 

1,050 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,595 

7,595 

0,370 

1,456 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,538 

7,537 

0,319 

1,236 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5,055 

5,054 

0,357 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5,072 

5,072 

0,416 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,392 

10,392 

0,474 

1,653 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,756 

6,755 

0,342 

1,289 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,687 

6,687 

0,270 

1,012 

VEGAGEST MONETARIO 

5,376 

5,376 

0,373 

1,453 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,584 

4,588 

3,174 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,854 

4,855 

0,351 

•1,542 

ABIS FLESSIBILE 

5,221 

5,221 

0,077 

1,675 

AGORAFLEX 

5,724 

5,707 

4,016 

5,047 

ALARICO RE 

4,985 

4,975 

5,704 

22,361 

ANIMA FONDAHIVO 

13,223 

13,199 

1,047 

•0,392 

AUREO FLESSIBILE 

5,433 

5,418 

3,387 

11,951 

AZIMUT STTR 

5,007 

4,991 

0,000 

0,000 

AZIMUTTREND 

20,224 

20,122 

4,028 

10,659 

AZIMUT TREND 1 

16,814 

16,786 

4,767 

17,089 

BIM FLESSIBILE 

4,295 

4,270 

3,995 

3,270 

BIPIELLE F.FREE 

3,960 

3,950 

1,253 

•2,198 

BIPIEMME TREND 

2,806 

2,795 

1,925 

-4,460 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5,034 

5,032 

-0,040 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,712 

19,679 

•0,399 

•4,171 

BNL STRATEGIA REND. 

5,393 

5,392 

0,354 

0,000 

BPUPRA.FLESSIBILE 

5,055 

5,050 

0,457 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,213 

5,205 

1,420 

2,699 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,587 

6,588 

0,703 

3,585 

CAPITALO. RISK 

6,865 

6,848 

1,254 

•6,395 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,159 

5,157 

0,019 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,464 

4,454 

0,973 

0,000 

DUCATO FLEX100 

10,106 

10,079 

1,374 

•0,707 

DUCATO FLEX 30 

16,270 

16,253 

0,414 

-0,762 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,268 

4,266 

2,301 

0,660 

DWS HIGH RISK 

6,480 

6,466 

1,615 

-3,729 

DWSTREND 

3,896 

3,886 

1,990 

-2,843 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

10,110 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,181 

4,166 

1,827 

1,358 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,130 

5,129 

0,845 

1,183 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,186 

5,184 

1,171 

1,111 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,325 

5,319 

1,700 

1,972 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,463 

5,453 

2,438 

2,630 

FINECOAM PROF.ATT. 

4,858 

4,842 

1,674 

-2,995 

FORMULAI BALANCED 

6,481 

6,476 

1,456 

3,613 

FORMULAI CONSERVAI 

6,413 

6,411 

0,976 

3,619 

FORMULAI HIGH RISK 

6,200 

6,191 

2,260 

4,801 

FORMULA 1LOW RISK 

6,344 

6,342 

0,891 

3,356 

FORMULAI RISK 

6,140 

6,132 

1,993 

3,786 

FS TREND GBLOPP. 

4,179 

4,182 

3,109 

-0,453 

GENERALI INST.EQUITY 

5,155 

5,126 

2,113 

9,408 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,287 

5,284 

0,820 

2,441 

GENERALI RISK 

5,400 

5,393 

1,199 

1,561 

GEO EUR.EQ.TOTALRET 

5,138 

5,138 

3,651 

9,599 

CESTELLE FLESSIBILE 

11,578 

11,567 

•1,093 

0,295 

CESTELLE IR.AMERIC 

5,047 

5,042 

•0,493 

•0,198 

CESTELLE IR.GIAPP 

5,414 

5,408 

1,102 

-2,521 

GESTNORD ASSETALE 

5,260 

5,251 

1,388 

0,940 

GRIFOPLUS 

5,285 

5,271 

•0,076 

-1,233 

INTESA PREMIUM 

5,098 

5,097 

0,532 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,088 

5,086 

0,474 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,769 

5,754 

1,033 

4,530 

IRIDE 

5,014 

5,009 

0,000 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,093 

6,092 

0,495 

4,118 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,858 

5,845 

4,738 

12,072 

LEONARDO FLEX 

2,208 

2,200 

1,331 

3,274 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,881 

4,878 

0,350 

-2,885 

MCGESI FDF FLEX B. 

6,132 

6,126 

0,739 

0,033 

NEXTRA OBEHIVO CRESCITA 

2,964 

2,960 

0,816 

-4,294 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,445 

7,441 

-0,054 

0,215 

NEXTRA TEAM 1 

5,497 

5,497 

0,383 

1,514 

NEXTRA TEAM 2 

5,082 

5,081 

0,793 

2,522 

NEXTRA TEAM 3 

4,490 

4,487 

1,058 

1,883 

NEXTRA TEAM 4 

3,889 

3,886 

1,780 

2,073 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,540 

5,537 

-0,072 

0,399 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,482 

5,472 

1,462 

-3,452 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,947 

67,944 

0,870 

•1,333 

PRIM JRADING FL.G 

4,732 

4,721 

1,219 

•4,961 

PROFILO BESTF. 

5,487 

5,483 

1,386 

1,405 

RASOPPORIL 

4,775 

4,786 

3,849 

0,973 

RASOPPORIT 

4,752 

4,763 

3,778 

0,678 

RASTRDINL 

5,026 

5,024 

0,500 

0,000 

RASTRDINT 

5,020 

5,017 

0,440 

0,000 

RASTRPRUL 

5,023 

5,022 

0,380 

0,000 

RASTRPRUT 

5,016 

5,015 

0,300 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,116 

4,115 

0,932 

1,730 

TANK FLESSIBILE 

5,320 

5,318 

2,209 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,855 

5,846 

0,983 

0,966 

ZENIT TARGET 

6,206 

6,202 

0,649 

2,680 
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15,45 «Momenti di goif» SkySportS 


Coppa Uefa, il Parma nei quarti con la testa alla salvezza 


16,00 Giro dei Paesi Baschi, 4- tappa Eurosport 

18.30 Coppa Uefa, Cska-Auxerre Sl/Eurosport 
20,15 Voiiey, piayoff: Piacenza-Trento SkySportZ 
20,25 Caicio, C1/A: Mantova-Prato RaiSportSat 
20,40 Basket, Tau Vitoria-Benetton SkySportS 
20,45 Coppa Uefa, Newcastie-Sporting L.SkySportI 

22.30 Basket, Scavoiini-Maccabi (diff.) SkySport2 
22,30 Goif, Augusta Master SkySportS 

01,45 «Biiieebiriiii» Rai2 


Stasera andata contro l’Austria Vienna. Carmignani: «Tra l’Europa e il campionato scelgo il secondo» 



VIENNA «Se dovessi scegiiere tra vincere ia coppa o arrivare un punto in più deiia terz’uitima non 
avrei dubbi a optare per questa soiuzione». Opposti destini per ii Parma in Itaiia e in Europa. Lo sa 
bene ii tecnico dei ciub emiiiano, Pietro Carmignani, che in campionato deve pensare aiia saivezza e 
in coppa Uefa iotta per un posto in semifinaie. Questa sera ii suo Parma affronta i'Austria Vienna 
neii'andata dei quarti di tinaie di coppa Uefa (ore 20,45, ai momento senza copertura tv). Una 
trasferta impegnativa, suiia quaie pesano vaiutazioni di diverso tipo: «Devo per forza fare i conti con 
ia ciassifica e con gii infortunati - ha detto ieri Carmignani -. Per cui devo schierare una squadra che 
spero sia competitiva e riesca a mantenere ii risuitato in biiico, ma che tenga conto deiia gara di 
domenica. In più va considerato che quaiche giocatore, pur non essendo inserito neiia iista degii 
infortunati, ha quaiche probiemino e quindi devo vaiutare bene». Ciò nonostante, ii tecnico sa bene 
che ia competizione europea è un'ottima vetrina per ii Parma e un buon risuitato può dare moraie 
aiia squadra: «Questa competizione, ia Coppa Uefa, dà iustro ai giocatori e aiia società - conciude ii 
tecnico - e serve anche come stimoio per ii campionato. Credo che se non avessimo avuto questi 
buoni risuitati in coppa avremmo un moraie più basso di queiio che abbiamo». Neiia foto Stefano 
Bettarini impegnato in un contrasto nei match contro io Stoccarda. 



Un caiciatore ingiese, padre di nove 
figii, è morto a seguito di una rissa 
scoppiata ai termine di St Joseph-Lo- 
zells Amg (campionato diiettantisti- 
co). Durante i’incontro Tommy Siat- 
tery (39 anni), era entrato duramente 
in tackie costringendo un avversario 
ad uscire dai campo. Ai tripiice fi¬ 
schio finaie, Siattery aveva raggiunto 
i'infortunato per porgergii ie scuse, 
ma è stato circondato aii'improvviso 
da un gruppo di avversari ed è stato 
assaiito brutaimente a caici e pugni, 
prima che potessero intervenire i 
suoi compagni. 


Classica di classe 


CASALS 

Mozart 


in edicola 
U10°Cd 



Classica di classe 


CASALS 

Mozart 


in edicola 
il 10° Cd 


Stam e Sheva: il Milan vola in alto 

Due colpi di testa stendono VInter nell’andata dei quarti di Champions League 



L’esultanza di Schevchenko dopo il gol del 2-0 con cui il Milan ha battuto l’Inter ieri a San Siro nell’andata dei quarti di finale della Champions League 


Giuseppe Caruso 


MILANO È il Milan la regina di 
Champions del calcio milanese. I 
rossoneri si confermano squadra ve¬ 
ra e quadrata, pronta ad approfitta¬ 
re delle debolezze delFavversario e 
regolano 2-0 i cugini nerazzurri, 
mettendo un piede e mezzo in semi¬ 
finale. L’Inter delfeuroderby è inve¬ 
ce il fallimento del suo tecnico, inca¬ 
pace di darle un gioco convincente 
ed autore di scelte sbagliate e contro¬ 
producenti. Mihajlovic e Veron, di¬ 
sastroso il primo e nullo il secondo 
nella gara di ieri, sono i due fallimen¬ 
ti più evidenti del tecnico. 

La partita inizia subito su ritmi 
alti, con pressing asfissiante da am¬ 
bo le parti. I piedi buoni delle due 
squadre faticano a trovare i tempi e 
gli spazi giusti per le giocate ed a 
farla da padrone è la fisicità più che 
la tecnica. I nerazzurri addirittura 
propongono un Cruz versione me¬ 
diano, impegnato a pressare Pirlo 
fin dalla metà campo rossonera. Co¬ 
sì la prima vera occasione delfincon- 
tro è un calcio di punizione di Sinisa 
Mihajlovic al 10’ e Dida compie la 
migliore parata della stagione to¬ 
gliendo letteralmente la palla daU’in- 
crocio dei pali. Dopo il brivido su 
calcio da fermo la partita riprende il 
suo percorso, fatto di scontri fisici 
molto accesi e ricerca di spazi inesi¬ 
stenti. I «cervelli» del Milan Pirlo e 
Kakà non connettono bene, disatti¬ 
vati da Cambiasse e Cristiano Zanet¬ 
ti, vera e propria diga in mezzo al 
campo. Gli uomini di Mancini però 
pagano questa copertura con il de¬ 
centramento di Veron e Stankovic, 
troppo lontani dal vivo dell’azione 
per risultare incisivi. Al 25’ Cruz do¬ 
po una serie di rimpalli si ritrova la 
palla buona sul sinistro, ma spedi¬ 
sce alle stelle. L’Inter tra le due squa¬ 
dre è quella che riesce a far girare 


Milan 

2 

Inter 

0 


MILAN: Dida; Cafu (47’ st Co- 
stacurta), Stam, Mesta (26’ st 
Kaladze), Maldini; Gattuso, Pir¬ 
lo, Seedorf; Kakà; Sche¬ 
vchenko, Crespo (39’ st Ambro- 
sini) 

INTER: Toldo; J. Zanetti, Cor¬ 
doba, Mihajlovic, Favalli; Ve¬ 
ron (26’ st Karagounis), C. Za¬ 
netti (37’ st Van der Meyde), 
Cambiasse, Stankovic; Cruz 
(10’ st Vieri), Martins 

ARBITRO: Sars (Francia) 

RETI: nel pt 46’ Stam; nel st 
30’ Shevchenko 

NOTE: ammoniti Gattuso, 
Stam, Mihajlovic, Shevchenko 
e C. Zanetti. Angoli 8-5 per il 
Milan. Recupero 1 ' e 3'. Spetta¬ 
tori 78.958, per un incasso tota¬ 
le di 3 milioni 231 mila 356 eu¬ 
ro 


meglio il pallone ed a creare qualco¬ 
sa di più. Al 34’ su una punizione 
scaturita da un fallo di mano da par¬ 
te di Gattuso (ammonito, era diffi¬ 
dato, salterà il derby di ritorno) Ve¬ 
ron costringe Dida ad alzare la palla 
sopra la traversa. Il Milan sull’altro 
fronte fatica a creare occasioni im¬ 
portanti, perché Sheva mostra tutti i 
limiti di una forma atletica ancora 
precaria dopo lo stop di più di un 
mese e perché Crespo e Kakà latita¬ 
no. Al 44’ Cruz, poco lucido in fase 
offensiva visto il pressing a cui è sta¬ 


to destinato da Mancini, prova una 
bella conclusione a rientrare che Di¬ 
da respinge in calcio d’angolo. Il pri¬ 
mo tempo sembra destinato ad un 
giusto 0-0, ma proprio allo scadere 
è in agguato la beffa per i nerazzurri. 
L’arbitro fischia un fallo sulla tre¬ 
quarti per i rossoneri, Pirlo calcia in 
mezzo all’area e Stam approfitta del¬ 
l’ennesima dormita stagionale della 
retroguardia interista per portare in 
vantaggio i suoi con un colpo di 
testa facile facile. 

La ripresa si apre con una puni¬ 


zione di Mihajlovic che termina di 
poco sopra la traversa, ma sono i 
rossoneri ad essere più incisivi, con 
Pirlo che accompagna per mano la 
crescita dei suoi, mentre l’Inter sem¬ 
bra disunirsi lentamente. All’S’ 
Kakà mette dentro una cross che 
attraversa l’area piccola e non viene 
agganciato per pochi centimetri da 
Shevchenko, tutto solo davanti alla 
porta. Mancini prova a dare una 
scossa ai suoi buttando nella mi¬ 
schia Vieri, fuori da 40 giorni, al 
posto di Cruz. Il cambio è azzecca¬ 


to, perché Bobo riesce a difendere 
qualche pallone permettendo alla 
squadra di salire, ma l’Inter fatica a 
rendersi pericolosa. Al 25’ Ancelotti 
perde Nesta e inserisce Kaladze spo¬ 
stando Maldini in mezzo alla difesa, 
mentre Mancini toglie Veron e man¬ 
da in campo Karagounis tra la per¬ 
plessità generale. Al 29’ il Milan rad¬ 
doppia. L’azione nasce da un fallo 
inutile di Mihajlovic che spinge She¬ 
vchenko vicino alla bandierina del 
calcio d’angolo. Pirlo batte la puni¬ 
zione e Sheva insacca di testa, con¬ 


fermando tutti i limiti della difesa 
interista sul gioco aereo. La scelta di 
mandare Materazzi in panchina ap¬ 
pare così ancora più folle. L’Inter 
non è nemmeno fortunata, visto 
che a tre minuti dalla fine Karagou¬ 
nis coglie il palo dopo l’unica disat¬ 
tenzione milanista che lascia scorre¬ 
re un cross di Van der Meyde, in 
campo per Crsitiano Zanetti. L’ulti¬ 
mo brivido lo procura Sheva con un 
conclusione da fuori, ma Toldo sal¬ 
va almeno l’onore. Nell’altro match 
di ieri Chelsea-Bayem Monaco 4-2. 


Un tifoso interista 
muore d’infarto 
durante la partita 

MILANO Un tifoso interista è mor¬ 
to ieri sugli spalti della curva 
nord mentre assisteva alla 
partita. L'uomo, secondo le 
prime informazioni, è stato colto 
da un malore. Un altro tifoso, 
un milanista, si è invece 
fratturato un femore cadendo 
dal terzo al secondo anello dello 
stadio, mentre cercava di 
cambiare settore scavalcando la 
balaustra. 

Il tifoso deceduto, di cui non 
sono ancora state fornite le 
generalità complete, è un uomo 
di 52 anni, originario di 
Crotone, che si trovava in curva 
nord, con un amico, quando, 
pochi minuti dopo le 21, ha 
detto di sentirsi male. Le persone 
intorno a lui hanno fatto 
intervenire i soccorsi, ma per il 
tifoso interista non ce stato 
niente da fare: secondo le prime 
ipotesi potrebbe essere stato colto 
da un infarto. 

Il tifoso milanista, invece, è un 
bolognese di 20 anni, che 
intorno alle 18.30, secondo 
quanto riferito in Questura, si 
trovava già dentro San Siro e ha 
tentato di passare abusivamente 
dal terzo al secondo anello. 

Il giovane (che aveva un 
regolare biglietto per il terzo 
anello) è precipitato sulle 
gradinate del secondo 
procurandosi la frattura del 
femore sinistro. Ricoverato 
all'ospedale S.Carlo, ne avrà tra 
i 60 ei 90 giorni. 


LE PAGELLE DEL DERBY Fondamentale rapporto del portiere rossonero autore di due grandissime parate. L’Inter tiene a eentroeampo ma soffre troppo in difesa 


Dida, l’uomo in più di Ancelotti. Male Cordoba e Miliajlovic 


Milan 


Dida 7 La differenza, per certi versi la fa lui: 
una parata splendida sulla punizione di 
Mihajlovic poi un grande intervento su Cruz 
prima del gol del vantaggio di Stam. 

Cafu 7 II pendolino sulla fascia destra spinge 
sempre che è un piacere. Alla Roma ancora si 
mordono le mani per averlo fatto andare via a 
parametro zero quando tutti lo credevano fini¬ 
to. Dal 47’ st Costacurta s.v. 
stam 7,5 Esordio col botto nella stracittadina 
milanese. Un gigante in fase difensiva ed in più 
piazza la rete del vantaggio, proprio alla fine 
del primo tempo, che taglia le gambe all’Inter. 
Mesta 6 Ordinaria amministrazione, lascia il 
campo per noie muscolari. Dal 26’ st Kaladze 6 
diligente. 

Maldini 7 Si toglie l’ennesima soddisfazione in 
una stracittadina e sulla fascia torna a spingere 
come ai bei tempi. Poi torna al centro. 

Gattuso 6 Beccato come sempre dai tifosi neraz¬ 
zurri, risponde con una buona prestazione. 
Peccato per l’ammonizione che gli farà saltare 


il derby di ritorno. 

Pirlo 7 Cresce assieme alla squadra, che dipen¬ 
de dai suoi tempi di gioco. Due assist su calci 
piazzati per altrettanti gol. È fondamentale an¬ 
cora una volta. 

Seedorf 6 Assieme a Pirlo è una colonna del 
centrocampo rossonero. Tutti e due erano del- 
rinter, come a dimostrare che sull’altra sponda 
di Milano il problema non sono certo i giocato¬ 
ri. 

Kakà 6 Non ha disputato un grande incontro, 
ma nella ripresa è comunque entrato spesso 
nel vivo del gioco. 

Crespo 5,5 É l'unico tra i rossoneri a non aver 
convinto. Anche lui era dall’altra parte della 
barricata un tempo, ma adesso può festeggiare. 
Dal 39’ st Ambrosini S.V. 

Shevchenko 6 Al rientro dopo l’infortunio allo 
zigomo sembrava in serata no ed invece alla 
fine piazza il colpo che manda al tappetto l’In- 
ter. L’ennesima rete ai cugini nerazzurri. 

giu. ca. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

41 

57 

2 

23 

10 

CAGLIARI 

4 

53 

6 

18 

14 

FIRENZE 

56 

80 

57 

35 

8 

GENOVA 

57 

13 

87 

70 

72 

MILANO 

83 

58 

68 

56 

88 

NAPOLI 

75 

87 

2 

53 

23 

PALERMO 

28 

40 

18 

35 

9 

ROMA 

90 

39 

41 

73 

19 

TORINO 

2 

56 

87 

1 

60 

VENEZIA 

44 

29 

66 

61 

90 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

28 m 

1 56 

■ 75 

I 83 

I 90 

1 44 

Montepremi 

€ 

7.047.820.71 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

58.551.697.64 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.409.564.14 

Vincono con punti 5 

€ 

46.985.48 

Vincono con punti 4 

€ 

436.53 

Vincono con punti 3 

€ 


11,84 


Inter 


Toldo 6 Non è colpevole per i due gol subiti 
da due passi. Nel finale, con una prodezza su 
tiro di Shevchenko, riesce ad evita che il risul¬ 
tato assuma le proporzioni di una disfatta. 

J. Zanetti 6 Controlla bene Seedorf, ma non 
spinge sulla fascia destra come potrebbe. Per 
il capitano interista l'ennesima cocente delu¬ 
sione. 

Mihajlovic 4,5 SuUe palle alte è un disastro, 
come del resto aveva già fatto vedere in altre 
occasioni. Dopo pochi minuti piazza una bel¬ 
la punizione dal limite dell’area proprio sotto 
l’incrocio dei pali, ma Dida risponde alla gran¬ 
de. Affonda assieme a Mancini. 

Cordoba 5 il colombiano è sicuramente colpe¬ 
vole sui due gol del Milan, ma non è certo lui 
(1 metro e 70) a dover svettare sui cross. Non 
era in buone condizioni fisiche. 

Favalli 5,5 Soffre le incursioni di Cafri. Prova 
a spingere, ma il passo non è più quello di 
una volta. 

Veron 5 Non entra mai in partita. Era una 


delle scommesse di Mancini, persa come tut¬ 
te le altre. Dal 26’ st KaragOUniS S.V. centra in 
pieno il palo da posizione defilata 
C. Zanetti 6,5 Con Cambiasse è il migliore 
dei suoi. A centrocampo si batte come un 
leone per tamponare tutto quello che può, 
ma non basta mai. 

CambiaSSO 6,5 L’argentino corre, recupera 
palloni e detta i tempi del gioco, ma attorno 
non trova grande collaborazione. 

Stankovic 5,5 Sembra sempre possa spaccare 
il mondo da un momento all'altro, ma alla 
fine non combina mai un granché. 

Cruz 5,5 Ea il centrocampista aggiunto, non 
la punta. Tanto valeva far giocare un centro¬ 
campista vero. Dal 9’ st Vieri 6 si dà da fare 
come può, ma è il simbolo dell'Inter che non 
vince mai. 

Martins 5 Non gli riesce niente. Da lui ci si 
aspettava molto di più, ma Stam lo sovrasta 
fisicamente. 

giu. ca. 
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GIRO PAESI BASCHI 

Nella 3“ tappa s’impone Vaiverde 
Lombardi battuto allo sprint 

Lo spagnolo Alejandro Vaiverde ha 
vinto la terza tappa del Giro dei Paesi 
Baschi, da Ortuella a Viteria di 176 
km. L'iberico ha preceduto allo sprint 
Giovanni Lombardi e il belga Bjorn 
Leukemans. Al comando della corsa 
resta lo spagnolo Aitor Osa, 
compagno di squadra di Vaiverde, che 
precede di due secondi un gruppetto 
di tre corridori, tra i quali gli italiani 
Danilo Di Luca e Davide Rebellin. Al 
quinto posto, a cinque secondi di 
ritardo Damiano Cunego. 







Gand-Wevelgem: vince Mattan, ma con il «giallo delle scie» 

Dubbi sulla volata del belga che nel finale sarebbe stato aiutato dalle moto dell’organizzazione 


Finale col giallo ieri alla Gand-Wevelgem, classica 
belga del circuito ProTour. A vincere è stato il 
corridore di casa Nico Mattan della Davitamon, 
che ha preceduto in volata lo spagnolo Juan Anto¬ 
nio Flecha e Daniele Bennati, ma sullo sprint in 
recupero di Mattan pesa un sospetto peraltro non 
nuovo nelle classiche belga. 

Il ciclista della Davitamon infatti, che a due 
chilometri dall’arrivo dall’arrivo era stato sorpre¬ 
so e staccato dall’allungo di Flecha, sarebbe rien¬ 
trato sul battistrada a 200 metri dal traguardo 
grazie alle scie delle moto e delle auto al seguito 
della carovana. Una volta agganciato Flecha, poi. 


Mattan ha vinto la volata aggiudicandosi la gara. 
«Non è vero niente - ha replicato Mattan - Non 
ho vinto grazie alle scie ma solo perché ho aspetta¬ 
to il momento giusto per rincorrere Flecha». Paro¬ 
le a cui hanno ribattuto i responsabili della Fassa 
Bortolo: «Nonostante l’esiguo vantaggio negli ulti¬ 
mi tre km da parte di Flecha - hanno sottolineato 
- c’erano, inspiegabilmente ben cinque macchine 
che seguivano il nostro corridore, agevolando il 
rientro di Mattan e permettendogli così di vince¬ 
re una corsa per lui ormai persa». 

Di fronte alle proteste, gli organizzatori della 
gara hanno più volte visionato le immagini del 


finale e ci sono volute due ore prima che il risulta¬ 
to della gara fosse omologato. Ma la vicenda ri¬ 
schia comunque di non finire qui: «La giuria in¬ 
vierà un rapporto dettagliato all’Unione ciclistica 
internazionale su quanto accaduto», ha spiegato 
uno dei giudici di gara. E se l’Uci dovesse appura¬ 
re che la volata vincente di Mattan è stata in 
qualche modo “macchiata” da un aiuto esterno la 
Gand-Wevelgem potrebbe addirittura rischiare 
di essere espulsa dal ProTour. Per quanto riguar¬ 
da invece la classifica generale del circuito Alessan¬ 
dro Petacchi resta leader con 93 punti davanti ad 
Oscar Freire, Danilo Rondo e Tom Boonen. 


L’Antidoping in agguato a Torino 2006 

Francesco Botrè, responsabile dei laboratori mondiali: «Adotteremo nuove tecniche» 


Massimo Franchi 


ROMA £ 1 uomo che nel mondo guida la 
scienza “buona” contro quella a servizio del 
doping. Da qualche settimana Francesco Bo¬ 
trè, chimico e farmacologo romano di 43 
anni, coordina i 33 laboratori sparsi sul glo¬ 
bo che controllano gli atleti e che cercano di 
tenere il passo contro il mostro del doping 
sintetico e gli scienziati che mettono a punto 
nuove sostanze per migliorare le prestazioni 
sportive. Detta così sembra troppo elogiati¬ 
va e lo stesso Botrè è il primo a ridurre il 
ruolo che ricoprirà ufficialmente solo dalla 
fine del 2005, mentre già da ora coordina 
comunque i colleghi, a partire dalle Olimpia¬ 
di di Torino, come “elected president”. «So¬ 
no stato semplicemente eletto direttore della 
World association of anti doping scientist, 
l’organizzazione che coordina il lavoro dei 
laboratori nel mondo, studiando nuovi me¬ 
todi per rintracciare sostanze vietate e unifi¬ 
cando le procedure per avere gli stessi risulta¬ 
ti dall’Australia al Canada. La mia elezione 
premia il lavoro di quella ventina di ragazzet¬ 
ti che sta con me all’Acqua Acetosa, è un 
premio che divido con loro». È lo stesso 
laboratorio antidoping a cui nel 1998 fu so¬ 
speso l’accreditamento dal Ciò perché non 
rispettava i requisiti minimi. Il Coni rinnovò 
il personale e in 7 anni la strada compiuta è 
stata tanta, fino a diventare uno dei migliori 
al mondo. 

Non sono comunque tutte rose e fiori e i 
problemi non mancano. «Lavoriamo stretti 


tutte le sigle 


• WADA E l’acronimo di World anti do¬ 
ping agency. L’agenzia nata nel no¬ 
vembre 1999 è il massimo organo 
mondiale in fatto di antidoping. E la 
Wada a controllare i laboratori antido¬ 
ping rinnovando ogni 3 mesi la 
patente” di idoneità tramite il control¬ 
lo sui controlli degli stessi laboratori. 

• WAADS La World Association of Anti 
Doping Scientist ha il compito di det¬ 
tare le linee guida dell’attività dei labo¬ 
ratori riconosciuti dalla WADA. Riuni¬ 
sce 33 laboratori antidoping nel mon¬ 
do. Francesco Botrè è stato eletto al¬ 
l’unanimità “futuro presidente” nell'ul¬ 
tima riunione di Colonia. 

• CIO II Comitato olimpico internaziona¬ 
le aveva facoltà in materia di controlli 
antidoping tramite la commissione 
medica. Ora tutte le competenze sono 
state assorbite dalla Wada. 

• FEDERAZIONE MEDICI SPORTIVI È 

la federazione di cui fa parte France¬ 
sco Botrè e che controlla il laborato¬ 
rio Antidoping dell’Acqua Acetosa. 
L'elezione di Botrè rappresenta un im¬ 
portante riconoscimento del lavoro 
svolto dal Coni e della Federazione. 




L’entrata del laboratorio Antidoping dell’Acqua Acetosa a Roma 


come sardine in 300 metri quadri facendo 
un numero di controlli, circa 10 mila l’anno, 
superiore al laboratorio di Sydney che ha 
invece 1600 metri quadri a disposizione». 
Per questo motivo almeno 3 mila controlli 
l’anno scorso sono stati appaltati a laborato¬ 
ri esteri, in Germania, Svizzera e Austria. Lo 
spazio è un po’ in proporzione con lo stipen¬ 
dio, neanche lontanamente paragonabile ai 
colleghi esteri. Una sua collaboratrice pren¬ 
de dalla federazione medici sportivi 1.300 
euro netti al mese, negli Stati Uniti per lo 
stesso lavoro ne prenderebbe minimo 5.000. 

Rivendicazioni a parte, tutto il laborato¬ 


rio è in gran fermento in vista dell’appunta¬ 
mento di Torino 2006. «Ci trasferiremo più 
vicini ai Giochi e la nostra nuova sede sarà 
all’ospedale San Luigi di Orbassano. Do¬ 
vremmo fare più di mille controlli in 10 
giorni e per questo i 22 componenti del labo¬ 
ratorio dell’Acqua Acetosa verranno affian¬ 
cati da altri 20 medici di Torino e da 6 prove¬ 
nienti dall’estero». Per l’occasione Botrè an¬ 
nuncia una grande novità. «Sono appena sta¬ 
to in Grecia per incontrare i responsabili del 
laboratorio di Atene che, grazie alle esperien¬ 
ze dei Giochi estivi, hanno messo a punto un 
metodo per rintracciare emoglobine sinteti¬ 


che e ormone della crescita, il famigerato 
Gh. Quel metodo è stato ulteriormente mi¬ 
gliorato e lo useremo a Torino facendolo 
diventare molto solido in sede di contestazio¬ 
ne con la certezza che, se qualche atleta farà 
uso di queste sostanze in prossimità dei Gio¬ 
chi, verrà squalificato». Il problema infatti è 
sempre quello. «I controlli a sorpresa duran¬ 
te la stagione devono aumentare. Per gli atle¬ 
ti di Torino 2006 inizieremo a novembre, 
ma potremmo già essere in ritardo». 

Dal suo nuovo ruolo Botrè può giudica¬ 
re come pochi al mondo la lotta al doping. 
«Dico sempre che il problema è che loro 


sanno tutto di noi e noi niente di loro. Quan¬ 
do scopriamo un nuovo metodo per rintrac¬ 
ciare sostanze nell’organismo facciamo un 
convegno pubblico, mentre chi produce so¬ 
stanze lavora in silenzio. Saremo sempre in 
perenne ritardo rispetto ai mercenari del do¬ 
ping ma siamo fiduciosi che il divario fra le 
nostre conoscenze e le loro si stia assottiglian¬ 
do». 

Sulle beghe nostrane, dal processo alla 
Juventus al caso Gattuso e annesse polemi¬ 
che su come vengono fatti i controlli negli 
stadi, Botrè si tiene sulle sue: «Sulla sentenza 
Juve posso solo dire che la giustizia ordina¬ 
ria ha mezzi e poteri molto maggiori rispetto 
a quella sportiva e per questo non si procede 
di pari passo. Personalmente non sono mai 
stato in una stanzetta antidoping, a me i 
campioni arrivano sigillati e anonimi. Posso 
solo dire che tutti devono impegnarsi perché 
i controlli incrociati sangue-urine non siano 
un bluff, ma siano il più possibile efficaci». 

«Se c’è un problema neU’antidoping in 
Italia - conclude Botrè - è che viene usato 
solo in modo sanzionatorio, tralasciando to¬ 
talmente il fattore prevenzione. Se un calcia¬ 
tore sniffa cocaina noi non possiamo saperlo 
perché i controlli non ricercano quella so¬ 
stanza e così per l’assunzione di molte sostan¬ 
ze pericolose per la salute, soprattutto negli 
amatori e fra i giovani. Sarebbe bene ricerca¬ 
re anche queste sostanze per debellare il mer¬ 
cato nelle palestre e nelle corse dei dilettanti 
perché l’antidoping deve essere soprattutto 
rispetto della salute degli atleti, quelli della 
domenica più che dei professionisti». 
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Addio Francesco Laudadio, «girò» l’Italia e i suoi vizi grotteschi 


È scomparso Valtra notte a Bologna a soli 55 anni il 
regista Francesco Laudadio, stroncato da una lunga 
malattia, nonostante la quale, però, è riuscito a porta¬ 
re a termine il suo ultimo lavoro: Signora. Nato a 
Mola di Bari (Ba) il 2 gennaio del 1950, il regista sarà 
cremato, senza alcun rito funebre, così come ha an¬ 
nunciato suo fratello Felice, già direttore della Mostra 
del cinema di Venezia. In molti lo ricorderanno per 
aver lanciato sul grande schermo l’ex top model Moni¬ 
ca Beliucci con La riffa (1991 ), ma la passione per il 
cinema di Francesco Laudadio è ben più «antica» e 
radicata in un’idea di tagliente satira sociale. A co¬ 
minciare, infatti, dal suo film d’esordio Grog (1982) 
al quale arrivò dopo una «gavetta» come aiuto regista 
con Mario Monicelli, Fttore Scola e Alberto Sordi. 


Qui la storia è quella di un sequestro trasformato in 
una diretta televisiva di successo con tanto di spot 
pubblicitari, a ribadire, insomma, la critica della so¬ 
cietà dello spettacolo, descritta in chiave di commedia 
grottesca. Il film vincerà il festival di San Sehastian e 
un David di Donatello. L’anno seguente è quello della 
morte di Fnrico Berlinguer e del grande film collettivo 
di saluto al dirigente comunista cui, tra i tanti, tantis¬ 
simi registi efilmaker, partecipa anche Francesco Lau¬ 
dadio. «Non dimenticheremo mai il suo 'Addio Ber¬ 
linguer”- ricorda Gianni Borgna, assessore alla cultu¬ 
ra del comune di Roma - un film in cui Francesco 
testimoniò con rigore e mano da grande cineasta uno 
dei momenti più commoventi e corali della storia 
italiana del dopoguerra». Una storia, quella d’Italia, 




che Francesco continua a raccontare a suo modo, 
sempre nei toni del grottesco e spesso anticipando le 
tematiche del dibattito sociale. Così come fa nel suo 
film successivo. Fatto su misura con Ugo Tognazzi, 
incentrato sul tema della fecondazione artificiale. Del 
1987 è poi la sua «incursione» nel nucleare. 0 meglio 
contro il nucleare. Nasce così Topo Galileo da un 
soggetto di Stefano Benni e sceneggiato con Beppe 
Grillo che ne è anche il protagonista, nei panni di un 
«cacciatore» di cavie trasformato a sua volta in cavia 
per esperimenti nucleari a fini militari. 

Abbandonate in qualche modo le corde dell’apologo 
grottesco e surreale affrontate con Beppe Grllo, France¬ 
sco Laudadio prosegue sulla via della satira sociale, 
stavolta fotografando la ricca borghesia del Sud. È La 


riffa, il film che lanciò, appunto, l’allora modella 
Monica Beliucci ora divenuta star internazionale. Il 
racconto segue le sorti di una bella vedova che, lascia¬ 
ta piena di debiti dal marito, decide di «concedersi» 
come premio di una riffa, appunto. Nel 1992 è poi la 
volta di Persone perbene, storia di un borghese ram¬ 
pante che si trasforma in killer con Massimo Ghini e 
Flena Sofia Ricci, e nel '96 partecipa al film collettivo 
Esercizi di stile. Ma tra i suoi impegni c’è stata anche 
la tv. A cominciare da L'ultimo Concerto, proseguen¬ 
do con II Mastino e, nel 2001, Inviati speciali. Il suo 
ultimo lavoro è stato Signora, uscito recentemente in 
sala e portato a termine quando la malattia lo aveva 
già aggredito. 

g-ga. 
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UOVA RESISTENZA 



Dopo la lobby dei fabbricanti 
d’armi, dopo la Fox di Murdoch 
che fa il bello e il cattivo tempo 
nell’informazione, dopo la Ibm 
che fornì tutto il /cnow /zow logisti¬ 
co alla macchina dell’Olocausto, 
dopo i petrolieri texani (capeggia¬ 
ti dai Bush) amici e soci in affari 
della famiglia Bin Laden, ora tocca a McDo¬ 
nald’s: beccatevi ‘sti documentari, multina¬ 
zionali, e tremate! 

Se il cinema di Hollywood, salvo sporadi¬ 
che eccezioni, è tutto appiattito sulla logica 
del «politicamente corretto», il documentari- 
smo americano è in questo momento una 
formidabile macchina di controinformazio¬ 
ne e di propaganda politica. Michael Moore 
non è più solo, non lo è mai stato. Anzi, è 
stato superato a sinistra, ammesso che nella 
politica e nella società americane siano facil¬ 
mente riproducibili i nostri concetti di de¬ 
stra & sinistra. Mentre il regista di Bowling a 
Golumbine individuava nella Casa Bianca il 
proprio obiettivo polemico, e confezionava 
con Fahrenheit 9/11 un pamphlet dichiarata- 
mente destinato a far perdere le elezioni a 
Bush jr. (calcolo, purtroppo, sbagliato), altri 
autori decidevano che la vera battaglia politi¬ 
ca, negli Usa, si svolge sul terreno dell’econo¬ 
mia, deU’influenza che la grande industria 
ha sull’american way oflife, sullo stile di vita 
del grande paese. Ecco quindi The Gorpora- 
tion, di Jennifer Abbott e Mark Achbar, ispi¬ 
rato al libro di Joel Bakan (dvd e libro sono 
stati pubblicati in un prezioso cofanetto dal¬ 
la Fandango, la casa di produzione e distribu¬ 
zione cinematografica, da poco attiva anche 
nell’editoria, che ha distribuito il film in Ita¬ 
lia). Si tratta, forse, del documentario più 
complesso e anche stilisticamente più ricco, 
un’inchiesta nel concetto stesso di «multina¬ 
zionale» e del suo ruolo nella storia america¬ 
na e mondiale. Ecco The Take, il film di 
Naomi Klein (la scrittrice di No Logo) e Avi 
Lewis che racconta l’altra faccia della meda¬ 
glia, il momento in cui le ditte argentine 
fallite a causa del crack del paese di Menem 
vengono riaperte e rilanciate dagli stessi ope¬ 
rai. Tutti film che hanno trovato la via delle 
sale italiane: non c’è solo la Fandango, per 
fortuna, anche Bim, Lucky Red, Mikado e 
altre distribuzioni medio-piccole hanno deci¬ 
so di provarci, forti del precedente di Micha¬ 
el Moore. 

Il prossimo week-end vedrà l’arrivo nel¬ 
le sale di due film che sono, per motivi diver¬ 
si, diventati dei «casi». Uno è bellissimo: Su¬ 
per Size Me, di Morgan Spurlock. L’altro è 
meno bello ma per certi versi è un «caso» 
ancora più singolare: Mondovino di Jona¬ 
than Nossiter (si veda il box in questa stessa 
pagina). Sono accomunati da un dato fisico, 
anzi, biologico: riguardano il nostro appara¬ 
to digerente, nonché le nostre papille gustati¬ 
ve. Si occupano di ciò che mangiamo e bevia¬ 
mo, in ossequio alla filosofia di Feuerbach 
secondo la quale l’uomo è ciò che mangia (e 
beve). Mondovino, lo dice il titolo, parla di 
vino. Super Size Me parla di fast-food, e quin¬ 
di in senso lato di salute, la nostra salute e 
quella dei nostri figli sedotti da cheeseburgers 
e milk-shake. Parliamo di quest’ultimo. 

Morgan Spurlock è un giovane america¬ 
no che, per amore del cinema e della verità - 
e anche, parliamoci chiaro, di una dose super 
size di narcisismo - ha condotto su di sé un 
agghiacciante esperimento. Prima si è fatto 
le analisi: una volta constatato di avere una 
salute di ferro, si è nutrito per 30 giorni solo 
ed esclusivamente da McDonald’s. Colazio¬ 
ne, pranzo, merenda e cena. Unica regola: 

Dopo «Fahrenheit 9/11», 
«The corporation», «The 
Take», «Mondovino»: 
il potere delle 
multinazionali è messo 
a nudo 


Mac,non avrai il mio stomaco 


II 


provare almeno una volta tutti i cibi 
sul menu. Regola aggiuntiva, visto 
che i 30 giorni sono coincisi con un — 
viaggio coast to coast, da Los Angeles 
a New York: provare le specialità 
«locali», i piatti regionali con i quali 
McDonald’s varia, si fa per dire, la 
propria offerta. Il risultato è impres¬ 
sionante: in un mese, Spurlock è 
ingrassato di 25 libbre, ha visto il 
proprio colesterolo salire alle stel¬ 
le e ha compromesso le funzioni 
di svariati organi interni ed ester¬ 
ni, dal fegato all’apparato ripro¬ 
duttivo (dopo due settimane la 
sua fidanzata, vegetariana con¬ 
vinta, sostiene che a letto non 
è più lo stesso; dopo un mese 
non è più, punto e stop). 

Ora, l’attendibilità scienti¬ 
fica di un simile esperimento 
kamikaze è ovviamente vicina 
allo zero: in primis il giovane 
Morgan potrebbe avere, che so, 
una particolare intolleranza alle patati¬ 
ne o al ketchup, in secundis McDonald’s 
ha buon gioco nel rispondere che nessuno 
dovrebbe nutrirsi nei suoi fast-food tutti i 
giorni... e se ci pensate proprio questa saggia 
risposta della multinazionale racchiude il pa¬ 
radosso. Vogliamo dire, se mangiare tutti i 
giorni da McDonald’s provoca assuefazione 
e morte, come si legge nelle istruzioni dei 
medicinali, ammetterete che qualcosa non 



Morgan Spurlock 
regista e interprete 

del film anti fast-food «Super Size Me» 
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Controinformazione, compagni! Ci pensa il cinema, 
quello americano a mettere a nudo il potere delle 
multinazionali. Come nel caso di «Super Size Me», 
inchiesta sulla pericolosità della dieta McDonald’s 
Il regista si è sfamato lì per un mese e Vha raccontato 


I 


Occhio al vino Usa 


Venerdì, oltre a Super Size Me di Morgan Spurlock 
(distribuzione Fandango), arriva nelle sale italiane anche 
Mondovino 61 Jonathan Nossiter, distribuito dalla Bim. 
È un film meno sofisticato e interessante di Super Size 
Me, ciò non di meno è diventato un vero e proprio 
«caso» in Francia, paese che l’ha letteralmente adottato. 
Nel 2004 è stato addirittura in concorso al festival di 
Cannes, come il vincitore della Palma d’oro Fahrenheit 
9/11. Sebbene parli di tutfaltro, si può affermare che 
Mondovino è piaciuto ai francesi per gli stessi motivi: 
per il suo essere sfacciatamente partigiano, e in senso 
lato «anti-americano». 

Proviamo a spiegarci: Mondovino è un’inchiesta sui 
diversi modi di produrre il vino sui due lati dell’Atlantico. 
Soprattutto, è una denuncia sui metodi «imperialisti» 
attraverso i quali i produttori americani stanno cercando 
di monopolizzare il mercato, rilevando uno dopo l’altro i 
piccoli produttori europei e usando le loro uve per pro¬ 
durre, in sostanza, vini uguali in tutto il mondo. Intervi¬ 
stando da un lato i rampanti produttori californiani della 
Napa Valley, dall’altro i vecchi viticultori d’Italia e soprat¬ 
tutto di Francia che ci raccontano quanto è bello produr¬ 
re preziose bottiglie come si faceva una volta, il regista 
Nossiter prende posizione in modo netto: il film è un 
elogio della «difference», come direbbero i francesi, 
della diversità e dell’eccezione culturale. Un tema al 
quale la Francia è molto sensibile, in molti settori. 

È curioso come il cinema americano abbia usato il vino 
come metafora del gusto, della raffinatezza, forse addirit¬ 
tura della vita in ben due film nel corso del 2004: il 
narrativo Sideways, di Alexander Payne, candidato a 
svariati Oscar, e questo fortunatissimo documentario. 
Che però è prolisso, nobilmente noioso, e girato in 
modo fastidiosamente naif, con macchina a mano peren¬ 
nemente traballante. Per enologi e sommelier, comun¬ 
que, sarà una pacchia: il film della vita. 


» 


Il gruppo in Gran Bretagna ha acquistato pagine di giornali per difendersi dall’accusa. Allarme in Italia: le multinazionah decideranno i nostri cibi 

McDonald’s replica: la ciccia non è colpa nostra 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Certo per la MacDonald’s è stato davvero un bocco¬ 
ne amaro. Difficile da mandare giù. Infatti contro Super 
Size Me, il documentario anti fast-food di Morgan Spur¬ 
lock - nelle nostre sale da domani - la multinazionale 
dell’hamburger ha tentato ogni strada. Per «attutire il 
colpo» s’intende. Già alla sua uscita in Gran Bretagna 
McDonald’s ha acquistato intere pagine sui quotidiani 
più letti del paese per difendersi dall’inesorabile accusa 
lanciata dal film: essere la prima causa di obesità tra la 
popolazione oltre che il responsabile della distruzione 
dell’organismo se sottoposto ad «assunzioni» massicce dei 
cibi del suo marchio. «Siamo d'accordo con l'argomento 
centrale del film - ha ribattuto la multinazionale del chee- 
sburger dalle colonne dei giornali - se mangi troppo e ti 
muovi poco non è una buona cosa. Non siamo d'accordo 


con l'idea che mangiare da McDonald's faccia male». 

E sulla stessa linea è anche la «difesa» messa a punto 
dalla MacDonald’s in Italia, dove, intorno a Super Size 
Me, si è tenuta l’altra sera una sorta di tavola rotonda tra 
le diverse scuole di pensiero: i fautori del fast food, cioè i 
rappresentanti della multinazionale americana e quelli 
dello «slow food», appunto, rappresentati da Silvio Barbe¬ 
ro, segretario nazionale dell’associazione «del mangiar be¬ 
ne». «Questo film rifiette una realtà che qui non c'è», si è 
difeso Alfredo Pratolongo direttore della comunicazione 
di McDonald’s Italia. «Concordo che il tema è di massima 
considerazione - prosegue - ma non sul sensazionalismo 
del film perché non è utile all'educazione - spiega Prato¬ 
longo -. in Italia ci sono 250 mila esercizi di ristorazione, 
80 mila bar e i McDonald’s sono solo 330. Stigmatizzare 
come esempio negativo solo McDonald’s è sbagliato per¬ 
ché sembra che eliminandolo si risolverebbe il problema 
della cattiva alimentazione». 


«Utile perché pone una serie di quesiti» è, invece, il 
giudizio sul film di Silvio Barbero segretario nazionale di 
Slow Eood. «Vi si denuncia - spiega - uno stile di vita 
proposto come facile, economico, aperto a tutti che noi 
contestiamo per due motivi: perché è basato sull'idea che 
per alimentarsi bisogna spendere poco e perché annulla il 
rapporto tra cibo e territorio». Il segretario generale di 
Slow Eood, infatti, ci tiene a precisare che quello della 
propria associazione nei confronti di McDonald non è 
uno scontro «di allegri gastronomi elitari. Noi cerchiamo 
di portare avanti un discorso di cultura alimentare che 
passa attraverso il rapporto tra prodotto cibo e territorio. 
Ogni giorno spariscono le piccole produzioni - ha conclu¬ 
so - se si continuerà così ci troveremo di fronte alle multi¬ 
nazionali del cibo che ci imporranno gli stili alimentari. 
Noi ci battiamo per la consapevolezza neU'alimentazio- 
ne». Perché anche un altro modo di mangiare sia possibi¬ 
le. 


va! Inoltre, Spurlock va in giro armato di 
videocamera a intervistare ragazzi 
americani di ogni estrazione ed et¬ 
nìa, e molti di loro confessano 
tranquillamente di bazzicare i 
fast-food con frequenza quotidia¬ 
na. Del resto, nel film ci sono nu¬ 
merosi personaggi intervistati 
(scienziati, esperti di marketing, 
nutrizionisti) e il più strepitoso di 
loro, tale Don Gorske, viene pre¬ 
sentato come Big Mac Enthusiast (il Big Mac 
è uno dei panini che compaiono nel menu 
di tutti i McDonald’s del mondo). Gorske è 
il corrispettivo McDonald’s dell’Uomo di 
Marmo di staliniana memoria: quello alzava 
muri di mattoni a velocità supersonica, nel 
nome di Stakhanov, e gli facevano la statua 
fuori dalla fabbrica; lui ha invece un’insegna 
in suo onore fuori del fast-food preferito, 
perché in vita sua ha superato i 19.000 Big 
Mac consumati. La racconta come se fosse 
una cosa normale: «Quando ho mangiato il 
mio primo Big Mac la mia vita è cambiata. 
Ne ho subito trangugiati sette, uno dopo 
l’altro. Poi mi son dato una calmata: non ne 
mangio mai più di due o tre al giorno». Ora, 
Gorske può anche essere un pazzo, o un 
fenomeno che done¬ 
rà (speriamo) il suo 
corpo alla scienza, o 
un attore pagato dal¬ 
la McDonald’s a sco¬ 
pi pubblicitari: ma 
che dire di tutti i 
bambini americani 
per i quali il clown 
della famosa ditta di 
sandwich è una pre¬ 
senza più popolare 
di Topolino o di Ge¬ 
sù? Che dire di tutti i 
menu con allegati 
giocattoli, e di tutte 
le offerte super size 
(da cui il titolo del 
film) finalizzate ad 
accalappiare il clien¬ 
te e a non mollarlo 
mai più? Direte: è 
marketing, e nel libe¬ 
ro mercato tutto è le¬ 
cito. Ma se scoprissi¬ 
mo che, a causa di 
questo marketing, la 
salute dei nostri figli 
è in pericolo? E che 
il medesimo marke¬ 
ting è ciò che ha tra¬ 
sformato gli Stati 
Uniti nel paese più 
obeso del mondo? E 
che la somministra¬ 
zione di grassi e zuc¬ 
cheri illimitati coin¬ 
volge anche 

un’azienda, la So¬ 
dexho, che è leader 
nel settore delle men¬ 
se scolastiche su en¬ 
trambi i lati dell’At¬ 
lantico, Italia com¬ 
presa? 

La cosa rinfrescante di Super Size Me è 
che fa nomi e cognomi, cosa che abbiamo 
potuto fare anche noi in questo articolo. Il 
film è polemico, spaventoso, inquietante e 
fragorosamente divertente. La buona noti¬ 
zia, alla fine, è che Morgan Spurlock è anco¬ 
ra vivo: non l’hanno ucciso né i 30 giorni a 
base di patatine e ketchup, né i combattivi 
avvocati della multinazionale. Ha anche per¬ 
so le 25 libbre: ci ha messo 5 mesi, ma senza 
la fidanzata vegetariana... 

Il regista Spurlock quasi 
si è ammazzato a forza di 
ingurgitare hamburger e 
patatine. Se è così, 
qualcosa non funziona 
in quella cucina 
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La7 21.30 

Nella puntata odierna del 
programma d'approfondi¬ 
mento scientifico condotto 
e curato da Andrea Monti 
il tema iniziale è il manci¬ 
nismo. In studio, il fioretti¬ 
sta Andrea Cassarà, meda¬ 
glia d’oro alle recenti 
Olimpiadi. Inoltre, spazio 
anche al ritrovamento del¬ 
lo scheletro di un atleta del¬ 
le Olimpiadi classiche in 
Grecia, la cui analisi ha fat¬ 
to luce sulla vita degli spor¬ 
tivi del tempo. 


La7 14.05 

PIOMBO ROVENTE 

Regia di Alexander Mackendrick - 
con Burt Lancaster, Tony Curtis, 
Susan Harrison. Usa 1957.96 minu¬ 
ti. Drammatico. 

Contrario all’idea che la so¬ 
rella si sia fidanzata con un 
artista spiantato, un gior¬ 
nalista di New York co¬ 
stringe un suo collaborato¬ 
re a far credere che questi sia 
coinvolto in un giro di dro¬ 
ga. Grazie all’aiuto di un 
poliziotto corrotto, il piano 
sembra funzionare a mera¬ 
viglia, ma la sorella... 




Raiuno 20.40 

IL SEGNO OELLA LIBELLULA 
ORAGONFLY 

Regia di Tom Shadyac - con Kevin 
Costner, Joe Morton, Ron Rifkin. Usa 
2002.103 minuti. Drammatico. 

Il dottor loe Darrow vive 
nel rimorso di non essere ri¬ 
uscito a salvare la moglie, 
medico anche lei, morta in 
un incidente. Si butta così 
nel lavoro, arrivando ad ef¬ 
fettuare turni di servizio 
massacranti, finché il suo 
equilibrio mentale non ini¬ 
zia ad incrinarsi e comin¬ 
ciano strane esperienze... 


Rete 4 24.00 

E VENNE UN UOMO 

Regia di Ermanno Olmi - con Rod 
Steiger, Adolfo Celi, Giorgio Fortunato, 
Ottone Candiani. Italia 1965. 90 mi¬ 
nuti. Biografico. 

Ermanno Olmi, utilizzan¬ 
do anche materiali d’archi¬ 
vio, tratteggia la vita di 
Angelo Roncalli, papa 
Giovanni XXIII, il ''papa 
buono”. Dalla giovinezza 
come parroco agli anni pas¬ 
sati in Bulgaria come 
Nunzio apostolico fino al¬ 
l’elezione al soglio pontifi¬ 
cio nel 1958. 
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ITALIA 1 




6.05 LE BUONE NOTIZIE PER ANIMA. 

Rubrica 

6.10 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Abdullah il nipote di Jeannie”. 

Con Barbara Eden, Larry Hagman, 

Bill Daily, Hayden Rorke 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 
Caterina Balivo, Eleonora Daniele. 
Alllnterno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

—Tg 1 Mostre ed eventi. Rubrica; 
9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica; 

9.40 Appuntamento al cinema. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.25 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Diamanti e tulipani” 

“Il diamante della Sierra Leone”. 

Con Angela Lansbury 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Alllnterno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
20.40 IL SEGNO DELLA LIBELLULA 
ORAGONFLY. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Kevin Costner, 

Joe Morton, Ron Rifkin, Linda Flunt. 
Regia di Tom Shadyac 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.20 SPECIALE A SUA IMMAGINE. 
Rubrica “Davanti a Dio e agli uomini” 

1.45 CULT BOOK. Rubrica “Fenoglio” 
2.15 IL MESSIA. Film (Italia, 1975). 
Con Pier Maria Rossi, Mita Ungaro 
4.25 SFIDA ALL’ABISSO. 
Documentario 


7.05 GO CART MATTINA. Rubrica. 
Airinterno: L’albero azzurro. Rubrica 
“La prima ninna nanna”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

9.10 MUSIC FARM. Reai Tv 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 
19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 MUSIC FARM. Show. 

Conduce Simona Ventura. 

Regia di Egidio Romio 

23.30 TG 2. Telegiornale 

23.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.50 LA BOTTEGA DELL’OREFICE. 
Film (Italia, 1987). 

Con Ben Cross, Olivia Flussey, 

Daniel OIbryschski, Burt Lancaster 

1.25 INVITO AL DON GIOVANNI. 
Rubrica 

2.25 NET.T.UN.O. Rubrica 

3.30 L’AMORE È.... Rubrica 

3.50 IN MEMORIA AL SANTO PADRE. 

Documenti. T parte 

5.10 IN MEMORIA AL SANTO PADRE. 

Documenti. 3® parte 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 CULT BOOK. Rubrica. “Fenoglio” 

8.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Genocidio: nazioni”. Conduce Giovanni 
Minoli. A cura di Giuliana Mancini 
9.05 VERBAVOLANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, 

Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica 

13.10 GEO & GEO. Documentario. 

“I cavalieri d’avorio” 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GENI PER CASO. Telefilm. 

Con André de Vanny, Bridget Nevai, 
Benjamin Schmideg, Saskia Burmeister 
16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Massimo Wertmuller, 
Tony Sperandeo, Vanni Bramati 

22.55 TG 3/TG REGIONE 

23.30 LA MUSICA DI RAITRE. 

Musicale. All’Interno: 

Ouverture da Egmont. Musica classica 
Sinfonia concertante in mi bem. magg. 
per violino, viola e orchestra KV 364. 
Musica classica 

Concerto n. 20 in re min. per pianoforte 
e orchestra KV 466. Musica classica 
0.40 TG 3. Telegiornale 
0.50 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 
SPETTACOLO DELLA CULTURA. Rubrica 


CQRDOHN 


IHQtQOQìI 

16.10 PINKY,ELMYRAAND 
THE BRAIN. Cartoni 

16.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
17.05 THE MASK. Cartoni 

17.30 TOONAMLSTATIC SHOCK. Cartoni 
17.55 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. Cartoni 
18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.10 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.40 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 TOONAMLSTATIC SHOCK. Cartoni 


16.00 CICLISMO. PRO-TOUR. 

Giro dei Paesi Baschi, 4® tappa, (dir.) 

17.30 RALLY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Anteprima. 

Da Nuova Zelanda, (diff.) 

18.00 CURLING. CAMPIONATO DEL 
MONDO (MASCHILE). Round Robin: 
Germania - Norvegia. Da Canada, (dir.) 

18.30 CALCIO. COPPA UEFA. Quarti di 
finale: Moscow - Auxerre (andata), (dir.) 

20.30 CURLING. CAMPIONATO DEL 
MONDO (MASCHILE). Round Robin: 
Germania - Norvegia. Da Canada, (dir.) 

21.30 PUGILATO. TITOLO EUROPEO 
PESI LEGGERI. Bremen - M. Kristjansen. 
Da Milano, (registrata) 

23.00 CALCIO. COPPA UEFA. Quarti 
di finale: Moscow - Auxerre (andata), (diff.) 


ceoowphk: 

DHANMEL 

13.00 NATI PER UCCIDERE V. Doc. 
14.00 HOT SCIENCE. Documentario 
15.00 UNAVITAC0NIDELFINI.DOC. 
16.00 L’ORFANOTROFIO DEGLI 
ANIMALI. Documentario 
16.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
17.00 NATI PER UCCIDERE V. Doc. 
18.00 TOTALLYWILD. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Gli scimpanzé non abitano più qui” 
20.00 EXPLORATION POWERED 
BY DURACELE. Documentario. 
“L’esplorazione del mondo” 

21.00 QUEI SECONDI FATALI. 
Documentario. “Il disastro di Stava” 
22.00 MEGASTRUTTURE. 
Documentario. “Petronas Towers” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.40 PIANETA DIMENTICATO 
8.48 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVD 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 GRBIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.40 ZONACESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO: COPPA UEFA 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

7.00 VIVARADI02 
7.53 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
SPIRITO DIVINO 

12.10 GRAAL: UN CODICE ETERNO 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.42 VIVARADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 VIVARADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.20 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique Lizalde, Laura Zapata 

7.05 SECONDO VOI. Rubrica 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.45 MACGYVER. Telefilm. 

“Corso di sopravvivenza”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Bruce McGill 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. “Paura 
di essere felici”. Con Tonya Kinzinger, 
Bénédicte Delmas, Addine Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz 

15.00 SOLARIS.DOC. Documentario 

15.30 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 CIRCONDATA DAI GHIACCI. 

Film Tv (Canada, Usa, 2003). Con Susan 
Sarandon, Aidan Devine, Cynthia Mace. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Lupo solitario”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 NON C’È DUE SENZA QUATTRO. 
Film commedia (Italia, 1984). 

Con Terence Flill, Bud Spencer, 

Aprii Clough. Regia di E. B. Clucher 
(Enzo Barboni). All’Interno: Tgcom 

23.10 TOP SECRET. Reportage 
24.00 E VENNE UN UOMO. 

Film (Italia, 1965). Con Rod Steiger, 
Adolfo Celi, Giorgio Fortunato, 

Ottone Candiani. All’Interno: 

Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
3.05 LA PATTUGLIA DELLE 
GIUBBE ROSSE. Film (USA, 1953). 

Con James Craig, Keith Larsen, 

Rita Moreno 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. All’Interno: 
9.35 Tg 5 Borsa flash. Rubrica 

11.40 LA MATTINA DI VERISSIMO. 
Rubrica. Conduce Cristina Parodi 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, 

Flavio Montrucchio 
14.45 CASA DOLCE CASA. 

Film Tv (USA, 2003). 

Con Christine Lahti, Daniel Baldwin, 

Rita Moreno. Regia di Arvin Brown. 
All’Interno: Tgcom / Meteo 5 

16.25 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Conduce Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”. Con Pupo 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovali! 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico. Conduce Maria De Filippi 
21.00 AMICI. Show. Conduce Maria 
De Filippi. Regia di Paolo Pietrangeli 

24.00 IL PROFETA DISARMATO. 

Reportage 

0.55 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Ricordati di me” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (replica) 
2.00 IL DIARIO. Talk show, (replica) 
2.15 LA FATTORIA. Reai Tv. (replica) 
3.20 AMICI. Reai Tv. (replica) 

4.10 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 
Rubrica 


9.10 LIBERTÀ POCO VIGILATA. 

Film (USA, 1981). Con Richard Pryor, 
Cicely Tyson, Angel Ramirez, 

Jimmy Flughes. Regia di Oz Scott. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 

“Il ballo della scuola”. 

Con Chi McBride, 

Anthony Fleald, Sharon Leal, 

Jessalyn Gilsig 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Occasioni”. Con Stephen Collins, 
Catherine Flicks, Jessica Biel, 

Beverley Mitchell. T parte 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“Il secondo lavoro”. 

Con Frankie Muniz, Jane Kaczmarek, 
Bryan Cranston, 

Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisogiu 

19.40 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Tradimento”. Con Lauren 
Graham, Alexis Bledel, Sean Gunn 


20.45 SUPER SARABANDA 
IL TORNEO DEI CAMPIONI. Gioco 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Undici giurati arrabbiati” 
“Collezionista di farfalle”. 

Con William L. Petersen, 

Marg Helgenberger, Gary Dourdan, 

Jorja Fox 

22.55 THE SHIELD. Telefilm 

23.55 LE IENE. Show 

0.50 STUDIO SPORT. News 
1.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

1.30 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 
1.40 CIAK SPECIALE. Rubrica. “Millions” 
1.50 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 
2.15 X-FILES. Telefilm. “John Doe” 

3.30 MEGASALVISHOW. Varietà 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 JAKE&JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Il fascino discreto 

di una vipera”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Madagascar” 

11.30 IL CLIENTE. Telefilm. 

“Il buon samaritano”. 

Con JoBeth Williams 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Truffatori di professione”. 

Con Andy Griffith 

14.05 PIOMBO ROVENTE. 

Film (USA, 1957). 

Con Burt Lancaster. 

Regia di Alexander Mackendrick 
16.05 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Documentario. 
Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il re delle pulci”. 

Con David James Elliott 
19.00 THE DIVISION. Telefilm. 

“A priori”. Con Bonnie Bedelia 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25^ ORA-IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. 

Attualità, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 

3.20 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete 
televisiva americana” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.51 SPECIALE RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. QUELLI CHE 
L’IMPRESA. Con Emanuela Calcagni 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 LAVIAFRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 



14.55 TOMBRAIDER: LA CULLA 
DELLA VITA. Film avventura (USA, 
2003). Con Angelina Jolie, Gerard Butler, 
Chris Barrie. Regia di Jan de Bont 
17.00 LA MAMMA DELLA SPOSA. 

Film sentimentale (USA, 2001). 

Con Scott Baio, Kristin Minter, 

Rosemary Prinz. Regia di Melissa Martin 
19.10 SIN. Film thriller (USA, 2003). 
Con Ving Rhames, Kerry Washington, 
Gary Oldman. Regia di Michael Stevens 
21.30 JAPANESE STORY 
UN VIAGGIO, UN AMORE. Filmdramm. 
(Australia, 2003). Con Toni Collette, 
Gotaro Tsunashima. Regia di Sue Brooks 
23.20 DARKWOLF. Film horror 
(USA, 2003). Con Samaire Armstrong, 
Ryan Alosio. Regia di Richard Friedman 


14.30 NATALE IN INDIA. Film commedia 
(Italia, 2003). Con Christian De Sica, 
Massimo Boldi. Regia di Neri Parenti 
16.35 INTERSTELLA5555. Filmanimaz. 
(Francia/Giappone, 2003). Regia di 
KazuhisaTakenouchi, Leiji Matsumoto 
17.45 12MILER0AD. FilmTvdramm. 
(USA, 2003). Con Tom Selleck, Wendy 
Crewson. Regia di Richard Friedenberg 

19.20 PARVA E IL PRINCIPE SHIVA. 
Film animazione (Francia, 2003). 

Regia di Jean Cubaud 

21.00 THE ITALIAN JOB. Film azione 
(USA, 2003). Con Mark Wahiberg, 
Charlize Theron. Regia di F. Gary Gray 

23.20 TUTTA COLPA DI SARA. Film 
(Germania/USA, 2002). Con M. Perry, 

E. Flurley. Regia di Reginald Fludiin 


fu 

15.55 LA VOCE DEGLI ANGELI. Film 
dramm. (USA, 2000). Con V. Redgrave, 
R. biotta. Regia di P. O’Fallon 

17.30 IL PROFUMO DEL MOSTO 
SELVATICO. Film sentimentale 

(USA, 1995). Con Keanu Reeves, Altana 
Sanchez-Gijon. Regia di Alfonso Arau 
19.15 LA RAGAZZA DELLE BALENE. 
Film dramm. (Germania/Nuova Zelanda, 
2002). Con Keisha Castle-Hughes, 

Vicky Flaughton. Regia di Niki Caro 

21.10 LA TALPA. Cortometraggio 

21.30 LA RIVINCITA DI NATALE. Film 
(Italia, 2004). Con Diego Abatantuono, 
Carlo Delle Piane. Regia di Pupi Avati 

23.10 29 PALMS. Film thriller 

(USA, 2002). Con Bill Pullman, Michael 
Rapaport. Regia di Leonardo Ricagni 




12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 

13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musical 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI. 
Musicale. “Musica e ospiti in diretta” 
17.00 CHART.US. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale 

22.30 ALL MUSIC LIVE, (replica) 

23.30 ALL THE BEST. Musicale, (replica) 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 


1 




Nord: inizialmente poco nuvoloso con graduale aumen¬ 
to della copertura nuvolosa nel corso della giornata. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso al mattino 
sulla Sardegna. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

- Sud e Sicilia: inizialmente molto nuvoloso con deboli 
precipitazioni sparse sulla Sicilia e sulla Calabria. 
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Nord: coperto con deboli precipitazioni, inizialmente sulle 
regioni occidentali in estensione dal pomeriggio alle re¬ 
stanti regioni. Centro e Sardegna: poco nuvoloso al matti¬ 
no con aumento della nuvolosità. Sud e Sicilia: poco 
nuvoloso al mattino con aumento della nuvolosità a parti¬ 
re dalla Campania. 



LASITIIUIONE 


Situazione: ie isoie maggiori e le regioni meridionaii italiane sono inte¬ 
ressate da un sistema nuvoloso in lento movimento verso est-sud-est. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

2 

17 

TRIESTE 

6 

13 

TORINO 

3 

15 

GENOVA 

12 

16 

FIRENZE 

5 

18 

PERUGIA 

2 

18 

ROMA 

6 

15 

NAPOLI 

9 

16 

R. CALABRIA 

11 

13 

CATANIA 

IO 

11 


3 14 



1 13 


6 15 ■ CAMPOBASSO 6 11 HBARI 


6 11 


11 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 

12 

COPENAGHEN 

5 

13 

VARSAVIA 

1 

18 

BONN 

8 

22 

VIENNA 

4 

18 

GINEVRA 

9 

18 

BARCELLONA 

12 

18 

LISBONA 

11 

19 

ALGERI 

12 

18 


OSLO 

4 IO 

MOSCA 

■2 

8 

LONDRA 

4 12 

FRANCOFORTE 

9 

21 

MONACO 

7 19 

BELGRADO 

6 

17 

ISTANBUL 

5 11 

ATENE 

7 

16 

MALTA 

13 

16 


BERLINO 


PARIGI 


I 


AOSTA 

2 

17 

MILANO 

5 

17 

MONDOVÌ 

8 

14 

IMPERIA 

13 

16 

ANCONA 

2 

14 

L’AQUILA 

1 

11 

BARI 

3 

15 

S. M. DI LEUCA 

IO 

13 

MESSINA 

11 

12 

ALGHERO 

11 

17 


IO ■ STOCCOLMA 5 17 


8 20 


12 BBRUXELLES 6 19 


7 15 
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BOLOGNA, ROMA, MILANO 
TRE DATE PER SPRINGSTEEN 

A pochi giorni daii'uscita dei nuovo 
ai bum Devils & Dust, sono 
confermati anche 3 concerti in 
Itaiia per Bruce Springsteen. li 
Boss sarà sabato 4 giugno a 
Bologna (Palamaguti), lunedì 6 
giugno a Roma (Palalottomatica) e 
martedì 7 giugno a Milano (Forum 
di Assago). Tutte le informazioni 
riguardanti la data di inizio 
prevendita, il costo e la tipologia 
dei biglietti, i punti vendita saranno 
disponibili fra pochi giorni sul sito 
www.barleyarts.com. La Barley 
Arts anticipa comunque che sarà 
consentito acquistare un massimo 
di due biglietti per persona. 


s: 




«ClEAN»: AsSAYAS SPIEGA COME LA VITA POSSA LAVARE I PANNI SPORCHI 


Bruno Vecchi 

Clean. Pulito. Come il tasto che serve per cancellare il 
nastro di una cassetta audio. Per poi reinciderlo. Con 
un'altra musica. Clean. Pulito. Come uno straccio 
passato sulle macerie del passato. Per concedersi un'al¬ 
tra possibilità, un 'altra vita. Clean. Come il titolo del 
nuovo film, in uscita il 6 maggio distribuito dall'Istitu¬ 
to Luce, di Olivier Assayas (al quale è dedicata, fimo al 
10 aprile, una personale al cinema Trevi di Roma). 
Storia di una redenzione, il film di Assayas racconta di 
rock e derive degli anni Novanta. Soprattutto di Emily 
(una straordinaria Maggie Cheung), rockettara tossico- 
dipendente dalla vita movimentata, che finisce in carce¬ 
re con l'accusa di aver fornito la droga che ha ucciso il 
compagno, un rocker senza fortuna. Perde ogni cosa 
Emily: la libertà, la possibilità di vedere il figlio (che 


vive con i nonni paterni), l'idea che possa esistere un 
futuro. Sarà il suocero (Nick Nolte) ad offrirle una 
opportunità di redenzione: «Perché le persone cambia¬ 
no». E perché le colpe sono state pagate. «Questa volta 
volevo fare un film moderno. Semplice ma con una sua 
complessità narrativa», dice Assayas, un passato da 
critico cinematografico dei Cahier. «In particolare, Cle¬ 
an nasce dalla mia voglia di fare ancora un film con 
Maggie Cheung (dopo Irma Vep, ndr)». 

Già, Maggie Cheung. Grande icona del cinema di 
Hong Kong. Musa di WongKar Wai. Una delle poche 
attrici cinesi che a 40 anni riesce ancora ad avere un 
ruolo da prima attrice in un film. «I personaggi di 
WongKar Wai, però, sono lontanissimi da lei. Maggie 
è, prima di tutto, un 'attrice geniale. Ama la musica. 


Voleva anche cantare in un film. E in Clean l'ha fatto. 
È stato affascinante seguire il suo processo creativo, 
vedere come stava costruendo il personaggio di Emily», 
continua Assayas. Insamma, Maggie, di cui è difficile 
non «innamorarsi» professionalmente. Ma Assayas ha 
parole di grande stima anche per Nick Nolte. Che non 
doveva essere il coprotagonista di Clean. La scelta del 
regista, infatti, era caduta su Alan Bates. Però, il medi¬ 
co curante dell'attore già malato, gli aveva impedito di 
accettare l'offerta. «Nick è stata una scelta immediata. 
Ci siamo sentiti due settimane prima dell'inizio delle 
riprese. Si è adattato alle esigenze, senza creare nessun 
problema. La bellezza umana del suo personaggio è 
merito della personalità di Nick al 70 per cento», sotto- 
linea Assayas. 


E il rock? La musica che gira intorno? La droga che 
troppo spesso le gira accanto? «Il problema della droga 
nella società contemporanea è molto presente. Il sogget¬ 
to del film, comunque, non è la droga. Ma ciò che 
accade quando uno decide per utilizzarla», puntualiz¬ 
za il regista. «La droga è un anestetico contro la soffe¬ 
renza interiore, una via di fuga. Separa dalla società e 
quando uno, finalmente, esce dal tunnel della tossicodi¬ 
pendenza, il problema della sofferenza interiore resta. 
Il personaggio di Emily lo "portiamo" fimo ad un pun¬ 
to in cui fa qualcosa che la riconcilia con se stessa e con 
il mondo. La portiamo ad un nuovo inizio». La musica 
allora? «È quella che si sente come colonna sonora: 
Brian Eno, che amo molto. E i Muzzy Star, uno dei 
gruppi preferiti da Maggie». 


Da Internet alla Biennale del Teatro 

Largo alla sperimentazione: setacciate 700proposte on line. Ma anche Musica e Danza... 



«Surrogate Cities - Venice» di Heiner Goebbles 


Maria Grazia Gregori 


L'immagine che sintetizza la Biennale di 
quest'anno, proiettata sul muro della Sala 
Alessi del Comune di Milano dove si tiene la 
presentazione del programma 2005, è un mo¬ 
tore in perfetta funzione: un'immagine che 
attrae l'attenzione, dove il sottotitolo che la 
commenta - inopinatamente trionfalistico 
ma, probabilmente, scaramanticamente augu¬ 
rale - recita "genio perpetuo". Genio o non 
genio va detto che i programmi per i settori 
Danza, Teatro e Musica della Biennale 2005, 
presentati dai direttori Ismael Ivo, Romeo Ca- 
stellucci e Giorgio Battistelli, sembrano sugge¬ 
rire un sussulto di orgoglio e di vitalità da 
parte della prestigiosa istituzione veneziana. 
Lo sottolinea nel suo intervento anche il presi¬ 
dente Davide Croff: in un momento in cui lo 
spettacolo dal vivo versa in una crisi non solo 
finanziaria ma anche strutturale per mancan¬ 
za di punti di riferimento, la Biennale vuole 
tornare a essere un luogo di progettualità, un 
laboratorio di idee. Quattro sono i punti che 
Croff sottolinea come cardini della Biennale 
2005 per Danza, Teatro e Musica: l'assoluta 
libertà dei direttori non solo da ingerenze 
politiche ma anche e soprattutto nelle scelte 
creative; la ribadita internazionalità con 
l'apertura ad artisti di tutto il mondo; la colla¬ 
borazione fra Biennale e altre istituzioni a 
cominciare dalla Fenice di Venezia, dalle or¬ 
chestre dell'Arena di Verona e di Santa Ceci¬ 
lia di Roma e con la francese ONDA per 
progettare e organizzare una rete di relazioni 


con i festival e gli operatori di tutto il mondo; 
Finterdisciplinarietà non ovvia ma progettua¬ 
le fra i settori. 

Sembra esserci, infatti, un denominatore 
comune che lega fra loro i progetti di Danza, 
Teatro, Musica della Biennale, ed è il gesto: 


quello del corpo - globalizzato ma anche ance¬ 
strale, magico, utopico o rifiutato - analizzato 
da Ismael Ivo; quello artistico che passa attra¬ 
verso l'azione e la performance esaltando 
quel senso dell'esistenza che è tipico del teatro 
oppure un gesto musicale di rottura, alla ricer¬ 


ca del rapporto della musica con lo spazio, la 
scena, lo strumento, l'artista. Lo sottolinea 
anche il direttore del settore Danza che con il 
suo Festival al quale ha dato il titolo di Body 
Attack (dal 28 al 29 maggio e dall'S giugno al 
2 luglio) vuole mettere in scena «l'utopia, il 


fuoco centrale, esistenziale, mondiale, celebra¬ 
to e contrastato del corpo» ricercandolo fra 
gli Indios Xavantes del Mato Grosso, nelle 
parole di Fabio Neruda e di Garcia Marquez, 
nei fantasmi magici di William Forsythe, nel¬ 
la raffinate solitudini di Shen Wei, cinese di 
New York, nelle vertiginose acrobazie dei bal¬ 
lerini, nel corpo femminile nella cultura isla¬ 
mica. Costellato di prime assolute e da com¬ 
missioni produttive, il programma del settore 
Danza trova il suo viatico nell'affermazione 
di Susan Sontag «sii coraggioso, guarda al 
futuro» scelta come dedica ed epigrafe ideale. 

Romeo Castellucci, che quest'anno dirige 
il settore Teatro, ha scelto di non avere un 
modello da seguire, di mantenersi libero dan¬ 
do vita a una specie di «romanzo in progress» 
fatto di piccole cose e di cose importanti, di 
cose nascoste o immediatamente evidenti con 
un titolo che è già un programma Pompei - Il 
romanzo della polvere. Undici giorni dal 15 al 
25 settembre che in una zona concentrata 
come l'Arsenale daranno vita a una vera e 
propria cittadella del teatro con vie da percor¬ 
rere e spettacoli da vedere come i capitoli di 
un romanzo alla ricerca di un'esperienza «fat¬ 
ta di intensità e densità fra cose piccole e 
sincroniche di breve durata che si confronta¬ 
no con la fiammata di altri lavori più forti». 
Curioso il modo in cui, al di là dei gruppi 
scelti per affinità elettiva dal neo direttore fra 
i quali l'italiano Ortographe, gli sloveni di Via 
Negativa, l'artista newyorkese Rammellzee 
già compagno di lavoro di Basquiat, Castelluc¬ 
ci proponga una serie di proposte nuovissime 
tutte da scoprire magari rintracciate attraver¬ 


so inserzioni via Internet o su alcuni giornali 
(sono arrivate settecento risposte) mettendo 
in primo piano quella che dovrebbe essere 
una delle ragioni della Biennale stessa: la speri¬ 
mentazione, la ricerca, l'intreccio dei linguag¬ 
gi, il confronto con il nuovo. Sempre con 
un'ottica «romanzesca» e dunque emoziona¬ 
le, costruita su di un'intelligenza del cuore e 
del corpo in grado di andare al di là della 
pagina scritta. 

Parte invece dalla elaborazione del titolo 
di un celebre saggio di Antonio Artaud {Il 
teatro e il suo doppio) Giorgio Battistelli che, 
appunto, intitola il suo programma La musi¬ 
ca e il suo doppio in scena dal 28 settembre al 9 
ottobre. Al centro della sua ricerca i rapporti 
che legano la musica con il testo e l'immagi¬ 
ne, la scena e la tecnologia. Un'attenzione per 
la musica contemporanea e trecentosessanta 
gradi: dalla riflessione su quello che potrem¬ 
mo chiamare «teatro da camera» alla ricerca 
di un nuovo gesto artistico dove - spiega Batti¬ 
stelli - «c'è bisogno di vedere e non solo di 
ascoltare», alla geniale personalità di Heiner 
Goebbels e al suo Surrogate Cities - Venice, 
per la prima volta presentato in forma scenica 
costruito sui testi di Heiner Mùller, di Paul 
Auster e di Calvino fino a Luigi Nono con la 
riscrittura della partitura di uno dei suoi lavo¬ 
ri storici Y entonces comprendio dedicato a 
Che Guevara. 12 giorni di programmazione 
con oltre 20 appuntamenti e proposte nuovi 
per noi o commissionati per l'occasione dalla 
Biennale ai quali si aggiunge il Progetto spe¬ 
ciale sulla musica contemporanea della Spa- 
gna di oggi. 
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Non vi fa paura 
un mondo di analfabeti 
senza memoria 
che non sia quella 
dei loro computer? 




Harold Irving Bloom 
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Nell’abisso della Statura 


Manuela Trinci 

S e per una femmina essere la carina, la graziosa, in breve, 
la piccoletta del gruppo, è considerato a tredici anni, un 
risultato ragguardevole, per un ragazzo, gli stessi aggettivi, 
seppure declinati al maschile, sono un vero e proprio tormen¬ 
to, anzi un tormentone. Per molti di loro, infatti, diventare 
adulti, maschi, corrisponde soprattutto a una aspettativa di 
crescita in altezza che, per radicati pregiudizi culturali, conti¬ 
nua ad essere associata alPidea di virilità nonché a fantasie di 
attrattiva sessuale, forza e predominio. Così, non appena 
spunta il primo pelo sotto le ascelle, in classe, negli spogliatoi 
o sotto le docce, si dà Pavvio alla classica misurazione di 
centimetri & muscoli. 

Il contesto sociale, coi suoi inappuntabili modelli, rinfor¬ 
za la sensazione di danno e di mancanza o, come dicono gli 
psicologi, di simbolica castrazione, che i ragazzini avvertono 


di fronte al «difetto» della loro statura. Un mese fa i ricercato¬ 
ri dell’Università di Southampton in Inghilterra e del finlande¬ 
se National Health Institute, hanno reso pubblici gli studi 
longitudinali secondo i quali i bambini più alti nel primo 
anno di vita avranno un lavoro più retribuito e soddisfacente 
dei nati bassi. E una volta depennato il concetto di bassa 
stutura quale «variante normale nel processo di crescita», 
diviene naturale per i genitori affannarsi dietro ai centili in 
meno della crescita staturale dei figli, confidando vanamente 
in ormoni o principi alimentari, e magari sentendosi in colpa 
se la propria statura bersaglio (la statura media dei genitori) è 
scarsamente elevata. 

Magra consolazione per i «bassotti» anche Eopinione di 
eminenti sessuologi, per i quali la seduzione si gioca su altri 
piani, come dimostrano i vari De Niro, Al Pacino ecc. Peggio¬ 



rano poi la situazione le ragazzine che, nostalgiche del dislivel¬ 
lo ritagliato sull’immagine dell’amore per il babbo, preferisco¬ 
no essere più piccole dei loro flirt. Per non parlare della 
famiglia. Qui, i «cucciolotti» continuano ad essere considera¬ 
ti dei «non-cresciuti», bisognosi di protezione. 

Con le reazioni a tanti confusi sentimenti in bilico fra 
discriminazione e inferiorità, iniziano a delinearsi alcuni trat¬ 
ti del carattere. Per compensare Pindubbia ferita della non 
accettazione di sé, c’è chi, fra i ragazzini, continua a investire 
tutto, troppo, sul corpo, gonfiandosi i muscoli oppure muo¬ 
vendosi alla ricerca di rissose prove di potenza, oppure arroc¬ 
candosi in atteggiamenti di superiorità. Altri che, invece, si 
rivolgono alle loro risorse interiori bilanciano con la simpatia 
e l’arguzia un assurdo stigma contemporaneo. 

In aiuto a tutti gli under 1,65 arrivano, alla fine, le 65 
avventure del cartoon Gigi la trottola - un idolo - che approfit¬ 
tava della sua bassa statura per sbirciare sotto le gonne delle 
ragazzine, assorbendo forza e furbizia nientemeno che dalle 
loro candide mutandine! 
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Francesco Dragosei 


C ertamente Saul Bellow è da annove¬ 
rarsi tra i maggiori artefici deU’in- 
nesto della letteratura (e cultura) 
ebraica nel ceppo della letteratura (e cultu¬ 
ra) americana. Tanto da poterlo considera¬ 
re uno dei grandi padri (ebraici) della narra¬ 
tiva americana del Novecento. Pensiamo ai 
- più o meno coevi - Isaac Bashevis Singer 
(1904-1991), Henry Roth (1906-1995) e, 
appunto, Saul Bellow stesso (1915-2005). 
Generazione cui avrebbe fatto seguito la 
non meno formidabile seconda ondata dei 
Philip Roth, dei J. D. Salinger, dei Norman 
Mailer. Cui avrebbe ancora fatto seguito la 
terza ondata (certamente meno eclatante, 
ma pur sempre feconda) dei David Leavitt, 
gli Ethan Canin, i Matthew Scharpe, eccete¬ 
ra. 

Grazie ai romanzi di Saul Bellow biso¬ 
gnò cominciare a tener conto - non solo 
coloro che amavano la letteratura ma anche 
i vocabolari - di parole come TrepverteVy 
mensch, Yiches, mamzeirim. Per non parlare 
poi di termini fondamentali dell’ebraismo, 
come bar mitzvah, bat mizvah, kaddish, dy- 
buk, yeshiva, eccetera. Ma non era solo una 
questione di parole ebraiche o parole yiddi- 
sch che entravano nella grande vorace (e 
ben allenata) pancia della lingua inglese (o, 
meglio, americana). C’era in ballo qualcosa 
di molto più importante. Con i romanzi di 
Saul Bellow si immetteva nel fiume della 
narrativa americana un affluente compieta- 
mente nuovo, eccentrico, portatore di ac¬ 
que «diverse». Anzi, a essere precisi, Saul 
Bellow immetteva due fiumi. Uno era quel¬ 
lo dell’ebraismo, o meglio dell’ebraicità. Va¬ 
le a dire una parola e un pensiero che, essen¬ 
do per storia e tradizione inclini aU’interro- 
gare e aU’interrogarsi, alla critica e all’auto¬ 
critica, costituivano un grande fattore di 
novità e diversità (e resistenza) rispetto al 
compatto corso della cultura americana. 

L’altro fiume era costituito dalle radici 
russe della famiglia di Saul. Esso avrebbe 
apportato nuove dosi di interiorità e intro¬ 
spezione alla parola del romanziere Bellow 
e alla letteratura in cui essa confluiva. Assie¬ 
me a Vladimir Nabokov, insomma, Saul 
Bellow sarebbe stato uno dei due grandi 
traghettatori deU’introspettività russa verso 
la terra d’America (potremmo parlare di 
una ideale linea Dostoevskij-Nabokov-Bel- 
low). 

Tutto ciò si sarebbe tradotto in un im¬ 
portante arricchimento e sprovincializzazio¬ 
ne della la cultura americana. Non solo da 
un punto di vista letterario, ma anche antro¬ 
pologico, psicologico, politico. L’ebraicità 
di Bellow e di coloro che sarebbero seguiti 
sarebbe stata infatti il prezioso osservatorio 
di una cultura tra le meno disposte a farsi 
inglobare da altre culture, edificato non al 
centro ma ai bordi e fuori del flusso princi¬ 
pale (il mainstream) di una cultura america¬ 
na così forte, trascinante e seducente, da 
rendere quasi impossibile, per chi in tale 
flusso si trovi immerso, volgere ad essa uno 
sguardo autenticamente critico. 

Significativamente, il primo libro di Bel¬ 
low (uno scarno romanzo in forma di dia¬ 
rio, uscito negli Stati Uniti nel 1944) si sa¬ 
rebbe intitolato Dangling Man. Il giovane 
protagonista è infatti un «uomo in bilico», 
sospeso tra la vita civile che ha solo formal¬ 
mente abbandonato e una chiamata alle ar¬ 
mi che tarda ad arrivare. Nell’impasse del 
ritardo e del vuoto burocratico, il bilico si 
allargherà presto a indecisione esistenziale, 
a logoranti e paralizzanti rovelli mentali. 
Fin da questa prova (che si rifà alle Memo- 


Fin dal primo libro 
nella sua opera riversa 
l’eredità eulturale russa 
interessandosi 
al movimento interiore 
dei personaggi 



LUTTI 


SAUL BELLOW 

11 roliwazo interiore 


rie del sottosuolo, di Dostoevskij) apparirà 
chiaro che l'autore è interessato al movi¬ 
mento interiore dei suoi personaggi. Un 
novel of ideas, insomma, un romanzo di 
idee, che lo situa già in una posizione parti¬ 
colare nell’ambito del romanzo america¬ 
no. 

Dopo la pubblicazione di The Victim, 
nel 1947, sarebbe venuto, quasi dieci anni 
più tardi (1953), The Adventures ofAugie 
March (Le Avventure di Augie March), 


Tale romanzo sarebbe non solo stato il 
primo di grande risonanza, ma anche 
formalmente molto diverso. Vivace, 
movimentato: tanto da essere defi¬ 
nito un romanzo picaresco. Il 
protagonista, Augie March, 
sembra come ribellarsi al 
plumbeo destino della sua 
famiglia (una madre quasi 
cieca, un fratello ritarda¬ 
to) imbarcandosi in una 
serie di dubbie awentu- j 
re. Tutto il suo vagare e / 
dibattersi sembra però ^ 
alla fin fine tendere a 
una ricerca del proprio 
io. Non mancheranno 
inoltre, nella sua testa, le 
riflessioni sulla società e sui 
tempi (vedi il protagonista 
che si lamenta della «troppa 
storia, la troppa cultura, le 
troppe notizie» che ci schiacciano «come le 
cascate del Niagara»). Come in Dangling 
Man e in altri romanzi, il luogo sarà Chica¬ 
go, ove Bellow si sarà trasferito dal natio 
Canada all’età di undici anni e alla cui uni¬ 
versità insegnerà per vari altri anni, dopo 
essersi trasferito. 

Anche il capolavoro di Bellow, Herzog 
(1964), ci parlerà di un uomo in bilico. 
Moses Herzog, intellettuale tragicamente 
(comicamente) imballatosi tra le profondi¬ 
tà dei pensieri filosofici e le banalissime sec¬ 
che della vita quotidiana. Recluso in una 



Lo scrittore Saul Bellow 
scomparso all’età di 89 anni 


in sintesi 


Lo scrittore Saul Bellow, 
Premio Nobel della 
letteratura nel 1976, è 
morto Faltra sera, alFetà di 
89 anni, nella sua casa in Massachussets. 

Figlio di immigrati ebrei russi, nato in Canada 
nel 1915, Bellow (il vero nome era Solomon 
Bellows), cresciuto a Chicago, ha avuto una 
vita sentimentalmente movimentata, con 
cinque mogli. 

Romanziere, drammaturgo, ma anche 
corrispondente di guerra per «Newsday» 
durante la Guerra dei Sei Giorni, Bellow lascia 
un ampio numero di opere. Tra le più note 
«L’uomo in bilico», «La resa dei conti» e, 
soprattutto, «Le avventure di Augie March» e 
«Herzog». Il Nobel gli era stato attribuito «per 
la comprensione delTumano e la sottile analisi 
della cultura contemporanea che è stato 
capace di combinare nel suo lavoro», come 
scritto nelle motivazioni dell’Accademia di 
Svezia. Oltre al Nobel Bellow ha vinto il 
Premio Pulitzer e tre National Book Awards. 
Dopo «L’uomo in bilico», suo primo romanzo 
(1944), sono seguiti «La vittima», «La resa dei 
conti», «Il re della pioggia» «Herzog», «Il 
dono di Humboldt», «Una domanda di 
matrimonio», «I conti tornano», 

«Ne muoiono più di crepacuore», «Quello col 
piede in bocca e altri racconti», «Il dicembre 
del professor Corde», 

«Ravelstein». 


È morto a 89 anni lo scrittore americano 
premio Nobel per la letteratura nel 1976 
Portò nel fiume della narrativa d'oltre oceano 
due nuovi ed eccentrici affluenti: il tema 
delVebraicità e Vuso delVintrospezione 


A noi scrittori ebrei ha aperto la via per FAmerica 


È dedicato a Saul Bellow il decimo e conclusivo dei ritratti che 
Philip Roth traccia, dei suoi colleghi di lavoro, nel libro Chiac¬ 
chiere di bottega (Einaudi 2004, per la traduzione di Norman 
Gobetti). Per gentile concessione delV editore riportiamo il brano 
in cui Roth rende omaggio a Bellow come «Cristoforo Colombo 
per gli ebrei dAmerica». 

Una volta Bellow mi disse che «da qualche parte nel mio 
sangue di immigrato ebreo c’erano tracce cospicue di dubbio 
sul fatto che io avessi il diritto di praticare il mestiere di 
scrittore». Aggiunse che, almeno in parte, quel dubbio gli 
scorreva nel sangue perché «il nostro establishment Wasp, 
rappresentato soprattutto da professori educati ad Harvard», 
considerava il figlio di un immigrato ebreo inadatto a scrivere 
libri in inglese. Quei tipi lo rendevano furioso. 

Forse è stato proprio il prezioso dono di una giusta rabbia 
a spingerlo a non cominciare il suo terzo libro con le parole 
«Sono un ebreo, figlio di immigrati» ma a permettere invece 
al figlio di immigrati ebrei che è Augie March di rompere il 
ghiaccio con i professori educati ad Harvard (così come con 
chiunque altro) dichiarando in tutta semplicità, senza biso- 


Philip Roth 

gno di giustificazioni né di ulteriori specificazioni, «Sono ame¬ 
ricano, nato a Chicago». 

Il fatto di cominciare Augie March con queste cinque 
parole dimostra lo stesso tipo di fervore assertivo che i musici¬ 
sti figli di immigrati ebrei - Irving Berlin, Aaron Coplan, 
George Gershwin, Ira Gershwin, Richard Rodgers, Lorenz 
Kart, Jerome Kern, Léonard Bernstein - portarono alle radio, 
ai teatri e alle sale da concerto americane rivendicando un 
proprio territorio in termini di soggetti, di ispirazione, di 
pubblico) con canzoni come God Bless America, This Is thè 
Army, Mr. Jones, Oh, How I Hate to Get up in thè Morning, 
Manhattan e OVMan River, in musical come Oklahoma!, West 
Side Story, Porgy and Bess, On thè Town, Show boat, Annie Get 
Your Gun e OfThee I Sing; in balletti come Applachian Spring, 
Rodeo e Billy thè Kid. Negli anni Dieci, quando l’immigrazio¬ 
ne era ancora in corso, e poi negli anni Venti, Trenta, Quaran¬ 
ta e anche Cinquanta, nessuno di questi ragazzi cresciuti in 
America i cui genitori o nonni parlavano yiddish mostrava il 
minimo interesse per quel genere di kitsch ambientato negli 
shtetl che si sarebbe affermato negli anni Sessanta con Fiddler 


on thè Roof Essendo stati liberati, grazie all’emigrazione delle 
proprie famiglie, dalla pia ortodossia e dall’autoritarismo che 
tanto contribuivano alla claustrofobia dello shtetl, perché 
avrebbero dovuto desiderare farci ritorno? Nell’America laica, 
democratica, non claustrofobica, Augie avrebbe, come lui stes¬ 
so dice, affrontato «le cose come ho imparato a fare, senza peli 
sulla lingua». 

Quest’affermazione di un’inequivocabile incontrovertibi¬ 
le appartenenza all’America senza peli sulla lingua (e le sette- 
centocinquanta e qualcosa pagine che seguivano) era esatta¬ 
mente la mossa spavalda necessaria per togliere a chiunque il 
dubbio sulle credenziali come scrittore americano di un figlio 
di immigrati come Saul Bellow. Augie, alla fine del libro, 
esclama con esuberanza, «Guardate me, che vado dappertut¬ 
to! Insomma, sono una specie di Colombo di chi sta intorno». 
Andando dove i suoi aristocratici oppositori non avevano 
creduto che avesse il diritto di andare con la lingua americana, 
Bellow è stato davvero un Colombo per quelli come me, 
nipoti di immigrati, che sarebbero emersi come scrittori ame¬ 
ricani dopo di lui. 


casa semiabbandonata e costretto a divide¬ 
re il formaggio coi topi, scriverà lettere ai 
vivi ed ai morti, ai comuni mortali e agli 
immortali. Nel suo bilico si intravedrà un 
irrisolto dilemma tra ebraicità e americani- 
tà. Anche se, va detto, Saul Bellow ha sem¬ 
pre rivendicato la propria americanità (di¬ 
chiarando, ad esempio, di non essere uno 
«scrittore ebreo» ma uno scrittore america¬ 
no che caso vuole sia anche ebreo). 

Un altro romanzo memorabile sarebbe 
stato, nel 1969, Mr Sammlers Planet (Il pia¬ 
neta di Mr. Sammler). In esso, un anziano 
ebreo polacco sopravvissuto all’Olocausto 
mescola, sovente con incerte cesure, l’orro¬ 
re del passato e il malessere del presente. Il 
suo occhio guarda comunque con grande 
attenzione il paese che lo ospita, gli Usa. 
Offrendo al lettore una indimenticabile, ter¬ 
rificante America popolata di giovani regre¬ 
diti a un livello quasi di bar¬ 
barie (non male per uno 
scrittore che ha più volte 
proclamato il suo incondi¬ 
zionato amore per il paese). 
E, a proposito, va detto che 
in questo romanzo esce fuo¬ 
ri uno degli aspetti meno 
simpatici e più limitativi del¬ 
lo scrittore. Una inquietan¬ 
te, talora ossessiva antipatia 
per i giovani («le scimmie 
negli alberi, come Sammler 
aveva letto in un libro, in¬ 
tente a defecare nelle loro 
mani, per poi bersagliare 
tra le urla i sottostanti esplo¬ 
ratori»). E, giacché ci sia¬ 
mo, anche una forte antipa¬ 
tia per tutto ciò che è nuo¬ 
vo. O radicale. O di sinistra. 
Tanto che nei momenti più 
accesi delle guerre culturali 
di qualche anno fa (quelle 
sulla politicai correctness e 
sul canone letterario) il no¬ 
me di Bellow era divenuto 
quasi un sinonimo di reazio¬ 
nario (e pensare che, da gio¬ 
vane, aveva avuto simpatie 
per il trotzkismo). 

Col sopraggiungere del¬ 
l’età, anche se lo scrittore 
avrebbe un po’ rallentato il 
ritmo nel produrre i suoi li¬ 
bri (inclusi alcuni lavori tea¬ 
trali e saggi, oltre ai roman¬ 
zi e ai racconti, quali Memorie di Mosby e 
altre storie), non avrebbe certo gettato la 
spugna. Gli ultimi suoi due libri sono stati 
TheActual, nel 1997, e Ravelstein, nel 2000. 
Il primo è un’opera non molto felice. Poco 
ispirata ed inconclusa, a metà strada com’è 
tra un senile romanzo d’amore e il consue¬ 
to romanzo di idee. Il secondo è invece un 
tardo, inaspettato capolavoro, una specie di 
sorprendente confessional novel, in cui però, 
tipicamente, Bellow confessa le magagne di 
un altro: un suo amico, Allan Bloom, pro¬ 
fessore di filosofia politica e collega di Bel¬ 
low, morto segretamente di aids qualche 
anno fa. Poco dopo - ahimè - essere assurto 
alla fama allorché - era il 1987 - alcune 
centinaia di migliaia di americani si precipi¬ 
tarono a comprare il suo La chiusura della 
mente americana (qualche migliaio di colle¬ 
ghi prese viceversa ad odiarlo); proprio per 
ciò il libro fece molto scandalo in America. 
Il vecchio Bellow riuscì però a farsi perdona¬ 
re dandoci un indimenticabile, bellissimo 
ritratto dell’amico scomparso (e, forse, del¬ 
l’amicizia tout court). Un grande immorta¬ 
le personaggio da far accomodare accanto 
agli Herzog, agli Augie March, ai Mr Sammler. 

Sempre uomini in bilico 
nei suoi capolavori, tra 
i quali «Le Avventure 
di Augie March», 
«Herzog», «Il pianeta di 
Mr. Sammler» 
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DA OGGI A FERRARA 
IL SALONE DEL RESTAURO 

Circa 300 espositori, una trentina di 
convegni, dieci mostre e 77 incontri 
tecnici. Questi i numeri principali della 
12/a edizione di «Restauro 2005», 
salone dell’arte del restauro e della 
conservazione dei beni culturali, che si 
apre oggi (fino a domenica) a Ferrara. 
Tra gli espositori per la prima volta c’è 
il Ministero per i beni e le attività 
culturali, che coordinerà la presenza 
dell’Istituto centrale per il restauro, 
dell’Opificio delle pietre dure, 
dell’Istituto centrale per la patologia 
del libro, dell’Istituto centrale della 
catalogazione e documentazione e del 
Centro di fotoriproduzione, legatoria e 
restauro dell’Archivio di Stato. 


5: 
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Tra «Barba» e «Massaio», l’Italiano che ci Azzecca? 


Valentina Gr azzini 

A ggirandosi da oltre IO anni in quelFuniverso 
di neologismi che è la lingua italiana, Beatri¬ 
ce Manetti e Andrea Bencini hanno posto un punto 
fermo con Le parole delVItalia che cambia (edito da 
Le Monnier Università nella collana Officina Lingui¬ 
stica diretta da Luca Serianni), imponente opera a 
metà tra il dizionario e il racconto che fotografa la 
nostra nazione attraverso Lanalisi della comunica¬ 
zione linguistica. Avvalendosi di quella garbata mo¬ 
destia che solo la competenza offre, gli autori (en¬ 
trambi fiorentini e impegnati nelLaggiornamento 
dello storico dizionario di Giacomo Devoto e Gian 
Garlo Oli) non pretendono di essere esaustivi né far 
quadrare un cerchio che resterenne tondo, ma il 
risultato che si legge nelle oltre 400 pagine della 


pubblicazione è nello stesso tempo prezioso e piace¬ 
vole. Prezioso perché, suddivisi per categoria, trovia¬ 
mo oltre 3mila neologismi e le fonti che per prime 
hanno dato loro vita, piacevole perché, a dispetto 
della sua genesi e della veste rigorosa con la quale si 
presenta, il libro è in realtà uno spaccato ironico e 
tagliente di chi siamo e dove stiamo andando, che si 
muove con disinvoltura dalla politica al costume, 
dalLeconomia ai nuovi linguaggi, andando ben ol¬ 
tre il compendio per addetti ai lavori. Un libro da 
leggere, insomma, non necessariamente da studia¬ 
re. «La lingua italiana si muove in diverse direzioni - 
ci raccontano gli autori -, anche se il termine globa¬ 
lizzazione sintetizza bene quel che sta accadendo. 
Tra i fenomeni più vistosi di questo momento, che 


senz’altro è caratterizzato da una grande vitalità del 
lessico, c’è la presenza sempre più imponente deU’in- 
glese, portato dalla tecnologia e subito dall’italiano, 
che resta pigro di fronte alla traduzione e finisce con 
il coniare “parole cyborg” come zippare o linkare». 
Se di fronte all’imperversare di suffissi, stravolgi¬ 
menti nel significato e termini anglosassoni il puri¬ 
sta non può che inorridire, diverso è l’atteggiamen¬ 
to di Manetti e Bencini: «La lingua pura non esiste - 
confessano - e se l’italiano standard di oggi è quello 
televisivo, ben venga questa scossa che porta ad 
inventarne uno diverso. Forse non bello, pieno di 
composti, ma almeno vitale». Perdendoci tra le pagi¬ 
ne del libro, troviamo il riemergere del ben noto 
politichese (ripresosi dal periodo buio del dopo Tan- 


genopoli), con un riassunto del linguaggio che fece 
capo al colorito Di Pietro. Imperdibile il capitolo 
dedicato alla famiglia (ed al suo allargarsi imbarcan¬ 
do nuovi elementi ad ogni divorzio), ambito nel 
quale l'italiano, inspiegabilmente anche per gli stessi 
autori, non riesce a stare al passo coi tempi e conia 
cacofonici ibridi del tipo “Sabba” (per indicare la 
donna che lavora) o il suo degno compagno 
“massaio” (che in parallelo resta tra le mura dome¬ 
stiche a prendersi cura dei figli). Tra costumi sessua¬ 
li e alimentari in divenire, medicina in progress, 
nuova Europa e tecnologia dilagante, il meccani¬ 
smo di questa Italia che cambia conquista il lettore, 
riuscendo a rendere appetibile un piatto composto 
da ingredienti altrimenti indigesti. 


Memorie e Storia come un’opera d’arte 

E classicista francese Pierre Vidal-Naquet a Siena parla di Shoah e del mito di Atlantide 


in sintesi 


Storico, filosofo, letterato, 
attivista per i diritti civili: 
Pierre Vidal-Naquet, uno 
degli ellenisti più 

importanti e conosciuti a livello internazionale, 
è in questi giorni a Siena, invitato dal Centro 
Antropologia e Mondo Antico e dal 
dipartimento di Studi classici delPUniversità di 
Siena. Ieri lo studioso ha parlato aU’università 
sulla «Memoria delPOlocausto» (del suo 
intervento pubblichiamo un brano in questa 
pagina). La persecuzione degli ebrei è uno dei 
temi a lui più cari, tanto che Vidal-Naquet ne 
parla anche nel suo ultimo libro, appena uscito 
in Francia, dedicato al mito di Atlantide: 

«L’Atlantide: petite histoire d’un mythe 
platonicien» (Les Belles Lettres). Cosa c’entra la 
città leggendaria con la Shoah? Nel lager di 
Theresienstad, il compositore Viktor Ullman e 
il librettista Peter Kien composero «Der Kaiser 
von Atlantis» un’opera in cui identificano il 
loro carceriere nell’imperatore di Atlantide. I 
due morirono nel 1944 e la loro opera venne 
rappresentata per la prima volta ad Amsterdam 
nel ’75. Di questi due mondi inghiottiti (quello 
del mito e quello dei popoli dei lager) 
Vidal-Naquet parlerà oggi alle 11 
al College Santa Chiara di Siena. 
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Pierre Vidal-Naquet 


I l bilancio che si può trarre dallo sforzo 
immenso di una ricerca alla quale storici 
tedeschi, americani, polacchi, inglesi e isra¬ 
eliani hanno lavorato, almeno fino a poco tem¬ 
po fa, probabilmente più dei loro colleghi fran¬ 
cesi, non è certamente facile da riassumere. Di¬ 
rò che ci sono tre opere fondamentali per com¬ 
prendere finsieme nel quale si situa Auschwitz. 
La prima è quella di un politicai scientist, Raul 
Hilberg. La distruzione degli ebrei d’Europa è 
un’opera concepita negli anni 60, da questo al¬ 
lievo di Franz Neumann, l’autore di Behemoth, 
opera notevole sul sistema nazional-socialista 
nella quale, tuttavia, l’antisemitismo hitleriano 
non ha un ruolo essenziale, ma tutt’al più stru¬ 
mentale. Il libro di Hilberg, come molte opere 
storiche, si fonda essenzialmente su documenti 
scritti. C’è voluto parecchio tempo perché l’im¬ 
portanza del libro venisse riconosciuta e io stes¬ 
so ho cercato invano per anni di trovare un 
editore francese. 

La seconda opera è il film di Claude Lanz- 
mann Shoah, nel quale Raul Hilberg appare egli 
stesso come testimone. So bene che questo film 
può avere qualcosa di scioccante o addirittura 
di ingiusto per uno spettatore polacco. 

La terza è l’opera di Primo Levi, soprattutto 
Se questo è un uomo e I sommersi e i salvati. 

Che rapporto c’è fra queste tre vette, anche 
se è noto che le montagne non si incontrano 
mai? 

La testimonianza e di conseguenza la me¬ 
moria non è assente dal libro di Raul Hilberg. 
Ecco un piccolissimo esempio: come potrem¬ 
mo, infatti, sapere che a Treblinka il capo del 
campo soleva dire al suo cane Barry: «Uomo, 
attacca questo cane!». Questo cane, cioè un 
ebreo. È raro trovare negli archivi informazioni 
di questo genere. 

Il film di Lanzmann è composto quasi uni¬ 
camente di testimonianze: vi viene utilizzato 


direttamente un solo documento scritto, sui ca¬ 
mion a gas di Chelmno. Ma queste testimonian¬ 
ze non sono messe l’una accanto all’altra, sono 
organizzate in modo da costituire un insieme, 
cioè un’opera d’arte. Quesf opera d’arte è sto¬ 
ria, però, più specificamente la storia dei convo¬ 
gli che conducono alla camera a gas. Comincia 
a Chelmno nel dicembre 1941 e finisce ad Au¬ 
schwitz. 

Primo Levi, grandissimo scrittore, dal suo 
soggiorno ad Auschwitz mette la Memoria al 
centro del racconto. Darò un unico esempio: 
uno dei capitoli di Se questo è un uomo si intito¬ 
la Il canto di Ulisse. Il canto di Ulisse è il canto 


XXVI deU’Inferno di Dante. È inutile dire che in 
queU’inferno moderno che è stato Auschwitz, 
Dante è stato spesso citato dagli stessi nazisti e 
dai deportati. Il tema è classico: Dante non ave¬ 
va visto niente. Ma in Primo Levi si tratta d’al¬ 
tro, si tratta di trasmettere. Levi parla con un 
giovane francese, un alsaziano che parla france¬ 
se e tedesco, e vuole rivelargli la bellezza del 
canto di Ulisse. Non lo conosce tutto a memo¬ 
ria, di tanto in tanto ha un buco nella memoria 
e Jean il Pikolo, che l’ascolta, lo aiuta a passare 
dall’italiano al francese. Il racconto è quello del¬ 
l’ultimo viaggio di Ulisse che naviga in pieno 
sud, fino a una montagna che non è altro che il 


Purgatorio. Il racconto di Primo Levi si conclu¬ 
de in maniera duplice, con l’annuncio della 
composizione della zuppa in francese (choux e 
navets, cavoli e rape) e in polacco, annuncio 
quanto mai prosaico, e, subito dopo, col ritorno 
a Ulisse inghiottito da un turbine: Infm che ’l 
mar fu sopra noi rinchiuso. Primo Levi ha visto 
Scomparire la maggior parte dei suoi compagni 
di viaggio. Ma lui, evidentemente, non è entrato 
nella camera a gas, da cui per definizione nessu¬ 
no è uscito per testimoniare. Nel 2002, è stato 
pubblicato da Ramsay un colloquio inedito pub¬ 
blicato da Water Geerts e Jean Samuel e intitola¬ 
to Primo Levi, le doublé lien: Science et littérature. 


Levi era infatti uno scienziato, un chimico e si 
salvò proprio esercitando il suo mestiere come 
schiavo ad Auschwitz III Monowitz. In questo 
volume si può leggere una comunicazione dello 
storico belga Jan de Volder dal titolo Primo 
Levi, le témoin face à l’histoire, che comincia 
parlando della tensione estrema che esiste talvol¬ 
ta tra testimoni e storici. Questa tensione può 
riassumere nei titoli di due articoli: Tais-toi, moi 
fétais à Auschwitz (Taci, io sono stato ad Au¬ 
schwitz) e Tais-toi, je suis un historien (Taci, io 
sono uno storico). Come si può indovinare, il 
primo articolo è opera di uno storico, il secon¬ 
do di un «letterato» che parla in nome dei testi¬ 


moni sopravvissuti. Jan de Volder riassume in 
poche parole l’atteggiamento di Primo Levi: 
«Nutriva un gran rispetto per la gente che aveva 
un mestiere. Dallo storico di professione si 
aspettava lo stesso rigore e la stessa scrupolosità 
che esigeva da se stesso in quanto chimico. Ma, 
per lui, era essenziale che nessun sapere diven¬ 
tasse un «sapere assoluto». Anche la più grande 
competenza la più grande conoscenza doveva¬ 
no lasciare posto al dubbio. Così ha espresso 
varie volte il suo disagio nei confronti degli 
storici che pensano di poter spiegare tutto. Pre¬ 
ferisce di gran lunga coloro che, di fronte a una 
catastrofe umana come la Shoah, provano ciò 
che Saul Friedlànder ha definito «thè unease of 
thè historian», «il disagio dello storico». 

Le camere a gas che alcuni testimoni sfiora¬ 
rono - soprattutto i membri dei Sonderkom- 
mando - gli stermini coi gas che avvennero ad 
Auschwitz, ma anche a Chelmno, a Treblinka, a 
Majdanek, Sobibor e poi, anche se in misura 
minore, a Ravensbrùck, a Mauthausen, a Stu- 
thof, queste camere a gas che sono al centro del 
film di Lanzmann e che nella memoria colletti¬ 
va divennero il simbolo del programma nazista 
di sterminio, queste camere a gas contro le quali 
si sono accaniti i negazionisti, proprio a causa 
del loro potere simbolico, debbono restare 
esemplari quando si tratta di evocare la memo¬ 
ria ad Auschwitz? Sì e no. Sì nella misura in cui 
le camere a gas rappresentano la negazione del 
crimine aU’interno stesso del crimine. Chi è il 
colpevole in questa azione criminale? I vecchi 
deportati che accolgono e scortano i nuovi de¬ 
portati? Le SS che li inquadrano non senza di¬ 
stanza? Altre SS che, sotto il segno della Croce 
Rossa, portano le scatole di Cyclon B verso rubi¬ 
netti aperti nelle costruzioni, gli industriali che 
fabbricano il prodotto, gli architetti che hanno 
progettato questi luoghi? Hitler e Himmler, cer¬ 
to. Ma Hitler, a differenza di Stalin quando 
faceva giustiziare gli ufficiali polacchi a Katyn, 
non dette mai nessun ordine scritto. Nessuno è 
colpevole perché tutti sono colpevoli. 


Nel nuovo romanzo di Romana Petri, la discesa all’inferno di una mite professoressa che decide di «farsi giustizia» da sé uccidendo il marito e le sue amanti 

Follia e violenza: la donna tradita diventa una furia 


Francesco Roat 


T alvolta perfino un profondo senso di 
giustizia e un’ostinata rettitudine pos¬ 
sono mascherare l’inadeguatezza nel 
gestire/tollerare gli aspetti negativi, insoddisfa¬ 
centi 0 irrisolti dell’esistenza. L’irriducibile 
smania di riparazione/rivalsa svela il lutto 
non elaborato per il venir meno deU’onnipo- 
tenza infantile e mostra quanto poco taluni 
riescano a sopportare offese, perdite, slealtà. 
L’ambizione a combattere e perseguire senza 
compromessi ciò che si suppone costituisca il 
male (individuale o collettivo poco importa) 
spesso indica solo la non accettazione del limi¬ 
te e dell’umana fallibilità. 

La protagonista dell’ultimo libro di Ro¬ 


mana Petri mi pare esemplifichi quanti altri 
mai tale urgenza giustizialista di risarcimento 
a ogni costo, che può afferrare ognuno di noi 
di fronte a un torto subito - specie neU’ambi- 
to affettivo - ma che risulta devastante per sé 
e per gli altri quando si tramuti in agiti vendi¬ 
cativi disposti ad eccedere persino la barbara 
usanza dell’occhio per occhio, dente per den¬ 
te. Accade infatti nel romanzo che una donna 
tranquilla, un’insegnante empatica e una ma¬ 
dre premurosa, per pareggiare i conti con l’ex 
marito fedifrago e perverso si tramuti in giu¬ 
stiziera implacabile arrivando all’eccesso di 
punire assieme al traditore pure due vittime 
innocenti: colpevoli solo di frequentare ses¬ 
sualmente l’uomo in questione. 

«Io dico che esiste una giustizia, tutto alla 
fine si paga», afferma la donna molto prima 


della sua metamorfosi in furia omicida, sve¬ 
lando un fondamentalismo insieme ingenuo 
e semplicistico. La sua etica non lascia spazio 
a distinguo, giustificazioni o attenuanti: si è 
rei 0 innocenti. E la colpa maggiore, quella 
che più di ogni altra va a suo dire condanna¬ 
ta, è quella d’infedeltà verso il coniuge. Pur¬ 
troppo i magistrati non castigano gli adulteri; 
peggio ancora, mettono in galera le vittime 
che si son fatte giustizia da sé, come le omici¬ 
de per onore che frequentano la scuola del 
carcere dove insegna la protagonista. È ascol¬ 
tando i racconti delle loro vendette che si 
insinua nella sua mente il progetto di commi¬ 
nare all’ex la pena capitale; complici le voci e 
le visioni sempre più os-sessive che la turba¬ 
no («Io credo che mi stiano incitando a fare 
qualcosa che ho voglia di fare»). Il risultato 


sarà un bagno di sangue degno del miglior 
pulp, seguito da un’alienazione improvvisa e 
rovinosa, ossia la fuga neU’abisso di una paz¬ 
zia per la quale tutto sarebbe concesso ai puri 
di cuore; persino il paradiso sulla terra in cui 
far risorgere, di nuovo innamorati, i mariti 
infedeli uccisi. 

Romana Petri ci partecipa in modo asso¬ 
lutamente credibile il progressivo distacco dal¬ 
la realtà dell’io narrante: tutto il suo sradica- 
mento/straniamento che la rende, pagina do¬ 
po pagina, sempre più folle. La scrittura alter¬ 
na quindi elucubrazioni vaneggiatrici ad atti¬ 
mi di consapevolezza dolorosa, intervallando 
ad essi ricordi di un menage sereno e passaggi 
meditativi d’un lirismo struggente. Ora la pro¬ 
sa è piana e colloquiale, ora ha linguaggio 
ricercato, arcaico quasi - a rimarcare la cre¬ 


scente insania della donna -; perché anche la 
lingua per la protagonista è un rifugio a difesa 
contro il «mostro» che a suo dire è divenuto 
l’ex coniuge. Ma quanto il disamore verso di 
lui si fa violenza cieca, tanto più l’autrice rie¬ 
sce a trasmettere al lettore la compassione per 
questa figura femminile lacerata e vinta. E al 
di là dei toni grotteschi e surreali da favola 
nera, pervade tutto il romanzo un senso di 
mestizia pacata, di accorata pietas che fa da 
contrappasso alla durezza spietata della prota¬ 
gonista. Infine, davvero intensa la conclusio¬ 
ne raggiunta mediante un crescendo di scene 
fantasmatiche, cui si alternano sprazzi (se pur 
infruttuosi) di ritrovata lucidità da cui emer¬ 
ge quella che un tempo era stata una mite 
professoressa: troppo fragile per sopportare il 
tradimento/mutamento dell’uomo che ama¬ 


va. Sarà che - dice bene la Petri - «a volte deve 
essere proprio impossibile conservare la mo¬ 
derazione nelle passioni immoderate». 

Esecuzioni 
di Romana Petri 
Fazi Editore, pp. 254, euro 13,50 


precisazione 


Nell’articolo di Giuseppe Cantarano pub¬ 
blicato martedì scorso, il cognome dell’au¬ 
trice del libro recensito, «Calabresi sovver¬ 
sivi nel mondo», è Paparazzo e non Pappa¬ 
lardo, come erroneamente è apparso. Ce 
ne scusiamo con l’autrice e i lettori. 
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L’Italia chiede la «nuova politica» 

Le regionali hanno lasciato macerie nel 
centrodestra, ma per vincere il centrosinistra 
dovrà essere unito «per» e non solo «contro» 

ACHILLE OCCHETTO 


O rmai non c’è commentato- 
re che non metta in rilievo 
la portata nazionale della 
vittoria del centrosinistra alle elezio¬ 
ni regionali di domenica scorsa. 

La natura politica del voto è del 
tutto evidente. Il polo si è andato 
restringendo, come pelle di zigrino, 
nella sua roccaforte di partenza del 
lombardo veneto, mentre anche in 
quelle due regioni il centrosinistra 
ha guadagnato nuovi consensi. È 
difficile dire quali saranno gli effetti 
di questa vera e propria ondata che 
si è abbattuta sul berlusconismo, 
quali sconvolgimenti potrà produr¬ 
re sugli equilibri interni al centrode¬ 
stra. Una cosa è certa: Berlusconi è 
qualcosa di meno che un’anatra az¬ 
zoppata, la sua credibilità di leader 
vincente si è notevolmente offusca¬ 
ta, la sua capacità di egemonia e di 
controllo all'interno di una coalizio¬ 
ne sempre più rissosa è arrivata a 
toccare il fondo. Alleanza naziona¬ 
le farà di tutto per non rimanere 
sotto le macerie della casa, ormai 
lesionata, delle cosiddette libertà, 
con il rischio di non riuscirci e di 
determinare reazioni a catena da 
parte della Lega, mentre le compo¬ 
nenti centriste dello schieramento 
cercheranno, in modo sia pure sot¬ 
terraneo, di aprire nuove vie di fu¬ 
ga verso ipotetici paradisi di cen¬ 
tro. 

Nello schieramento opposto si can¬ 
ta giustamente vittoria. È una boc¬ 
cata di respiro quella che abbiamo 
preso e di cui avevamo veramente 
bisogno, prima di tutto in termini 


di fiducia nella possibilità concreta 
di battere Berlusconi. Ma anche lo 
schieramento di centrosinistra avrà 
bisogno di alcune correzioni e ag¬ 
giustamenti. Non può infatti sfuggi¬ 
re a nessuno che l’analisi interna al 
risultato vittorioso rivela alcune 
tendenze dell’elettorato di grande 
portata. 

In primo luogo appare del tutto 
evidente che una parte notevole di 
elettori, sicuramente quella che si è 
resa necessaria per vincere, non ha 
scelto i partiti e i loro programmi, 
ma ha deciso, al di là anche di per¬ 
plessità più o meno profonde, di 
dare un ben assestato colpo di kara¬ 
té al Presidente del Consiglio attra¬ 
verso una sorta di semplice ed im¬ 
mediata dichiarazione di sfiducia. 
Il voto secco ai candidati Presidenti 
ne è una prova. Ora questa parte 
dell’elettorato deve essere conqui¬ 
stata permanentemente ad un pro¬ 
getto positivo ed alternativo. 

Nello stesso tempo il voto assume 
un significato strategico, che deve 
essere attentamente valutato a pro¬ 
posito dei processi di aggregazione 
e di chiarificazione che dovranno 
determinarsi aU’interno del centro- 
sinistra. Infatti ritengo che gli eletto¬ 


ri abbiamo voluto lanciare un se¬ 
gnale anche a sinistra, che sta a indi¬ 
care che non hanno ancora compre¬ 
so bene le differenze tra riformisti e 
non, mentre sono stati prevalente¬ 
mente attratti dall’idea vincente del¬ 
l’Unione, cioè di un'ampia articola¬ 
zione del processo unitario per la 
formazione del nuovo soggetto di 
coalizione, esattamente come alcu¬ 
ni anni or sono mi è capitato di 
caldeggiare, assieme a Beniamino 
Andreatta, nei comuni studi e pro¬ 
poste di rinnovamento del sistema 
politico italiano. 

Mi sembra pertanto farsi strada, 
nelle tendenze di una parte non tra¬ 
scurabile dell’elettorato, la propen¬ 
sione a non dovere solo scegliere 
tra riformisti moderati e rifondazio¬ 
ne comunista, per porre invece al 
centro quello che alcuni di noi han¬ 
no chiamato il nuovo Ulivo, o il 
grande Ulivo, senza però disperde¬ 


re o annullare la ricchezza e varietà 
delle differenti tradizioni riformiste 
e riformatrici. 

Si tratta in buona sostanza di un 
inveramento, in forme inedite e ori¬ 
ginali, deU’intuizione che mi aveva 
portato a propugnare la formazio¬ 
ne di una “carovana unitaria” di 
cui facessero parte, sotto la stessa 
leadership, diversi convogli. 

Mi sembra infatti che se analizzia¬ 
mo bene i risultati dei vari partiti e 
della stessa Federazione, appare 
che una parte decisiva di cittadini 
abbia voluto pronunciarsi per una 
unità la più ampia possibile e al di 
sopra delle tradizionali divisioni 
partitiche, e che questa unità più 
ampia debba avere la sua cabina di 
regia a livello dell’Unione e del can¬ 
didato leader, con una netta distin¬ 
zione tra funzione dei partiti (com¬ 
presa la Federazione) e le funzioni 
e i compiti della coalizione. 


Naturalmente questo processo può 
conoscere delle tappe di avvicina¬ 
mento. La prima di queste consiste 
nel riconoscere che l’elettorato va 
molto al di là della suddivisione del 
centrosinistra in partiti rivoluziona¬ 
ri, partiti semirivoluzionari e parti¬ 
ti riformisti o moderatamente rifor¬ 
misti. L’opinione pubblica guarda 
alla verità e fattibilità dei contenuti. 
E alla moralità della politica. Da ciò 
nasce l’esigenza di fuoriuscire dalla 
iniziale e ristretta posizione tutta 
ideologica e politicista del “triciclo” 
per porsi, in conformità con l'orien¬ 
tamento di fondo dell’elettorato, il 
tema, ormai maturo, di un allarga¬ 
mento della stessa Federazione nel¬ 
la direzione del “Grande Ulivo”, 
nel quale, naturalmente, come in 
tutte le grandi formazioni della sini¬ 
stra europea, può essere presente, 
con una notevole autonomia di mo¬ 
vimento, una forte componente di 


sinistra che non svolge solo una 
funzione di testimonianza, e che 
può aspirare ad assumere, in deter¬ 
minati momenti, la direzione di tut¬ 
to il movimento. 

La stessa vittoria di Nichi Vendola 
in Puglia va molto al di là di una 
antica prova di forza tra posizioni 
più radicali e posizioni riformiste, 
per configurarsi come una esigenza 
di “nuova politica”, al di fuori delle 
ristrettezze di apparato e in una vi¬ 
sione più ampia, e direi più moder¬ 
na, della partecipazione. Nello stes¬ 
so tempo il successo di Vendola fa 
piazza pulita delle caricature stati¬ 
che della lotta politica, proprie di 
quella politologia che, con una ripe¬ 
titività per davvero asfissiante, la ri¬ 
ducono ad una permanente ed eter¬ 
na gara per la conquista del centro. 
Se fosse per davvero così la politica 
stessa si ridurrebbe alla cosa più ba¬ 
nale e noiosa che ci sia sulla faccia 
della terra. Al contrario, anche nel¬ 
la prova pugliese, è stata premiata 
l’incisività e la chiarezza dei pro¬ 
grammi attorno ad una prospettiva 
unitaria. 

Le due parole chiave mi sembrano 
essere il Progetto prima di tutto e 
un soggetto di coalizione, insieme 


pluralista e unitario, nel quale si 
rafforza il ruolo centrale di Prodi 
come leader di tutta la coalizione e 
non solo di una parte. 

Ma la cosa decisiva è che il proces¬ 
so di allargamento dell’Ulivo, in so¬ 
stanza il mutamento di pelle, come 
in tutte le crescite, della stessa Fede¬ 
razione, si presenti come una auten¬ 
tica apertura ai movimenti e alla 
società civile. Infatti, dobbiamo sa¬ 
perlo, malgrado Findubbio valore 
che assumerebbe la semplificazione 
del sistema politico se davvero, e 
non solo transitoriamente, si elimi¬ 
nasse la letale e antistorica concor¬ 
renza tra riformisti laici e riformisti 
cattolici, permane un difetto che 
non va sottovalutato: il punto di 
partenza rischia, di nuovo, di esse¬ 
re quello dei cartelli elettorali. Deve 
essere pertanto intensificata la ricer¬ 
ca di un Progetto unitario, l’apertu¬ 
ra di un dialogo aperto su alcune 
fondamentali idee forza. Insomma 
occorre avviare una vera e propria 
Costituente delle idee. 

Dopo il mirabile risultato di dome¬ 
nica scorsa è molto probabile che il 
centrosinistra vinca la prossima 
manche, e occorre fare di tutto per¬ 
ché questo avvenga. Ma attenzione, 
la partita non è ancora vinta. Rima¬ 
ne aperto il problema del rapporto 
tra unità contro e unità per; in so¬ 
stanza il problema di una unitaria 
visione di governo capace di rispon¬ 
dere ai problemi reali del Paese. Su 
questo terreno c’è ancora molto da 
fare: occorre mettersi subito all’ope¬ 
ra. 


FA’ QUALCOSA DI SINISTRA di Lidia Ravera 

Ogni tanto vincere fa bene 


N ei brevi spazi lasciati liberi dalla retorica sul 
tema della morte di Giovanni Paolo Secondo 
(un uomo che merita ammirazione e rispetto, 
umile e grande, uno che ha sempre rifiutato la dimensio¬ 
ne del monumento), c'è stato spazio per godersi, poco 
poco, una bella vittoria elettorale. Gli uomini del centro 
sinistra, a dimostrazione che vincere fa bene, erano tutti 
più sani e più belli. I toni, nelle scarne dirette televisive 
sottratte a vescovi e cardinali, non erano arroganti, come 
quelli di altri vincitori in altre e più meste serate. Di 
Nicky Vendola, prescelto dai cittadini che hanno imposto 
la loro volontà sulle indicazioni dipartito e di schieramen¬ 
to, conoscevamo bene l'impeto, l'allegra facondia, la capa¬ 
cità di parlare la lingua della comunicazione diretta, 
fuori dalle pomposità legnose del politichese. Più sorpren¬ 
denti gli altri. Gavino Angius: ironico, signorile. Casta- 
gnetti: leggero e tagliente. Fassino: pacato e definitivo, 
sobriamente soddisfatto. Bertinotti (sullepoltrone di Bru¬ 
no Vespa ci ha fatto il nido) più che mai padrone del 
gioco, gestiva Gianfranco Fini con un garbo micidiale. 
Prodi, che riesce a sorridere anche quando va tutto a 
scatafascio, finalmente ha potuto togliere la maschera del 


buon umore alla bolognese, mostrando una motivata e 
sostanziosa letizia. Anche le new entry avevano un che di 
piacevole. Il mite Marrazzo a fronte dello stridente Stora¬ 
ce, sembrava un bambino buono che, a Natale, contem¬ 
pla i suoi doni sotto l'albero, mentre l'altro se la vede col 
carbone. Mercedes Presso, con una pazienza infinita, ri¬ 
spondeva a tutti quelli che si facevano la stessa battuta: 
una Mercedes nella città della Fiat... ah ah ah. E marte¬ 
dì, passando per Ballarò, abbiamo goduto il meglio di 
Massimo D'ulema. Gostretto a seguire il buon esempio di 
Fini che, con mirabile compostezza, ammetteva la sconfit¬ 
ta già lunedì sera, Silvio Berlusconi ha osato il duello col 
suo predecessore di governo. E' stato un bel pezzo di 
teatro. Senza eccessivo spargimento di parole, il presiden¬ 
te dei democratici di sinistra ha seppellito il presidente del 
consiglio. L'ha sfottuto dove doveva sfotterlo (per esempio 
a proposito dell'apparato segreto che governa l'Italia con 
tutti i "poteri forti" in mano ai comunisti... magistratu¬ 
ra università cultura giornali radio e televisioni... televi¬ 
sioni? Sì, televisioni), l'ha corretto quando diceva scioc¬ 
chezze (la diminuzione del tasso di disoccupazione nel 
sud è data dall'aumento esponenziale dell'emigrazione 


verso nord: "si cancellano dalle liste di collacamento per¬ 
ché non hanno più neppure la speranza di poter lavorare 
a casa loro!"), l'ha travolto senza sforzo con la precisione 
della forma e la pulizia dei concetti. Gome un primo della 
classe che non sbaglia, non suda, non esagera, non si fa 
mettere in tensione. Gome un gatto quasi domestico che, 
col topo già in bocca, si ricorda di non chiudere le fauci, 
gioca un po', e poi lo lascia andare. 

Sì, decisamente, ricominciare a vincere fa bene. Ho visto 
pelli più luminose, occhietti più vivaci, lingue più taglien¬ 
ti. Adesso, però, bisogna fare attenzione, c'è l'altra faccia 
della medaglia. Se vincere fa bene, perdere fa male. E, 
questa volta, i perdenti non condividono la nostra vocazio¬ 
ne a darci la croce addosso, sia nella forma nobile della 
autocritica che in quella, più pericolosa, delle polemiche 
fratricide. Si compatteranno, e si inventeranno qualcosa. 
Non so che cosa ma qualche preoccupazione ce l'ho. Non 
bisogna perdere tempo a gongolare. Vietato montarsi la 
testa. Più vietato ancora misurare la potenza delle varie 
componenti dello schieramento di centro sinistra. Non è il 
momento. L'unità faticosamente raggiunta, i cittadini 
l'hanno premiata. Gorre l'obbligo di mantenerla e raffor¬ 
zarla. Riandando tutti a qualche sfumatura di rosso o di 
bianco, a qualche puntino di verde per una bella tinta 
unita fiammeggiante, da sventolare fino all'anno prossi¬ 
mo. 
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Un lupo alla Banca mondiale 

PAOLO LEON 


Segue dalla prima 

A partire quasi dallo stesso periodo 
della presidenza MacNamara, infat¬ 
ti, la pratica operativa della Banca 
Mondiale cambiò radicalmente. In conse¬ 
guenza della crisi petrolifera, della conse¬ 
guente inflazione, della recessione econo¬ 
mica mondiale della fine degli anni Settan¬ 
ta, ma anche come specchio delle nuove 
politiche economiche conservatrici di Rea- 
gan e della Thatcher, la Banca cessò di 
operare esclusivamente su progetti di svi¬ 
luppo specifici (dall’energia elettrica, al¬ 
l’agricoltura, alla scuola) e si dedicò a pre¬ 
stiti per programmi di aggiustamento strut¬ 
turale. Con questi programmi la Banca det¬ 
tava ai governi dei Paesi poveri severe rego¬ 
le di politica monetaria e di bilancio, tutte 
fondate su quanto di più ortodosso veniva 
predicando la parte “triste” della scienza 
economica: s’impegnavano gli Stati benefi¬ 
ciari dei prestiti a ridurre l’intervento pub¬ 
blico, aumentare il ruolo del mercato e del 
settore privato, eliminare il controllo dei 
prezzi, ridurre i sussidi alla popolazione, 
privatizzare sanità e previdenza - in breve, 
ridimensionare lo Stato sociale, già molto 
piccolo in partenza. La filosofia era sempli¬ 


ce: se la conseguenza di questi programmi 
fosse stata una concentrazione della ric¬ 
chezza in mani private, tanto meglio, per¬ 
ché sarebbero aumentati i risparmi, gli in¬ 
vestimenti, l’occupazione, alla fine anche il 
reddito dei più poveri. Così, la Banca prati¬ 
cava una doppia morale: compassionevole 
ma iniqua. Che questa filosofia fosse d’aiu¬ 
to allo sviluppo dei paesi poveri, è dubbio. 
A questo proposito, vorrei riferire su 
un’esperienza personale come consulente 
della stessa Banca Mondiale, che mi portò 
in Ruanda nel 1982. La missione racco¬ 
mandava una riduzione dell’intervento 
pubblico, lo sviluppo dei mercati privati, 
dall’agricoltura al sistema bancario, e una 
riduzione dello scarsissimo welfare allora 
praticato. Non sottoscrissi questa racco¬ 
mandazione, perché in assenza di un vero 
e proprio settore privato, la sua costruzio¬ 
ne avrebbe comportato nuove ingiustizie, 
l’emergere di imprenditori occasionali o di 
rapina, forme estreme di sfruttamento. Il 


processo di liberalizzazione, a mio parere, 
doveva essere molto graduale e assistito da 
maggior welfare, piuttosto che da una sua 
riduzione. Né la missione della Banca 
Mondiale né io avevamo capito, però, che 
il settore privato sarebbe stato essenzial¬ 
mente nelle mani dei Tutsi, mentre lo Sta¬ 
to e H welfare erano largamente nelle mani 
degli Hutu. Dopo il massacro del 1994, mi 
sono sempre chiesto se non fossero state le 
riforme proposte dalla Banca a generare, o 
almeno a stimolare, quel tremendo odio 
etnico. 

Non voglio dire, con questo episodio, che 
le politiche della Banca e del Fondo (il 
famoso “Washington consensus”, forte¬ 
mente criticato dal premio Nobel Stiglitz) 
sono sempre portatrici di sofferenza, ingiu¬ 
stizia, odio. Voglio rilevare che la Banca 
non ha operato per evitare una drammati¬ 
ca riduzione del proprio ruolo nel finanzia¬ 


mento dello sviluppo, e ha favorito la sosti¬ 
tuzione di capitali privati agli aiuti pubbli¬ 
ci. È un fatto che, a partire dall’inizio degli 
anni Ottanta, i flussi di capitale ai Paesi 
poveri sono dominati dai capitali privati, 
che tuttavia si offrono a Paesi che non 
hanno una reale capacità di remunerarli. 
Di fronte al fallimento dei Paesi poveri, la 
Banca (e il Fondo Monetario) è costretta 
ad intervenire ogni volta con programmi 
di aggiustamento strutturale che creano, 
però, un circolo vizioso: si presta privata- 
mente a Paesi finanziariamente deboli; 
quando falliscono, interviene la Banca che 
li costringe al risanamento; i Paesi, appa¬ 
rentemente risanati ma sostanzialmente 
impoveriti, tornano a prendere a prestito 
dal settore privato internazionale; il succes¬ 
sivo fallimento chiama in causa un nuovo 
programma di aggiustamento strutturale 
della Banca. 


Non so se Wolfowitz possieda le risorse 
intellettuali e morali per ricostruire una 
Banca Mondiale come punto centrale per 

10 sviluppo dei Paesi poveri. Poiché il nuo¬ 
vo presidente è più liberale che democrati¬ 
co - nel senso che preferisce il mercato, 
visto come il frutto dell’egoismo individua¬ 
le, allo Stato, visto come espressione del 
potere dei cittadini - la sua propensione 
non sarà quella di aiutare i governi a mi¬ 
gliorare il benessere dei loro cittadini, ma a 
favorire lo sviluppo degli affari. La respon¬ 
sabilità di evitare un ulteriore declino del 
ruolo della Banca Mondiale cadrà così sul¬ 
le spalle dei Governatori e dei Direttori 
esecutivi (il “Board”) della Banca, e cioè 
dei rappresentanti dei Paesi che sottoscri¬ 
vono il suo capitale. Non che il Board si sia 
mai coperto di gloria, o abbia sostenuto 
una qualsiasi svolta della Banca rispetto al 
“Washington consensus”. Nel passato si 
era formato una sorta di compromesso tra 

11 presidente Wolfhenson, un banchiere 


progressista nominato da Clinton, e il Bo¬ 
ard, più conservatore e tradizionalista, che 
ha prodotto più immobilismo che risultati 
positivi. Se il Board continua nel suo atteg¬ 
giamento conservatore, non sarà possibile 
compensare il neocon Wolfowitz. Perché 
qualcosa cambi, occorrerebbe che l’Euro¬ 
pa e i Paesi in via di sviluppo determinasse¬ 
ro una nuova maggioranza. La coalizione 
contraria alla guerra in Iraq è più numero¬ 
sa della coalizione che l’ha favorita, ma il 
voto nel Board è pesato con il contributo 
al capitale della Banca, a sua volta legata a 
parametri nei quali prevale la dimensione 
del reddito nazionale - e dunque i Paesi 
ricchi dominano su quelli poveri. Scontato 
il voto degli Usa, molto dipenderà dal 
Giappone, fino ad oggi saldamente conser¬ 
vatore, e da Paesi intermedi, come il Cana¬ 
da e l’Italia. Nessuno sa come si muoverà 
l’Italia, ma è indubbio che il nostro gover¬ 
no sia più neo-con che progressista. Non è 
probabile che il governo cambierà atteggia¬ 
mento, anche dopo la sconfitta alle elezio¬ 
ni regionali. Dobbiamo, allora, preparare 
il cambiamento della posizione italiana al¬ 
la Banca (e al Fondo), anche come contri¬ 
buto al programma del centro sinistra per 
le prossime elezioni legislative. 


cara unità... 


Allegate al giornale 
la cassetta di Ballarò 

Alessandro Sabini 

Cara Unità, vi prego, se potete, allegate a uno dei prossi¬ 
mi numeri la registrazione della puntata di Ballarò di ieri 
5 aprile. Sono sicuro che i vostri lettori ve ne saranno 
grati: lo sfascio del centro destra in diretta televisiva 
dopo 4 anni di prepotenze mediatiche. E un D'Alema, 
ammettiamolo, in grandissima forma. 

Noi che in Umbria 
eravamo già vaccinati... 

Adriano Serafini 

Caro direttore, due righe per Finquilino, moroso, di 
palazzo Chigi, da una landa barbarica dove imperano 
morte e distruzione e dove gli indigeni hanno dato al 
centrosinistra i maggiori consensi d'Italia: 63%. 

Altro che "detoscanizzare" (e "deemilianizzare" e "deum- 


brizzare") l'Italia: qui gli italiani la stanno finalmente 
"deberlusconizzando". Era ora. Quanto a noi umbri, che 
mangiamo bambini ininterrottamente dal '45 ad oggi, le 
mirabolanti promesse, le portentose ricette di quel signo¬ 
re (si fa per dire) non ci hanno mai incantato. Non 
abbiamo avuto bisogno del "vaccino B", mi si perdoni il 
modestissimo orgoglio. Eravamo già vaccinati. 

Decreto competitività 
dietro i titoli niente 

Massimiliano Mandia 

Cara Unità, la “competitività”, tema cruciale per lo svi¬ 
luppo e H rilancio della nostra economia, con il governo 
Berlusconi resta sulla carta. Infatti, il recente decreto 
legge in materia (il DI per la competitività del 16 marzo), 
non è altro che un’accozzaglia di articoli, slegati comple¬ 
tamente da una realtà di declino e degrado del sistema 
industriale italiano. 

Dietro i roboanti Titoli riassuntivi delle varie misure 
intraprese (come “Sviluppo del mercato interno”, 
“rafforzamento del sistema produttivo”, “tecnologie di¬ 
gitali nel Mezzogiorno” ...), si nasconde il vuoto delle 
scelte di questo esecutivo, nel trovare soluzioni concrete 
ai mali strutturali, che frenano lo sviluppo delle imprese 


e tolgono speranze ai lavoratori. 

Il “provvedimento” peraltro, impiega male le poche ri¬ 
sorse disponibili per stimolare la crescita. Nulla è previ¬ 
sto per finanziare ricerca e innovazione, nulla per favori¬ 
re l’aumento dimensionale delle aziende, nulla per ridur¬ 
re il costo del lavoro, ma soprattutto nulla per le aree 
svantaggiate. 

E il divario Nord-Sud diventa sempre più drammatico. 
La fallimentare politica industriale della maggioranza, 
ha anche cancellato i progressi fatti dalla precedente 
legislatura, in tema di incentivi occupazionali nelle zone 
depresse del Mezzogiorno. 

Infatti è stato abolito il bonus (introdotto dal Ministro 
Vincenzo Visco, sottoforma di credito d’imposta) che 
premiava l’imprenditore volenteroso ad aumentare po¬ 
sti di lavoro e a promuovere corsi di formazione all’inter¬ 
no della propria fabbrica. 

E incentivi fiscali mirati aU’ampliamento degli impianti 
e all’innovazione produttiva (sempre concessi dal centro- 
sinistra e approvati dalla Ue) sono stati rimpiazzati da 
misure come la Tecno-Tremonti, bocciata dalla Ue per¬ 
ché assimilabile ad un aiuto di Stato distorsivo per la 
concorrenza. Inoltre, le pratiche, sempre più complesse 
e farraginose, per accedere alle poche agevolazioni rima¬ 
ste, fanno lievitare a dismisura i costi amministrativi, 
mandando all’aria tanti progetti validi (alla faccia della 


semplificazione burocratica tanto sbandierata dal pre¬ 
mier!). 

Il tutto, accompagnato da massicci tagli al Fondo aree 
sottoutrlizzate e alla Legge 488 (come previsto nelle Fi¬ 
nanziarie 2004 e 2005), affossa totalmente le speranze di 
rinascita del Sud, contribuendo ad accentuare fenomeni 
di “desertificazione industriale” ed “emarginazione eco- 
nomico-sociale”, causati dalla fuga di numerose impre¬ 
se. 

Papa in Sicilia: 
l’anno era il 1982 

Nell’articolo di Saverio Lodato pubblicato ieri a pag.28, 
e dal titolo «Quel grido del Papa contro la mafia», per un 
errore, viene indicato il 1992 come l’anno della prima 
visita del pontefice in Sicilia. La visita si svolse invece nel 
1982, e nel 1988 (in provincia di Messina) il papa tornò 
per la seconda volta in terra di Sicilia. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Le categorie di innovatore e conservatore 
che vengono riferite al Papa 
sono deformanti rispetto alla realtà 


La Chiesa deve contribuire a combattere 
il grande rischio di oggi: la trasformazione 
dei conflitti politici in guerre di religione 


Vedi alla voce Papa 


PAOLO PRODI 


Segue dalla prima 

S U questo piano sembra di vedere 
emergere una constatazione ab¬ 
bastanza diffusa: il pontificato di 
Giovanni Paolo II viene visto come 
una realtà bifronte, modernissima per 
tanti aspetti, conservatrice per altri. 
Naturalmente varia il giudizio, positi¬ 
vo o negativo, secondo le riflessioni di 
cattolici militanti, cristiani radicali o 
laici non credenti: chi si richiama per 
un giudizio positivo alle prese di posi¬ 
zione su libertà e la giustizia sociale, 
chi si richiama per un giudizio negati¬ 
vo alla chiusura sui problemi della 
donna e del sesso ecc. Molto spesso i 
laici si trasformano in devoti e vicever¬ 
sa nello sforzo di inserirsi in questa 
orgia mediatica, aumentando quindi 
la confusione e la contraddittorietà 
delle opinioni: mi sembra che molto 
spesso la somma algebrica sia vicino 
allo zero e vi sia ben poco da ricavar¬ 
ne. 

II rifiuto della modernità, indubbio 
nelle denunce di Giovanni Paolo II 
sulla società contemporanea, viene 
considerato reazionario o rivoluziona¬ 
rio e quindi in se stesso ambivalente a 
seconda del nostro giudizio della socie¬ 
tà a cui esso si riferisce. Negli ultimi 
due secoli abbiamo assistito ad attac¬ 
chi opposti alla modernità sia da parte 
di coloro che volevano rinnovare le 
strutture sociali sia da parte di coloro 
che volevano ritornare agli antichi pri¬ 
vilegi e temevano la libertà e la demo¬ 
crazia. Gosì si giudica il pensiero di 
Giovanni Paolo II positivo per le prese 
di posizioni sulla pace, sulla libertà, 
sui diritti dei lavoratori ecc., negativo 
quando riafferma i valori cristiani tra¬ 
dizionali di fronte al processo di seco¬ 
larizzazione che ha investito la fami¬ 
glia, i costumi sessuali ecc. Ma in ogni 
caso si dà per scontato che il mondo 
attuale viva ancora nell'età moderna, 
nell'era del progresso senza fine della 
ragione e si continua a misurare la 
modernità secondo i parametri di una 
scienza trionfante sulla religione e sul¬ 
la politica senza vedere i nuovi conflit¬ 
ti che sono emersi nell'ultimo secolo 
come terremoti (pensiamo alla shoah, 
ai totalitarismi) e che riemergono sem¬ 
pre più frequentemente nell’età della 
globalizzazione mettendo in crisi il mi¬ 
to stesso del progresso. II problema è 
che oggi i tempi sono cambiati: come 
non può più esistere l’ideologia rivolu¬ 
zionaria se non come utopia così non 


esiste nemmeno più l’ideologia reazio¬ 
naria che ha caratterizzato la Ghiesa 
nell'epoca moderna. 

Oggi mi limito soltanto a considerare 
l’aspetto relativo al governo della Ghie¬ 
sa universale: la funzione del papato e 
della Ghiesa di Roma sta mutando ra¬ 
dicalmente per la crisi della politica e 
della società moderna e questo impli¬ 
ca un mutamento sostanziale nell'eser¬ 
cizio stesso del primato. Poi si dovrà 
estendere il dibattito più in profondi¬ 
tà, sui problemi sollevati anche recen¬ 
temente da Hans Kung sul «Gorriere 
della sera» sui punti centrali delle rifor¬ 
me da attuare aU'interno della Ghiesa 
per accordarla con nuovi tempi. 

In realtà dall’impero romano ai giorni 
nostri il governo della Ghiesa si è sem¬ 
pre definito in rapporto al potere poli¬ 
tico: l’invenzione della Ghiesa è carat¬ 
terizzata dalla necessità di vivere nel 
mondo come società storica e visibile 
che non si identifica con il potere poli¬ 
tico ma che deve fare continuamente i 
conti con esso, oscillando continua- 
mente tra la fedeltà al Vangelo e la 
compromissione con il potere che cer¬ 
ca continuamente di trasformarla in 
un suo strumento. Io penso che le li¬ 
bertà occidentali siano proprio nate in 
questa dialettica in cui il potere politi¬ 
co e il potere religioso non si sono mai 
identificati completamente nonostan¬ 
te tutte le compromissioni e i tentativi 
da parte del potere politico di impa¬ 
dronirsi di quello religioso e viceversa. 
In molti chiacchiericci televisivi si è 
parlato della differenza tra la condu¬ 
zione della Ghiesa nel primo millen¬ 
nio (in qualche modo più partecipata) 
e la conduzione del secondo millen¬ 
nio (più centrata su Roma e il papa¬ 
to). In realtà la storia è molto più com¬ 
plicata ma si può affermare che l’attua¬ 
le struttura della Ghiesa romana si è 


sviluppata per difendere il “ministero 
petrino” (cioè «Tu sei Pietro e su que¬ 
sta pietra edificherò la mia Ghiesa») 
rispetto ai nuovi centri di potere emer¬ 
genti in Europa, agli Stati moderni: 
per questo i pontefici si sono costruito 
un loro Stato, per questo a metà del 
XV secolo sono nate le nunziature (co¬ 
me rappresentanze diplomatiche del 
papa-re presso i sovrani) e i concorda¬ 
ti (come accordi tra Roma e i singoli 
Stati). Tutto questo sembra oggi esse¬ 
re venuto sostanzialmente meno an¬ 
che se naturalmente le istituzioni so¬ 
pravvivono a lungo anche pur avendo 
perso gran parte delle loro funzioni. 


Un percorso che parte dalla tragedia 
dell’ultimo papa-re. Pio IX, che pro¬ 
prio nel momento della rinuncia forza¬ 
ta allo Stato temporale e ai sogni neo¬ 
guelfi, esalta al massimo, nel concilio 
Vaticano I, la sua “sovranità” sulla 
Ghiesa con la proclamazione del pri¬ 
mato di giurisdizione e dell’infallibili¬ 
tà, e che si conclude con la rinuncia da 
parte di Paolo VI agli ultimi simboli 
della sovranità con il gesto simbolico 
della deposizione della triplice corona 
papale, della tiara, sull’altare. Soltanto 
ora questo ciclo storico della moderni¬ 
tà sembra essersi concluso: la stessa 
espressione “libera Ghiesa in libero 


Stato”, nodo così centrale per la vita 
religiosa e politica dei nostri padri, 
sembra appartenere a mondi lontani. 
L’epoca che ora si è aperta impone 
una riconsiderazione del problema 
dell'esercizio del primato in un conte¬ 
sto storico molto lontano dai parame¬ 
tri che Io hanno caratterizzato duran¬ 
te i secoli dell’età moderna. 
Nonostante raffermarsi della nuova 
ecclesiologia di comunione e della col¬ 
legialità episcopale il concilio Vatica¬ 
no II non è riuscito ad uscire dal ciclo 
della modernità: non si è modificato il 
centralismo e la concentrazione del¬ 
l’esercizio del primato nell’unica figu¬ 


ra giuridica del pontefice romano co¬ 
me “vescovo della Ghiesa universale” 
che ha caratterizzato nei secoli dell'età 
moderna l’esercizio del primato, sia 
all’interno della Ghiesa occidentale sia 
nel rapporto con le Ghiese d’oriente e 
con le chiese evangeliche che erano 
uscite nell’età moderna dal cattolicesi¬ 
mo romano. Io penso che le difficoltà 
del post-concilio siano derivate in 
gran parte, particolarmente nel tor¬ 
mentato pontificato di Paolo VI, dalla 
paura che il processo concreto di de¬ 
centramento, di rivalutazione degli 
episcopati nazionali e delle conferenze 
episcopali mettesse in moto un proces¬ 
so pericoloso di soggezione della Ghie¬ 
sa ai poteri politici e alle ideologie do¬ 
minati sia in senso reazionario che ri¬ 
voluzionario (vedi la teologia della li¬ 
berazione). 

Ora il panorama sembra compieta- 
mente cambiato e Giovanni Paolo II è 
stato ad un tempo interprete acuto e 
artefice di questo mutamento. La sua 
personalità è stata vista come un ripie¬ 
gamento accentratore rispetto alle 
aperture collegiali del Vaticano II e 
certamente in parte lo è stata (pensia¬ 
mo ad esempio alle nomine dei vesco¬ 
vi) ma ha aperto la strada ad un nuo¬ 
vo universalismo. La sua figura bene 
illustra, con la sua attività apostolica e 
la sua personalità di grande comunica¬ 
tore a livello planetario, la tensione 
dell’attuale momento ecclesiale sui 
problemi ancora irrisolti che fanno 
davvero ritenere sorpassata le nostre 
visioni anche solo di quarant’anni fa. 
L’universalità non deve essere ora più 
difesa nei confronti degli Stati, che 
hanno perso gran parte della loro so¬ 
vranità (anche se naturalmente molti 
dei problemi del passato rimangono) 
bensì incarnata storicamente di nuo¬ 
vo nel panorama ancora incerto del¬ 


l’età della globalizzazione. 

Gredo si possa dire, con riferimento 
particolare al pontificato di Giovanni 
Paolo II, che dopo l’abbandono della 
figura del papa-re anche le altre perso- 
nae che si riuniscono nella persona 
fisica del papa si stanno nei fatti ridise¬ 
gnando, pur se non si intravede anco¬ 
ra una adeguata riflessione ecclesiolo¬ 
gica. In particolare sembrano riemer¬ 
gere dopo alcuni secoli di oscuramen¬ 
to le figure del papa come vescovo di 
Roma e come patriarca dell'Occiden¬ 
te. In particolare la stessa figura del 
patriarca, inesplorato terreno di una 
storia istituzionale e spirituale che 
emerge dal primo millennio ancora 
nebulosamente, appare utile sia in rap¬ 
porto aU'ecumenismo che in rapporto 
alla società pluriculturale emergente 
nel processo di globalizzazione. 

Si può pensare di rivalutare la figura 
del papa (mai estinta formalmente) 
come patriarca dell'Occidente riapren¬ 
do così un dialogo più equilibrato con 
le Ghiese ortodosse e con le altre Ghie¬ 
se cristiane: questa figura, di patriarca, 
è venuta meno nel corso dell’ultimo 
millennio dapprima con il tramonto 
del sistema dei cinque patriarcati che 
aveva costruito l’ossatura della Ghiesa 
nel primo millennio (Roma, Gostanti- 
nopoli, Gerusalemme, Antiochia, Ales¬ 
sandria), poi con l’occupazione da par¬ 
te dell’Impero ottomano delle regioni 
corrispondenti ai quattro patriarcati 
orientali. Lorse l’ingresso in Europa 
degli antichi patriarcati di Antiochia e 
Gostantinopoli può aiutarci, almeno 
dal punto di vista simbolico, in questa 
riflessione. 

In ogni caso di fronte al pericolo costi¬ 
tuito dai fondamentalismi e dalle nuo¬ 
ve religioni politiche diventa urgente 
rifondare il principio evangelico di 
unità e di alterità della Ghiesa univer¬ 
sale rispetto al potere {«Quae sunt Cae- 
saris Caesari, quae sunt Dei Deo») per 
salvare l’umanità dalla trasformazione 
dei conflitti politici, culturali ed econo¬ 
mici in nuove guerre di religione. Oc¬ 
corre ragionare sugli impedimenti che 
possono impedire nei nostri giorni 
l’esercizio del primato, del “ministero 
petrino” cioè le funzioni del successo¬ 
re di San Pietro come capo della Ghie¬ 
sa cattolica e garante dell’unità della 
fede dei cristiani, recuperando insie¬ 
me alla “comunione” e alla collegialità 
un nuovo modo di esercizio del prima¬ 
to corrispondente alla realtà storica 
del mondo globalizzato. 
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«Upupa è morto» «... ma Dio sembra essere risorto» (I titoli dei giornali esposti: «Tutto quello che volevate 
sapere sul Vaticano»^ «Chi guiderà la Chiesa?», «Siamo tutti cattolici», «Il nostro amato Papa», «Migliaia 
in preghiera», «Il mondo unito nel dolore») - International Herald Tribune del 6 aprile 


Il pensiero laico e i messaggi di Wojtyla 


Tumori: curare 
è anche informare 


I n questi giorni televisioni, radio, giornali ci hanno inondato 
di messaggi e riflessioni attorno a Giovanni Paolo II: alcuni 
seri, al di là del fatto che si potessero o no condividere, altri 
banali, una celebrazione retorica e vuota del Papa appena scom¬ 
parso. È presto, dietro l’onda dell’emozione, per definire un 
bilancio approfondito di un pontificato che, anche solo per la 
durata, è il terzo - dopo San Pietro e Pio IX - nella storia 
bimillenaria della Chiesa. 

Un primo elemento di riflessione: l’ampiezza della partecipa¬ 
zione al dolore, che sale dai punti cardinali del mondo. Non solo 
i cattolici o i cristiani, ma gli ebrei, i musulmani, i seguaci di altre 
fedi e di quanti sono lontani da ogni fede. 

Vi dovrà pur essere una ragione se questo Papa, che ha unito 
nella sua persona la Chiesa cattolica, è riuscito a fare convergere 
su di sé - non sappiamo per quanto tempo, ma rappresenta 
comunque un fatto inedito e straordinario - anche il rimpianto 
ed il rispetto generale del mondo. Azzardo delle spiegazioni. 
Questo Papa, intransigente sui principi della sua fede, ha saputo 
parlare agli uomini, ha voluto rivolgersi a tutti gli uomini. Tutti 
sentiamo che è stato decisivo il suo contributo per arginare il 
rischio di un conflitto tra civiltà, di una guerra tra religioni. 

Gli incontri con le altre confessioni religiose ad Assisi sono 
stati finalizzati anche a questo obiettivo: rendere le religioni, 
tutte, protagoniste di un cammino di pace, di riconciliazione. Lo 
stesso significato simbolico della prima volta di un Papa in una 
sinagoga e in una moschea; la stessa richiesta di perdono agli 
uomini, nell’anno del giubileo, per gli errori e le colpe della 
Chiesa nel corso della storia, per i suoi momenti di distacco dal 
messaggio evangelico, occorre considerarli in questo quadro. Le 
persone si rendono in qualche modo conto e sono riconoscenti 
per questo dono prezioso, fatto da Giovanni Paolo II al nostro 
tempo, in un difficile passaggio di secolo. È questa capacità che 
ha reso il Papa della Chiesa cattolica, leader morale riconosciuto 
nel mondo, voce autorevole in difesa dei diritti umani, della 
libertà, della pace. 

Mi pare ozioso discutere se anche senza Karol Wojtyla l’Euro¬ 
pa avrebbe coronato un suo percorso di riunificazione, se il 
cosiddetto socialismo reale sarebbe crollato, se i popoli dell’est 
avrebbero cessato di vivere in regimi a sovranità limitata e così 
facendo avrebbero contribuito a rendere più forte e reale anche 
lo spazio di autogoverno nell’ovest. La storia non si fa con i “se” 
e con i “ma”. Giovanni Paolo II è stato decisivo non solo per 
superare quei regimi, ma anche per determinare che quel proces¬ 
so avvenisse in modo non violento, come una grande rivoluzio¬ 
ne pacifica e democratica. Per questo esito è giusto non dimenti¬ 
care il ruolo fondamentale svolto anche dallo “sconfitto” Mi- 
chail Gorbaciov. 

Vittorio Messori sul «Corriere della Sera» ha fatto una consi¬ 
derazione, che mi ha colpito: il Papa, in cuor suo, avrebbe 
sperato su di una possibile riformabilità dei regimi dell’est. Su di 
una immissione in essi di pluralismo politico, culturale, di liber¬ 
tà religiosa, che è poi parte integrante della libertà senza aggetti¬ 
vi. Non so se sia davvero così. Certo è che il Papa ha sviluppato, 
con una continuità e coerenza che non sono state interrotte 
dalle rivoluzioni nell’est alla fine degli anni Ottanta, una critica 
al consumismo, al materialismo, alle varie forme di oppressione 
della dignità umana, ovunque si manifestassero. Non ha certo 
risparmiato le opulente società del capitalismo maturo. 

Su questo terreno oggi è sfidato il pensiero laico, la sua 
capacità di stare in campo con una capacità critica nei confronti 
delle società, della organizzazione ingiusta del mondo, della 
redistribuzione delle ricchezze, delle finalità stesse dello svilup- 


VANNINO CHITI 

PO- . 

Anche se non si hanno tutte le risposte, non si può fare tacere 
almeno la denuncia, la forza di una critica. Né si può rinunciare 
ad avere valori, che orientino e diano anima ai programmi. 

La cultura laica progressista - e con questo termine intendo 
sia quella che ha a suo riferimento anche convinzioni religiose, 
sia quella che ne prescinde - deve costruire, innovando, una base 
comune condivisa di valori, per le società del nostro tempo. Ed è 
necessario uno sforzo vero perché i comportamenti concreti, 
l’agire quotidiano, corrispondano ai valori che si affermano. 

Laccio un esempio. Noi abbiamo cessato di esercitare una 
valutazione di merito sugli effetti dello sviluppo e soprattutto su 
quello che chiamiamo consumismo. Esiste in noi una sorta di 
acriticità, che ci porta spesso a confondere consumismo e benes¬ 
sere. Non possiamo lasciare alla sola Chiesa od alle altre confes¬ 
sioni religiose, la critica di un uso distorto dei beni, che distrug¬ 
ge le risorse, aumenta le distanze tra ricchi e poveri, non arricchi¬ 
sce di senso la vita, impoverisce l’esistenza privandola di ogni 
significato etico. 

La lotta, ovunque, per sconfiggere le povertà, non è credibile 
se non si accompagna ad una riclassificazione, anche culturale, 
delle priorità e delle vie per uno sviluppo diverso, in grado di 
assicurare ad ogni persona ed ai vari popoli, la realizzazione di 
opportunità per una vita degna di questo nome. Vedo la stessa 
costruzione politica dell’Unione Europea, come quella di un 
soggetto sovranazionale, che si ponga come protagonista di una 
globalizzazione non liberista. Senza l’Unione Europea, anche 
una volontà politica ed un orientamento culturale prevalenti 
rimarrebbero impotenti ad agire. 

Quando il Papa, vecchio e malato, ha continuato a parlare di 
principi della fede, di messaggio evangelico, di lotta alle povertà, 
di valore della persona ed ha messo sé stesso, ad ogni costo, al 


servizio di questa missione, il suo linguaggio ha assunto una 
forza e credibilità ancora più grandi, forse inusitate. 

La malattia, la vecchiaia, bandite e nascoste dalle televisioni e nel 
senso comune delle società consumistiche, venivano assunte 
senza timori o ipocrisie e diventavano straordinaria e convincen¬ 
te occasione di testimonianza, che parla a tutti, in primo luogo 
ai giovani. 

Infine, un’ultima considerazione: Giovanni Paolo II ha fatto 
un grande dono all’Italia. Il Pontefice venuto da lontano non si è 
occupato particolarmente di politica italiana. Ha accompagnato 
il superamento del partito di riferimento dei cattolici. Non ha, 
in Italia come altrove, attribuito ad alcuno deleghe di rappresen¬ 
tanza da parte della Chiesa, ma fatto svolgere ad essa una funzio¬ 
ne diretta sui temi che le sono propri. 

È stato un passo coerente con il Concilio Vaticano II ed impor¬ 
tante per il nostro Paese. 

Occorre ribadirlo oggi, quando alcuni, anche a sinistra, sba¬ 
gliando, sembra addirittura vagheggino una Chiesa che si rap¬ 
porti ancora alle questioni di interesse collettivo attraverso un 
partito, oppure che si rifugi nel privato dei cuori o nel silenzio. 
La via giusta è invece quella del pluralismo nelle scelte politiche 
per i credenti, e di una diretta assunzione di responsabilità da 
parte della Chiesa (come delle altre confessioni religiose) sui 
temi sociali o della bioetica. Senza imporre, senza interferenze, 
ma anche senza silenzi. È da augurarsi che il prossimo Pontefice, 
italiano o meno, tenga ben ferma questa rotta. 

È da sperare, che anche da parte nostra, si cessi di guardare 
alla Chiesa e di leggere le sue concezioni ed iniziative, attraverso 
le categorie “destra o sinistra”, che sono proprie di un'altra 
dimensione, quella della politica. 

Tutto ciò se vogliamo sforzarci di capire. Il che è fondamenta¬ 
le per ogni dialogo serio, oggi più che mai necessario. 
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due maggiori settimanali italiani e alcuni periodici ad alta tiratu¬ 
ra contribuiscono in questi giorni alla diffusione gratuita di un 
Dvd interattivo sulla prevenzione e l’autodiagnosi del tumore al 
seno. 

È un’iniziativa del ministero delle Pari Opportunità in collaborazio¬ 
ne con il Lorum Italiano di Europa Donna, il movimento di opinio¬ 
ne contro il tumore al seno fondato dieci anni fa da Umberto 
Veronesi e oggi presieduto da Lrancesca Merzagora. 

Chi scrive ha contribuito con altri specialisti alla realizzazione di 
questo progetto e si astiene quindi dal commentarne i contenuti. Ma 
l’iniziativa in sé, forse, merita qualche riflessione. 

Intanto perché è una “prima”: l’operazione non ha precedenti né per 
la scelta di fare una comunicazione duratura (il Dvd rimane e può 
essere consultato più volte, a differenza di una campagna di informa¬ 
zione tradizionale) né per le dimensioni (due milioni di copie di 
diffusione). 

Non a torto, qualcuno ha già fatto notare che la scelta di lanciare 
l’iniziativa a cavallo della consultazione elettorale presta il fianco alla 
critica di un suo uso strumentale a favore della coalizione di gover¬ 
no, ma a onor del vero va detto che il progetto avrebbe dovuto 
concludersi entro il 2004 e che arriva in edicola con due mesi di 
ritardo perché le difficoltà sono state maggiori del previsto. 

La seconda riflessione riguarda invece la novità di un messaggio 
informativo inviato direttamente alle donne senza il tramite dello 
specialista e neppure del medico di famiglia. La strada imboccata ha 
- come sempre - vantaggi e svantaggi: da un lato si rischia di incorag¬ 
giare una sorta di sanità “fai da te”, magari un po’ confusa e un po’ 
emotiva. Dall’altro si prova ad affrontare il problema dell’informa¬ 
zione del cittadino sulla salute. Il campo del tumore al seno è 
emblematico - ma non certo esclusivo - di una medicina così com¬ 
plessa e in così rapida evoluzione da avere non poche aree di incertez¬ 
za, cioè situazioni in cui non vi è una sola ed univoca possibile 
decisione terapeutica ma più di una opzione diversa. Il medico, cioè, 
non ha “la verità in tasca” e quindi deve necessariamente cercare 
assieme al paziente di capire qual è la decisione migliore. Gli inglesi 
parlano di “shared care”, cioè di trattamenti condivisi, di cure decise 
insieme: il loro peso è certamente in aumento perché aumenta la 
necessità di personalizzare le cure “confezionandole” come un vesti¬ 
to su misura a seconda delle caratteristiche e delle esigenze del 
paziente, della sua età, della sua famiglia, del suo luogo di residenza. 
Come partecipare però alle decisioni mediche senza conoscere la 
materia? Chi prende l’iniziativa di informare i cittadini? Come evita¬ 
re che l’informazione contenga messaggi commerciali? Negli Stati 
Uniti è consentita la pubblicità diretta dei medicinali, per esempio, e 
in Europa no, ma l’ubiquità di Internet sta scardinando buona parte 
dei controlli e delle restrizioni. 

L’iniziativa del ministro Prestigiacomo va guardata con attenzione 
anche se rischia di rimanere episodica. Il suo vero merito è quello di 
aver posto il problema deU’informazione medica al pubblico e di 
averlo fatto non con i soli medici, ma assieme ai rappresentanti degli 
utenti finali (Europa Donna non è solo un’associazione di pazienti, 
ma anche di donne sane che si battono comunque contro il tumore 
al seno). Il suo limite è quello proprio del tema in questione, della 
sua complessità ma anche della sua inevitabilità. 

Dovremo abituarci sempre più alle incertezze e alla complessità della 
medicina. La medicina dovrà abituarsi alla crescente domanda di 
comprensione e di partecipazione da parte del cittadino/paziente. 

Direttore Scuola Europea di Oncologia 


DIRETTORE 


RESPONSABILE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 

(vicario) 

Rinaido Gianoia 

Luca Landò 

REDATTORI CAPO 

Paoio Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaido Pergoiini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


una 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Giorgio Poidomani 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancario Gigiio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 
Maurizio Mian 
CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A." 
SEDE LEGALE: 

Via San Marino, 12 - 00198 Roma 


Certificato n. 5274 
del 2/12/2004 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00153 Roma, Via Benaglia, 25 
tei. 06 585571, fax 06 58557219 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Litosud Via Carlo Pesanti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Tel. 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 

02 24424712 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 6 aprile è stata di 160.039 copie 






































■ 


Maria de’ Medici 

una principessa fiorentina 
sul trono di Francia 


Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Soprintendenza Speciale per il Polo Museale Fiorentino 
Firenze Musei 

Ente Cassa di Risparmio di Firenze 


19 marzo - 4 settembre 2005 

Museo degli Argenti 
Palazzo Pitti - Firenze 


Orario: 8.15 - 18.30 
Chiusura biglietteria ore 17.30 
Chiuso il primo e l’ultimo lunedì 
del mese e il 1° maggio 

Per informazioni e prenotazioni: 
MvsEi Firenze Musei tei. 055 2654321 


www.mariademedici.it 












Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Accattone 


13:00-16:00-18:30-21:30 {E6,50) 

SALAB 

La febbre 

375 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 {E6,71:rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

In Good Company 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 {E5,00: rid. 4,50) 

SALA 2 

Il mercante di Venezia 

350 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 {E5,00: rid. 4,50) 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


CINEPLEX PORTO ANTICO 


S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


SALAI 

La febbre 

122 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 {E7,00: rid. 5,50) 

SALA 2 

Robots 

122 posti 

16:20-18:25 (E 7,00; rid. 5,50) 


In Good Company 

20:30-22:50 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 3 

SuspeetZero 

113 posti 

19:30 {E7,00: rid. 5,50) 


Manuale d'amore 

16:45-21:45 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 4 

Cursed - Il maleficio 

454 posti 

20:10-22:25 (E 7,00; rid. 5,50) 


WinnieThe Pooh e gli efelanti 

15:00-16:40-18:20 {E7,00: rid. 5,50) 

SALA 5 

Striscia, una zebra alla riscossa 

113 posti 

15:20-17:35 (E 7,00; rid. 5,50) 


La Morte Sospesa - Touching thè Void 

20:00-22:20 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 6 

Manuale d'amore 

251 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45 {E7,00: rid. 5,50) 

SALA? 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

282 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 {E7,00: rid. 5,50) 

SALAB 

The Eye 2 

178 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45 {E7,00: rid. 5,50) 

SALA 9 

The Mask 2 

113 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 {E7,00: rid. 5,50) 

SALA 10 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

113 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 {E7,00: rid. 5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

15:30-17:50 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CDRALLD 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Tickets 

400 posti 

16:00-18:00-20:15-22:30 {E6,20: rid. 3,60) 

SALA 2 

La terza stella 

120 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 {E6,20: rid. 3,60) 


EDEN 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


EUROPA 

S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 20:30-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

INSTABILE 

via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 

Hostage 

18:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

LUMIERE 

viaViye,1 Tel. 010505936 

243 posti La città perduta di Sai7ana 

21:00 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 7 aprite 2005 


Toma l’occhio sull’aldilà 

in un horror classico di sapore asiatico 

I fratelli Pang tornano sul luogo del delitto per girare 
il seguito di The Eye. L’horror asiatico di tre anni fa 
su una ragazza che, riacquistata la vista in seguito 
ad un trapianto, cominciava a vedere inquietanti 
fantasmi dappertutto, diventa dunque l’horror 
asiatico su una ragazza che, al risveglio dal coma 
dovuto ad un tentativo di suicidio, comincia a vedere 
fantasmi ovunque e scopre di essere in dolce 
attesa. Se il primo “Occhio” era troppo lento (almeno 
per il pubblico occidentale), scarsamente avvincente 
e poco poco pauroso, il secondo - The Eye 2 - è 
decisamente lento, scarsamente avvincente e poco 
poco pauroso. Horror abbastanza classico, lineare, 
con venature buddiste e problemi di reincarnazione. 



In good company | 

commedia 

Di Paul Weitz con Dennis 
Quaid,TopherGrace, 

Scarlett Johansson 

Carriera e sentimenti si 
“sfidano” in una commedia 
scritta e diretta dall’autore di 
Ahout a hoy e American Pie. 
Questo In good company ci fa 
sorridere raccontando lo sgo¬ 
mento di un manager di mez¬ 
za età che si vede di un colpo 
superato (e comandato) da un 
ragazzo che ha invece l’età del¬ 
la figlia, e che di questa si è 
pure innamorato. Fra gag leg¬ 
gere e una qualche riflessione 
sull’arrivismo della nuova clas¬ 
se dirigente, un film discreto 
che mostra qualcosa di origina¬ 
le e che soprattutto tiene un 
buon ritmo. 


Il resto di niente 

storico 

Di Antonietta De Lillo con 
Maria De Medeiros 

Bella la ricostruzione in co¬ 
stume della rivoluzione na¬ 
poletana del 1799. Come è 
pregevole la figura di Eleono¬ 
ra Pimentel Fonseca, inter¬ 
pretata dall’attrice portoghe¬ 
se che ricordiamo fidanzata 
a Brace Willis in Pulp Fic¬ 
tion, intensa e convincente - 
e brava nel recitare in italia¬ 
no - nel donarci la figura di 
una donna forte e coraggio¬ 
sa, che affronta il suo tempo 
con una mentalità moderna. 
Un film “parlato”, a dimen¬ 
sione teatrale, meritevole, 
storicamente valido, che met¬ 
te in luce una regista italiana 
di valore. 


Robots 

cartoon 

Di Carlos Saldanha e Chris 
Wedge 

Ogni molecola di vita, una 
vite. Se si vuole trovare un 
pregio su tutti in questo film 
d’animazione diretto da gli 
stessi autori de Vera glaciale, 
questo è certamente la capaci¬ 
tà di “rendere la vita” sotto 
forma di viti e bulloni, e non 
solo nel senso esistenziale del 
termine, ma quasi addirittu¬ 
ra in quello biologico. I robot 
in questione faranno ridere e 
appassionare i bambini, forse 
piaceranno un po’ anche agli 
adulti, grazie all’accurata rico¬ 
struzione di una società in¬ 
tensamente umana-non uma¬ 
na, in tutte le sue dimensio¬ 
ni. 


a cura di Edoardo Semmola 


SALA 4 TheMask2 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 Robots 

16:00-17:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Confidenze troppo intime 

21:15 (E 3,00) 


NICKELDDEDN 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPtà,164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Robots 

280 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

Sala 

Million Bollar Baby 

200 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

OLIMPIA 


9 viaXX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Cuore sacro 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E6,71:rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Sideways 

250 posti 

15:30-17:50 (E 5,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Non desiderare la donna d'altri 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 

SALA8RANSTAD 

Manuale d'amore 

499 posti 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALAI 

SuspeetZero 

143 posti 

16:20-18:25-20:30-22:35 {E7,00: rid. 5,00) 

SALA 2 

La febbre 

216 posti 

16:30-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

143 posti 

22:15 (E7,00: rid. 5,00) 

Nascosto nel buio 

17:45-20:00 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

In Good Company 

143 posti 

22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

Cose da pazzi 

20:00 (E 7,00; rid. 5,00) 

SharkTale 

16:05-18:05 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Cursed - Il maleficio 

143 posti 

20:10-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

Striscia, una zebra alla riscossa 

17:45 (E7,00: rid. 5,00) 

SALA 6 

The Mask 2 

216 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA? 

La tei7a stella 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 9 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


216 posti 

16:30-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 10 

Million Bollar Baby 

216 posti 

17:30-20:10-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 11 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

320 posti 

17:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 12 

The Eye 2 

320 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 13 

Robots 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 14 

TheJacket 

143 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

TheJacket 

300 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SALA 3 

The Mask 2 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 

SANGiUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Robots 

16:30-18:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

Nascosto nel buio 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S VìaPostumia,59Tel.3389738721 
Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Manuale d'amore 

300 posti 15:40-17:50-20:05-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 TheEye2 

200 posti 16:30-20:20-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 TheMask2 

150 posti 16:30-20:20-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

M via)0(VAprile,1 Tel.010935202 
157 posti Riposo 


ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Cuore sacro 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Tutto il bene del mondo 


21:15 {E3,50: rid. 2,80) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTDN 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Riposo 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


via Unione,9Tel. 0183292745 

330 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTDN 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

The Eye 2 


15:30-22:30 {E7,00: rid. 4,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Mannaie d'amore 


15:30-22:30 (E7,00: rid. 4,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

La febbre 


15:30-22:30 {E7,00: rid. 4,00) 

RDDF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

The Mask 2 

350 posti 

15:30-22:30 {E7,00: rid. 4,00) 

RDDF 2 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00: rid. 4,00) 

RDDF 3 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


135 posti 

15:30-22:30 (E7,00: rid. 4,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Striscia, una zebra aiia riscossa 


15:30-17:10-18:50 (E 4,00) 


TheJacket 


20:30-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

Così fan tutti 


15:30-22:30 {E7,00: rid. 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 


Aiiaiuce dei soie 


18:00-21:00 {E6,70: rid. 4,60) 


GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


250 posti Adele H. - Una storia d'amore 

20:00-22:00 (E 5,16; rid. 4,13) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 36 

17:15-21:30 {E5,00: rid. 3,00) 

Un tocco di zenzero 

19:30 {E5,00: rid. 3,00) 


MEGACINE 


S Tel. 199404405 


Salai 

Manuale d'amore 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 2 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:00-16:50-18:40 (E6,50: rid. 5,50) 


Hostage 

20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 3 

La febbre 

15:20-17:30-20:20-22:20 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 4 

The Eye 2 

15:30-17:30-20:20-22:20 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 5 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 6 

The Mask 2 

15:00-16:50-18:40-20:15-22:15 (E 6,50; rid. 
5,50) 

Sala? 

SuspeetZero 

18:40-20:20-22:30 {E6,50: rid. 5,50) 


Robots 

15:00-16:50 {E6,50: rid. 5,50) 

Sala 8 

WinnieThe Pooh e gli efelanti 

15:00 (E6,50: rid. 5,50) 


SharkTale 

16:50 (E6,50: rid. 5,50) 


Cursed - Il maleficio 

18:40-20:30-22:30 {E6,50: rid. 5,50) 

Sala 9 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Salalo 

TheJacket 

15:30-22:30 {E6,50: rid. 5,50) 


In Good Company 

17:30-20:30 {E6,50: rid. 5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


S viaXXSettembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


S viaGerini,40Tel.0187965761 

308 posti 

■ SAVONA 

Riposo 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI 

Manuale d'amore 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E7,00: rid. 5,00) 

SALA 2 

In Good Company 

448 posti 

15:40-18:00-20:10-22:30 (E7,00: rid. 5,00) 

SALA 3 

La febbre 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 {E7,00: rid. 5,00) 


ALRENGA 

AMBRA 

S via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti Exils 

21:00 (E 3,00) 

ÀSTÒR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti The Mask 2 ■ 20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Manuale d'amore ■ 21:00 (E 3,00) 

CAIRO MONTENOTTE 
CINEABBA 

S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 
480 posti Riposo 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Manuale d'amore ■ 21:00 (E 4,00) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti II mercante di Venezia 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 20.30La fanciulla del West di G.Civinini e 
C.Zangarini, musica di G.Puccini, direttore Nicola Luisotti, 
regia Piero Faggioni 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 21.00L'illusione comica di Pierre Corneille, ver¬ 
sione italiana Edoardo Sanguinati, regia Marco Sciaccalu- 
ga, con Eros Pagni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00Alice nella casa dello specchio regia e 

scene Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.3011 Grigio di Giorgio Gaber e Sandro Lupori¬ 
ni, regia Serena Sinigaglia 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Domani ore 21.001 Carogge di Plinio Guidoni, regia Enrico 

Aretusi 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00The Bug - Un virus nel sistema di Richard 

Strand, regia Massimo Navone, con Enzo lacchetti 


Ma 



I0!l3aizi0ll& 


il processo sme-anosto 


la requisitoria dipela Boccasmì 
e le arrinffhe defiflì avvocati 


a cura'di' Susanna'Rdpamontì 


in edìcola con rUnità. 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


FlTlhit 










































































































giovedì 7 aprile 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

SALA 200 

Nascosto nei buio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

SALA 400 

Robots 

16:00-18:10 (E 6,50; rid. 4,50) 

Un tocco di zenzero 

20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


S viaSa[pi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Una iunga domenica di passioni 

120 posti 

20:00-22:15(E6,50: rid. 4,50) 

Solferino 2 

La terza steiia 

130 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

TheJacket 

472 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75: rid. 4,25) 

SALA 2 

Kinsey 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75: rid. 4,25) 

SALA 3 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

154 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75: rid. 4,25) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Mannaie d'amore 

437 posti 

15:00-17:50-20:10-22:00 (E6,70: rid. 4,50) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

219 posti 

15:00-17:50-20:10-22:00 (E6,70: rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarioAlberto,27Tel.011540110 

240 posti 

li resto di niente 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

CHARME CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMA TEATRO BARETTI 

S viaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

S piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Striscia, una zebra aiia riscossa 

117 posti 

15:30-17:45 (E 4,00) 


Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

The Eye 2 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

Cursed - li maieficio 

127 posti 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


WinnieThe Pooh e gii efeianti 

15:00-16:45-18:30 (E7,00: rid. 4,50) 

SALA 4 

Robots 

127 posti 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

Mannaie d'amore 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E3,50) 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

The Eye 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


S viaMoiifalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Robots 

295 posti 

15:00 (E7,00:rid.4,50) 

Mare dentro 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE II mercante di Venezia 

149 posti 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

220 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

GRANDE 

Miiiion DoiiarBaby 

450 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

ROSSO 

La febbre 

220 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Hotel Rwanda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70:rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Il mercante di Venezia 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

In Good Company 

15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Robots 

15:30-17:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


Ma quando arrivano ie ragazze? 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

La schivata - L'esquive 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

La febbre 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Robots 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 {E7,00: rid. 

4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Mannaie d'amore 

754 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

SALA 2 

The Eye 2 

237 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

SALA 3 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


148 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

SALA 4 

Robots 

141 posti 

15:00-16:50-18:40 (E 5,00; rid. 4,00) 


SuspectZero 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

SALA 5 

SharkTaie 

132 posti 

15:00-16:50-18:40 (E 5,00; rid. 4,00) 


Hostage 

20:25-22:35 (E 5,00; rid. 4,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Robots 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISAU 

S «Verdi,18Tel.0118125606 

Salai 

Heimat 3-Episodio 3 

480 posti 

15:30-17:50 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Tickets 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

The Day After 

149 posti 

15:45 {E5,00: rid. 3,50) 


Saivatore Giuiiano 

18:15 {E5,00: rid. 3,50) 


Frateiii 

20:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Funny games 

22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

Mannaie d'amore 

262 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

201 posti 

14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

La febbre 

124 posti 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Striscia, una zebra aiia riscossa 

132 posti 

16:05 {E7,00: rid. 5,00) 


La tei7a steiia 

18:10-20:25-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 5 

The Eye 2 

160 posti 

15:55-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

TheMask2 

160 posti 

15:50-18:00-20:15-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA? 

Hostage 

132 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

Robots 

124 posti 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

MONTEROSA 


S VlaBrandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracoio 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Hostage 

300 posti 

20:00-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

SALA VALENTINO 2 

Cose da pazzi 

300 posti 

20:15-22:35 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

The Mask 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Hostage 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S vlaNlzza,230Tel.0116677856 

SALAI 

Mannaie d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

La febbre 

137 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

The Eye 2 

140 posti 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

280 posti 

15:05-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

SuspectZero 

702 posti 

15:45-17:55-20:15 (E 7,50; rid. 6,00) 


Constantine 

22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA? 

The Mask 2 

280 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

WinnieThe Pooh e gii efeianti 

141 posti 

15:00-16:50-18:40 (E 7,50; rid. 6,00) 


Cursed - li maieficio 

20:30-22:45 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

TheJacket 

137 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Hostage 

20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 


Striscia, una zebra aiia riscossa 

15:15-17:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Robots 

15:45-17:55-20:00 (E 7,50; rid. 6,00) 


Miiiion Doiiar Baby 

22:10 {E7,50: rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

S vlaSalerno,12Tel.0115224279 

360 posti 

Nemmeno ii destino 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Miiiion Doiiar Baby 

640 posti 

14:45-17.15-20:00-22:35 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La febbre 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Mannaie d'amore 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

Cose da pazzi 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

Criminai (V.O) 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Sideways 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Non desiderare ia donna d'aitri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

In Good Company 

15:45-17:55-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


STUDIO RITZ 

viaAcqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti MillionDollarBaby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VITTORIA 

9 viaRonia,356Tel.0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 
364 posti Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Medail, 71 Tel. 012299633 
359 posti Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 

S ViaBertolino,9Tel.0113490270 
302 posti Riposo 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


Sala Mazda 

Mannaie d'amore 

544 posti 

17:00-19:30-22:00 (E7,20: rid. 5,10) 

salai 

TheJacket 

411 posti 

18:10-20:20-22:30 {E7,20: rid. 5,10) 


Striscia, una zebra aiia riscossa 

16:00 {E7,20: rid. 5,10) 

sala 2 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

411 posti 

17:20-19:50-22:20 (E7,20: rid. 5,10) 

sala 3 

The Eye 2 

307 posti 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Robots 

144 posti 

15:00-16:55-19:00-21:00-22:50 (E7,20: rid. 
5,10) 

sala 5 

La tei7a steiia 

144 posti 

15:15-20:00 {E7,20: rid. 5,10) 


Hostage 

17:30-22:25 {E7,20: rid. 5,10) 

sala? 

La febbre 

246 posti 

17:10-19:10-22:10{E7,20: rid. 5,10) 

sala 8 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


124 posti 

17:05-19:25-21:50 (E7,20: rid. 5,10) 

saia 9 

SuspectZero 

124 posti 

16:30-20:50 (E7,20: rid. 5,10) 


Cursed - li maieficio 

18:40-23:00 {E7,20: rid. 5,10) 

BORGARO TORINESE 



ITALIA 

S viaiyia,45Tel.0114703576 
204 posti Riposo 

BUSSOLENO 

NARCISO 

S C.soB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti Una lunga domenica di passioni 

21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CHIERI 

SPLENDOR 

S Via)(xSettembre,6Tel.0119421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Closer 

21:15 

CHIVASSO 

MODERNO 

S viaRoma,6Tel.0119109737 
314 posti Riposo 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Riposo 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

COLLEGNO 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

149 posti 


STUDIO LUCE 

S VìaMattiriX)0(Aprile,43Tel.0114153737 
149 posti Riposo 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

S via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti Tickets 

20:20-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

POLITEAMA 

S viaRave,3Tel.0125641571 

435 posti Cera una volta in Inghilterra 

21:30 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

S «Alfieri, 42Tel.011641236 
300 posti Riposo 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Robots 

16:35-18:35 {E6,20: rid. 5,50) 


Constantine 

20:25-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 2 

Winnie The Pooh e gii efeianti 

15:40-17:10-18:40 (E6,20: rid. 5,50) 


Cursed - li maieficio 

20:10-22:15 {E6,20: rid. 5,50) 

SALA 3 

Striscia, una zebra aiia riscossa 

15:55-17:55-20:00 {E6,20: rid. 5,50) 


Miiiion DoiiarBaby 

22:00 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Mannaie d'amore 

16:35-18:40 (E6,20: rid. 5,50) 


Supersize Me 

20:55-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:40-17:45-20:10-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

Robots 

15:55-17:55-20:00-22:00 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA? 

La febbre 

15:35-17:50-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 8 

The Mask 2 

15:55-18:05-20:20-22:05 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 9 

Mannaie d'amore 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

The Eye 2 

15:50-18:00-20:10-22:10 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 11 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 12 

SharkTaie 

15:50-17:50 {E6,20: rid. 5,50) 


SuspectZero 

20:20-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

Hostage 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 14 

1 9 tPI73 CtpllP 

16:15-18:15-20:20-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 15 

In Good Company 

15:30-17:45-20:10-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 16 

The Jacket 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 6,20; rid. 5,50) 

NONE 



EDEN 

S via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 
SALAI TheEyeZ 

270posti 21:15(E6,50:rid.5,00) 

SALA 2 II mistero dei templari 

160posti 21:15{E6,50:rid.5,00) 

SALA 3 Manuale d'amore 

21:15(E6,50: rid. 5,00) 


SALA 4 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:15 {E6,50: rid. 5,00) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti TheMask2 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

ìtàlìà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti CINEFORUM 

20:45 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOU 

BORGONUOVO 

S viaRonia,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:10 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Manuale d'amore 

320 posti 21:10 

SALA 2 TheEye2 

178posti 21:20 

SALA 3 La tei7a stella 

104 posti 21:30 

SUSA 
CENISIO 

S corso Tdeste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Cuore sacro 

21:15 (E5,00: rid. 3,50) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIAREALf 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Manuale d'amore 

378 posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Hostage 

213 posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 La tei7a stella 

104posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

VAIAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 
9 Tel.0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JÒLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Confidenze troppo intime 

21:00 (E 5,20; rid. 4,00) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


teatri 


ormo 


AGNELLI 

viaPaoloSarpi, 111-Tel. 0116192351 

Oggi ore 21.00 Venticinquemila granelli di sahhia di e con Alessandro 
Langiu 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro "Parlo Italiano" di Germana Erba; 

Oggi ore 20.45 Pinocchio di Pierluigi Ronchetti e Saverio Marconi, con 
Manuel Frattini, musiche dei Pooh 

BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra,15-Tel. 011540675 
Oggi ore 22.15 Mu (Giappone) 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21.00 La hishetica domata di William Shakespeare, con la Compa¬ 
gnia di prosa I Teatranti, regia di Elda Callari 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 12.00-19.00 Vendita biglietti per "Ascoltami bene" di Emanuela 
Giordano, con Mascia Musy 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Oggi ore 20.45 The Rocky Horror Show regia di Christopher Malcom 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00 Agatha, Nostra Signora degli Enigmi con Adriana Innocenti e 
Piero Nuti, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45 L'ereditiera di Annibaie Ruccello e Lello Guida, regia di Arturo 
Cirillo 

JUVARRA 

viaJuvarra,15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45 Vergine Madre di e con Lucilla Giagnoni 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45 Vortice del Macbeth regia di Marco Isidori, con la compagnia 
dei Marcido Marcidoris e Famosa Mimosa - c/o Cavallerizza Reale; 

Oggi ore 20.45 Scemo di guerra "Roma, 4 giugno 1944", di e con Ascanio 
Celestini - c/o Cavallerizza, Maneggio Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

Domani ore 21.15 Robinson & Crusoe di Nino d'Introna e Giacomo Ravicchio 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.30 Orchestra Sinfonica della Rai direttore Rafael Fruhbeck de 
Burgos presso l'Auditorium del Ligotto 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

Oggi ore 21.00 Lato destro di Gianluca Floris, regia di Gianluca Floris e 
Lorenzo Fontana 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi,17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21.00 Singles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Sabato ore 21.00 Musical! di Giuseppe Forno, con Anna Marchesano, Loretta 
Borrelli 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 
riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


Gruglij 


osco 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


STALKER 

via T.Lanza, 31-Tel. 0114053200 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

viaMulinU-Tel. 0119036217 

riposo 


Nichelino 

I.011627978C 

Orbassano 

l\LE S.PER' 

136217 

San Mauro T. 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 


Settimo T. 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi,4-Tel. 0118970831 

Oggi ore 20.45 Apocalisse di e con Katia Capato, Domenico Castaldo, regia di 
Domenico Castaldo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Oggi ore 21.00 Rumori fuori scena con la Compagnia il Piccolo Teatro 
Instabile 








































































































































